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UN'ALTRA MOSSA A SORPRESA NEL CONFLITTO FRA I MAGISTRATI 


La Procura di Roma sotto inchiesta 
Ma è lo stesso Gallucci che lo vuole 


di grazia e giustizia - I retroscena 


L'indagine amministrativa sarà svolta dal ministero 


ROMA — Da lunedì quattro 
ispettori del ministero di gra- 
zia e giustizia sì insedieranno 
negli uffici della più discussa 
procura della Repubblica d'I- 
talia, quella di Roma, per pas- 
sarne al setaccio; l’attività 
degli ultimi due anni e mezzo, 

L'annunzio dell'avvio del. 
l'inchiesta amministrativa è 
stato dato, con un comunica- 
to, dal ministro di grazia e 
giustizia. Nella nota si specifi- 
ca che a sollecitare una verifi- 
ca della gestione della procu- 
ra è stato lo stesso capo del- 
l'ufficio, il dottor Achille Gal- 
lucci, e che l'iniziativa appare 
opportuna in seguito alle po- 
lemiche divampate negli ulti- 
mi tempi. Ad occuparsi del- 
l'indagine sarà il capo dell’i- 
spettorato generale del mini- 
stero, che sarà coadiuvato da 
tre magistrati ispettori, 

L'inchiesta ministeriale. è 
stata annunciata con questo 
comunicato: «Il ministro di 
grazia e giustizia on. Darida, 
‘esaminata l'espressa richiesta 
del procuratore della Repub- 
blica di Roma Achille Gallue- 
ci, anche in realzione alle po- 
lemiche insorte, ha disposto 


un’inchiesta sulla gestione 
della procura della Repubbli- 
ca di Roma. L'inchiesta è sta- 
ta affidata al capo dell’ispet- 
torato generale del ministero 
che sarà coadiuvato da altri 
tre magistrati ispettori». 

A. partire dalla prossima 
settimana i quattro «revisori» 
cominceranno i loro controlli, 
consultando fascicoli, interro- 
gando magistrati e personale 
delle cancellerie, valutando 


quello che è stato fatto e' 


magari quello che non è stato 
fatto. 

Un’inchiesta a tappeto, 
dunque, che si concluderà con 
un giudizio per il responsabile 
della gestione, cioè per Achil- 
le Gallucci. Un magistrato, 
questo, di cui nessuno ebbe 
mai nulla da ridire finché non 
chiese il proscioglimento di 
personaggi di spicco della vi- 
cenda P2. Da quel momento 
le sue quotazioni scesero per 
incanto, le critiche si fecero 
feroci, i sospetti pesanti. 

Dì lui prese ad interessarsi 
anche il Consiglio superiore 
della magistatura che, con un 
comportamento per la verità 
tutt'altro che tempestivo, fin 


dallo scorso anno, ha preso in 
considerazione l’opportunità 
di avviare un'indagine cono- 
scitiva sulla Procura di Ro- 
ma, senza però mai prendere 
‘una decisione definitiva, la- 
sciando pendere sull’ufficio e 
sul suo capo una specie di 
spada di Damocle. 

La posizione di Gallucci si 
aggravò quando si affermò 
che il presidente della com- 
missione parlamentare sulla 
P2 Tina Anselmi aveva criti- 
cato la Procura per una pre- 
sunta scarsa collaborazione 
offerta per far luce sulla più 
inquietante vicenda degli ul- 
timi tempi. 

A nulla valse la precisazio- 
ne di un componente della 
commissione, il quale spiegò 
che nessun rimprovero era 
stato mosso al procuratore 
della Repubblica di Roma, il 
Csm continuò a tenere sotto 
mira il magistrato, senza però 
mai prendere iniziative con- 
crete, 

La situazione è precipitata 
nelle ultime settimane, quan- 
do. la Procura ha deciso di 
‘avviare un’inchiesta sulle spe- 
se del Consiglio superiore, 


mettendo sotto accusa trenta 
suoi membri. Si è parlato di 
una ritorsione di Gallucci, di 
una mossa destinata a neu- 
tralizzare l’azione che l’orga- 
no di autogoverno dei giudici 
italiani si apprestava a muo- 
vere contro di lui. 

I colpi. di scena non sono 
mancati. Avocazioni, richie- 
sta di trasferimento dell’in- 
chiesta sul Csm ad altra sede 
per motivi di legittimo sospet- 
to, scambio di. dichiarazioni 
arroventate tra magistrati e 
Consiglio superiore, muta- 
menti improvvisi di alleanze 
in questo sconcertante gioco 
che, secondo alcuni, nascon- 
derebbe manovre di potere. 

Infine la mossa a sorpresa 
di Gallucci, che si rivolge al 
ministro di grazia e giustizia 
Clelio Darida chiedendo un’i- 
spezione amministrativa de: 
stinata a verificare la bontà e 
la regolarità della sua 
gestione. 

Terrorismo, criminalità 
organizzata, sequestri: chi è 
stato a infliggere un colpo 
decisivo a tutto ciò?\La Pro- 
cura di Roma, risponde Gal- 
lucci, offrendo al giudizio del- 


DIETROFRONT DEL MAGISTRATO SULLE SPESE DELLA GIUNTA CAPITOLINA 


Per Vetere, Nicolini e Rossi-Doria 


il Pm chiede. 


ora il proscioglimento 


La decisione definitiva spetta adesso al consigliere istruttore Renato Squillante 
Critiche dei difensori all’azione promossa due settimane fa dal giudice Gerunda 


ROMA — Assoluzione con 
formula ampia per il sindaco 
di Roma Ugo Vetere e per gli 
Nicolini e 
i-Doria accusa- 
ti di peculato aggravato perla 
storia delle «spese facili». È 
questa la richiesta che, a con- 
Clusione di una rapida istrut- 
toria, è stata formulata dal 
Pubblico Ministero Margheri- 
ta Gerunda, lo stesso magi- 
strato che aveva incriminato i 
tre amministratori capitolini. 

Le istanze del rappresen- 
tante della pubblica accusa, 
che ora dovranno essere ac- 
colte o meno dal consigliere 
istruttore aggiunto ‘Renato 
Squillante, titolare dell’in- 
chiesta, hanno suscitato con- 
trapposti commenti. C'è chi 
sottolimea come, nonostante 
tutto, la magistratura sia 
pronta a riconoscere i propri 
errori, come ha fatto la Ge- 
runda in questo caso. 

C'è invece chi critica aspra- 
mente il comportamento del 
Pubblico ministero, attri- 
buendogli un comportamento 
avventato. In questo senso so- 
no state le dichiarazioni fatte 
dai difensori del. sindaco e 
degli assessori, i quali hanno 
osservato che «in soli quindici 
giorni il magistrato è stato. 
costretto a riconoscere l’in- 
fondatezza delle accuse che 
lui stesso aveva mosso», 

La verità è che s'è fatto 
tanto rumore per nulla. Il ca- 
so comunque dovrebbe costi- 
tuire un precedente destinato 
ad evitare per il futuro episodi 
sempre spiacevoli, soprattut- 
to per le polemiche che riesco- 
no ad innescare. Due: sono i 
problemi di fondo che la vi- 
cenda prospetta: il primo ri- 
guarda la facilità con cui vie- 
ne violato il segreto istrutto- 
rio che talvolta potrebbe ser- 
vire pet tutelare la onorabilità 
di persone che, colpite magari 
da una semplice comunicazio- 
ne giudiziaria, rischiano di es- 
sere squalificate di fronte. al- 
l'opinione pubblica; il secon- 
do riguarda la mancanza di 
una adeguata assistenza tec- 
nica da-offrire al magistrato, 
se è vero che, per l’errata tra- 
duzione di una lettera scritta 
in inglese, il Pubblico ministe- 
ro sia incappato in un abba- 
glio che è costato all’assesso. 
re Nicolini un’incriminazione 
per peculato e truffa. 


Varie erano le responsabili 
tà attribuite ai tre ammini 
stratori del Comune di Roma. 
Il sindaco era accusato di 
aver ottenute un anticipo di 
due milioni di lire per pagare 
la trasferta della sua scorta a 
Milano, dove Vetere sì era re- 
cato per partecipare al con- 
gresso del Pci. 

Il fatto non costituisce rea- 
to è la formula assolutoria 
richiesta dalla Gerunda per 
questo episodio, visto che il 
sindaco ha diritto alla scorta 
e che comunque Vetere resti- 
tuì la somma non ritenendo: 
del tutto ineccepibile la deli- 
bera che lo aveva autorizzato 
a prelevarla. 

Stessa formula di proscio- 
glimento è stata sollecitata 


dal Pm per Nicolini e Rossi-. 


Doria per alcuni viaggi com- 
piuti dagli assessori in India e 
negli Stati Uniti. Per'quell'er- 
rore nella traduzione della let- 
tera di cui s'è accennato, semn- 
brava che le autorità indiane, 
nell’invitare Nicolini, avesse- 
to offerto all'assessore anche 
il viaggio che, in realtà, era a 
carico dell'amministrazione 
capitolina. Per questo fatto 
era stato contestato a Nicolini 
anche il reato di truffa, per il 
quale la Gerunda ha chiesto 
l'assoluzione per insufficienza 
di prove. 

I difensori del sindaco e de- 
gli assessori, pur soddisfatti 
dell’epilogo verso il quale si 
avvia l'inchiesta, non hanno 
mancato di criticare le formu- 
le assolutorie sollecitate dal 


rappresentante della pubbli- |: 


ca accusa, definendole «giuri; 
dicamente errate» e non corri- 
spondenti «alle risultanze 
istruttorie che hanno escluso 
fatto e responsabilità». 

Gli avvocati, inoltre, rileva- 


no che «è comprensibile come 
la dottoressa Gerunda tenti 
di difendere in qualche modo 
la sua avventata iniziativa», 
ima precisano di «confidare 
nel senso di giustizia del giu- 
dice istruttore e quindi nel- 
l'accoglimento immediato e 
incondizionato delle richieste 
difensive». 

«Resterà da chiarire — han- 
no detto ancora i legali — 
perchè da parte del Pm non 
sia stata notificata agli inqui- 
siti la comunicazione giudi. 
Zziaria, non sì sia ritenuto di 
interrogarli. preventivamente 
a chiarimento e sia stata pre- 
cipitosamente formalizzata 
l'istruttoria senza una più 
oculata valutazione della do- 
cumentazione acquisita». 

«Ero tranquillo. prima e lo 
sono anche adesso. Sono di 
una calma serafica, come mi 
avviene per predisposizione 
naturale quando ci sono dei 
problemi. L’unica cosa che 
posso'dire è: ricominciamo da 
capo». Questo il commento 


del sindaco di Roma, Ugo Ve- 
tere, alla decisione della dot- 
toressa. Gerunda. 

Ugualmente distaccati i 
commenti degli assessori Re- 
nato Nicolini e Bernardo Ros- 
si-Doria. «Non mi sembrava 
possibile che la vicenda aves- 
se uno sbocco diverso — ha 
detto Nicolini — data la prete- 
stuosità delle accuse. La 
richiesta di proscioglimento 
francamente mi lascia indiffe- 
rente». 

Nicolini ha aggiunto che. si 
svolgerà regolarmente. l’an- 
nunciata manifestazione al 
Pantheon sul tema «Processo 
alla giunta democratica ro- 
mana? Processo a Roma che 
cambia?» poichè la città 
rimane pur sempre sottopo- 
sta ad un,attacco dato che 
l'Opera e molti altri locali 
«pubblici rimangono chiusi. 

L'assessore Rossi-Doria ha 
detto di essere soddisfatto an- 
che «se non avevo mai dubita- 
to di aver compiuto qualcosa 
di men che regolare». 


l'opinione pubblica il meglio 
che il suo ufficio abbia prodot- > 
to in questi due anni e mezzo 
di gestione, 


La decisione del guardasi- 
gilli viene a tre giorni da quel- 
la della Cassazione che ha 
lasciato alla magistratura del- 
la capitale l'inchiesta sui pre- 
sunti «sprechi» nella gestione 
amministrativa del Consiglio 
superiore della magistratura 
e ad una settimana dalla con- 
cessione, da parte dell'organo 
di autogoverno dei giudici, 
del «congedo straordinario» 
per malattia chiesto dal re- 
sponsabile della Procura. 


L'indagine del dicastero di 
via Arenula lascia impregiu- 
dicata la pratica pendente di- 
nanzi alla prima commissione 
referente dell’organo di auto- 
governo dei giudici. I sei 
membri che compongono 
questa commissione  (presie- 
duta da Giovanni Verucci) 
debbono decidere se condurre 
un'inchiesta nella stessa Pro- 
cura per verificarne il funzio- 
namento ed i metodi di dire- 
zione adottati dal suo capo. 


Sergio Geraldini 


SCONCERTANTI PARTICOLARI DELLA SCOPERTA A PORDENONE 


Mitra a centinaia uscivano 
dalla fabbrica clandestina 


Forse destinati alla guerriglia in Africa - Quattro in arresto e cinque i fermati 


UDINE — Mitra a centinaia 
venivano prodotti nella fab- 
brica clandestina d'armi sco- 
perta dai carabinieri ‘all’im- 
mediata periferia di Pordeno- 
ne. Si tratta di mitragliette 
simili in tutto agli «Sten» che 
furono tra le armi più diffuse 
nel corso della seconda guerra 
mondiale e vennero in parti- 
colare usate dai partigiani. 

Lé notizie filtrate subito al- 
l'indomani della scoperta dei 
carabinieri si sono dunque ri- 
velate del tutto riduttive. Le 
prime ipotesi erano infatti per 
una attività di riparazione e 
riattamento di armi. La veri- 
tà, rivelata oggi a Udine nel 
corso di una conferenza stam- 
pa, è che si trattava di una 
vera e propria fabbrica. Con 
una clientela che alcune ipo- 
tesi indicano nei paesi della 
guerriglia africana. Accanto 
alle armi la fabbrica produce- 
va anche silenziatori. 

La conferenza stampa è sta- 
ta tenuta dal comandante 
della Legione carabinieri di 
Udine, colonnello Nannavec- 
chia, alla presenza del sostitu- 
to procuratore della Repub- 
blica dott. Bonocore, La pri- 
ma informazione data è stata 


sulle persone implicate nella 
vicenda: sono nove in tutto. 
Quattro sono state arrestate, 
cinque sono in stato di fermo. 

L'operazione che ha consen- 
tito la scoperta della fabbrica 
clandestina ed il contempora- 
neo arresto di quattro perso- 
ne ha preso il via domenica 
scorsa. I carabinieri hanno 
bloccato in provincia di Udine 
un «camper» nuovo di zecca 
con a bordo otto mitra già 
pronti per la consegna ad un 
acquirente. ancora scono- 
sciuto. 

Alla guida. c'era Adriano 
Paschetto, 33 anni, nato a 
Gruaro e residente a Pordeno- 
ne. Sembra che l’uomo avesse 
una funzione di dirigente tec- 
nico del gruppo, è stato lui 
infatti a noleggiare il mezzo 
alla «Nordearavan», una com- 
pagnia che ha la sua sede a 
poca distanza dalla fabbrica 
clandestina. 

Insieme a Paschetto, i cara- 
binieri hanno arrestato gli al- 
tri occupanti del camper: Ma- 
ria Alfa Mestriner, 38 anni, di 
Treviso, Pier Angelo Moran- 
do, 39 anni, di Cordenons 
(Pordenone), tornitore, e sua 
moglie Maria Pia Mastroc- 


chio, 44 anni. I quattro aveva- 
no percorso pochi chilometri. 
Si presume che stessero diri- 
gendosi verso il confine di 
Tarvisio per proseguire verso 
l’Austria o forse la Jugoslavia. 


Il camper e i mitra, che non 
erano occultati, ma contenuti 
in comuni scatole di cartone, 
sono stati sequestrati, e i 
quattro occupanti del mezzo 
sono stati incriminati dalla 
procura di Udine per associa- 
zione a delinquere, oltre che 
per detenzione di armi da 
guerra e comuni. 

Subito dopo i carabinieri 
‘hanno fatto irruzione nell’offi- 
cina alla periferia di Pordeno- 
ne, che «ufficialmente» produ- 
ce carrelli elevatori. Il mate- 
riale qui sequestrato dà l’idea 
del vasto giro in cui doveva 
agire l’organizzazione: cin- 
quanta mitra erano già pron- 
ti, soltanto da assemblare, 
mentre nella fabbrica c’era 
materiale per realizzare alme- 
no altre 200/300 armi. L'offici- 
na di Pordenone serviva alla 
produzione di alcune partì dei 
mitra ed all'assemblaggio fi- 
nale. Ora i carabinieri stanno 
cercando nella provincia di 
Udine le officine satelliti che 


CONCLUSO CON PESANTI CONDANNE IL PROCESSO DI SOFIA 


Farsetti, 10 anni e 6 mesi 
Gabriella Trevisin, 3 anni 


«Un complotto: aiutate Paolo!», grida la ragazza rivolta agli italiani presenti in aula 
Teommenti: una sentenza secondo la ragion di Stato; un contraltare al caso Antonov 


Sofia — Paolo Farsetti e Gabriella Trevisin ( a destra fra gli agenti) mentre ascoltano il 
Verdetto di condanna del tribunale bulgaro. I due italiani hanno interposto appello 


MENTRE FANFANI OTTIENE INTESE SUI TEMI EUROPEI 


L'Olanda mantiene gli indugi 
sull’accettazione dei missili 


Il presidente del Consiglio italiano ha detto: 
al momento opportuno nessuno si tirerà indietro 


L'AJA — Intesa sui temi 
europei, qualche divergenza 
sugli euromissili. Questi, in 
sintesi, i dati salienti emersi a 
conclusione dei colloqui del 
presidente del Consiglio Fan- 
fani con il «premier» olandese 

Sono stati gli stessi prota- 
gonisti, Fanfani e Lubbers, ad 
illustrare — nel corso di una 
conferenza stampa congiunta 
—i risultati delle conversazio- 
ni. Ed è emersa con evidenza 
l'intenzione dei due paesi di 
rilanciare il processo di unifi- 
cazione europea 

Ma è emersa, anche, la 
necessità di apportare tutti 
Quei correttivi tecnici che an- 
cora impediscono un’armoni- 
ca integrazione tra i partner 
comunitari. E su questo pun- 
to, o per meglio dire sul pun- 
to-chiave degli accordi agrico- 
li, i governanti olandesi sono 
apparsi a Fanfani particolar 
mente disponibili. , 

Lo ha detto, d’altra parte, a 
chiare lettere il primo mini- 
stro Lubbers, allorché ha 
affermato che il suo governo 
«è disposto a venire incontro 
alle legittime esigenze italia- 
ne purché non si parli di pro- 
tezionismo verso gli Usa e il 
Terzo mondo». In sostanza, il 
governo dell'Aja è pronto a 
correggere il sistema degli im- 
porti compensativi che favori- 
scono l’agricoltura continen- 
tale a spese di quella mediter- 
ranea. 


Positive anche le prospetti- 
ye di una maggiore coopera- 
zione italo-olandese in campo 
industriale («sono state esa- 
minate ipotesi di collabora- 
zione», ha detto Fanfani) e in 
quello culturale. 

Un po’ meno esaltanti le 
intese tra Fanfani e Lubbers 
sul tema cruciale degli euro- 
missili. Il primo ministro 
olandese, che si sforza di tene- 
re unita una coalizione di cen- 
tro-destra divisa sul problema. 
dei «Cruise» (osteggiati dal- 
l'Aja protestante del partito 
di maggioranza, guidata dal 
ministro. della difesa Derui- 
ter), ha evitato di sbilanciarsi 


.sull’installazione dei missili. 


«L'Olanda non vuole rinun- 


‘ciare alla pausa di riflessione 


che si è imposta per l’installa- 
zione dei suoi Cruise — ha 
detto Lubbers — e spera che 
nel frattempo americani e so- 
Vietici giungano ad un ac- 
cordo». 

Sui negoziati di Ginevra 


‘Lubbers ha ostentato ottimi- 


smo: «Il no di Mosca alle nuo- 
ve proposte di Reagan per 
una soluzione intermedia non 
è stato brutalmente negativo 
e il negoziato è sempre in 
piedi». Fanfani ha ascoltato 
impassibile gli equilibrismi 
del sto omologo olandese. Poi 
ha soggiunto: «Sono sicuro 
che, al momento opportuno, 
nessuno nella Nato si tirerà 
indietro». 


Visita di Kohl 
a Washington 


BONN—Ilcancelliere tede- 
sco federale Helmut Kohl è 
partito ieri per gli Stati Uniti 
dove compirà una visita di un 
giorno. Accompagnato dal 
ministro degli esteri Hans 
Dietrich  Genscher, Kohl è 
decollato dall'aeroporto di 
Colonia-Bonn poco prima del- 
le 14. 

Al centro della breve visita 
di lavoro vi è un colloquio di 
due ore e mezzo con il Presi- 
dente americano Ronald Rea- 
gan. Previsti anche incontri 
con il vicepresidente america- 
no George Bush, il segretario 
di stato George Shultz, il mi- 
nistro della difesa Caspar 
Weinberger, il ministro delle 
finanze Donald Regan ed 
esponenti del Congresso. 

I temi che verranno affron- 
tati sono quelli dei negoziati 
di Ginevra, della conferenza 
di Madrid sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa e del. 
la preparazione dell'incontro’ 
al vertice degli stati più indu- 
strializzati dell'Occidente 

E questo il primo incontro 
che il cancelliere Kohl avrà 
con la ‘Casa Bianca dopo il 
successo elettorale dello scor- 
so mese e la formazione. del 
nuovo governo a Bonn, Ed'è 
altresì una ricognizione 
importante questa con il mag- 
gior alleato, dopo che l’oppo- 
sizione dei socialdemocratici 
tedeschi sta assumendo sem- 
pre di più connotati neutrali- 
stici. 


SI INASPRISCE LA BATTAGLIA SULLA NUOVA LEGGE 


Equo canone: si propongono 
contratti a più lungo termine 


La richiesta viene fatta dal Pci e dal sindacato degli inquilini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Si intensifica la 
battaglia politica intorno alla 
legge di riforma dell’equo ca- 
none. Mentre il ministro dei 
Lavori pubblici, Nicolazzi, in- 
sieme al suo collega della Giu- 
stizia, Darida, sta mettendo a 
punto il testo del disegno di 
legge, all’esterno c'è battaglia 
senza risparmio di colpi. Il Pci 
sì fa promotore di un’iniziati- 
va politico-parlamentare. 

Ieri, durante una conferen- 
za stampa convocata a questo 
scopo, ha annunciato di voler 
chiedere subito la discussione 
del suo progetto di legge sul- 
l’equo canone e degli altri di 
iniziativa popolare depositati 
da lungo tempo in Parla- 
mento. 

I comunisti hanno poi invi- 
tato il Psi, il Psdi, i sindacati 
inquilini e piccoli proprietari 
ad un incontro per discutere 
sull’iter parlamentare della 
proposta di legge del Pci sul- 
l’equo canone. I socialisti 
quindi lavorano su due fronti, 
da un lato al governo per 
mettere a punto un disegno di 
legge, dall'altro con l’opposi- 
zione per fare l'opposto, 

Ieri mattina i comunisti 
hanno ancora una volta illu- 
strato le loro proposte per la 
soluzione del problema casa. 
Secondo Libertini, l’esperto 
del settore, gli aumenti degli 
affitti non rappresentano af- 
fatto un incentivo per i pro- 
prietari a mettere sul mercato 
i loro alloggi, il sistema che il 


| 


Pci individua a questo scopo 
è invece un altro, vale a dire la 
modifica dei parametri di ba- 
se del valore degli ‘alloggi co- 
struiti prima e dopo il 1978, 
parametro sul quale si calcola 
il canone. Secondo il Pci, il 
divario che esiste oggi tra al- 
loggi vecchi e nuovi, è troppo 
forte, ed è molto vantaggioso 
per i primi. 

Per il Pci bisogna interveni- 
re obbligando ad affittare gli 
alloggi vuoti (per chi ne pos- 
siede più di due); deve essere 
attivato il fondo sociale; un 
controllo rigoroso va fatto sul- 
le destinazioni d’uso, ed infine 
l’equo. canong deve essere 
esteso anche agli usi diversi 
(botteghe artigiane, negozi, 
alberghi). E comunque secon- 
do il Pci l’equo canone non 
risolve il problema casa, «per- 
ché — dice — il Parlamento 
ha affossato tutta una serie di 
provvedimenti vitali: la legge 
sui suoli, la riforma degli Iacp, 
l’abusivismo edilizio, il rilan- 
cio del piano decennale, la 
soluzione della crisi dell’edili- 
zia agevolata, il risparmio ca- 
sa, la riforma del credito e la 
riforma della tassazione sulla 
casa. 

Al governo, attualmente al 
lavoro, il Pci chiede comun- 
que un rinnovo dei contratti 
in scadenza per quattro anni e 
non per due, come si intende 
fare. Lo stesso vogliono i sin- 
dacati inquilini del Sunia, Si- 
cet, e Uil-inquilini. 

M. R. Perissinotto 


Complicazioni 
per il satellite 


WASHINGTON — Gravi. 
complicazioni sono insorte 
nel progetto di rettificare l’or- 
bita del satellite della Nasa 
per telecomunicazioni spazia- 
li «Tdrs», finito fuori dalla 


prevista orbita geosinerona j 


per un guasto del razzo vetto- 
Te dopo essere stato sganciato 
due settimane fa dal traghet- 
to spaziale «Challenger». 

I tecnici della Nasa ‘che 
stanno studiando la delicata 
‘manovra sospettano che due 
dei 24 getti direzionali del sa- 
tellite, che vengono utilizzati 
per rettificare l'orbita, siano 
malfunzionanti. Si tratta dei 
due getti longitudinali, nella 
sezione già collegata al razzo 
vettore, e potrebbero essere 
rimasti danneggiati durante il 
difficoltoso distacco del se- 
condò stadio. 

Sono proprio i due getti su 
cui i tecnici contavano di ope- 
rare, con una serie di accen- 


«sioni attentamente calcolate, 


per spingere il «Tdrs» verso 
l'orbita geosincrona. 

I tecnici stanno ora studian- 
do manovre alternative con 
gli altri getti direzionali, la cui* 
elaborazione richiederà diver- 
se settimane. Essi rimangono 
comunque fiduciosi di riusci- 
re a «salvare» l'importante sa- 
tellite. "i 


SOFIA — Dieci anni e sei 
mesì a Paolo Farsetti; tre an- 
ni a Gabriella Trevisin: con 
queste condanne si è concluso 
il processo di Sofia contro i 
nostri connazionali che sono 
stati riconosciuti colpevoli di 
aver svolto intenzionalmente, 
con dolo, spionaggio militare 
în Bulgaria.‘ 

Altermine della lettura del- 
la sentenza durata dieci mi- 
nuti e conclusasi alle 8.50 di 
ieri (ora locale), Gabriella 
Trevisin si è abbattuta sul 
banco e ha gridato rivolta ai 
giornalisti: «E stato un com- 
lotto, aiutate Paolo!». 

Farsetti ha ascoltato la let- 
tura della sentenza con îl vol- 
to teso per l'emozione. 

Il suo difensore, avv. Drago- 
mir Staikov ha annunciato 
che presenterà ricorso. 

Nell’aula erano stati am- 
messi gli operatori della tele- 
visione bulgara ma non tutti 
gli inviati della stampa italia- 
na presenti a Sofia né gli 
operatori del «Tgl» e del 
«Tg2», che ne avevano fatto 
richiesta. 

Erano presentiî alla lettura 
della sentenza il cognato di 
Farsetti e l’incaricato d’affari 
della nostra ambasciata, 
Alessandro Pietromarchi. 

La sentenza ha previsto il 
sequestro dell'automobile di 
Farsetti e delle tre macchine 
fotografiche, la distruzione di 
alcuni documenti, fra cui l’a- 
genda personale della Trevi- 
sin, e il pagamento în solido 
tra î due imputati delle spese 
di giudizio, fissati in novemila 
818 leva e quattro centesimi, 
pari a circa quindici milioni 
di lire italiane. 

Gabriella Trevisin, che co- 
me tutti ascoltava la sentenza 
in piedi, è crollata qualche 
istante dopo aver capito dalla 
traduzione simultanea gli an- 
ni delle condanne ed è stata 
prontamente sorretta dalle 
due guardie che le erano a 
fianco. 

Il regime carceranio iînizia- 
le imposto a lei dalla sentenza 
è quello normale, definito «ge- 
nerale», mentre per Farsetti è 
quello «di rigore»; egli cioè 
non sarà più tenuto in isola- 
mento, ma potrà ricevere 
meno visite e meno lettere di 
quante non ne abbia finora 
ricevute. 

«E stata compiuta una 
grandissima ingiustizia. -La 
sentenza è molto dura e si è 
dimostrato che era già serit- 
ta»: questa la' reazione del 
cognato di Farsetti, Umberto 
Interlandi. a 

Il processo di secondo gra- 
do, davanti alla Corte supre- 
ma, si svolge di norma un 
mese-due mesi dopo la pre- 
sentazione del ricorso. 

Una sentenza secondo le 
previsioni e secondo la ragion 
di Stato: queste le prime con- 
siderazioni sulla condanna 
nei confronti di Paolo Farsetti 
e Gabriella Trevisin. La ra- 
gion di Stato si riferisce al 
caso Antonov, al quale quello 
Farsetti-Trevisin doveva fare 
da controaltare. E per questo 


lo si è apertamente gonfiato. 


producevano gli altri pezzi. 

Le rivelazioni degli arrestati 
(«nessuno si è avvalso della 
facoltà di non rispondere», ha 
dichiarato a denti stretti il 
giudice Buonocore), hanno 
permesso di raggiungere altre 
cinque persone, che non es- 
sendo state colte in fiagranza 
di reato, pet ora rimangono in 
stato di fermo. 

Si tratta del titolare dell’of- 
ficina Giorgio Favel, 26 anni, 
di Pordenone, di Dino De Be- 
nedet, 47 anni, da Cordenons, 
di Vincenzo Buffo, 47 anni, di 
Otranto, e infine di Caterina 
Bonici, 35 anni, e di suo mari- 
to Antonio Moccia, 37 anni, 
entrambi residenti a Milano. 

I documenti sequestrati 
nelle loro abitazioni hanno 
consentito di identificare la 
probabile destinazione africa- 
na delle armi. Fra le altre 
carte, sono stati trovati pas- 
saporti e carte d’identità falsi- 
ficati o in bianco. 

L'attività della fabbrica, 
che i carabinieri ritengono di 
aver stroncato sul nascere, 
durava da circa due mesi. Ve- 
nivano realizzate armi «per- 
fette, molto semplici e mane- 
gevoli», hanno dichiarato gli 
inquirenti. 

Le indagini sono ipiziate un 
‘mese fa, su segnalazione di un 
sottufficiale dei carabinieri e 
sarebbero del tutto indipen- 
denti dall’inchiesta sul traffi- 
co di armi e droga condotta 
dal giudice Palermo a Trento. 
«E prematuro parlare di even- 
tuali correlazioni con i grandi 
traffici di armi», ha dichiarato 
ieri alla conferenza stampa il 
dottor Buonocore. 

Le persone finite per il mo- 
mento nella rete dei carabi- 
mieri non sono che «manova- 
li», addetti alla produzione e 
alla collocazione sul mercato 
delle armi clandestine. Il «cer- 
vello» dell’organizzazione si 
troverebbe invece altrove. È 
per questo che le indagini so- 
no state estese in pratica a 
tutto il territorio nazionale. 

G. V. 


Omicidio Basile: 
evasi i tre 


presunti killer 


ORISTANO — Polizia e ca- 
rabinieri stanno ricercando in 
tutta la Sardegna Armando 
Bonanno, di 32 anni, Vincenzo 
Puccio, di 30, Giuseppe Mado- 
nia, di 28, fuggiti da tre piccoli 
comuni dove stavano scon- 
tando il soggiorno obbligato. I 
tre sono i presunti assassini 
del capitano dei carabinieri 
Emanuele Basile, ucciso a 
Monreale la notte del 5 mag- 
gio di tre anni fa. 


NELLE PAGINE 


INTERNE 


Via libera 

dalle Camere 
a una nuova 
«Costituente» 


Il Parlamento ha dato via 
libera ieri all’istituzione di 
una commissione per lo stu-' 
dio delle riforme istituziona- 
li. Entro dieci mesi dalla sua 
costituzione dunque, come 
dall'accordo raggiunto mer- 
coledì dai partiti della mag- 
gioranza con quelli dell’op- 
posizione, una sorta di nuova 
«assemblea costituente» 
composta da 20 deputati e 20 
senatori e presieduta forse 
dal liberale Bozzi, dovrà 
rivedere in sedici punti nu- 
merosi articoli della Costitu- 
zione: dalla presidenza della 
Repubblica alla presidenza 
del Consiglio e al. governo, 
alle due Camere, alle ammi- 
nistrazioni locali, alla magi- 


stratura. A pagina 2. 
Consiglieri 
sovietici 


fra i siriani 
in Libano 


Irussi sono nel Libano. Nu- 
merosi consiglieri militari 
sovietici sono stati visti in 
questi giorni nella valle della 
Bekaa fra i siriani. L'Unione 
Sovietica sta dunque riar- 
mando la Siria in previsione 
di uno scontro con le forze 
israeliane, Sempre nella val- 
le della Bekaa, la tensione sta 
salendo: sono in movimento 
numerosi convogli sia siriani 
sia palestinesi. Tel Aviv co- 
me risposta ha fatto decolla- 
re i cacciabombardieri che 
ieri hanno sorvolato l’intero 
Libano. Continuano frattan- 
to i colloqui di pace nel sob- 
borgo di Khalde a Beirut: 
nonostante il clima teso at- 
torno al tavolo delle trattati- 
ve si sono visti solo dei visi 
sorridenti. A pagina 19 
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DOPO L'ACCORDO MAGGIORANZA-PCI PER LA RIFORMA ISTITUZIONALE 


Via libera dal Parlamento 
a una nuova «Costituente» 


Continua intanto la polemica pre-elettorale: Spadolini vuole sciogliere le Camere in anticipo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Maggioranza ed 
opposizione hanno raggiunto 
l’accordo ed il Parlamento ha 
dato via libera, ieri, alla com- 
missione bicamerale che en- 
tro dieci mesi dovrà preparare 
le riforme istituzionali. Una 
vera e propria Costituente 

Con il testo della risoluzio- 
ne sulla quale è stato possibi- 
le conciliare le posizioni della 
maggioranza e del Pci, sono 
stati resi noti i sedici punti sui 
quali lavorerà la commissione 
e che, in ogni caso, ci restitui- 
ranno un rapporto diverso 
con le Istituzioni. In deci mesi 
20 senatori e 20 deputati do- 
vranno rivedere la formazione 
del Parlamenti e la diversifi- 
cazione dei ruoli tra Camera e 
Senato; la struttura del Parla. 
mento e quella del Governo, e 
via via tutti imaggiori ostaco- 
li che negli ultimi anni hanno 


impedito un corretto svolgi 
mento della attività politica e 
anuministrativa. 

Questo grande impegno po- 
litico è stato assunto in un 
momento nel quale i partitì 
stanno affilando le armi in 
vista delle elezioni ammini- 
strative di giugno e mentre. 
ritorna la richiesta di scioglie- 
re in anticipo il Parlamento. È 
stato proprio Spadolini ad 
avanzarla ieri con un inter- 
vento sul giornale del suo par- 
tito che ha colto tutti di so- 
presa. Solo quattro giorni fa, 
infatti, il segretario del Pri 
aveva escluso la possibilità di 
un ricorso anticipato alle 
ume. 

Ora invece Spadolini scrive 
che non esiste più una mag- 
gioranza e che sarebbe molto 
meglio votare nel. prossimo 
autunno. 

I partiti della maggioranza 


però nonla pensano come l’ex | 


presidente del Consiglio. Ieri 
Longo si è recato a piazza del 
Gesù ed ha avuto un lungo 
colloquio con De Mita. I so- 
cialdemocratici dicono che è 
stata registrata «una larga 
convergenza» soprattutto per 
quanto riguarda la continuità 
dell’azione del governo. 
Anche Longo ritiene che il 
suo partito si trovi oggiin una 
posizione di tutta tranquilli- 
ta. E convinto che dalle pros- 
sime amministrative non ci si 
debba aspettare grossi muta- 
menti, e che Craxi abbia. com- 
messo un errore recandosi al- 
l’incontro delle Frattocchie. 
Tanto De Mita quanto Lon- 
go hanno concordato sul fatto 
chele polemiche sulla verifica 
sono inutili e pretestuose. Il 
governo, si sono detti i due 
segretari, deve andare avanti 
per la sua strada senza la- 


sciarsi' distrarre dalle inquie- 
tudini elettorali di questo o. 
quel partito. E vero, è stato 
notato, che ci sono problemi 
in sospeso (equo canone, il 
costo del denaro, la globalità 
della politica economica) ma 
è altrettanto vero che sarebbe 
assurdo pensare ad uno scon- 
tro oggi, su questo terreno, in 
piena campagna elettorale. 

Preoccupato perla situazio- 
ne in cui si trova il suo partito, 
Craxi ha convocato per oggi 
la direzione socialista senza 
comunicare a nessuno, nep- 
pure ai vicesegretari, l'ordine 
del giorno del lavori. Si sa che 
il leader del Psi vuole proce- 
dere ad un ampio rinnova- 
mento degli incarichi di parti- 
to e precisare l’immagine con 
la quale il Psi si presenterà al 
prossimo giudizio. degli elet- 
tori. 

Tommaso Genisio 


IL PICCOLO 


UNA «REQUISITORIA» DEL PRESIDENTE RAVENNA 


«O si riordina l’Inps 
o siva allo sfascio» 


Pensioni e assistenza solo a chi ne ha davvero bisogno 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'Inps rischia di 
non essere più governabile. Il 
grido di allarme lo ha lanciato 
ieri il presidente dell’ente pre- 
videnziale Ruggero Ravenna, 
nel corso dell'assemblea orga- 
nizzativa del sindacato pen- 
sionati Cgil. 

Di questa situazione di diffi- 
coltà, ha avvertito Ravenna, 
gli unici non responsabili so- 
no i dirigenti dell'ente, che 
fanno quel che possono, ma il 
governo, il Parlamento e an- 
che i sindacati sembrano sot- 
tovalutare la. gravità della 
situazione, e anche recente- 
mente sono stati presentati 
due decreti legge che scari- 
cheranno sull’Inps nuove in- 
combenze, senza fornire nello 
stesso tempo le necessarie co- 
perture finanziarie. 

Per risolvere i problemi e 
salvare l’Inps dallo sfascio, 


P2: dossier 
dei «servizi» 


a San Macuto 


ROMA — Nel luglio 1982, 
poche settimane dopo la mor- 
te di Calvi, Flavio Carboni, 
Francesco Pazienza, Licio 
Gelli e Umberto Ortolani era- 
no sotto stretta sorveglianza 
dei servizi segreti italiani. Co- 
sì s'è saputo che erano tutti e 
quattro in Svizzera e si vede- 
vano. Tutto ciò risulta da un 
voluminoso dossier dei servizi 
di sicurezza giunto a San Ma- 
cuto sul tavolo dei commissa- 
ri P2. E’ quanto basta per 
sbugiardare Carboni, che nel 
corso degli interrogatori ave- 
va negato di aver incontrato o 
conosciuto Ortolani e Gelli. 


‘Alla commissione P2 ieri è 
arrivato anche un rapporto 
del ministero della giustizia 
sulla pratica di estradizione 
di Gelli dalla Svizzera. Chi 
lPha letto, tra i commissari, 
esprime pessimismo sulla 
possibilità di avere il capo 
della P2 in Italia. Anche per- 
ché — sottolinea il missino 
Tremaglia — le sentenze asso- 
lutorie di Gallucci e Cudillo 
sono gravemente pregiudizie- 
voli. 


Gli interrogatori della com- 
missione P2 intanto continue- 
ranno; martedì prossimo si 
parlerà del capitolo. «P2- 
maîfia»,. mentre giovedì sarà 
riascoltato l’éx sottosegreta- 
rio della Dc, il sardo Pisanu. 


Gli imputati: 
«Prima linea 


ha chiuso» 


BOLOGNA — «Abbiamo 
deciso che Prima linea ha ter- 
minato la sua esperienza». E° 
Paolo Zambianchi, imputato 
nel processo contro il tronco- 
ne emiliano dell’organizzazio- 
ne, a parlare anche a nome — 
ha detto — del coimputato 
Guido Manina e del «colletti. 
vo dei compagni del processo 
di Firenze» 

Avvicinato nella gabbia de- 
gli imputati dai cronisti, Zam- 
bianchi ha spiegato: «Oggi ci 
interessa riaprire spazi di agi- 
bilità sociale, di libertà socia- 
le, di lotte di massa, che negli 
ultimi anni sono stati forte- 
mente compromessi dai pro- 
cessi di riorganizzazione dello 
Stato, di ristrutturazione del 
capitale e dalle forze politiche 
che si rifanno al centrismo». 

Dunque secondo Zambian- 
chi l’«esperienza della pratica 
armata, che in aleuni momen- 
ti ha avuto anche una possibi- 
lità sociale concreta di diffon- 
dersi, oggi non può più essere 
utile alle masse». Maurice Bi, 
gnami, gia capo militare di 
«Prima linea», ergastolano, 
oggi più vicino alla posizione 
delle Brigate rosse ha concor- 
dato, sempre dalla gabbia de- 
gli imputati a Bologna, che al 
momento attuale «la ripropo- 
sizione di forme endemiche di 
lotta ‘armata sarebbe nega- 
tiva». 


BOLZANO — Circa duemi- 
la agricoltori della Coldiretti e 
della Confagricoltura hanno 
manifestato ieri mattina la lo- 
ro rabbia bloccando il passo 
del Brennero. Verso le 10.30 
c'è stato qualche minuto di 
tensione, quando gli agenti 
hanno lanciato candelotti la- 
erimogeni contro i manife- 
stanti che impedivano il pas- 
saggio dei treni, e questi han- 
no replicato con il lancio di 
sassi. 

La situazione è tornata nor- 
male verso mezzogiorno. Le 
forze di polizia, guidate dal 
questore Marra e il vicepresi- 
dente della Coldiretti Giovan- 
ni Andreoni sono riusciti a 
convincere i manifestanti a 
desistere dal blocco, e poco 
dopo questi hanno abbando- 
nato sia la statale che l’auto- 
strada e la linea ferroviaria. 

I manifestanti, giunti con i 
pullman da diverse regioni 
del Nord Italia, chiedono alla 
Cee la svalutazione della «lira 
verde» e sostengono che la 
politica dei montanti com- 
pensativi in favore dei produt- 
tori di latte e carni di Germa- 


La rabbia degli agricoltori al Brennero 


nia, Olanda, Francia e Dani- 
marca, costituisce una «con- 
correnza sleale» per gli agri- 
coltori italiani; 

Le autorità austriache, per 


INTERROGATORIO-FIUME PER IL SINDACALISTA DELLA UIL 


Scordo (sospetta spia) spiega 
come è diventato così ricco 


ROMA — Interrogatorio- 
fiume per Salvatore Scordo, il 
sindacalista della Uil implica- 
to nell'inchiesta condotta dal- 
la magistratura romana sul- 
l’attività della rete spionistica. 
che; orchestrata da agenti se- 
greti bulgari, avrebbe proget- 
tato l'attentato contro Lech 
Walesa e agganciato elementi 
delle Brigate rosse in occasio- 
ne del rapimento del generale 
Dozier. 

Scordo, che per un certo 
periodo ha lavorato nell’Uffi- 
cio affari internazionali del 
sindacato, lo stesso dove pre- 
stava la sua opera Luigi Scric- 
ciolo, è rimasto nella stanza 
del giudice istruttore Ferdi- 
nando Imposimato per oltre 
tre ore, in compagnia dei suoi 
difensori, gli avvocati Claudio 
Isgrò e Bruno  Ricciotti. 

Il sindacalista è stato inter- 
rogato nella veste di indiziato 
del reato di concorso in spio- 
naggio politico e militare, 
un'ipotesi d'accusa che gli era 
stata contestata già qualche 
mese fa, quando»Scordo era 
Stato raggiunto da una comu- 
nicazione giudiziaria per il 


evitare incidenti, fin dalla se- 
rata di mercoledì hanno fatto 
bloccare il transito verso l’Ita- 
lia degli autotreni che tra- 
sportavano carne e latte. Pro- 


reato di strage, in relazione 
alle indagini sul complotto 
che avrebbe dovuto portare 
all'eliminazione del «leader» 
di «Solidarnose»., 

Nell’attentato che sarebbe 
dovuto avvenire nel gennaio 
del 1981 in occasione della 
visita a Roma di Walesa, 
Scordo è stato coinvolto da 
Mehmet Alì Agca che, inocca- 
sione di uno degli innumere- 
voli interrogatori davanti ai 
giudici, sostenne che c’era un 
altro sindacalista della Uil, 
oltre a Sericciolo, in contatto 
con i bulgari coinvolti nel ca- 
so Walesa. 

L'attentatore del Papa dis- 
se di non conoscere il nome di 
quell'uomo, ma precisò che 
era lui quello che teneva i 
rapporti con Ivan Dontchev, 
il segretario dell'ambasciata 
bulgara indicato dal «killer» 
turco come il capo della rete 
spionistica di Sofia. 

La lunga deposizione di ieri, 
però, ha interessato soltanto 
marginalmente questa vicen- 
da; in quanto, come. è, noto, 
nei giorni scorsi l'inchiesta 
per l'attentato a Lech Walesa 


è stata affidata dal giudice 
Imposimato al collega Ilario 
Martella. 

Scordo, che ha sempre so- 
stenuto di non conoscere 
Dontchev e di non aver mai 
neppure sospettato di una se- 
greta. attività del collega 
Scricciolo, ha dovuto spiegare 
al magistrato le ragioni della 
sua invidiabile situazione pa- 
trimoniale, 

Il sindacalista, che riceve 
perla sua attività lo stipendio 
di un normale impiegato sta- 
tale, è proprietario di lussuose 
case ed ha forti disponibilità 
di danaro, tutte circostanze, 
che, se collegate con certe 
ammissioni fatte sul suo con- 
to da parte di Scricciolo, han- 
no alimentato sospetti tra i 
giudici. 

Scordo si è difeso afferman- 
do di svolgere altre attività, 
come quella di consulente im- 
mobiliare, che gli consentono 
«entrate» proficue, Inoltre ha 
ricordato che la moglie contri- 
buisce'assai al «menage» fa- 
‘miliare ofcupandosi di poliz- 
ze assicurative. 

Sergio Geraldini 


prio lunedì prossimo a Bru- 
xelles sì riuniranno i ministri 
della Comunità europea per 
fissare i prezzi agricoli comu- 
nitari della campagna ’83-84. 


ELETTO ANGHE IL NUOVO COMITATO DI PRESIDENZA E 


però, secondo Ravenna non 
basta più il vecchio progetto 
di riordino «ma occorre più 
coraggio». 

©Ormai anche il fondo lavo- 
ratori dipendenti, per molti 
anni in attivo, nel 1983 accu- 
mulerà un deficit di 8 mila 
miliardi per arrivare a 45 mila 
miliardi nel 1985. 

Allora le strade da seguire 
sono soltanto due: o si au- 
mentano in misura notevole i 
contributi oppure si cerca di 
fare pulizia all’interno. E il 
presidente dell'Inps indica 
proprio questa seconda solu- 
zione come l’unica attuabile. 

Prima di tutto va divisa la 
previdenza dall’assistenza. La 
previdenza, cioè la pensione, 
deve andare a quelli che han- 
no veramente pagato nel cor- 
so degli anni. 


E l'assistenza deve essere 
concessa a chi ha veramente 
bisogno. In questa situazione 
non c’è spazio per i regali. Le 
difficoltà nascono comunque 
dal fatto che in questo modo 
si va a colpire interessi conso- 
lidati. 

Il punto centrale della re- 
quisitoria di Ravenna è rivol- 
ta verso i partiti e il Parla- 
mento, All’Inps è tolta ogni 
autonomia, l’ente è stato sem- 
pre più trasformato in un uffi- 
cio cassa per onorare impegni 
presi da altri. Così c'è il pro- 
blema della cassa integrazio- 
ne, «c'è gente — ha detto 


‘Ravenna — che da 11 anni 


riceve l'indennità». 

Si tratta dunque di discute- 
re il. problema istituzionale 
dell’Inps. «Su cento mila mi- 
liardi di spesa annua soltanto 
la metà va in pensioni e assi- 
stenza. E per il presidente del- 
l'Inps questa forbice è desti- 


° 
Torino: anche 
Revelli (Pci) 

e = ge 
Si è dimesso 

TORINO — Dopo il consi- 
gliere Quagliotti, anche l’ex 
capogruppo comunista al 
consiglio regionale del Pie- 
monte, Franco Revelli, si è 
dimesso da consigliere per la 
vicenda delle tangenti nella 
quale è coinvolto. 

Dal carcere di Pinerolo, do- 
ve è rinchiuso con l’accusa di 
corruzione, Revelli ha accolto 
l'invito del partito inviando 
una lettera di dimissioni al 
‘presidente del Consiglio re- 
gionale. 


nata ad aumentare, in quanto 
in due recenti decreti è stata 
decisa la fiscalizzazione degli 
oneri sociali, una proroga del 
prepensionamento, e l’au- 
mento degli assegni familiari, 
e per tutte queste maggiori 
spese non c'è copertura. 

‘Per un vero riordino, deve 
per prima cosa cambiare il 
modo di legiferare su materie 
che coinvolgono l'ente di pre- 
videnza. Poi occorre predi- 
sporre un piano di risanamen- 
to per i prossimi dieci anni. 

Per quanto riguarda i lavo- 
ratori autonomi, Ravenna ha 
proposto delle modifiche im- 
mediate. Dovrebbe cioè esse- 
re consentito agli autonomi di 
Ticevere una pensione più ele- 
vata dell’attuale, ma diretta- 
mente proporzionale ai versa- 
menti effettuati: chi più versa 
avrà pensioni più elevate. 

G. S. 


r 


DOVE GARA 
LA DIOSSINA © 


IN CIELO 
IN TERRA 
INOGNI LUOGO. 


LENESIMEZE 


ANCHE SE C'È QUALCHE SPIRAGLIO PER IL CONTRATTO 


Permane la tensione 
tra Fim e industriali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La tensione tra 
sindacati e Confindustria è 
destinata ad aumentare. Le 
critiche della Confindustria ai 
sindacati e la stasi nelle ver- 
tenze per il rinnovo dei con- 
tratti hanno provocato pure 
reazioni sindacali. In realtà, 
sul fronte contrattuale qual- 
cosa di muove. 

Non è da escludere che si 
arrivi presto ad un accordo 
tra i metalmeccanici e l’Inter- 
sind, l'associazione che rap- 
presenta le aziende pubbli- 
che. Il via libera all’intesa po- 
trebbe essere dato oggi nel 
corso della riunione della 
giunta dell’Intersind. Questo 
è almeno quello che sperano 
Cgil, Cisl, Uil che, in questo 
modo, sperano di poter avere 
qualche carta in più nel corso 
dell'incontro con la Feder- 
meccanica in programma per 
lunedì. 

Per il momento però fra 
industriali privati e confede- 
razioni sindacali c'è aperta 
polemiga..Il segretario 
dell’FIm, Pio Galli, ha defini- 
to «falso e arrogante l’attacco 


ALL'EUROPARLAMENTO SI RIPARLA DEI RESIDUI INQUINANTI DI SEVESO 


Forse un inceneritore britannico 
ha distrutto i 41 fusti di diossina 


STRASBURGO —I41 fusti 


di scorie di diossina di Seveso. 


«scomparsi» potrebbero esse- 
re stati distrutti in un incene- 
ritore britannico. Lo ha affer- 
mato ieri a Strasburgo, al Par- 
lamento europeo, la comuni. 
sta Vera Squarcialupi, 

Citando «fonti di stampa» 
la parlamentare ha detto che 
la commissione Cee nella ri- 
cerca della ‘verità sul caso 
diossina, deve prendere in 
esame anche l'ipotesi che i 
fusti siano stati bruciati in un 
inceneritore situato nei din- 
terni di Londra. 

Rispondendo all’europarla- 
‘mentare, il commissario Cee 
Narjes ha affermato che ricer- 
che in questa direzione po- 
trebbero essere effettuate nel- 
la dozzina circa di inceneritori 
comunitari che raggiungono 
le «punte» di calore (circa 1.55 
gradi) necessarie per bruciare 
le scorie di diossina, 


Vari parlamentari europei 
avevano in precedenza preso 
posizione sulla vicenda dei 41 
fusti di terra inquinati dalla 
diossina di Seveso. 

Il segretario di stato per 
l’ambiente della Germania fe- 
derale Gunther Hartkopf ha 
dichiarato: «Un reato è stato 
commesso. Dovremmo impor- 
re forti penalità a qualsiasi 
ente nazionale o internaziona- 
le che trasporti illegalmente 
rifiuti tossici». 

Il socialista olandese! Wil- 
liam Alber ha sottolineato 
che il controllo sui trasporti di 
rifiuti tossici sono vitali per- 
ché il 10 per cento di tutte le 
industrie della comunità 
europea maneggia tali perico- 
losi rifiuti. 

Alla commissione delle co- 
munità europee, verranno 
raccomandati più stretti con- 
trolli sui trasporti e di stabili- 
re se la scomparsa dei fusti di 


Seveso sia colpa delle autori- 
tà italiane o della società 
Hoffmann-La Roche. 

A Milano intanto l'attesa 
risposta del presidente della 
Giunta regionale lombarda, 
Giuseppe Guzzetti, sulla loca- 
lizzazione dei 41 fusti conte- 
nenti diossina si è risolta in 


una circostanziata difesa del. |- 


la Regione della. regolarità 
dell’operazione. 


Intanto a Bonnla sezione di 
Hannover dell’organizzazione 
internazionale per la difesa 
dell'ambiente «Greenpeace» 
ha dato vita ieri a una manife- 
stazione di protesta per la 
vicenda della scomparsa dei 
41 fusti di diossina di Seveso 
davanti alla sede della città 
della Bassa Sassonia. 


Un'altra protesta ha avuto 
luogo a Basilea dove decine di 
persone hanno manifestato di 
fronte alla sede della società 
Hoffmann-La Roche. 


sferrato in ordine ai rinnovi 
contrattuali». Secondo il sin- 
dacalista «la Federmeccanica 
pretende di acquisire mano 
libera nei luoghi di lavoro. 
Pretende.di cancellare la mez- 
z’ora di mensa dei turnisti e la 
trentanovesima ora dei side- 
rurgici; pretende, infine, as- 
sorbimenti rispetto agli orari 
che finirebbero per svuotare 
la riduzione dell'orario previ- 
sta dall’accordo del 22 gen- 
naio». 

Appare chiaro che, ‘se nei 
prossimi giorni le vertenze 
contrattuali non saranno 
sbloccate, dopo lo sciopero 
dell’industria del 21, saranno 
programmate altre iniziative 


di lotta. 

Per il momento sembra da 
escludere un nuovo interven- 
to di mediazione del governo. 
In una dichiarazione il segre- 
tario confederale della Cgil, 
Militello, si è detto contrario a 
questa ipotesi per il timore 
che venga rimesso in discus- 
sione l'accordo del 22 gennaio. 
sul costo del lavoro. 

Però questa intesa, che 
doveva consentire il rapido 
rinnovo dei contratti di lavo- 
To, fino a questo momento 
non ha dato i suoi frutti, il 
contenzioso su molti. punti è 
rimasto in piedi, dalla. scala 
mobile all’orario di lavoro. 

G.S. 


Il tempo 


Situazione: una vasta area di 
alta pressione con massimo tra la 
Francia e il vicino Atlantico esten- 
de la sua influenza al Mediterra- 
neo centrale. Un residuo afflusso 
di aria instabile interessa ancora 
l’Italia meridionale ed il medio 
versante adriatico. 

Tempo previsto: sulla parte me- 
ridionale della penisola e sulla Si- 
cilia poco nuvoloso con tendenza a 
sviluppo di nubi cumuliformi e 
possibilità di qualche rovescio o 
‘temporale specie sui versanti 
‘adriatico e jonico ed in prossimità 
dei rilievi. Sulle zone del Nord, sul 


Temperatura: in liéve. aumento. 
Venti: settentrionali su tutte le 


IL CONSIGLIO DELLA FEDERAZIONE 


Giovannini confermato presidente della Fieg 
fa un’analisi della crisi del Gruppo Rizzoli 


ROMA — Giovanni Giovan- 
mini è stato confermato per 
acclamazione presidente del- 
la Federazione italiana edito- 
ri giornali. 

L'assemblea ha inoltre elet- 
to il nuovo comitato di presi- 
denza ed il consiglio della fe- 
derazione, in base alle nomine 
effettuate dalle assemblee 
delle singole categorie in cui 
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si articola la federazione degli 
editori: periodici, quotidiani a 
diffusione nazionale, quoti- 
diani a diffusione provinciale. 

Al comitato di presidenza 
fanno parte: Edilio Rusconi e 
Andreina Vanni (presidente e 
Vice presidente della catego- 
ria degli editori di periodici), 
Gianni Granzotto. e Luigi 
Guastamacchia (presidente e 
vice presidente degli editori 
di giornali quotidiani a diffu- 
sione nazionale), Piero Bordi 
e Francesco Passerini (presi- 
dente e vice presidente degli 
editori di giornali quotidiani a 
diffusione provinciale), Carlo 
Lombardì (presidente della 
associazione italiana stampa- 
tori giornali), Paolo De Palma 
(tesoriere). 

L'assemblea ha affidato al- 
tresì a Mario Formenton coa- 
diuvato da Giuseppe Gorjux 
l’incarico di provvedere alla 
costituzione del gruppo degli 
editori operanti anche nel set- 
tore dell’emittenza radiotele- 
visiva e li ha cooptati sia nel 
consiglio federale che nel co- 


mitato di presidenza. 

Il presidente della Fieg Gio- 
vanni Giovannini nella sua 
relazione ha parlato tra l’altro 
del ruolo dell’editore, delle 
nuove tecnologie, delle vicen- 
de Rizzoli, della crisi di «Pae- 
se Sera» e della legge sull’edi- 
toria. 

Sulla vicenda Rizzoli in par- 
ticolare Giovannini ha detto: 
«Oggi che la crisi del più gran- 
de gruppo editoriale italiano è 
esplosa, è considerato quasi 
un dovere quello di stigmatiz- 
zare e di condannare i com- 
portamenti dei suoi responsa- 
bili negli anni scorsi. Ma ieri, 
quando quel gruppo sfornava 
ogni giorno nuove iniziative 
ed. era, o sembrava, in ascesa, 
il suo espansionismo (non da 


noi, ed i dissensi furono aspri 
qui in Fieg) veniva salutato 
come sintomo di un benefico 
attivismo imprenditoriale». 
«Ad essere contestati erano 
gli altri, il cui atteggiamento 
veniva qualificato, al confron- 
to, rinunciatario. A giudicare 
dalle reazioni di oggi sembre- 
rebbe che tutte le iniziative di 
quel gruppo fossero statè as- 
sunte nottetempo da un grup- 
po di congiurati e che nessuno 
si fosse nemmeno accorto si- 
nora della loro realizzazione». 
«La verità è, invece, che tut- 
te o quasi le iniziative furono 
invocate, contrattate, appro- 
vate. Sotto le nobili bandiere 
dell'ampliamento dell’occu- 
pazione, del miglioramento 
della condizione degli occupa- 


Blocco dei voli il prossimo 22 


ROMA — Un nuovo sciopero dei dipendenti di Civilavia 
aderenti alla federazione trasporti Cgil-Cis]-Uil bloccherà il 
22 aprile dalle 8 alle 20 tutte le attività di volo negli aeroporti 


nazionali. 


ti, dell'aumento del numero 
delle testate, del potenzia- 
mento di quelle esistenti, si è 
realizzata — tra molti applau- 
si e pochi dissensi — una sto- 
ria di crescita senza sviluppo, 
che ha determinato l’accumu- 
lo di pesi intollerabili per l’im- 
presa». 

Il presidente della Fnsi, 
Agostini, e il segretario, Borsi, 
hanno definito «lucida e reti- 
cente» la relazione di Giovan- 
nini, commentando i lavori 
dell'assemblea. «Condividia- 
mo le sue analisi — hanno 
aggiunto — sebbene dalla re- 
lazione e dai successivi inter- 
venti emerga una oggettiva 
contraddizione: Quando sca- 
dranno i termini della legge 
per l'editoria (1895) ci trovere- 
mo ancora alle prese con le 
emergenze prolungate dalla 
gestione di questa riforma». 

Un «unico appunto» Agosti- 
ni e Borsi hanno fatto alla 
relazione del presidente della 
Fieg: «Avremmo preferito — 
hanno detto — segnali più 
mirati e meno generici sulla 
Vicenda Rizzoli». 


medio versante tirrenico e sulla Sardegna sereno o poco nuvoloso. 


residui rinforzi sul settore sud-orientale. 

Mari: da mossi a molto mossì l'Adriatico meridionale e lo Jonio. 
Poco mossi o localmente mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 8 15; Bolzano 1 
15; Verona 4 16; Venezia 5 15; Milano 3 17; Torino 0 15; Cuneo 4 12; 
Genova 8.17; Bologna 4 15; Firenze -1 17; Pisa 3 17, Falconara:5 14; 
Perugia 5 11; Pescara 5 13; L'Aquila 2 9; Roma Urbe 5 18; Roma 
Fiumicino 5 17; Campobasso 37; Bari 8 14; Napoli 6 15; Potenza 17; 
S. Maria di Leuca 8 15; Reggio Calabria 10 17; Messina 11 17; 
Palermo 14 16; Catania 8 19; Alghero 1 14; Cagliari 4 18. 


che farà 


regioni. Deboli o moderati con 


Venite a provare 
la vostra auto. 


BMW 5201: l'auto che è già futuro. 
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L'elettronica più avanzata per il più evoluto modo 

di guidare. Compreso il Service Intervall per 
determinare in base ad ogni singolo stile 

di guida la periodicità del tagliando. 

BMW 5201: un'interpretazione insuperabile del 2000. 
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Il titolo sembra quasi scan- 
dalistico, e forse sarebbe ab- 
bastanza gradito dagli avidis- 
simi lettori dei quotidiani po- 
polari britannici. Suona infat- 
ti «Gli ultimi giorni di Imma-. 
nuel Kant», con l’accento che 
cade proprio sugli ultimi gior- 
ni, sui fatti, i misfatti, le picco- 
le manie e le meschinità che 
hanno accompagnato l’ago- 
nia di uno dei più'grandi filo- 
sofi moderni, teorico della ra- 
gione illuminista, acceso so- 
stenitore di un pensiero che 
confidava in un roseo destino 
per la razza umana. 

Un leggero imbarazzo si 
prova dinanzi al'nome dell’au- 
tore, Thomas de Quincey 
(1795-1859), estensore delle ce- 
leberrime «Confessioni di un 
oppiomane», stampate con 
grande scandalo dei fedeli 
sudditi della regina Vittoria 
nel 1821, e ancora oggi consi- 
derato tra i padri storici del 
decadentismo europeo: ispi- 
ratore di Baudelaire, di Oscar 
Wilde e di numerosissime 
schiere di dandies. 


E sarebbe difficile trovare, 


all’interno del pur complesso 
panorama europeo tra Sette- 
‘cento: e Ottocento, due intel- 
lettuali così diversi tra loro 
come Kant e de Quincey, scu- 
poloso e meticoloso sino al- 
l'eccesso il primo, disordinato 
e dominato da un acceso gu- 
sto per l’irrazionalità il secon- 
do. La sorpresa,.e persino lo 
scandalo, sarebbe così giusti- 
ficata. 

Eppure Thomas dé Quin- 
Cey, dedicò alcuni mesi della 
propria vita allo studio di 


* Quella di Kant, e finì per dare 


alle stampe, nel 1854, il singo- 
‘lare saggio biografico che reca 
‘sul ‘frontespizio questo curio- 
so titolo. L'autore della «Criti- 


' ca della ragion'pura» è osser- 


vato in tuttii minimi dettagli, 
vengono trascritte tutte le sue 
ferree abitudini, ma ‘soprat- 
tutto ‘sono spiati i segni di 
quella decadenza fisica che lo 
porterà ‘al crollo finale. 

‘’Hrisultato è un libro grade- 
vole, che si presta a innumere- 
voli interpretazioni, tutte di- 
Verse tra loro, tutte egual- 
mente inquietanti, perché 
ripropongono in primo luogo 
il-problema del rapporto tra 
arte e vita, ein secondo luogo 
quello dell’influsso del pensie- 
to di Kant sui poeti romantici 


i inglesi. 


\ De Quincey apre il suo sag- 
gio — che è stato tradotto in 
italiano solo oggì da*Fleur 


"’Faeggy per la Adelphi (pagg; 


114, lire seimila) — afferman- 


‘ do'che tutte le persone di una 


‘certa educazione devono am- 
mettere di provare qualche 
interesse per la storia perso- 
nale di Kant, anche se magari 
il loro gusto e la loro vita 
possono aver dato luogo a 
Searse occasioni per conosce- 
re la storia delle opinioni filo- 
‘ssofiche' del tedesco. La con- 
traddizione è già evidente: 
perché proprio la vita e non 
piuttosto‘il pensiero di Kant? 

La risposta si può trovare 
solo considerando l’agitato 
panorama. culturale inglese 
durante. la prima metà del- 
l’Ottocento. Kant viene infat- 


| ti considerato da de Quincey, 


‘come anche da Coleridge, da 
Wordsworth, e da tutti i poeti 
romantici, come colui che ha 
‘organizzato in maniera siste- 
matica la filosofia illuminista; 
senza che per questo la sua 
Vita si distacchi troppo da 
Quella di qualsiasi altro pro- 
fessore o funzionario dell’im- 
«pero. 

Scopritore di idee rivoluzio- 
narie, convinto assertore del- 
la possibilità di creare una 
società a misura d'uomo, 
Kant consumò la propria esi- 
stenza come un. qualsiasi al- 
‘tro. piccolo borghese, senza 
mal muoversi da Kònigsberg, 
la città dove era nato e dove 
fu a lungo ‘professore all’uni- 
Versità, scandendo le giornate 
grazie a passeggiate compiute 
sempre alla stessa ora, tanto 
che i suoi concittadini sembra 
‘avessero l'abitudine di regola- 
re l'orologio in base all'appa- 
rizione sulla via dell’austero 
pensatore. 


De Quincey è affascinato 
dalla regolarità della vita di 
Kant, intesa come esempio e 
Simbolo di un'attività più 
scientifica che speculativa 
‘All’intellettuale ottocentesco 
coinvolto nel turbinoso fluir: 
della poetica romantica Kant 
si offriva dunque come sno 
straordinario specchio ideale 
utile per poter misurare lonta. 
ni sogni o improbabili, utopi- 
che rivalse. 

«Un grande uomo, quan- 
d'anche segua vie niente af- 
fatto popolari, sarà sempre 
oggetto di liberale curiosità. 
— scrive de Quincey — Sup- 
porre un lettore del tutto in- 
differente a Kant vuol dire 
supporlo del tutto privo di 
qualità intellettuali. E perciò 
anche se in realtà capitasse 
che questi non abbia interes- 
se per Kant, sarebbe pur sem- 
pre un’urbana finzione fra 
tante presumere il contrario». 

La materia è scottante, e de 
Quincey si avvicina al filosofo 
a piccoli passi, quasi a voler 
alleggerire la carica pertur- 
bante che quella vita contie- 
ne. Ma non può venir meno 
alla sua natura di irregolare, 
di straniero, e allora decide di 
ritrarre Kant morente, un uo- 
mo naturalmente degradato, 
costretto a sottomettersi alle 


COME LE RAGCON A THOMAS DE QUINCEY 
Le orribili giornate 
di Kant vecchierello 


stesse leggi alle quali si piega- | 
no tutti i suoi simili. 

Si tratta, è evidente, di un 
compromesso: da una parte si 
disegna l’immagine di un pen- 
satore esemplare, ma dall’al- 
tra lo si riconduce all’interno 
di un disordine che sta a sim- 
boleggiare quella che de 
Quincey definisce come la ge- 


nerale decadenza dei costumi | 
e delle opinioni. Ì 
Non è possibile spiegare 
altrimenti l’insistenza di de 
Quincey su particolari solo 
all'apparenza secondari, quali 
la melanconia senile del filo- 
sofo, la spettrale magrezza 
che lo accompagna durante le 
‘ultime settimane, i sogni sgra- 
devoli che lo terrorizzano nel 
corso di notti agitate. Neppu- 
re Kant, sembra voler mettere 
in evidenza de Quincey, è riu- 
scito a sottrarsi a quella gene- 
rale decadenza individuale 
che, spentasi la grande luce 


del Settecento, sembrava ave- 
re irrimediabilmente avvolto 
l'Europa. 

Il delicato involucro della 
filosofia illuministica si era 
già sfaldato, esattamente 
come il corpo minuto di Kant, 
mentre de Quincey scriveva il 
suo saggio. E negli stessi anni 
iniziavano a prender forma 


quei sistemi romantici e post/ 
romantici che coinvolgevano 
la dottrina e la vita dei pensa- 
tori. «Gli ultimi giorni di Im- 
manuel Kant» si tiene in equi- 
librio sul crinale che separa 
arte e vita, speculazione intel- 
lettuale e quotidiano. A parti- 
re dalla sua pubblicazione i 
termini del problema si sono 
confusi sino a formare un no- 
do inestricabile che nessuno, 
finora, è riuscito a tagliare. 


Edoardo Poggi 


Nell’illustrazione, Thomas 
de Quincey. . È 
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LA «NATURALIS HISTORIA» IN UNA CURATISSIMA EDIZIONE DI EINAUDI 


Plinio e l’inventario del mondo 


Trentaquattromila notizie raccolte con infaticabile caparbia e con un lavoro certosino di incredibile mole -. Pubblicato 
che riscopre e ripensa |’«enciclopedia» 


probabilmente :nel 77 d.C., ora si propone all’interno di un progetto editoriale 


Nel 1977, anno. duecento- 
ventiseiesimo dell’era dell’En- 
ciclopedico Superiore, ebbe 
inizio la pubblicazione della 
nuova «Enciclopedia Einau- 
di», giunta ora felicemente al 
suo XV e ultimo volume. Allo- 
ra, nella premessa dell’edito- 
re all’opera, si leggeva che 
due possono essere, in gene- 
rale, i momenti di vita cultu- 
rale riflessi în iniziative di 
carattere enciclopedico: 
«quello della perfetta stabilità 
del:sapere, della certezza iîn- 
tellettuale, della convinzione 
che una vetta è stata raggiun- 
ta — e questo è il caso, per 
sempio, del contesto în cui 
nasce l’Enciclopedia Trecca- 
ni... oppure, sebbene lungo li- 
nee differenti, è il caso di altre 
enciclopedie, come la Britan- 
nica o la Sovietica —, e l’altro 
momento dì un sapere mutan- 
te, incrisi.. diuna cultura che 
si cerca, dì una soscietà che 
vede emergere nuovi valori. E 
questo il caso del quadro ge- 
nerale in cui nasce l’enciclo- 
pedia settecentesca». 

Scopo e ambizione della 
nuova impresa — continuava 
la premessa — consisterebbe- 
ro nell’'individuazione dei 
punti di convergenza tra di- 
scipline e metodologie diver- 
se, dei momenti di intersezio- 
ne.(o di interazione) tra statu- 
ti epistemologiciì che appar- 
tengono ad ambiti di ricerca 
specialistici, ma che hanno 
fatto o continuano a far senti- 
re la loro influenza, attraver- 
so una vasta rete di connes- 
sioni concettuali, in altri cam- 
pi dello scibile: un progetto 
interdisciplinare, dunque, che 
si propone, se non proprio 
come quadro unificatore, al- 
meno come mappa d'insieme 
dei molteplici itinerari, teori- 
tici e pratici, lungo cui si muo- 
vono i saperi attualî; un pro- 
getto selettivo, inoltre, che 
punta su di un numero conte- 
nuto di «voci» (600 circa), re- 
lative agli assetti metodologi- 
ci e categoriali della cultura 
moderna, rinunciando volu- 
tamente allo sterminato par- 
co di informazioni e di notizie 
che di solito cì aspettiamo di 
trovare nelle opere «enciclo- 


pediche». 

Di contro, vien fatto di pen- 
sare alle oltre 100 mila voci 
che affollano ì 13 volumi (più 
uno di bibliografia e reperto- 
rio) dell’«Enciclopedia Euro- 
pea Garzanti», oppure ai 51 
ponderosi volumi che ingros- 
sano l'ultima versione, ag- 
giornata al 1982, della «Trec- 
cani»: sembra rinnovarsi la 
disputa, che fu già del Secolo 
dei Lumi, tra compilazione 
erudita e «dizionario ragiona- 
to delle scienze, delle artie dei 
mestieri», tra accumulo quan- 
titativo dei dati e loro siste- 
mazione secondo la logi 
che presiede ad ogni atti: 
umana. 

Ma in realtà, nonostante il 
taglio provocatorio dei volu- 
mî einaudiani, non sarebbe 
esatto parlare di radicale 
contrapposizione tra schiere 
dî grigi schedatori universali 
e agili manipoli di ermeneuti i 
camice bianco, un po’ perche 
anche nelle opere cosiddette 
di compilazione il desiderio di 
conservare il. patrimonio di 


conoscenze non va disgiunto È 


dal tentativo di valutare criti- 
camente le. innovazioni del 
presente e le ipotesi del doma- 
ni; inoltre, perché la «società 
degli uomini di lettere», ormai 
dilatata su scala internazio 
nale, fornisce i suoi quadri 
(magari glì stessi quadri) al 
l'una. e all’altra impresa: € 
soprattutto perché i due tipi 
di «enciclopedie» che comun- 
que sembrano essere un buon 
affare editoriale) rispondono 
a livelli diversi di domande 
culturali presenti in larghe 
fasce di pubblico attivate (e 
insoddisfatte) dalla scolariz- 
zazione di massa e dalla diffu- 
sione dei mass-media. 
Domande diverse, ma 
espressione di uno stesso bi- 
sogno, segnale di un grande 
appetito di sapere che per- 
mette di riconoscere nel pub- 
blico di oggi l'erede legittimo 
dei giganteschi personaggi di 
Rabelais. Come Gargantua 
placava, sotto la guida infati- 
cabile di Ponocrates, la sua 
fame di conoscenza osservan- 
do ogni forma umana di atti- 
vità e leggendo Aristotele, 


Dioscoride, Ateneo e, natural 
mente, i libri di Plinio il Vec- 
chio, così ora l’abnorme 
pupillo collettivo delle moder- 
ne case editrice viene invitato 
aunpantagruelico banchetto 
di informazioni, messo a pun- 
to per soddisfare sia î palati 
degli intenditori sia i ventri 
voracì di chi finora è stato 


la più sistematica tra le com- 
pilazioni di lingua latina 
giunte fino a noi, vale a dire i 
37 libri della »Naturalis Histo- 
ria» di Plinio il Vecchio, che 
hanno costituito uno dei cibi 
prediletti, oltre che per l'eroe 
di Rabelais, per generazioni e 
generazioni di eruditi del Me- 
dioevo e del Rinascimento. 


al discorso einaudiano sulle 
enciclopedie, il progetto del- 
l'edizione pliniana è nato în 
margine a un'immancabile ri- 
correnza commemorativa: 
come sì ricorderà, nel 1979 
cadeva il 19° centenario del- 
l'eruzione del Vesuvio che di- 
strusse Ercolano, Stabia e 
Pompei e che costò la vita, 


costretto a un regime di asti- 
nenza culturale. 

In processi di così ampie 
proporzioni, mentire Garzanti 
insiste nel sottolineare la di- 
mensione europea «del suo 
prodotto e l’Istituto Treccani 
dalla nuova sede dì New York 
muove alla conquista dell'A- 
merica per rispondere alle 
«numerose richieste di un 
pubblico sempre più attratto 
dalla cultura italiana» (sono 
parole di una lettera circola- 
re del servizio attività promo- 
zionali), non sorprende trop- 
po il recupero dell’enciclope- 
dia antica operato dall’edito- 
re Einaudi, che ha affiancato 
ai volumi della nuova «Enci- 
clopedia» per probelmi il pro- 
getto di un’edizione moderna 
(con traduzione a fronte) del- 


Affidata alle cure di un 
gruppo agguerrito dî giovani 
studiosì sotto la direzione di 
Gian Biagio Conte, valoroso 
latinista dell’Università. di 
Pisa, l'edizione sî articolerà in 
cinque volumi: ne è uscito per 
ora îl primo, contenente i libri 
1-6 (Plinio, «Storia Naturale. 
I: Cosmologia e geografia», 
Einaudi, pagg. 846, lire 
70.000); seguiranno Antropo- 
logia e zoologia (libri 7-11), 
Botanica e agricoltura (libri 
12-27), Medicina e farmacolo- 
gia (libri 28-32), e infine Mine- 
ralogia e storia dell’arte (libri 
33-37), 

Utile per il recupero con 
ampie garanzie di scientifici 
tà, diuntesto dalla pluriseco- 
lare fortuna ‘e interessante in- 
tegrazione/documentazione 


SHUTTLE: CHI SONO LE PRIME DONNE ASTRONAUTA NEGLI USA 


Anche lei vedrà le stelle 


‘ Dopo ‘anni di «maschilismo spaziale» la Nasa. vara, il primo gruppo femminile 
Sono. otto ‘«scienziate di bordo», scelte (con 46 uomini) fra ottomila candidati 


Ha trentatre anni, è un 
tipetto minuto ma deciso, 
con un simpatico sorriso e î 
capelli scuri tagliati alla 
paggio, appena mossi da 
un'onda. Porta preferibil- 
mente maglioni con collo al- 
to, dicono sia un'ottima cuo- 
ca, ama giocare a tennis ea 
pallavolo. Californiana, nu- 
bile. 

Descrizione di stampo ma- 


schilista? Oddio, certamen- — 


te: chi maì parlerebbe della 
pettinatura © dell’abbiglia- 
mento d'un astronauta ma- 
schio? Ma il ritrattino di cui 
sopra è quello dî Sally Kri- 
sten. Ride, prima donna 
astronauta made în Usa, già 
designata a cavalcare con 
tre compagni il «Challen- 
ger» nel prossimo volo dello 
Shuttle, previsto di quia un 
paio di mesi. Sally non sarà 
soltanto la prima «spacewo- 
mon» americana, ma anche 
la prima vera scienziata del- 
lo spazio. Di professione è 
astrofisico, si occupa di rag- 
gi X. nello spazio, lavorava 
alla Stanford University pri- 
ma di passare alla Nasa. 
Le due cosmonaute sovie- 
tiche che la precedettero 
sulle orbite terrestri, l'ormai 
mitica Valentina Tereshko- 
va che volò per quattro gior- 
ni sulla Vostok-5 nel giugno 
163 e Svetlana Savitskaya, 
che per otto giorni (nell'ago- 
sto, dello scorso anno) abitò 
a bordo della stazione Sa- 
lyut-7, erano infatti esperte 
di pilotaggio e dì paracadu- 
tismo, donne di perfetto 
equilibrio psicofisico, ma 
pressoché digiune discienza 
e tecnologia spaziale. Anche 
perché partite ‘in orbita 
soprattutto a caccia di pre- 
suntì primati più propagan- 
distici che tecnici, 
Valentina — come sî ricor- 
derà — divenne prestigiosa 
ambasciatrice spaziale del 
suo paese, ai tempi in cui 
Osca passava da un suc- 
cesso spaziale all’altro. Poi 
Sposò il collega Nikolaiev, 
protagonista del terzo volo 
umano sovietico, e da loro 
nacque Yelena, prima «bim- 
ba spaziale» della stori 
Svetl ) MCO 
ana fu invece frettolo- 
samente inserita (dopo ap- 
pena sei mesì d'addestra- 
mento) nell’equipaggio d'u- 
na Soyuz, fidando ‘soprat 
tutto sulle sue eccezionali 
performance aviatorie. Ma 
né l'una né l'altra, come si è 
detto, avevano alle spalle 
una preparazione specifica 
per lo spazio. 5 
Sally Ride fa parte invece 
della nuova generazione di 
scienziati spaziali seleziona- 
ti negli scorsi anni apposita- 
mente per lo Shuttle, qua- 


rantasei uomini e otto don- 
ne sceltifra ottomila e passa 
candidati. E’ alla Nasa dal 
'78, assieme a Margaret R. 
Sheddon (medico), Judîth A. 
Resnik (ingegnere elettroni- 
co), Shannon W. Lucid (bio- 
chimica), Anna L. Fisher 
(medico), Kathryn D. Sulli- 
van (geologa). Alle quali sì 
sono poi aggiunte — due an- 
ni più tardi — Mary Cleave e 
Bonnie J. Dumbar, entram- 
be ingegneri. 

Tutte le astronaute ameri- 
cane voleranno con la quali 
fica di «mission specialist»: 
saranno cioè scienziati di 
bordo, nessuna piloterà lo 
Shuttle, compito che resta 
prerogativa dei loro colleghi 
maschi. Tre. sono sposate, 
due hanno figli. Una curiosi- 
tà: Anna Fisher (bellissima 


ragazza che non sfigurereb-. 


be nei telefilm di «Dallas») è 
sposata con William F. Fi- 
sher, altro medico seleziona 
to per lo spazio (ma. due 
anni dopo di lei...). Una cop- 
pia d'eccezione che ha già 
«cominciato a far parlare di 
sé î rotocalchi. 

La presenza: del primo 
gruppo femminile nei ranghi 
degli astronauti americani 
spezza così quel «maschili 
smo spaziale» che la Nasa si 
era portata dietro fin dall’i- 
nizio, erede diretto dell’am- 
biente dei piloti militari pro- 
tagonisti degli anni. eroici 
dell’astronautica (si legga 
în proposito il vivido e anti- 
retorico ritratto che ne fa 
Tom Wolfe in un libro ingiu- 
stamente ignorato în Italia, 
«La stoffa giusta», uscito un 


paio d’anni fa per i tipî di. 


Sperling & Kupfer e che sta 
ora per diventare film). Ma 
ha imposto anche qualche 
indispensabile aggiusta- 
mento agli impianti sanitari 
e îgienici dello Stiro, non- 
ché nuove dotazioni di indu- 
menti intimi nel guardaroba 
delle prossime astronavi 
con equipaggio misto. 

Il tutto marcia in perfetto 
accordo con quanto vatici- 
nato anche dalla più recen- 
te fantascienza. Chi non ri- 
corda l’eroîna cinematogra- 
fica di quel ben congegnato 
pastiche spaziale/terroristi- 
co che fu «Alien»? L'ultimo 
superstite dell'astronave è 
una donna: ed è leî a sbatte- 
re il mostro fuori dell’astro- 
nave. Nella nuova routine 
dei ‘piloti, degli scienziati e 
degli operai dello spazio, 


Sally Ride aprirà anche lei, - 


con il suo sorriso e il suo 
diploma di astrofisica, una 
Ruova strada per le donne 
d'America. 


Fabio Pagan 


Tre volte Challenger 


Seconda delle quattro astronavi della nuova flotta 
spaziale americana, «Challenger» dovrebbe andare altre tre 
volte in orbita quest'anno, dopo il suo felice esordio della 
scorsa settimana. A ogni volo «seminerà» nuovi satelliti, tra 
i quali altri due Tdrs analoghi a quello che ha dato i soli 


grattacapi della missione testé 


conclusa, ma che si spera 


comunque di condurre sulla giusta orbita geostazionaria a 


‘36 mila chilometri dalla Terra. 


Sono satelliti attraverso i 


quali dovranno passare gran parte dei collegamenti con i 
Veicoli civili e militari americani attualmente nello spazio, 


‘mettendo in grado le stazioni d’ascolto di mantenere j 


contatti lungo l’intera loro orbita anziché solo per il 20 per 


cento, come avviene tuttora. 


Fatto, questo, che.sarà di fondamentale importanza nelle 
missioni in cui lo Shutti» condurrà in orbita nella propria 
stiva il laboratorio spaziale europeo Spacelab, messo a 


punto dalle nazioni del Vecchio 


Contiriente, Italia compre- 


sa. La prima missione Spacelab — con'a bordo il tedesco Ult 
Merbold — è tuttora prevista per il 30 settembre, al decimo 
volo della navetta, utilizzando nuovamente loShuttle «Co- 


lumbia». 


Con 1’84 inizierà invece la sequenza degli shuttle gestiti 
dal Pentagono. Condurranno esperimenti cope:ti da segreto 
militare, tra.i quali il collaudo delle nuove armi spaziali 


(laser, sistemi anti-satelliti) che 


Reagan ha posto alla base 


della sua avveniristica (e magari un po’ fantastica) «strate. 
gia stellare» recentemente annunciata. 

Almeno il trenta per cento delle missioni Shuttle saran- 
no nei prossimi anni in mano ai militari. In previsione di una 
futura intensa attività spaziale (diretta innanzitutto a 
pareggiare il conto con i satellitì/killer da anni lanciati dai 
sovietici), il Pentagono sta attrezzando una propria piatta- 
forma di decollo per loShuttle alla base di Vandenberg, in 
California. Nonché un centro di controllo nuovo di zecca nel 
Colorado, che consentirà una completa indipendenza dal- 
l’attuale Centro di Houston, troppo ‘aperto 21 Massmedia 
per potergli affidare le missioni «classificate» dello Shuttle. 


Nella foto. il medicolastronauta Anna Fisher. 


F. Pag, 


TRA IRONIA E PROVOCAZION 


Firmato: un amico 
che vi vuole bene 


Pubblicato in Francia un agile manuale 
per la compilazione di leitere anonime 


È accaduto a San Lorenzo 
in Campo, millecinquecento 
‘abitanti, tremila con la cam- 
pagna, un paesotto in mezzo 
alla valle del Cesano; in pro- 
vineia di Pesaro. Qualche set- 
timana fa il postino ha distri- 
buito un centinaio di buste 
gialle, provenienti da Senigal- 
lia, ad altrettanti capifami- 
glia. 

Dentro le buste, una lettera 
battutaa macchina e poi foto- 
copiata, contenente il raccon- 
to delle. avventure extraco- 
niugali di sedici mogli. L'ano- 
nimo ha specificato tutto: no- 
mi, luoghi, circostanze, date 
degli incoritri, durata delle re- 
lazioni. Le reazioni, spesso 
violente, non sono mancate; e 
così il locale ospedale ha 
dovuto registrare il ricovero 
di un paio di donne che, in 
preda allo sconforto, avevano 
tentato persino.il suicidio. 

Ora le indagini sono affida- 
te ai carabinieri, e si spera di 
poter individuare l’autore del- 
lo «scherzo», ulteriore testi- 
monianza di un tipo di parti 
colare comunicazione, larga- 
mente impiegata nel romanzo 
del secolo scorso e portata 
alla ribalta cinematografica 
nel 1943 dal film di Clouzot «Il 
corvo», che sembra non cono- 
scere crisi, vista l'abbondanza 
di materiale che ogni giorno 
giunge sui tavoli degli uffici di 
polizia. 

Da qualche settimana, an- 
che i francesi desiderosi di 
‘comporre una lettera anoni- 
ma possono attingere a ben 
venticinque modelli messi a 
loro disposizione da Jean Du- 
tourt, sessantenne, corsivista 
di un quotidiano parigino e 
autore di «Un amico che vi 
vuole bene», un piccolo volu- 
metto stampato da Flamma- 
tion che sta riscuotendo un 
grosso ‘successo di pubblico. 

«In trentacinque anni di at- 
tività ho ricevuto centinaia di 
lettere anonime — ha dichia- 
tato Dutourt ai giornalisti —. 
Avevo pensato spesso che 
non sarebbe stato inutile 
comporre un manuale analo- 
go a quelli che un tempo si 
intitolavano “Il perfetto se- 
gretario” o. “Il segretario ga- 
lante”, assai comodi per redi- 
gere una dichiarazione d’amo- 
re o una richiesta di racco- 
mandazione. Finalmente mi 
sono deciso a mettere insieme 
questo opuscolo, adatto alla 
maggior parte delle situazioni 
in cui una persona onesta, per 
‘modestia o per qualunque al- 
tro motivo, ritenga opportuno 
non firmare». 

Lo studio di Dutourt è 
estremamente. accurato. e 
l'autore ha premesso ai vari 
modelli offerti un'agile classi- 


ficazione dove le lettere ‘ven- 
gono divise in sei categorie 
fondamentali: la lettera di in- 
giurie e di minacce (scritta 
con il «tu» e-con un inizio 
energico, tipo «povero imbe- 
cille»); la lettera impietosita e 
«familiare», che dimostra 
commiserazione; la lettera 
sarcastica o beffarda; la lette- 
ta indignata, che sprigiona 
scintille di disprezzo; la lette- 
ra perspicace e. infine la lette- 
ra virtuosa, la più elegante, 
segnata dal «voi» e dallo sgo- 
mento dinanzi all’evidente in- 
genuità e dabbenaggine del 
destinatario, che deve essere 
sempre all'oscuro di quanto 
gli sta accadendo. 

Scritte seguendo la regola 
del «pastiche» francese, con- 
dite con una spruzzata di. gu- 
sto provinciale e di prosa pic- 
colo borghese, le lettere ‘mo- 
dello allineano venticinque 
destinatari diversi; dalla ra- 
gazza moderna al ‘deputato 
che si compromette, dall’a- 
dultera al medico. di scarsa 
abilità, sino a un insegnante, 
‘un giocatore di calcio, un diri- 
gente, un sacerdote e natural. 
mente un direttore di giornale 
(che, secondo il mittente, non 
conosce il suo mestiere, oltre 
ad attentare alla purezza dei 
costumi degli innocenti let- 
tori). È 

Secondo alcuni esperti fran- 
cesi, paradossalmente, il libro 
di Dutourt dovrebbe far dimi- 
nuire l’invio di lettere di que- 
sto tipo, poiché i modelli for- 
niti impedirebbero quella li- 
bera esplosione della fantasia 
che costituisce una delle mol- 
le che spinge uomini e donne 
a prendere in mano la penna 
per scrivere quelle poche, ve- 
lenose righe, firmate con la 
consueta sigla: «un amico che 
vi vuole bene». A San Lorenzo 
in Campo se lo augurano. 

Alberto Andreani 


oltre che a una folla anonima 
di abitanti della costa campa- 
na, anche all’autore della 
«Naturalis Historia». 

Nell'agosto del 79 d.C., în- 
fatti, al momento della terribi- 
le catastrofe, Plinio il Vecchio 
era a capo della flotta impe- 
riale di stanza a Miseno; tra 
l’altro, tanto vecchio non era 
(non aveva piùdì 56 anni), ma 
convenzionalmente lo si desi 
gna così per distinguerlo dal 
nipote omonimo e figlio adot- 
tivo (Plinio il Giovane), a cui 
siamo debitori di un detta- 
gliato resoconto della morte 
dello zio. E sì trattò di morte 
esemplare, sotto il duplice se- 
gno dell’aiuto alle popolazio- 
nì colpite e dell'amore per la 
scienza, almeno secondo la 
cronaca epistolare che Plinio 
il Giovane ha fatto all'amico 
Tacito perché lo storico ne 
tramandasse ricordo veridico 
ai posteri. 

Secondo la testimonianza 
del nipote, anch’egli presente 
sul luogo del disastro ma non 
per questo disposto ad abban- 
donare le proprie esercitazio- 
ni letterarie, la notizia dell’e- 
ruzione sorprese Plino il Vec- 
chio mentre stava studiando: 
constatato che il fenomeno 
era di vasta portata e degno 
di essere indagato da vicino, 
fece mettere in mare una nave 
e sî diresse alla volta.della 
spiaggia, «senza essere sfio- 
rato dalla paura tanto da det- 
tare e prendere appunti su 
tutti i moti e le fasi di quella 
catastrofe che riusciva a ve- 
dere»; dopo aver portato soc- 
corso a quanti cercavano 
scampo in mare, sbarcò sul 
litorale di Stabia e qui si at- 
tardò presso la villa di un 
amico, fino a quando esala- 
zioni mortali non lo soffocaro- 
no: fu ritrovato tre giorni do- 
po e «l'atteggiamento del cor- 
po era più simile a quello di 
una persona dormiente che a 
quello di morto». 

Scompariva così, con l’au- 
reola del martirio in nome 
dell'umanità e della scienza, 
un singolare personaggio che, 
per dirla con Svetonio, «si 
dedicò agli studi con tale pas- 
sione che difficilmente si po- 
trebbe trovare chi, pur non 
avendo altri impegni, abbia 
scritto più di lui». La sua 
intensa carriera dì alto fun- 
zionario imperiale, dai co- 
mandi militari aì tempi di 
Claudio alle funzioni di pro- 
curatore provinciale sotto Ve- 
spasiano, non impedì un’al- 
trettanto intensa attività. di 
ricercatore e dì scrittore. 

Dei suoi molteplici interessi 
fa fede îl lungo elenco di opere 
non conservate (scritti dî re- 
torica e di storia, biografie e 
trattati militari); interessi 
ampiamente testimoniati dal- 
la grande compilazione della 
«Naturalis Historia», che fu 
pubblicata probabilmente nel 
77 d.C. con una dedica al 
principe Tito, associato dal 
padre al potere imperiale fin 
dal 71. La prima edizione, cu- 
rata dall’autore, recava all’i- 
nizio di ogni libro l’elenco del- 
le fonti consultate, e l'indice 
della materia; noì possedia- 
mo la seconda edizione, dovu: 
ta alle cure dì Plinio il Giova: 
ne, dove gli indici e l’elenco 
degli autori. consultati sone 


È La rassegna dei libri 


Percy B. Shelley: «Poemet- 
ti» - Sansoni editore, pagg. 
192, lire 7000. 


Il volume «Poemetti» con- 
tiene ì tre maggiori lavori del 
grande lirico inglese Percy B. 
Shelley: «La sensitiva», «La 
maga dell’atlante» e «Ado- 
nais». Quest'ultimo in parti- 
colare, scritto per la morte di 
Keats, fu definito dallo stesso 
autore «la mano imperfetta 
delle sue composizioni», ed è 
in realtà una ‘splendida 
lamentazione in cui, meglio 
che sul ritratto del suo eroe, 
Shelley indugia sulla medita- 
zione della morte. 

La versione a fronte di Raf- 


faello Piccoli è considerata 
uno dei tentativi più felici di 
rendere in lingua italiana il 
mondo poetico shelleiano. 


E 

Carlo Castellaneta: «Que- 
‘stioni di cuore» - Rizzoli edito- 
re, pagg. 203, lire 15 mila. 

‘Un libretto di agili conside- 
razioni, a volte strappasorri- 
so, su coppia, uomo, donna, 
tempi moderni e sentimenti 
‘antichi. Perché i matrimoni 
nascono e come sì interrom- 
pono; amore, passione, ro- 
manticherie e spavalderie; le 
ricette giuste per star bene 


assieme a lungo e i tranelli del 
Vivére a due. 


stati raccolti in un libro pre: 
messo all'opera (l’attuale li 
bro I). 

Sempre da Plinio il Giovane 
siamo informati sul modo.0s- 
sessivo e pignolo con cui lo zio 
regolava la sua giornata: 
«Era un uomo di. ingegno 
pronto, di studio incredibile, 
di eccezionale resistenza al 
lavoro... Il suo sonno, facile e 
brevissimo, spesso lo coglieva 
sui libri e sui libri lo abbando- 
nava. Prima dell’alba si reca- 
va dall'imperatore Vespasia- 
no — il quale pure lavorava di 
notte —; quindi all'ufficio che 
gli era commesso. Tornato a 
casa, dedicava tutto il tempo 
restante allo studio. Spesso 
dopo colazione.i..se ne stava 
sdraiato al'sole —se era esta- 
teenonaveva altri impegni — 
e ascoltava la lettura di qual- 
che libro, prendendo note e 
ricavando estratti. 

«Non leggeva nulla, infatti, 
senza prendere appunti: ed 
era solito dire che non esiste- 
va un libro così cattivo che 
non potesse riuscire utile per 
qualche parte... Questo il suo 
metodo di lavoro in mezzo 
alle occupazioni e al tumulto 
della città. In campagna, il 
solo tempo del bagno era sot- 
tratto allo studio; e quando 
dico del bagno, intendo dire 
dello stare în acqua, in quan- 
to pure durante le frizioni sî 
faceva leggere o dettava qual- 
cosa. In viaggio... aveva l’a- 
manuense a fianco, con libro 
e tavolette; e all’amanuense 
d'inverno muniva le mani di 
guanti, perché il freddo non 
rubasse neppure un briciolo 
di tempo allo studio». 

Frutto di questa frenelica 


‘ attività furono 160 dossier di 


schede preparatorie che si ri- 
versarono nelle rubriche del- 
la «Naturalis Historia», per 
un totale di 34 mila notizie, 
ricavate in parte da oltre due- 
mila volumi letti e in parte 
«da quelle nozioni che gli au- 
tori antichi avevano ignorato 
o che l'esperienza della vita 
umana ha scoperto successi 
vamente». 

Raccoglitore infaticabile di 
dati (a differenza di altri fun- 
zionari imperiali che furono 
infaticabili accumulatori di 
ricchezze), Plinio il Vecchio 
volle dedicare îl suo scheda- 
rio della natura a Tito, affer- 
mando che la sua opera con- 
teneva materie pertinenti a 
quella che î Greci chiamava- 
no «cultura enciclopedica», 
dunque le conoscenze che un 
uomo colto doveva possedere, 
e che suo scopo era dì metter- 
le a disposizione dei lettori 
(anche di lettori umili) badan- 
do alla «utilitas» delle infor- 
mazioni e non alla piacevolez- 
za. dell’esposizione, 

Opera non perfetta. ma 
aperta a integrazioni ed ag- 
giunte (per ammissione dello 
stesso autore), la compilazio- 
ne pliniana si è proposta 
come riunificazione globale 
dei risultati perseguiti dalle 
singole specializzazioni disci- 
plinari, descrivendo non solo 
la realtà della natura ma 
anche molti deì processi uma- 
ni destinati al suo sfruttamen- 
to: valida sintesi tra indirizzo 
teorico e indirizzo pratîco cui 
non! fu forse estranea la con- 
cezione, di matrice storica, 
che pone al centro della natu- 
ra l’uomo. 

Qualche traccia se ne av- 
verte nelle parti introduttive e 
nel libro 7 sull’uomo («è a 
cagion sua che la grande na- 
tura sembra abbia generato 
tutti gli altri esseri viventi», 
anche se non mancano poi 
venature di profondo pessimi- 
smo) tanto che non sarebbe 
troppo azzardato sostenere 
che è progetto di unificazione 
del mondo delle conoscenze, 
‘proposto agli înìzi del I secolo 
a.C. dallo stoico Posidonio e 
ancora avvertibile nella ricer- 
ca naturalistica del filosofo 
Seneca, abbia trovato credito 
presso il compilatore della 
«Naturalis Historia». 

Ma ancor meno azzardato è 
dire che questo singolare «in- 
verntario del mondo» (come 
lo definisce Gian Biagio Con- 
te nel suo bel saggio introdui- 
tivo), si colloca come immagi- 
ne complessiva del sapere 
tradizionale in una fase deli- 
cata di mobilità e di ricambio 
sociale, sul terreno della tra- 
smissione del patrimonio del- 
le conoscenze ai ceti emer- 
genti. 

Mentre nuovi soggetti stori- 
ci (funzionari dell'apparato 
burocratico imperiale, rap- 
‘presentanti degli italici e dei 
provinciali integrati in posti 
di responsabilità, fase di pub- 
blico di media cultura) si inte- 
ressano a discipline settoriali 
ea concreti problemi di tecni- 
ca o di scienza applicata, la 
biblioteca della natura di Pli- 
nio tenta di ricomporre in 
quadro interdisciplinare e 
unitario, al servizio di una 

figura aggiornata di intellet- 
tuale, i risultati conseguiti nei 
diversi settori dello scibile del 
tempo, riassumendo in sé ten- 
sioni che saranno destinate 
ad accompagnare anche la 
storia delle enciclopedie mo- 
derne. 

Gian Franco Gianotti 


Nell’illustrazione, un mosai- 
co pompeiano firmato da Dio- 
scuride di Samo (intorno al 
100 a.C.): rappresenta una 
scena della Commedia Nuo- 
va, con musicisti ambulanti 
del culto di Cibele. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


RIFACENDO | CALCOLI AL CONSIGLIO REGIONALE 


Fu un errore di conteggio 
a bocciare il referendum? 


Il risultato fu di 25 a 22, ma forse i due schieramenti erano pari 


TRIESTE — La lunga colle- 
zione di aneddoti sulla propo- 
sta di legge per il referendum 
regionale si arricchisce di una 
novità. Può darsi che il 29 
marzo, quando il Consiglio re- 
gionale bocciò a maggioranza 
(strettissima) la discussione 
del provvedimento, ci sia sta- 
to un errore di conteggio. Ec- 
co la storia. 

La proposta di legge, porta- 
ta in Consiglio dal demoprole- 
tario Giorgio Cavallo, doveva 
essere discussa nella seduta 
numero. 359, quella del 29 
marzo appunto. All’inizio del- 
l'assemblea, però, il capo- 
gruppo democristiano Vinieio 

irello si alzò e propose il 
rinvio in\commissione del te- 
sto di legge. Il Pci ne aveva 
appena presentato un altro su 
analogo argomento. E allora 
perché non vedere entrambe 
le proposte con calma? 

L'assemblea si spatcò. Da 
una parte Pci, Psi, MF, LpT, 
Msi, Dp e Pdup a rifiutare il 
rinvio: «Vogliamo discuterne 
‘adesso, altrimenti la fine della 
legislatura rimandera a chis- 
sà quando l'approvazione del- 
la proposta di legge». Dall’al- 
tra De, Psdi e Pri, tutti d’ac- 
cordo con Turello, Una prima 
votazione diede il risultato di 
27 a 22 in favore dei «turellia- 
ni»: Cavallo chiese la verifica, 
e il nuovo risultato, sempre 
nello stesso senso, fu di 25 a 
22. Referendum liquidato, 

A distanza di un paio di 
settimane ecco la novità. «In 
effetti ci ho pensato a lungo — 
ammette Cavallo — ma alla 
fine, contando e ricontando, 
sono arrivato all’unica solu- 
zione possibile; quel giorno ci 
fu un errore di conteggio. Il 
risultato giusto era di 25 a 25: 
e la parita avrebbe penalizza- 
to la proposta di cui sì discu- 
teva, quella del rinvio. Quindi 
la discussione sulla proposta 
di istituzione del referendum 
regionale si sarebbe dovuta 
fare». È 
Verifica d'obbligo con Mas- 
simo Persello, il’ consigliere 
democristiano che. contò le 
mani. alzate (accanto a lui, 
comunque, c'era anche il co- 
munista Boris Iskra) «Che 
cosa dice Cavallo?», chiede, 
sbigottito, Persello.. «No, 
guardi, non.è possibile che ci 
si attacchi a queste cretinate. 
La matematica è una, non è 
democristiana, non è demo- 
proletaria. Io ho contato le 
mani alzate. Il fatto è che 
siamo in campagna elettora- 
le, e. allora ogni cosa viene 
ingigantita. È triste, però, che 
non ci siano altri argomenti 
sui quali discutere». 


Chi ha ragione? Mistero. Il 
Consiglio regionale conta su 
61 consiglieri, ma il comuni- 
sta Mario Colli, presidente, 
non vota. Per la seduta del 29 
marzo sei. persone chiesero 
congedo (vuol dire assenza 
giustificata, pressappoco): i 
democristiani Bomben, Mico- 
lini, Pietri e Vigini, lo sloveno 
Stoka e il comunista Rossetti. 
Dividendo per schieramenti i 
54 voti disponibili risultereb- 
be una parità perfetta, 27.a 27. 
Alcuni consiglieri, però, non 
erano in aula al momento del 
voto, particolare riconosciuto 
da tutti: il «melone» Tassina- 
ri, l’indipendente Bologna, il 
liberale Solimbergo. 

Secondo Cavallo mancava 
anche un assessore, «mi pare 
Mizzau, ma non sono sicuro», 
dice il consigliere demoprole- 
tario. Se fosse vero, il risulta- 
to, effettivamente, sarebbe 


dovuto essere di 25 pari. Al- 
l’indomani del 25 a 22 ufficiale 
esplose una polemica fra radi- 
cali e comunisti; i primi accu- 
sarono i secondi di non aver 
chiamato in aula tuttii propri 
uomini al momento del voto, 
unica spiegazione per chiarire 
il mistero dei tre suffragi man- 
canti. Ma i comunisti conti- 
nuano a negare. 

Spiega il capogruppo Renzo 
Pascolat, fra l’altro decisa- 
mente spazientito per questa 
storia: «Ho detto e ripetuto 
che noi abbiamo votato in 
dodici. Il nostro gruppo si 
compone di quattordici consi- 
glieri, ma Colli non vota e 
Rossetti era assente. Gli altri 
hanno votato tutti, e non so 
più cosa dire. Se non vi fidate 
della parola del capo- 
BTUppo...» 

Fidiamoci. E rifacciamo per 
l’ultima volta i calcoli. 


Conferenza delle città adriatiche 


TRIESTE — Alla sesta Conferenza delle città adriatiche 
italiane e jugoslave che sì tiene a Bari oggi e domani, Trieste 
sarà rappresentata dall’assessore comunale Alfieri Seri. Alla 
‘conferenza partecipa anche il presidente del consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia Mario Colli. 


Dodici comunisti, più due 
«meloni», più cinque sociali: 
sti, più due del Movimento 
Friuli, più due missini, più un 
demoproletario, più un pdup- 
pino: uguale venticinque. Sul: 
l’altro versante, ventidue de- 
mocristiani, più tre socialde- 
moceratici, più un repubblica- 
no: uguale ventisei, Se effetti- 
vamente un assessore manca- 
va, come assicura Cavallo; il 
risultato della votazione do- 
vrebbe essere ‘stato di parità, 
29 a'25. 

A questo punto, vista l’in- 
transigenza di tutti i chiamati 
in causa (Cavallo, Persello, 
Pascolat) esiste una sola spie- 
gazione logica: qualcuno sta 
sbagliando, forse volontaria- 
mente, forse involontaria- 
mente. 

La votazione ufficiale reste- 
rà in ogni caso 25 a 22 peri 
«turelliani». sarebbe però sin- 
golare scoprire che le polemi- 
che esplose dopo il voto non 
avevano ragione di esistere 
semplicemente perché lo 
schieramento pro- 
discussione, in realta, aveva 
festeggiato (e quindi vinto). Si 
attendono ulteriori lumi. 

Paolo Condò 


IN REGIONE DOMANI E DOMENICA 


Il ministro Nicolazzi 


a Gorizia sulla casa 


e a Trieste al Psdi 


I lavori pubblici di fronte alla «828»: un convegno 


GORIZIA — Alla ribalta, 
domani l’attività edilizia, in 
‘un convegno.a Gorizia al qua- 
le interverrà il ministro dei 
lavori pubblici Franco Nico- 
lazzi. Si discuterà su «La poli- 
tica dei lavori pubblici in fun- 
zione antitongiunturale»: ol- 
tre al ministro Nicolazzi par- 
teciperà al convegno il sena- 
tore Perri, presidente nazio- 
nale dell’Ance, l’associazione 
dei costruttori edili. 

‘Al convegno promosso dal- 
la Consulta autonoma regio- 
nale dell’industria edilizia, 
verranno approfonditi gli ar- 
gomenti che più da vicino 
attualmente interessano il 
comparto ‘edile, soprattutto 
in relazione al ruolo che que- 
st'attività produttiva può 
svolgere in una prospettiva di 
rilancio e sviluppo dell’econo- 
mia. Infatti la relazione del 
presidente della Consulta re- 
gionale, Ennio Riccesi, e gli 
interventi del ministro Nico- 
lazzi e del senatore Perri evi- 
denzieranno le attese dei co- 
struttori in relazione ai consi- 
stenti impegni finanziari che 
Stato e Regione hanno assun- 
to anche di recente con' il 
piano di completamento della 


ricostruzione delle zone terre- 
motate del Friuli e della rea- 
lizzazione delle grandi opere 
infrastrutturali per lo svilup- 
po dell’intera economia regio- 
nale. 

In particolare è atteso l'in- 
tervento del ministro Nicolaz- 
zi, il quale. avra occasione di 
illustrare l'impegno del suo 
dicastero sia per l'attuazione 
degli importanti programmi 
di edilizia residenziale e di 
opere pubbliche, che per il 
sostegno della struttura im- 
prenditoriale e dei livelli oc- 
cupazionali del settore. 

Uno dei temi che sarà mag- 
giormente trattato nell’inter- 
vento del ministro è quello 
dell’equo canone, 

La riunione, che si svolgerà 
nella sala convegni dell’Espo- 
mego, il quartiere fieristico di 
Gorizia, avrà inizio alle 9.30. 

Successivamente, il mini- 
stro incontrerà il sindaco di 
Gorizia e il presidente della 
Provincia. Sabato pomeriggio 
Nicolazzi inteverrà a Trieste 
al congresso provinciale del 
Psdi e domenica mattina a 
Tarcento presiederà una tiu- 
nione all'attivo della federa- 
zione. 


L'ALLEANZA SOGIALISTA DI SLOVENIA CHIEDE LA REVOCA DI ALCUNE NORME 


«Le misure doganali restrittive 
hanno fallito il loro obiettivo» 


LUBIANA — Le misure do- 
ganali restrittive introdotte 
alcuni mesi fa in Jugoslavia 
non hanno raggiunto gli 
obiettivi che il legislatore si 
era prefisso. L'applicazione 
del deposito obbligatorio, in- 
fatti, si riflette negativamente 
sull’ulteriore crescita multi 
forme del piccolo transito di 
frontiera e sulla collaborazio- 
ne con la comunità nazionale 
slovena dei Paesi vicini, non- 
ché sulla collaborazione e i 
contatti tra italiani e unghe- 
resi della Slovenia con le na- 
zioni d'origine. 

Questa constatazione, no- 
nostante un'analisi completa 
di tutti i dati sulle ripercussio- 
ni del deposito ancora non 
esista, è stata fatta nell’ulti- 
ma seduta della commissione 
per le questioni delle naziona- 
lità e degli emigranti della 
Conferenza dell’alleanza so- 


cialista del popolo lavoratore 
di Slovenia. 

Sono stati esaminati i vari 
aspetti del problema per ten- 
tare di riallacciare tutte le 
forme di collaborazione con i 
vicini precedenti al varo delle 
norme restrittive, ed è stato 
redatto un documento che sa- 
rà incluso nell'agenda dei 
lavori della prossima sessione 
dell'Assemblea repubblicana. 

Alla seduta della commis- 
sione (vi hanno partecipato 
‘anche rappresentanti degli 
sloveni dell’Austria e dell’Ita- 
lia) è stato ribadito che il 
provvedimento crea effetti 
politici negativi sui due con- 
fini. 

In una lettera che recente- 
mente la presidenza della 
conferenza repubblicana del- 
l'alleanza socialista di Slove- 
nia ha indirizzato al Consiglio 
esecutivo federale, oltre a 


chiedere la revoca del provve- 
dimento per quanto riguarda 
le limitazioni dei lasciapassa- 
re, si afferma l’esigenza di nor- 
me alternative in sostituzione 
del deposito. 


I membri della commissio- 
ne fanno notare anche che è 
mutato il quadro economico 
dall’epoca dell’introduzione 
del deposito. 


HI PASSO PRAMOLLO — 
Gli orientamenti della giunta 
regionale del Friuli Venezia 
Giulia sulla valorizzazione del 
polo turistico di Passo Pra- 
mollo sono stati esaminati in 
un incontro tra il presidente 
della giunta Antonio Comelli, 
il presidente della Comunita 
montana Val Canale - Canal 
del Ferro, prof. Forabosco, e ìl 
sindaco di Pontebba, Della 
Schiava, 


Alberghi:' 

in giunta 
nuove tariffe 

e classificazioni 


TRIESTE — Una serie di 
disposizioni che disciplinano 
non soltanto la classificazione 
alberghiera e la concessione 
dell’autorizzazione regionale 
all’esercizio ma anche tariffe 
alberghiere, è stata presa in 
esame e approvata dalia giun- 
ta regionale, al fine di una più 
omogenea organizzazione del- 
l'offerta alberghiera del Friu- 
li- Venezia Giulia. |. 

Con il nuovo disegno di leg- 
ge s’introducono alcune solu- 
zioni fortemente innovatrici 
in tema di edilizia alberghie- 
ra, onde rendere le strutture 
ricettive adeguate ai canoni 
edilizi più recenti e più rispon- 
denti a requisiti di funzionali- 
tà e semplicità di gestione. 

L'amministrazione regiona- 
le, rivendicando la propria 
competenza legislativa pri- 
maria in materia di turismo e 
di industria alberghiera, ‘in- 
tende proporre un disegno di 
legge diverso, in molti punti, 
da quello concordato a livello 
interregionale, il quale, nelle 
regioni dove è entrato in vigo- 
re, ha mostrato precisi limiti, 


| OTIZIE IN BREVE 


Terremoto al «confine austro-italiano 


ROMA — Nella valle del Gurk, a pochi chilometri da 
Klangenfurt, in Carinzia, si è verificata nel pomeriggio di ieri, 
verso le 17, una scossa di terremoto del sesto grado della scala 
Mercalli. La scossa è stata registrata dall'Istituto nazionale di 
geofisica di Roma. Per il momento non si hanno notizie di 


danni. 


L'Osservatorio geofisico sperimentale di Trieste ha regi- 
strato invece l'epicentro della scossa in una zona a 70 chilome- 
tri a sud di Lienz cioè molto più a ovest ma sempre al confine 


con l’Italia. 


Il ministro per il coordinamento della protezione civile, 
Loris Fortuna, in seguito alle scosse di terremoto registrate 
nella valle del Gurk. èche confinante con l'Italia, si è messo in 
contatto con le prefetture e con ì responsabili locali per la 


— protezione civile del Friuli. 


Colossale sagra del vino a Casarsa 


PORDENONE — Promozione economica, folclore, spetta- 
colo: dal 22 aprile all’8 maggio Casarsa della Delizia sara la 
capitale friulana del vino, con la sua tradizionale sagra, giunta 
quest'anno alla 35.a edizione. L'iniziativa — che ha lo scopo 
principale di diffondere la conoscenza e di allargare il mercato 
del vino prodotto dalla locale Cantina sociale (1450 soci) — sarà 
inaugurata ufficialmente dal ministro dell’agricoltura Calogero 
Mannino, con una manifestazione che si terrà lunedì 25. 

Il calendario prevede, tra l’altro, un convegno sull’agricol- 
tura, alcuni concerti (ci saranno anche Tiziana Rivale e i Matia 
Bazar), manifestazioni in onore degli alpini che parteciperanno 
al raduno di Udine, e lo spettacolare «hasado de toro», la 
cottura cioè di un toro da cinque quintali che proseguirà 
ininterrottamente per tre giorni e tre notti. Lo scorso anno, in 
otto giorni. furono consumati 100 ettolitri di vino, come dire 15 
mila.bicchieri al giorno. A Casarsa si aspettano il raddoppio. 


Un ospite d’eccezione al Cellina Meduna 


PORDENONE — Questa mattina, alle programmate .eser- 
citazioni a fuoco della Brigata Manin di stanza alla caserma 
Ziappalà di Aviano ci sarà un ospite d’eccezione: il vice primo 
ministro, nonché ministro della difesa della Repubblica egizia- 
na, Moahmed Addul Halim Abu Gazzala, da alcuni giorni in 
visita a installazioni e reparti militari nel nostro Paese. 

Gli onori di casa al poligono del Cellina Meduna, dove per 
le 9 è previsto l'inizio dell’esercitazione, saranno fatti dal 
comandante del quinto corpo d’armata generale Santaniello. 

Il ministro della difesa egiziano avrà così modo di assistere 
a un'esercitazione a fuoco di un reparto corazzato italiano di 
alte capacità operative in un poligono che, a parte le polemiche 
sui disagi che causa alla popolazione, è uno dei più importanti 


per le forze armate italiane. 


| sindacati nella comunità Alpe-Adria 
TRIESTE — Un primo incontro informale tra la comunità 
di lavoro «Alpe Adria» e le organizzazioni sindacali dei lavora- 
tori, per esaminare i temi di maggiore interesse e gli strumenti 
di un più organico rapporto informativo reciproco. E avvenuto 
nei giorni scorsi tra i rappresentanti della federazione unitaria 
Cgil, Cisl, Uil del Veneto e del Friuli-Venezia Giulia e quelli 
dell’organizzazione dei lavoratori della Slovenia con il presi- 
dente della commissione dei dirigenti di «Alpe Adria» Richetti. 
Nel corso dell’incontro i rappresentanti dei lavoratori delle 
tre regioni hanno manifestato interesse per l’intensificazione 
dei rapporti fra le rappresentanze sindacali delle regioni 


aderenti alla comunità. 


In questa prospettiva di periodici contatti, durante la riunio- 
ne, è stato annunciato un convegno di rappresentanti sindacali 
di tutte le dieci regioni di «Alpe Adria» che avrà luogo in 


ottobre a Lubiana. 


UN CONVEGNO SUI PROBLEMI ETNICI E CULTURALI DEI CARSOLINI 


Il Carso visto dalla sua gente 
...una lunga storia di espropri 


TRIESTE — Il Carso non è 
solo meta di scampagnate per 
i «cittadini» di Trieste, ma 
anche una terra dove si vive e 
si lavora. Il convegno «Il car- 
so triestino: natura e civiltà», 
che sì svolgerà venerdì 22 
aprile nella palestra comuna: 
le di Rupingrande, guarderà 
a questo territorio, così singo- 
lare dal punto di vista geolo- 
gico, non con l'occhio del gi- 
tante, ma con quello del car- 
solino. 

Sarà un'occasione per por- 
re in rilievo non solo gli aspet- 
ti biologici e paesaggistici del 
Carso, sui quali già molto si è 
insistito, ma soprattutto quel- 
li etnici e culturali. Aspetti, 
questi ultimi, dei quali gli am- 
ministratori, negli interventi 
programmati sul territorio, 
sono stati spesso accusati di 
non aver tenuto conto. 

La lunga storia degli espro- 
pri, ai quali gli abitanti del- 
l’altipiano sono da decenni 
sottoposti, è il più rilevante 
ma non l’unico dato della dif- 
ficoltà di conciliare interessi 
diversi. 

Questa porzione di territo- 
rio dunque, che si estende ol- 
tre che nella provincia di 
Trieste anche nei comuni go- 
riziani di Monfalcone, Dober- 
dò, Savogna e S. Floriano, e, 
in territorio jugoslavo, nei co- 
muni di Nuova Gorizia, Sesa- 
na e Capodistria, ma che è 
abitato în tutta la sua esten- 
sione prevalentemente da slo- 
veni, sarà passato sotto la 
lente d'ingrandimento da na- 
turalisti, urbanisti, geologi, 
storici d’arte, archeologi, po- 
litici, amministratori. 

La manifestazione, promos- 
sa dalla Regione, dalla Comu- 
nità montana del Carso e dal- 
la cooperativa «Carso no- 
stro», sarà suddivisa in due 
sedute presiedute rispettiva- 
mente dal direttore regionale 
della ripartizione foreste, Ric- 
cardo Querini e dal presiden- 
te della comunità montana 
Milos Budin. 

Al mattino (inizio ore 9) si 
susseguiranno una dozzina di 
relazioni; nel pomeriggio (ini- 
zio ore 14.30) ci sarà prima 
una tavola rotonda con gli 


amministratori degli enti lo- 
cali e poi sarà aperto il dibat- 
tito. Per la Regione interver- 
ranno gli assessori Sergio C'o- 
loni e Antonio Tripani, per la 
Slovenia il presidente della 
sezione! cultura, Matiaz 
Kmecl e il vicepresidente per 
la pianificazione culturale, 
Tomaz Vuga. 

La sera prima del conve- 
gno, giovedì 21 aprile, alle 20, 
al museo carsico di Rupin- 


grande, sarà, anclic vuuguii- 
ta una mostra sul Carso, divi- 
sa în tre sezioni. La primaiè 
dedicata agli aspetti naturali 
(geologìa, flora, e fauna), la 
seconda agli interventi del- 
l’uomo sul territorio (fotogra- 
fie documentano nascita e 
morte del bosco Bazzoni), la 
terza alla letteratura, l’arte, 
la musica del Carso. La mo- 
stra sarà visitata anche da 
molte scolaresche. 


Necropoli istriana in mostra a Trieste 
TRIESTE — Una mostra di reperti ritrovati nella necropoli 

di Predloka-Lonch, un piccolo borgo istriano situato nella valle 

del Risano, verrà inaugurata il 15 aprile nella casa di cultura 


slovena di Trieste. 


ASSO PRAMOLO 


Alloggi 
«parcheggio» 
per gli sfrattati 


della regione 


TRIESTE — Gli istituti au- 
tonomi per le case popolari 
(Iacp)-del Friuli-Venezia Giu- 
lia acquisteranno in tempi 
brevi una trentina di alloggi 
da assegnare a inquilini in' 
situazioni particolarmente 
precarie costretti a lasciare 
l'abitazione nella quale vivo- 
no a seguito. di sfratto. Si 
tratta dei cosiddetti alloggi di 
parcheggio, vale a dire di so- 
luzioni provvisorie nell'attesa 
di trovare una ‘sistemazione 
definitiva o sul libero mercato 
o nell’ambito dell'edilizia resi- 
denziale pubblica. 

La spesa di due miliardi di 
lire prevista per l'intervento 
che verrà attuato, come detto, 
attraverso gli Iacp operanti 
nella regione, è stata autoriz- 
zata dalla giunta regionale in 
base a una legge del.1982/ 

Il provvedimento in que- 
stione autorizza la concessio- 
ne agli istituti autonomi. di 
contributi «suna tantum» fino 
al cento per cento della spesa 
massima per l'acquisto di uni- 
tà immobiliari e il loro recupe- 
To da destinare all’uso più 
sopra descritto, nei casi di 
esecutività dei provvedimenti 
di rilascio delle abitazioni. La 
deliberazione della giunta è 
stata adottata sulla base di 
un'indagine conoscitiva del 
numero di sfratti, 

Con l'intervento finanziario 
regionale potrà essere acqui- 
stata una trentina di alloggi a 
Trieste, Udine, Gorizia, Por- 
denone e Tolmezzo. 

L'intervento — rileva un co- 
municato emesso dalla Regio- 
ne — è solamente integrativo 
di quello spettante allo stato 
in materia, È comunque una 
risposta che. sta a indicare 
come, anche se la competenza 
in materia non è specifica, 
l'’amministrazione. regionale 
sia sensibile al grave proble- 
ma' degli sfratti. 

C'è da tener conto, infatti, 
che per avviarlo a soluzione il 
legislatore statale, attraverso 
la legge ‘94 del 1982, ha asse- 
gnato ai comuni di Trieste e 
di Duino rispettivamente 17 
miliardi e meZzo e 9 miliardi 
di lire per costruzioni o acqui- 


sti di alloggi da assegnare. | 


prioritariamente agli sfrat- 
tati. 


| CAUSA SCARSO INNEVAMENTO 


IMPIANTI. 
CHIUSI 


Venerdì, 15 aprile 1983 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


© Slide Hampton domani a Trieste - Ancora oggi la «Madonna nera» 
© Il circo di Darix Togni a Udine - Concerto rock di Beppe Lentini 
© Il primo salone dei mercanti d’arte a palazzo Grassi a Venezia 
® Ha riaperto il museo Guggenheim - Vini in mostra a Pramaggiore 


A Trieste i 


@ Domani, alle 20.30, all’auditorium di via 
Tor Bandena, concerto del trombonista 
Slide Hampton (nella foto), organizzato dal 
Circolo triestino del jazz. Suoneranno an- 
che Gianni Basso (sax ten.), Dado Moroni 
(pianoforte), Attilio Zanchi (c. basso), ‘e 
Giancarlo Pillot (batteria). 

® «Concerto della domenica» dedicato a 
Vivaldi, domenica alle 11, nella sala del 
Ridotto (via San Carlo 2): si esibirà il 
Complesso da camera del Verdi, diretto da 
Severino Zannerini. 

® Questa sera, alle 18.30, nella sala maggio- 
re del Circolo della cultura e delle arti 
concerto del duo pianistico Fedra Florit e 
Giovanni Del Vecchio. 

® Domani, alle 20.30, a villa Geiringer, il 
soprano Tiziana Sojat con la collaborazione 
di Fabio Nieder al pianoforte terrà un sug- 
gestivo recital di liriche da camera sul tema 
«Zingare, favole e folletti». 

@ Nel teatro di Servola (via dei Soncini) 
domani (alle 20) e domenica (alle 18) il 
gruppo regionale d’arte drammatica repli- 
cherà «La commission interna», commedia 
dialettale in tre atti di Dante Cuttin. . ‘ 
@ Ancora repliche domani (20.30) e domeni- 
ca (17.30) della commedia «.. de tuti i 
colori!» messa in scena dal «Piccolo teatro 
della prosa» sul palco di via San Francesco 
Di * 

® Questa sera, alle 21.30, nella taverna 
Dreher, si.svolgerà la terza semifinale della 
quartà rassegna. provinciale idegli autori 
triestini dedicata al cantautore Alfredo Di 
Risola. Suoneranno i Leaders. Ingresso li- 
bero. 

® Domani, alle 20.30, nel teatro «Preseren» 
di Bagnoli, spettacolo con il gruppo folclori- 
stico «Stu Ledi». 

® Ancora oggi (10-13 e 15-18) si potrà visita- 
re nel bastione fiorito del castello di San 
Giusto la rassegna dedicata alla Madonna: 
nera di Czestochowa nell'arte. popolare po- 
lacca dal XVII al XX secolo. 

@ Continua fino, al 23 aprile al Centro 
Barbacan (piazza Barbacan 4) la mostra 
fotografica di Cecil Beaton (1922-1971) orga- 
nizzata dalla British school con la collabo- 
razione del British Council e dell'Azienda di 
soggiorno triestina (feriali 10-13 e 17-20; 

festivi 10-13; lunedì chiuso), 

© Resterà aperta fino al 22 aprile (feriali 
9-12 e 16-19; festivi 9-12) nella sala delle 
esposizioni della Stazione Marittima la mo- 
stra di archeologia industriale. 

® Domani, alle 18, nella galleria Rettori 
Tribbio 2, vernice della mostra dello sculto- 
re Mariano. Cerne. Chiuderà il 29 aprile 
(feriali 10.30-12.30 e 17.30-19.30; festivi 11-13; 

lunedì pomeriggio chiuso). di 
@ Questa sera, alle 18, nella casa della 

cultura di via Petronio, sarà inaugurata la 

mostra dei reperti archeologici scoperti nel 

borgo di Predloka, nell'alta valle del Ri- 

‘sano. 

@ Domenica, alle 9.30 (ritrovo alle 8.30) 

dall'incrocio fra la statale 202 e la strada di 

Prosecco (nei pressi del Mobilificio Lanza), 

partirà la sesta edizione della «Napoleoni: 

ca», marcia ‘a/passo libero di.9 chilometri. 


In Friuli | 


® Domani, alle 21, al palasport, a Udine, 
concerto della giovane clavicembalista 
francese Francoise Gerard. In programma 
musiche di Scarlatti, Rameau, Froberger e 
Duphly. È 

@ Domani e domenica, sempre con inizio 
alle 21, nella parrocchiale di Madrisio (Fa- 
gagna), concerto delle bande di Turriaco e 
di Madrisio. Ti 

® Domani, alle 20.45, nella chiesa del Cristo 
(via Marsale, Udine), concerto dell’organi- 
sta Stefano Blancussi. 

® Nella chiesa della Pieve di Santa Marghe- 
rita del Gruagno (Moruzzo) domani, alle 21, 
concerto dedicato a Bach con Lina Romano 
(clavicembalo) e Lidia Kantardjieva (violi- 
no), dell'Orchestra da camera di Padova. 
@ Domenica, alle 21, nel cinema Splendor, 
di San Daniele del Friuli, si esibiranno 
Skip ‘Battin (ex dei Byrds) e Ricky Man- 
toan. 

® Lunedì prossimo, alle 21, allo Zanon, a 
‘Udine, Beppe Lentini festeggerà con un 
concerto le sue «nozze d'argento» con il 
rock. Alla serata parteciperanno anche 
Freddy Cappellini (ex Pitons), Gianfranco 
Lugano (ex Gabbiani), Robby Del Fabbro e 
Tony Masala (Rock band) e un gruppo 
«vocale. 

@ Ultimi tre giorni per assistere allo spetta- 
colo del circo di Darix Togni che ha innalza- 
to il suo tendone sul piazzale antistante lo 
stadio Friuli, a Udine (ogni giorno due 
spettacoli: alle 16.30 e alle 21.30). La troupe 
circense si trasferirà poi a Gorizia (18-21) e a 
iMonfalcone (22-25). n 

@ Grande festa studentesca questa sera, 
alle 20.30, nella sala ricreativa della Casa 
dello studente di Pordenone. (via Con- 
cordia). 

@ Si potrà visitare fino a lunedì prossimo 
(10-13 e 15-19.30) a villa Manin di Passaria- 
no la terza rassegna «Antiquariato: merca- 
to e cultura». 


® Prosegue con successo a palazzo Giaco- 
melli-Gabrielli, a Udine, la mostra sul Pa- 
leozoico carnico. Chiuderà il 31 agosto (ogni 
giorno 9-12 e 15-19). 

@ Domani, alle 11.30,:nel chiostro di via 
Mantica 3, a Udine, vernice sulla mostra- 


laboratorio «L'icona immagine dell’invisibi-, 


le», Si potrà visitarla da lunedì a venerdì 22, 
dalle 10 alle 12 e dalle. 17 alle 19. 

@ Continua nelle sale della galleria Sapitta- 
ria, a Pordenone, la mostra di quadri, arazzi 
e gouaches di Sonia Delaunay (feriali 16- 
19.30; festivi 11-12.30 e 16-19.30). 

® Nelle sale di palazzo Flangini Bigliaa 
Sacile, continua la grande antologica dedi- 


cata a Virgilio Guidi (feriali 10-12.30.e 16.30- 


19.30; sabato e festivi 10.30-12.30 e 16-20). 
@ Continuerà domani e domenica, a Perteo- 
le, la festa dell’Ottava di Pasqua. Oltre a 
chioschi enogastronomici ben forniti, a una 
ricca pesca di beneficenza e al ballo sul 
«brear» si svolgerà una gara di briscola 
(domani alle 20.30), un giro podistico (dome- 
nica con inizio alle 14.30) e l'estrazione della 
tombola (domenica alle. 22.30). 


[ Nell’Isontino ù 


@® Domenica, alle 10, partirà da via Ober- 
dan, a Gorizia, l'ottava edizione della mar- 
cia dell’amicizia. 

@ Sempre domenica, con partenza libera 
dalle 9 alle 10, dal piazzale antistante la 
chiesa di San Valentino, a Gradisca d’Ison- 
zo, prenderà il via la «Stragradisca», mar- 
cia non competitiva di 12 e 24 chilometri. 
® Per il ciclo dei «Concerti in galleria» 
questa sera, alle 20.45, nelle sale della galle- 
ria d’arte contemporanea «Luigi Spazza- 
pan», a Gradisca d'Isonzo, si esibirà il duo 
Crtomir Siskovie (violino) e Mojca Siskovic 
Panizon (pianoforte). 

@ Lunedì, alle 20.30, all’auditorium. di via 
Roma, a Gorizia, concerto del «Florestan- 
‘Eusebius' Ensemble». 

@® Domani, alle 20.30, all’auditorium di .via 
Roma, a Gorizia, ottavo concerto di canto 
corale della rassegna «Primorska poje». 
@ Domenica, alle 16, nella casa della cultu- 
ra di via Brass, a Gorizia, il Teatro stabile 
sloveno metterà in scena «La: spartizione», 
di Piero Chiara. Repliche lunedì e martedì 
(20.30). 

@ La Svoc (Società vela Oscar Cosulich) ha 


organizzato per domani (dalle 21 alle 5 del 


mattino) il tradizionale veglione dello sport; 
che si terrà nella sede di via dell’Agraria, a 
Monfalcone. 


Nel Veneto 


@® Oltre 800 «pezzi», tra quadri e sculture di 
grandi artisti (Matisse, Leger, Cezanne, Pi- 
casso, Guttuso...), saranno esposti nel pri 
mo «Salone internazionale dei mercanti 
d’arte» che si ‘aprirà stamane a palazzo 
Grassi (S. Samuele 3231, Venezia).La rasse- 
gna, che potrà essere visitata fino al 25 
aprile, è aperta tutti i giorni dalle 10 alle 20. 


Contemporaneamente, nell’attigua. chiesa 


di San Samuele, si svolgerà la mostra «Arti- 
sti italiani contemporanei, 1950-1983», cura- 
ta da Achille Bonito Oliva. Chiuderà il 15 
giugno. b 

@ La casa-museo di Peggy Guggenheim, 
Yultima dogaressa, è stata riaperta al pub- 
blico. Si può visitarla tutti i giorni, escluso 
il martedì, dalle 14 alle 18 (Palazzo Venier 
dei Leoni 701, San Gregorio, Venezia). 

© Lunedì, a Mestre, arriva la... Preistoria. 
Nel Centro civico del quartiere San Lorenzo 
- XXV Aprile (via, Poerio) sara, infatti, 
inaugurata la rassegna «Arte preistorica 
nelle Alpi-Graffiti della Valcamonica». 
Chiuderà il 22 aprile. 

®@ Nella chiesa di San Stae, a Venezia, si 
è aperta la mostra, «Venezia... cosa c’è 
sotto» divisa in cinque sezioni: problemi 


| tecnici, i pozzi, i ponti, marginamenti e 


difesa a mare, i pali. Chiuderà il 30 aprile. 
@ Nelle sale della biblioteca Marciana, a 
Venezia, continua la mostra petrarchesca 
di documenti e codici veneziani. Chiuderà il 
31 maggio. È 

® Prosegue all'Accademia dei Concordi 
(piazza Vittorio Emanuele II 14, Rovigo) la 
mostra itinerante «Pietro Longhi - I dipinti 
di palazzo Leoni Montanari» organizzata 


dalla Banca cattolica del Veneto. Chiuderà 


il 1.0 maggio (aperta tutti i giorni 9-12 e 
15-19; chiusa i pomeriggi di sabato e dome- 
nica). 

® «Da Carlevarijs ai Tiepolo: incisori vene: 
ti e friulani del ’700» resterà aperta nelle 
sale del museo Correr, a Venezia, fino al 5 
giugno (feriali 10-16; festivi 9-12.30; chiuso.il 
martedì). 

@ «Mariano Fortuny collezionista» è il tito- 
lo della mostra allestita a Palazzo Fortuny, 
a Venezia, e che resterà aperta fino al 30 


aprile. Delle 1500 foto recuperate, restaura- 


te.e catalogate sono esposte 200 (9-19). 
® «Picasso, dipinti 1918-1968, acquarelli, 
incisioni e litografie 1904-1972», è il titolo 


della mostra che si potrà visitare fino all’8 


maggio nella galleria dello Scudo (vicolo 
Scudo di Francia 2, Verona), 

@ A villa Simes-Contarini, a Piazzola sul 
Brenta, continua la sesta biennale trivene- 
ta delle arti (31 artisti e tre sezioni: pittura, 
scultura e grafica) Chiuderà il 3 maggio 
(feriali, tranne il lunedì,10-12 e 15-19; festivi 
10-12 e 15-20).* 

® Continua nella galleria «Del Ponte» 
(piazza XX Settembre 6, Vicenza), la perso- 
nale dello scultore Simon Benetton. Chiu- 
derà il 5 maggio. a 

@ L'itinerario culturale di Galileo Galilei 
nella città del Santo è stato ricostruito 
nella mostra documentaria allestita nel pa- 


lazzo della Ragione, a Padova. Sono esposti‘ 


documenti, materiale iconografico e soprat- 
tutto strumenti scientifici. Chiuderà il 22 
‘maggio. 

@® La mostra del campeggio e del tempo 
libero, allestita nel parcheggio San Giulia- 
no, a Mestre, resterà aperta fino a domeni- 
ca: oggi 14.30-19; domani e domenica 9-12.30 
e 14.30-20. Tra le varie manifestazioni di 
contorno da segnalare quella organizzata 
dal «Gommone laguna club» che domani e 
domenica metterà a disposizione i propri 
gommoni per brevi escursioni in laguna. 
@ Da domani al 1.0 maggio, a Pramaggio- 
re, si svolgerà la 37.a edizione della «Mostra 
campionaria nazionale dei vini». 

@ Domani e domenica nella chiesa di San 
Giacomo, a Vicenza, si terrà la prima 
mostra del libro di archeologia, È 


(A cura di Carlo Giovanella) ‘ 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PER IL PAGAMENTO DELLA TASSA RIFIUTI 


File da capogiro all’esattoria 
con vecchi svenuti nella calca 


Tremila persone in una sola mattina - Personale rafforzato ma insufficiente 
La proverbiale puntualità dei triestini paradossalmente si ritorce su di loro 


L'orologio segna le dieci del 
mattino quando un giovane 
varca la.porta dell’esattoria di 
via Nordio, primo piano. Alza 
gli occhi ancora segnati dal 
sonno. Li strabuzza. Nell’am- 
pia sala ci sono alcune centi- 
naia di persone. Fanno la fila 
a cinque. sportelli. Il giovane 
dà una rapida occhiata alla 
bolletta che ha in mano, alza i 
tacchi, si gira e ‘se ne va. 
Tornerà l'indomani, ma alle 
sette del mattino. ; 

La folla che gremisce il salo- 
ne invece resta. Saranno in 
quattrocento, forse cinque- 
cento, ma in una mattinata ne 
passano tremila. Sono i con- 
tribuenti triestini chiamati a 
pagare le imposte sui rifiuti; 
in questi giorni di aprile ne 
vengono a scadenza ben tre, 
la prima rata dell’83/la quarta 
rata dell'imposta addizionale 
dell’82, la sesta e ultima rata 
‘dell'imposta normale dell’82. 
In tutto fanno circa 25 mila 


lire, ma le persone chiamate a 
pagare sono la bellezza di cen- 
tomila. 

Una mattina in via Nordio 
vuol, dire una mattinata di 
studio della Trieste «verace»: 
le reazioni di fronte ai.quaran- 
ta minuti di fila obbligata va- 
riano infatti a seconda di chi è 
il cittadino in attesa. Il giova- 
ne è impaziente, consulta corî- 
tinuamente l'orologio, sbuffa; 
il pensionato, serafico, parla 
col suo vicino di fila. Tre si- 
gnore, addirittura, sono venu- 
te assieme e assieme aspetta- 
no, chiacchierando amabil- 
mente, il loro turno; ieri ai 
giardini pubblici, oggi in via 
Nordio... 

Alle sette e tre quarti ci 
sono ‘già settanta persone in 
fila lungo la strada, ad atten- 
dere l'apertura degli sportelli. 
La puntualità è di stampo 
rigorosamente austro- 
ungarico: appena la bolletta 
arriva a casa ognuno si preci- 


pita a pagare. Di ritardi man- 
co a parlarne. A dire il vero 
esistono due altre strade per 
versare il dovuto: attraverso 
la banca o compilando il con- 
to corrente che viene recapi- 
tato assieme alla bolletta. Ma 
per ‘quest’ultima strada, che 
condurrebbe all’edificio delle 
Poste, occorre spendere cin- 
quecento lire in più. 

«Un tempo alle Poste basta- 
vano cinquanta lire in più, 
oggi il sovrapprezzo si è decu- 
plicato. Così i termini delle 
rispettive affluenze si sono ri- 
baltati: le esattorie, da sole, 
raccolgono ormai il sessanta 
per cento dei versamenti, con- 
tro il quaranta del sistema 
bancario o delle Poste». I diri- 
genti della Cassa di rispar- 
mio, che gestisce l’esattoria di 
via Nordio, spiegano le due 
cause che hanno portato al 
superaffollamento di questi 
giorni: «Oltre alle cartelle per 
i rifiuti scade in questi giorni 


anche il termine per il paga- 
mento della ritenuta d’accon- 
to. E così c’è l’intasamento». 

La soluzione ottimale, ov- 
viamente, sarebbe che ognu- 
no pagasse la sua bolletta per 
intero (50 mila lire circa) sen- 
za ricorrere alla rateazione e, 
quindi, alle file ogni due mesi; 
ma è altrettanto ovvio che 
non tutti possono permetter- 
selo. In più — notazione curio- 
sa, ma non troppo — c’è anche 
chi le sei file all'anno se le 
sorbisce deliberatamente. 
«Ciapar la calda», ironizza un 
funzionario. dell’esattoria, in- 
dicando con questo anche l’a- 
spetto umano — commovente 
— del sentirsi vivi perché si 
sta facendo la fila. 

Non tutto è così commoven- 
te, però. «I ne fa pagar e anco- 
ta i ne fa spetar ore», è il 
commento più diffuso al pri- 
Îmo piano dell’edificio di via 
Nordio. Che, forse, ospita per 
l’ultima volta una simile af- 
fluenza di cittadini. Ci saran- 
no ancora delle belle file in 
settembre, con la nuova addi- 
zionale, ma saranno comun- 
que minori. E, per il prossimo 
anno; si attende una nuova 
legge che limiti alle banche e 
alle Poste il versamento delle 
tasse. 


Nei giorni scorsi un vec. 
chietto di 92 anni è svenuto e 
la stessa cosa è accaduta ad 
altri due. E arrivata la Croce 
rossa, ei mugugni della gente 
in fila si sono moltiplicati. «La 
situazione è peraltro migliora- 
ta di molto rispetto a qualche 
anno fa», assicurano alla Cas- 
sa di risparmio. «Abbiamo 
fatto il nuovo impianto di ae- 
razione...». L'appello è sempre 
lo stesso, non andare tutti in 
via Nordio ma diversificare i 
luoghi di versamento. Co- 
munque, gli organici del per- 
sonale sono stati rinforzati, e 
anche chi si recherà a pagare 
dopo la fatidica data del 18, 
quella di scadenza, non sarà 
costretto ad alcuna soprattas- 
sa. Le convocazioni per i pa- 
gamenti sono state infatti 
scaglionate fino ai primi di 
maggio. «Ciapar la calda», al- 
lora, non sarà più necessario. 

ILA 0h 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Anastasia — Il sole sorge 
‘alle 6.20 e tramonta alle 19.50; la luna 
si leva alle 7.41 e cala alle 22.22. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 15, minima gradi 7,5; pressione 
millibar 1021,4 stazionaria; umidi- 
tà 42 per cento; calma di vento; 
‘mare poco mosso con temperatura 
di gradi 11,7. 

Maree: oggi, alta alle 11.42 con 
‘em 32 e alle 23.25 con em 53 sopra 
il livello medio; bassa alle 5.32 con 
em 55 ealle 17.16.conem30sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: corso Italia 14; via Giulia 


‘14; erta di Sant'Anna 10 (Colonco- 


vez); strada per Longera 172. Auri- 
sina, Bagnoli e Muggia (lungomare 
Venezia 3), solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: corso Italia 14, tel. 
631661; via Giulia 14, tel. 572015; 
erta di Sant'Anna 10 (Coloncovez), 
tel. 813268; strada per Longera 172, 
tel. 55396; largo Sonnino 4, tel. 
790965; piazza Libertà 6, tel. 
421125. Aurisina, tel. 200121; Ba- 
gnoli, tel. 228124; Muggia, lungo- 
mare Venezia 3, tel. 2174998, solo a 
chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no): largo Sonnino 4; piazza Liber- 
tà 6. Aurisina, Bagnoli e Muggia 


LA PROTESTA PER LE AZIENDE PUBBLICHE 


«Peggio di così non si può» 


I sindacati: «Bisogna fare qualcosa» - Domani «g 


Va sempre peggio. Basta re- 
spirare l’aria di questa città 
per capire che. l'archeologia 
industriale non è soltanto 
l'oggetto di una mostra molto 
interessante allestita alla sta- 
zione marittima ma una pro- 
spettiva sempre più vicina, 
che coinvolge tutta Trieste. 
Sono ben poche le industrie, î 
settori cosiddetti produttivi, 
che «tirano», che stanno bene. 
Non è facile spiegare a questa 
città che siamo molto, ma 
molto vicini a un punto di non 
ritorno. Sì sta per chiudere un 
ciclo, quello della società 
industriale, e în prospettiva 
se ne dovrebbe aprire un al- 
tro, quello della rivoluzione 
elettronica, del terziario 
avanzato. 


Intanto, le differenze tra chi 
sta bene e chi sta male si 


iornata» degli sfratti 


(lungomare Venezia 3), solo a chia- 
mata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel, 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441, 


accentuano. E difficile coin- 
volgere tuttì, mettere assieme 
interessi così diversi, contra- 
stanti, per una prospettiva di 
sopravvivenza e di rilancio 


che non è ancora chiara. Ne 
sanno qualcosa Cgil, Cisl e 
Uil, che in questa settimana 
stanno chiamando a raccolta 


MOLTE SEDUTE.DA STASERA iN POI 


Sommersi dalle mozioni 
il Comune e la Provincia 


Se il Consiglio comunale ritiene di doversi 
riunire addirittura due volte la. settimana, 
quello provinciale sta tuttora osservando le 
ferie pasquali: esso tornerà in attività, finita la 
lunga vacanza, lunedì sera per affrontare una 


lunga serie di delibere d’ordinaria amministra- . 


zione e alcune interrogazioni e mozioni fra le 41 
che si sono nel frattempo accumulate. 


Quanto al Consiglio municipale, esso terrà 
questa sera la sua seconda seduta settimanale. 
Nella commissione dei capigruppo, riunitasi 
ieri mattina, è stata concordata la trattazione 
dei seguenti argomenti: oltre. alle delibere 
d’ordinaria amministrazione, la mozione che 
sollecita la Regione a istituire e regolamentare 
entro la fine dell’attuale legislatura i referen- 
dum regionali, nonché la mozione del MT 
sull’obiezione di coscienza; e in sede d’interro- 
gazioni in particolare quella dei consiglieri 
della LpT (Camber, Gabrielli, Alfieri e Apri- 
gliano), che suggeriscono di rivedere i contri- 
buti comunali al Teatro Verdi in seguito alla 
recente messa in scena del balletto «Omaggio 
a Proust», da essi ritenuto spettacolo da «luce 
rossa». 


‘ E° stata decisa anche la trattazione delle 


mozioni del MT e del Pci che condannano 
come una provocazione la presentazione che 
farà lunedì l'on. Almirante di un opuscolo del 
Msi dedicato allo squadrista Francesco Giun- 
ta; ma in questo caso si tratterà di votare in 
aula per l’anticipazione di tale mozione rispet- 
to a quelle già iscritte all'ordine del giorno. Un 
voto dall’esito molto incerto data la piega del 
dibattito in commissione. 

Il prosindaco Pacor (Pri) ha detto che la 
giunta non si è riunita dopo la presentazione 
delle mozioni e perciò esse non figurano all’or- 
dine del giorno per questa sera. All’anticipa- 
zione si sono opposti Di Giorgio (Msi), D'Amo- 
Te (Psi) — secondo il quale con tali mozioni si 
farebbe solo propaganda per l'iniziativa del 
Msi — e Gambassini (LpT), che ha protestato 
contro questo sistema delle anticipazioni (co- 
me nel caso dei referendum e dell’uccellagio- 
ne) a scapito di altre mozioni, che attendono 
da troppo tempo la trattazione in aula. Favo- 
revoli Parovel (MT), Fragiacomo (Pri), Cala- 
bria (Pci) e Richetti (Dc) che ha invitato la 
giunta a iscrivere le mozioni .all’ordine del 
giorno. «Sarà fatto», ha assicurato Pacor. «Ma 
non più per questa sera», ha detto Gambas- 
sini. 


grido di battaglia, «per il la- 
voro», che dovrebbe accomu- 
nare tutti. In realtà, anche 
ieri, durante la manifestazio- 
ne dedicata alle imprese a 
partecipazione statale, s'è 
visto che i seguaci delle paro- 
le d'ordine sindacali non sono 
cresciuti. 

Eppure le cifre, come sap- 
piamo, non accettano con- 
traddittoriì. Trieste è la peco- 
ra nera di una regione indu- 
striale. Solo l’8,8 per cento 
della popolazione lavora nel- 
l'industria. A Pordenone, per 
fare un esempio, îl rapporto è 
un po’ diverso, la percentuale 
è del 20,6 percento. Ma tant'è. 
Nel 1982 abbiamo perso 2 mila 
971 posti di lavoro, dltri mille 
nei primi due mesì del 1983 e 
intanto la città è popolata da 
più di seimila disoccupati. 

C'è poco da scherzare. Le 
ore di cassa integrazione; se 
calano, diminuiscono soltan- 
to perché la gente che lavora 
è sempre più ridotta all'osso. 
Per restare nel settore delle 
aziende pubbliche: la Terni 
rischia di chiudere e intanto il 
gruppo ha prolungato fino al 
27 agosto la cassa integrazio- 
ne per 970 persone; alla Vm ci 
sono 50 cassintegrati su 521 
dipendenti, alla Cmi, 120 su 
140. Per non parlare del Lloyd 
triestino che dieci anni fa, nel 
1973, contava 26 navi, 580 per- 
sone occupate a terra e 3 mila 
500 imbarcate contro le 15 
navi, i 360 impiegati a terra e 
gli 880 imbarcati. Ovunque le 
prospettive sono buie e tendo- 


LO SCHIANTO IN VIA ROMA 


Il bus passò col rosso 
confermano i testimoni 


Giovanni Neppi, l’autista 
dell’autobus «5» che era stato 
«agganciato» dall'«11» e tra- 
scinato dalla via Roma in via 
Mazzini e poi catapultato con- 
trolo spigolo del portone d’in- 
gresso dello stabile numero 
16, è stato ritrasferito, ieri 
mattina, dalla clinica urologi- 
ca a Quella ortopedica; in cui 
era stato ricoverato subito do- 
po il sinistro. Il delicato inter- 
vento chirurgico alla vescica 
sta avendo il suo ‘normale de- 
corso è il'trasferimento nella 
clinica ortopedica sta a signi- 
ficare che per l’urologo non ci 
sono più problemi. Sta ora 
all'ortopedico rimettere a po- 
sto il bacino e il femore. 


Per gli altri 28 feriti (come si 
ricorderà ai primi 26 se ne 
sono aggiunti altri tre) il de- 
corso è normale. Qualche 
preoccupazione sembrava de- 
stare uno dei ricoverati più 
‘anziani, ma nessun. segnale 
negativo è giunto dall’ospeda- 
le. Intanto prosegue l’inchie- 
sta dei carabinieri della sta- 
zione di via Cologna, parallela 
a quella compiuta sulla stra- 


Sportelli Acega 


L’Acega informa che i pro- 
pri sportelli rimarranno 
chiusi al pubblico per tutta 
la giornata odierna, in conco- 
mitanza con assemblee sin- 
dacali del personale. 


da dagli uomini del Nucleo 
radiomobile intervenuti per 
‘.rimi. Il maresciallo Celebre e 
il brigadiere Cimino dovranno 
ancora interrogare numerose 
persone prima di chiudere — 
il che avverrà in tempi molto 
brevi —l’inchiesta e inviare al 
magistrato il rapporto finale. 

Gli interrogatori sono co- 
perti dal segreto istruttorio 
ma si è avuta conferma che 
ben sette — ‘come ha scritto 
«Il Piccolo» sin dal primo 
giorno — sono i testimoni che 
‘hanno veduto passare l’auto- 
bus,«11» con il rosso. Tutti e 
sette sono già stati sentiti dai 
carabinieri e le loro deposizio- 
ni sono già state messe a ver- 
bale, Si tratta di due donne 
(una di 18 e una di 46 anni, che 
si trovavano a bordo del mez- 
‘zo pubblico e che sono rima- 
ste ferite) e di cinque uomini: 
‘persone le quali erano a bordo 
di automobili che seguivano 
l’altro. autobus, ossia il. «5», 
‘Questi ultimi hanno dichiara- 
to di aver notato il semaforo 
sul verde prima che il «5» 
finisse contro l’«11». 


Alla linea 1 
il record 

FRE TIA 
dei sinistri 

Il sinistro di via Mazzini 
ha destato grande impressio- 
ne in città ed ha fatto ricorda- 
re altri incidenti in cui erano 
rimasti coinvolti mezzi pubbli- 
ci. Per fortuna gli episodi gra- 
vi non sono stati molti. Risale 
al tardo autunno del 1944 un 
incidente tranviario di una 
certa risonanza: 64 feriti nel 
ribaltamento del rimorchio 
del tram numero «1». E’ il 
sinistro con.il più alto numero 
di feriti che si ricordì a memo- 
ria d'uomo. L'incidente ac- 
cadde a San Giacomo quan- 
do il tram, pieno di sportivi 
che tornavano dalla partita, 
dopo aver saltato una ferma- 
ta, nel compiere una curva si 
sbilanciò provocando îl ribal- 
tamento del rimorchio. Unan- 
no dopo, ancora l’«1», uscito 
dalla :galleria Sandrinelli, 
nello svoltare în Corso entrò 
nel negozio di articoli fotogra- 
fici. Vi furono un morto e di- 
versi feriti. 

Sempre l’«1» (nato disgra- 
zià), nei pressi del cimitero di 
Sant'Anna si scontrò con un 
filobus della linea «10»: anco- 
ra un morto e una trentina di 
feriti. 

Trent'anni fa, di mattina, 
quando era stato istituito da 
poco il collegamento con 
Muggia, un filobus della linea 
«20» finì in mare. Un control- 
lore, Populini, ora in pensio- 
ne, con entrambi i polsi frattu- 
rati, tirò fuori dall’acqua 
numerose persone. E’ del 1965 
la corsa contro un muro del- 
l'autobus «30» già ricordata 
nei giorni scorsi, Nel 1975 un 
<6» andò a sbattere contro il 
tronco inclinatò di un platano 
n viale Miramare (da allora 
la striscia gialla che corre 
parallela al marciapiede è 
stata spostata): un morto e 
due feriti nel «bus», con po- 
chissimi passeggeri. E poi gli 
incidenti di via Mazzini: di- 
versi, cruenti e anche mortali. 

W.R. 


STATO CIVILE 


NATI: Hrovatin Maruska; Sveti, 
na Claudio; Candeloro Marianna; 
Torcello Marco; Gallizia Gian- 
franco. a 

MORTI: Podberscik Carmela in 
Jerko, anni 81; Cristof Enrichetta, 
85; Buonaiuto Pasquale, 7 Cri: 
sman Agostino, 51; Barin Michele, 
81; De Pellegrin Riccardo, 62; Sai- 
ni Carlo, 59; Macor Erminia ved. 
Visentini, 88; Prelz Carlo, 79. 


[ In poche righe 


ne 


Dibattito sul carbone con il prof. Nebbia 


«Quale futuro per il carbone in Italia?»: questo il tema di 
una conferenza che il prof. Giorgio Nebbia, ordinario di 
merceologia all’Università di Bari, svolgerà stasera, alle 18, 
nell’aula Venezian dell’ateneo, su invito della sezione triestina 
del Fondo mondiale per la natura (Wwf). Il prof. Nebbia studia 
da anni i problemi energetici e in particolare ì progetti 
riguardanti il carbone previsti nel Friuli-Venezia Giulia e cioè il 
terminal carboni a Trieste e la mega-centrale a carbone da 
installare in un comune della fascia costiera. o 


Laboratorio di ricerche carsiche 


‘Nella sala «Baroncini» delle Generali, un comitato promo- 


tore formato da studiosi, speleologi e pubblici amministratori 
ha illustrato ieri la proposta di istituire a Trieste un laboratorio 
di ricerche carsiche, La nuova struttura dovrebbe coordinare e 
sviluppare le iniziative di studio e di ricerca concernenti i vari 
aspetti del territorio carsico (geologia, botanica, zoologia, 
idrologia, ecc.) in collaborazione con gli enti e le istituzioni già 
operanti in materia, a Trieste ed all’estero. Un resoconto più 
ampio sull'argomento rell’edizione di domani, 


Assemblea dell’Unità sanitaria 


Dopo una lunga pausa, torna a riunirsi l'assemblea dell'U- 
nità sanitaria con un fitto‘ordine del giorno. Le riunioni, sempre 
alle 18.30, nella sala del Consiglio comunale, sono state fissate 
per martedì e giovedì della prossima settimana, nonché per il 
26 e il.28 aprile. Verrà discussa, anzitutto, la mozione del 
Partito comunista sui servizi socioassistenziali e si provvederà 
a due sostituzioni, Il consigliere del Pci, Stojan Sancin, lascia 
infatti l’incarico a favore di Franco Del Campo, mentre il 
capogruppo de, Giovanni Scarpa, abbandona il campo a favore 
di Giovanni Blasina. Nelle quattro serate, tra le altre cose, 
verranno presi in esame il bilancio preventivo dell’esercizio 
finanziario 1983 e la sostituzione dell'appaltatore per la gestio- 
ne degli impianti termici e di condizionamento dell'ospedale di 


Cattinara. 


il 30 per cento del costo dei servizi 


Bus: Regione 
favorevole 
al biglietto 
giornaliero 
ma a 2000 


«È impensabile che il biglietto 
dell’autobus a Trieste possa esse- 
re aumentato in novembre a 500 
lire». Lo ha affermato l’assessore 
regionale ai trasporti e traffici, 
Dario Rinaldi, che ha inviato in 
questi giorni una comunicazione 
al presidente dell'assemblea con- 
sorziale trasporti, Edoardo D'A- 
more. 

Nella lettera Rinaldi ribadisce 
il parere favorevole della Regione 
per un biglietto giornaliero, vali- 
do cioè su tutte le linee nell’arco ‘ 
di 24 ore, e invita l’assemblea a 
proporre anche una tariffa. Nelle 
settimane scorse, la Regione ave- 
va indicato la cifra di 2000 lire, 
mentre l'assemblea dell’Act chie- 
deva un biglietto giornaliero a 
1500 lire. 

La Regione invita l’Act a tener 
presente che il ricavo tariffario 
complessivo deve coprire almeno 


e ricorda che nell’82 l'azienda 
‘triestina ha registrato un ricavo 
dalle tariffe di 13 miliardi, ma 
anche un disavanzo di oltre 25 
miliardi coperto dal Fondo nazio- 
nale trasporti, «La Regione — di- 
ce Rinaldi — ha adottato le nuove 
tariffe, disposte dalle norme sta- 
tali, per scongiurare il tracollo 
delle aziende: lo Stato però ora 
deve garantire la propria parte di 
‘copertura finanziaria aumentan- 
do del 13 per cento il Fondo tra- 
sporti». 


ACCUSATI DI DETENZIONE E SPACCIO 
Si rifornivano d’eroina oltre confine 
Arrestati dai carabinieri due fratelli 


Due fratelli sono stati arre- 
stati dai carabinieri e indiziati 
del reato di concorso in deten- 
zione e spaccio di sostanze 
stupefacenti: è il risultato di 
indagini lunghissime; fatte di 
pedinamenti e attese sner- 
vanti. I due fratelli sono Ser- 
gio e Dario Vatovac (rispetti- 
vamente di 34 e 32 anni). Al 
più giovane sono stati seque- 
strati 25 grammi di eroina — 

I sospetti sui Vatovac erano 
diventati sempre più pesanti 
a mano a mano che i carabi- 


‘nieri svolgevano le indagini. 


Dario, il più giovane, aveva 
un collegamento oltre confi- 
ne, in Istria. Ciò ha reso anco- 
ta più difficile l'inchiesta. 
Infatti, i pedinamenti doveva- 
no necessariamente finire alla 
Sbarra di confine, Poi biso- 
gnava attendere il ritorno 
che, non sempre, avveniva per 
lo stesso valico. 

Giorni orsono l'ennesima 
uscita di Dario: questa volta 
conla corriera. E con il mezzo 
pubblico doveva anche rien- 
trare: era più facile superare 


l'eventuale controllo dogana- 
le. I carabinieri, avuta la se- 
gnalazione del rientro, sono 
saliti sulla corriera, sono arri- 
vati in città ed hanno pedina- 
to il giovane per vedere se 
avesse qualche appuntamen- 
to. Quando è stato evidente 
che stava andando a casa, il 


Vatovac è stato bloccato. 
Addosso, come abbiamo det- 
to, aveva 25 grammi di eroina; 
Le manette sono scattate su- 
bito. Nell'inchiesta sono state 
accertate responsabilità 
anche a carico di suo fratello, 
che ‘lo ha seguito così al 
Coroneo. 


Scooterista ferito in uno scontro 


e 


Nella clinica ortopedica dell'Ospedale maggiore è stato 
ricoverato nel pomeriggio di ieri il commercialista Roberto 
Stecchina, di 37 anni, per un trauma cranico e la frattura 
esposta della gamba destra. La prognosi è di sessanta giorni. 
Mentre scendeva in «Vespa» la via Brigata Casale, lo Stecchina 
si è scontrato, all'incrocio con via Campanelle, con una «Mini 
Metro» guidata da Elio Accerboni che, secondo i rilievi della - 
polizia stradale, non avrebbe rispettato la precedenza. 


Interrogazione del Pci sul militare ucciso 


I parlamentari comunisti Gherbez e Margotto hanno pre- 
sentato un’interrogazione al ministro della difesa Lagorio sul 
caso di Giulio Del Bello, il militare ucciso da una fucilata nella 
caserma di via Rossetti, I due parlamentari chiedono di sapere 


quali indagini sono state avviate e che misure si intendono 
predisporre per evitare che casi analoghi si possano ripetere. 


Cerca. 


l'etichetta rossa 


SCONTO 33 


PRENDI TRE 
“ PAGHIDUE 


RSI 


Comprare alla Upim è ancora più conveniente. Per oltre 100 
motivi. Sono infatti più di 100 gli articoli che puoi acquistare 
i | con l'offerta eccezionale “Prendi 3, Paghi 2”. Non puoi sba- 
gliare: cartelli rossi ti guideranno nei reparti intimo, camicie 
per uomo, cosmetici, biancheria per la casa, tavola, cucina, 
drogheria e dolciario; etichette 
rosse ti indicheranno tutti gli arti- 
coli scontati del 33%. Ma ricorda- 
ti: solo fino al 30 aprile. 


iscritti e simpatizzanti con un 


upim 


no al ribasso. 

Il primo, e perora l'unico, a 
lanciare unigrido d'allarme è 
stato il sindacato. «Bisogna 
fare qualcosa!: Carlo Fa- 
bricci, segretario della Cedi- 
Uil, al termine della manife- 
stazione di ieri ha lanciato un 
grido di speranza: «Questi 
scioperi, in questa settimana 
di lotta-per il lavoro, non sono 
fini a. sé stessi. Sono la prepa- 
razione dello sciopero gene- 
rale del 28 aprile, uno sciope- 
ro che non servirà per metter- 
ci a posto la coscienza ma 
sarà una tappa per cercare di 
invertire la tendenza di deca- 
denza di questa città». 

Finora soltanto gli indu- 
striali e la Regione (problema 
Cartimavo) hanno accettato 
di dialogare con Cgil, Cisl e 
Uil. Il governo, cioè le parteci- 
pazioni statali, non hanno 
aperto bocca. Troppo poco, 
finora, per evitare lo sciopero 
generale di giovedì 28. Doma- 
ni, nuova giornata di lotta 
dedicata a sfrattati, anziani e 
giovani emarginati. Alle 10.30 
ci sarà un'assemblea aperta 
in piazza Unità. 

GTA A. d.C. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


EFFETTUATA COMUNICAZIONE Al SENSI DELLA LEGGE N80. 


Ser rertiitBAVA VA LAVAVA Rd MANDA 


Uan p% 


IL PICCOLO 


Venerdì, 15 aprile 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


SENTENZA DEL TRIBUNALE SUL CASO DELL'ESPORTAZIONE DI VALUTA IN SVIZZERA 


Miti condanne al processo Brandemburg 
La difesa: «Meglio di quanto sperassimo» 


Al commerciante 2 anni, 1 mese e 2100 milioni di multa, 2 anni a Giordano, 8 mesi e 1 miliardo e mezzo alla Salata, assolto Borradori 


«Nel nome del popolo italia- | 
no»: sono le 18.25 e il presi- 
dente del tribunale Alessan- 
dro Brenci legge la sentenza 
del processo Brandemburg- 
Giordano. Il pubblico trattie- 
ne il fiato, gli avvocati sì strin- 
gono nella toga, gli imputati 
nella gabbia guardano lon- 
tano. 

«Il tribunale di Trieste — 
continua Brenci — condanna 
Jack Brandemburg per espor- 
tazione di valuta a due annie 
un mese di reclusione, due 
miliardi e cento milioni di 
multa e cento milioni di san- 
zione amministrativa. Gli 
concede la libertà provviso- 
ria. Condanna Mario Giorda- 
no a due anni di carcere conla 
condizionale, per favoreggia- 
mento reale e personale. Con- 
danna Biba Rajcovich Salata 
a otto mesi di carcere, un 
miliardo e mezzo di multa e 
cinquanta milioni di sanzione 
‘amministrativa. Assolve il no- 
taio Elio Borradori dall’accu- 
sa di falso e rinvia gli atti alla 
procura per verificare se sus- 
siste l’ipotesi di favoreggia- 
mento». 

Gli avvocati sono quasi feli- 
ci. «E andata meglio di quan- 
to sperassimo. Umanamente 
non potevamo fare di più. Con 
queste basi, in appello...» af- 
fermano a ruota libera i difen- 
sori. 

«Ricorrerò in appello — 
dice anche il pubblico mini- 
stero Oliviero Drigani —, i 
documenti “prodotti” in Sviz- 
zera e in Grecia per giustifica- 
re l’esportazione di valuta 
non sono stati ritenuti colpi- 
bili con gli articoli del codice 
che ho invocato». 

In effetti c'è una certa diffe- 
renza tra quanto aveva chie- 
sto in mattinata l’accusa e 
quanto è stato irrogato nel 
tardo pomeriggio dal tribuna- 
le. Oliviero Drigani aveva 
chiesto per Jack Brandem- 
burg 2 anni e 3 mesi di carce- 
re, due miliardi e seicento mi- 


lioni di multa e 150 milioni di 
sanzione amministrativa. Tre 
anni per l'avvocato Mario 
Giordano e 1 milione di mul- 
ta. Due anni per il notaio 
Borradori, 1 anno e dieci mesi 
di carcere, l, miliardo e quat- 
trocento milioni di multa e 


I tre imputati: da sinistra Jack Brandemburg, Biba Rajcovich Salata e Mario Giordano 


dieci milioni di sanzione am- 
ministrativa per Biba Rajco- 
vich Salata. 

Ma tra le richieste dell’accu- 
sa e la sentenza ovviamente 
hanno giocato le arringhe del- 
la difesa. E non soltanto esse. 
C’è stato ad esempio a metà 
mattinata un colpo dì scena. I 
difensori di Mario Giordano, 
gli avvocati Nereo Battello e 
Umberto De Luca hanno fatto 
depositare alla cancelleria 
della procura «una diffida al 
l’ufficio del.pubblico ministe- 
ro ad esercitare l’azione pena- 
le contro la moglie di Jack 
Brandemburg, Liliana 
Casson». 

Secondo i due avvocati sul 
banco degli imputati avrebbe 
dovuto sedere anche lei. Nel 
procedimento la signora 
Brandemburg era stata senti- 
ta solo come teste e questo 
«costituiva palese pregiudizio 
dei sostanziali coimputati». 

Il pubblico ministero appe- 
na gli è stato notificato l'atto 
lo ha immediatamente reso 
pubblico. «E un aggressione» 
ha affermato Oliviero Drigani. 
Il presidente Brenci non ha 
comunque ammesso la «diffi-. 
da» nel fascicolo processuale. 

L'avvocato Fabrizio De Ve- 
scovi difensore del notaio Elio 
Borradori ha invece chiesto al 
tribunale di rinviare alla Cor- 
te ‘costituzionale perché veri- 


» fichi la legittimità del disposi- 


tivo dell’articolo:177 del codi- 


ce di procedura penale, che 
regola le notificazioni all'im- 
putato all’estero: Anche que- 
sta richiesta è stata respinta 
dal tribunale. 

Si comincia alle 9. C'è il 
pubblico delle grandi occasio- 
ni schierato dietro la balau- 
stra. Qualcuno vuole di nuovo 
annusare l’aria di battaglia 
che ha contraddistinto l’u- 
dienza di lunedì. Altri, la mag- 
gior parte, sono in aula per 
una lezione. O meglio per 
‘un'esercitazione di come si di- 
fende. 


Parla per primo l’avvocato 
Giuseppe Galetto dell’avvo- 
catura dello Stato che tutela 
gli interessi del ministero del 
tesoro. Chiede che il tribunale 
condanni Brandemburg e Bi- 
ba Salata anche ad una prov- 
visionale di cento milioni. Im- 
mediatamente esecutiva. In 
altre parole questi due impu- 
tati dovrebbero versare im- 
mediatamente i cento milioni 
per poter godere della libertà 
provvisoria. Il tribunale però 
respingerà questa sua 
richiesta. 

E' poi la volta del pubblico 
ministero. «Peri reati valutati 
c'è un mare di prove che 
schiaccia gli imputati. Chiedo 
però al tribunale-di valutare 
la, personalità. di Brandem- 
burg. È un bucaniere dell’atti- 
vità commerciale con la Jugo- 
slavia. Ma è un uomo che sa 
perdere con dignità. E lui che 


con la sua confessione ha fat- 
to chiarezza. Auspico che ven- 
ga messo in libertà, se non 
altro perché possa lavorare 
per pagare i debiti con lo 
Stato. 

«C'è invece un conflitto tra 
Giordano e il mondo intero — 
ha continuato Drigani —. Lui 
ha proclamato la sua innocen- 
za, ma è una tesi insostenibile 
e spudorata. Qui non si discu- 
te sui limiti della difesa che 
nessuno può violare. In que- 
st'aula si discute invece di 
frode processuale». 

Alle 11 incomincia il fuoco. 
di sbarramento della difesa. 
Antonio Pognici, avvocato 
del notaio Borradori. «Se al 
mio cliente non fossero stati 
recapitati dei giornali non 
avrebbe mai saputo dell’ordi- 
ne di cattura contro di lui. E 
‘un vizio procedurale». L’avvo- 
cato. dimostra poi la buona 
fede del suo assistito e chiede 
l'assoluzione per l’accusa di 
falso in documenti perché il 
fatto non sussiste né a livello 
di diritto né a livello materia- 
le. L'altro difensore del notaio 
Borradori, Fabrizio De Vesco- 
vi legge un lungo telex invia- 
togli da Lugano. Poi, codice 
elvetico alla mano, ribadisce 
la buona fede del cliente. 

L'avvocato Tiziana Benussi 
si batte invece perché a Biba 
Rajcovich sia riconosciuta la 
continuazione del reato. In 
questo modo avrebbe ottenu- 


to uno sconto sostanzioso nel- 
la multa. Il tribunale invece le 
dà torto. 

L'avvocato Giorgio Borean, 
difensore di Jack Brandem- 
burg afferma che l’esportazio- 
ne di valuta compiuta dal suo 
cliente è atipica e volta a 
«finanziare» i suoi affari all’e- 
stero. Chiede poi il minimo 
della pena e la libertà provvi- 
soria. Sarà lui, assieme alla 
moglie di Brandemburg, ad 
accogliere ieri sera alle 19.30 il 
commerciante che viene scar- 
cerato dal Coroneo. 

E la volta dei difensori di 
Giordano. Umberto De Luca 
rovescia completamente l'i- 
struttoria del pubblico mini- 
stero. Cerca di dimostrare con 
una ricostruzione minuziosa 
dei tempi storici dei vari atti 
che i falsi attribuiti al suo 
cliente non esistono. E tutto 
quello che gli concederà poi la 
sentenza. 

Nereo. Battello esamina il 
ruolo istituzionale dell’avvo- 
cato. Parla di psicoanalisi, ci- 
ta Reich e Sartre, paventa 
demonizzazioni, rifiuta un 
mondo tutto bianco o tutto 
nero. Cita un giurista del cali- 
bro del Foschini, definisce 
Giordano giovane leone co- 
munque perdente di fronte a 
‘un uomo d’affari «intrapren- 
dente» come Brandemburg. 
Invoca il buon tempo antico e 
i magistrati meno protagoni- 
sti. Allo stesso tempo rifiuta 
l’onda lunga della restaura- 
zione. 

«So che non la vuole — 
afferma riferendosi a Drigani 
—. Ma oggettivamente questi 
sono i suoi risultati». Sudato, 
stravolto, complimentato, 
Battello è il protagonista del- 
la. giornata. Peccato che il 
tribunale condanni Giordano 
proprio per favoreggiamento. 

Claudio Ernè 


MI TASSA RIFIUTI — Il gruppo 
comunista ha presentato un'inter- 
rogazione al consiglio comunale in 
merito all’asporto dei rifiuti dagli 
alloggi del Comune. In esso si 
chiede all'assessore competente se 
non ritiene di apportare una retti- 
fica alla tassa, notevolmente au- 
mentata \di recente, visto che in 
altre città italiane il costo del ser- 
vizio non è a totale carico dei 
cittadini. 


MOSTRA DAL 21 AL 2% APRILE 


Monumenti 
industriali 
triestini 

a Palazzo 
Costanzi ì 


Dal 21 al 27 aprile Palazzo 
Costanzi ospiterà la mostra 
«Il monumento industriale», 
sviluppo urbano e industria- 


le di Trieste dalla fine del 


?700 ai primi del ’900. 

La rassegna viene realizza- 
ta dalla sezione cittadina di 
Italia nostra con la collabo- 
razione dell’Associazione in- 
dustriale, della Terni, del 
Lloyd Adriatico di assicura- 
zioni e del «Quadrifoglio» ed 
è patrocinata dall’assessora- 
to alle istituzioni culturali 
del comune e dagli ordini 
degli architetti e degli inge- 
gneri. hi 

L'allestimento è di Ferruc- 
cio Lange e Angela Sello. Sul- 
l'argomento si terrà il 22 
aprile un convegno nella sala 
Baroncini delle: Generali. 


VARATA DAL CONSIGLIO COMUNALE 


Passa per un solo voto 
la «variante» a Muggia 


Zona turistica e carenze programmatorie nel mirino delle opposizioni 


Con quindici voti a favore 
(quelli della Lista Frausin- 
Pci) e quattordici contrari 
(Dc, Lista per Muggia, Psi, 
Psdi), il consiglio comunale di 
Muggia ha approvato la IX 
variante al piano regolatore 
comunale, meglio nota come 
variante generale. Ora. sono 
scattati i cinquanta giorni di 
tempo per le osservazioni e le 
eventuali modifiche, dopo di 
che l’approvazione sarà defi- 
nitiva. 

Ma vediamo su cosa si è 
focalizzato lo scontro. In aper- 
tura dei lavori, il vicesindaco 
Campagna aveva letto il do- 
‘cumento di replica della giun- 
ta agli interventi dei partiti. 


In particolare, Campagna ha 
respinto l’accusa secondo la 
quale la variante provocherà 
l’espulsione degli attuali resi- 
denti dalla zona turistica, per 
lo più piccoli proprietari che 
rischiano di venire schiacciati 
dalle grosse società. Anzi, ha 
detto Campagna, la variante 
prevede proprio forme di tu- 
tela. 


Anche l'accusa di carenze 
programmatorie è stata 
respinta: una cosa è la pianifi- 
cazione — ha detto l’assessore 
all'urbanistica — altra è la 
programmazione. La prima si 
fa con la variante, la seconda 
‘sarà predisposta con i relativi 

| piani di attuazione, allor 


TAVOLA ROTONDA DOMANI AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


Giornalismo e partitocrazia» 


«Giornalismo e partitocra- 
zia». Su questo tema si terrà 
domani pomeriggio, con ini- 
zio alle 17 al Circolo della 
stampa di corso Italia 12, una 
tavola rotonda, organizzata 
dall’Associazione radicale 
per l’alternativa (Arpa), dal 
Centro Calamandrei e da Ra- 
dio Radicale. 


Parteciperanno Chino Ales- 
si (presidente del Circolo), 
Sergio Saviane (giornalista 
de L’Espresso), Gigi Melega 
(membro della giunta federa- 
le del partito radicale e gior- 
nalista de L'Espresso), Fulvio 
Molinari (giornalista della 
Rai), Luciano Ceschia (diret- 
tore de Il Piccolo), Luca Bone- 
schi (del Centro Calaman- 
drei) e l’on. ‘Aurelia Gruber 
Benco (deputata al parla- 
mento). n 


L’associazione organizza- 
trice — in un comunicato — 
afferma «di aver promosso 
questo dibattito, per ripropor- 
re un tema centrale per qual. 
siasi democrazia, quello della 
correttezza dell’informazione. 
Fattore essenziale per il de- 
terminarsi del principio ei- 
naudiano del «conoscere per 


Domani 
sarà 

ordinato 
diacono 


Alberto Signorello, 32 anni, 
triestino, infermiere diploma- 
to, seminarista dal '79, verrà 
ordinato diacono, ultima tap- 
pa prima del sacerdozio, do- 
mani dal vescovo Bellomi. La 
cerimonia della sacra ordina- 
zione avrà luogo, perla prima 
volta nella diocesi, all’aperto 
nel parco di villa Revoltella, 
presso la chiesa di San Pa- 
squale, alle'ore 16. 

Quella di Signorello. è una 
vocazione «adulta», cioè sorta 
in età matura durante gli anni 
in cui lavorava come infermie- 
re specializzato nel servizio di 
fisiopatologia dell'ospedale 
Santorio, mentre la sua for- 
mazione cristiana è avvenuta 
all’interno del movimento dei 
«Focolari». 

La nuova ordinazione si in- 
serisce nelle celebrazioni del. 
la «giornata mondiale di pre- 
ghiera per le vocazioni» in 
vista della quale lo stesso 
Pontefice ha diffuso un. mes- 
saggio in cui ricorda la «situa- 
zione nuova» che vede in mol- 
te parti della Chiesa un risve- 
glio delle vocazioni alla vita 
consacrata. 

‘Tale situazione ha investito 
anche la diocesi di Trieste 
nella quale, inoltre, è all'opera 
una commissione che studia 
la possibilità di attribuire 
anche ai laici che lo desideri- 
no il «diaconato permanente». 


Wi ASSEMBLEA — Oggi alle ore 
19,30 nella sede della sezione del 
Pci di strada Vecchia dell'Istria 66 
Si terrà un'assemblea organizzata 
sul tema: «La situazione economi- 
ca di Trieste; le lotte operaie perì 
rinnovi contrattuali in;preparazio- 
ne dello sciopero generale nel me- 
se di ‘aprile, preannunciato dalle 
organizzazioni, sindacali». 


Hl CONFERENZA — In occasione 
del novantesimo anniversario del: . 
la nascita del poeta di Aurisina, 
Igo Gruden, l'amministrazione co- 
munale organizza per oggi alle ore 
15.30, nella scuola media di Sistia- 
na una conferenza pubblica su «La 
poesia di Igo Gruden». Parlerà il 
prof. Joze Pirjevec. 


{ Lavoro e previdenza | 


Contributi 
volontari 


Devo versare i contributi volon: 
tarî per il primo trimestre di que- 
st'anno e, come da comunicazione 
dell’Inps, mi sono rivolta agli uffi- 
ci per sapere il nuovo importo in 
vigore dal 1.o gennaio. Mi è stato 
detto che le tabelle devono ancora 
arrivare. 

Siccome lio paura di non riusci- 
re ad effettuare il versamente en- 
tro il termine stabilito, vorrei 
pregarvi di farmi sapere prima 
possibile quanto devo versare al- 
la settimana per la XII classe. 

Effettivamente dal 1.0 gennaio 
del 1983 i contributi volontari sa- 
ranno ulteriormente aumentati e 
le 167.648 trimestrali in vigore per 
la classe XII dal 1.7.1982, saranno 
superate. 

Le tabelle contenenti la nuova 
misura della contribuzione non so- 
no ancora pervenute agli uffici 
competenti ed è quindi consigliabi- 
le differire il pagamento relativo 
al primo trimestre del ‘corrente 
anno al momento in cui saranno 
portate ufficialmente a conoscen- 
za degli interessati. 

La lettrice non deve preoccupar- 
si per il ritardo in quanto il termi- 
ne entro il quale devono essere 
versati ì contributi scade con il 30 
giugno 1983. 


Domenico Pagliaro 


MW INFERMIERI — Il Comune 
cerca infemieri professionali e ge- 
nerici per le case di riposo. Le 
assunzioni sono a tempo determi- 
nato in attesa dell’espletamento 
dei concorsi che verranno prossi- 
mamente indetti. E richiesto il 
diploma. 


In memoria di Mariella Panareo 
nel IV anniversario (15-IV) dalla 
mamma 20.000, dalla zia Milly 
25.000, da Jaja 20.000, dalla fam. 
Slaus 20.000-pro Centro tumori; da 
Carla 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Luigi Liebman 
nel XXI anniversario (15-4) dalla 
moglie 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Mario Rovis nel 
IV. anniversario (15-IV) dalla mo- 
glie e figlia 30.000 pro. Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Ferdinando Mi- 
niussi nel 17.0 anniversario (15-4) 
dalla figlia 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer: i» 

In memoria di Giuseppina Pra- 
sel nel IV anniversario (15-4) dalla 
figlia Albina e Guido 10.000 pro 
Ass, Medica Triestina (fondo dott. 
Alfredo Catania). 

In memoria di Domenico Travi- 
sonno nel trigesimo (15-3) e nonna 
Giuseppina ‘dal nipote Marco 
20.000 pro rifugio animali Astad. 

In memoria di Romeo Mosetti 
nel 4.0 anniversario da Rosa Mo- 
setti 30.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Giulia Bainella 
nel XXVI anniversario da Claudia 
Mattioli 5000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Maria ved. Garbo, 
nell'anniversario dalle sorelle 
25.000. pro Casa riposo Mater Dei, 
25.000 pro Pro:Senectute. 

In memoria di Osmar de Lauren: 
tiis nell'VIII anniversario dalla fi- 
glia 10.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Koharovie Bruno 
da Bruno Fabris 20.000 pro Astad. 

Da parte di Licio Mancini 
200:000 pro' Lega nazionale! 

In memoria di Lida- Palumbo 
dalle famiglie Gregori - Depangher 
12.500 pro Centro tumori Lovenati. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Vittoria Trebbi 
ved. Ciani da Valeria Zanino 
20.000 pro Pro Senectute; da Edda 
e Ferruccio-Zanino 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Cernaz ved. 
Sarti da Ida, Antonia, Fernanda, 
Norma, Adelia ed Adriana 30.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Cesare Giardossi 
dalle fam. Rupena, Arbore, Batich, 
Montebugnoli 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Rino Liziero dai 
condomini dello stabile n. 6/2 di 
via Besenghi 75.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

Im memoria del prof. Nestore 
Morandini dalla famiglia dott. Ta- 
maro Menotti 50.000 pro Croce 
rossa italiana; dalle famiglie Luz- 
zatti Toffolo 20.000 pro Reparto 
neurologico fondazione Gopcevich 
ospedale Maggiore; dalla famiglia 
Chitarra 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Zina Minen da 
Giorgio e Rina Doriguzzi, Liliana e 
Francesco Udina, Lina e Ennio 
Tessier, Maria e Saverio Polvi 
80.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giulio Mauri da 
Noris Tery 15.000, dalla fam. Bas- 
sanesse 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Mario e Luciana, Nar- 
ciso e Nives, Carlo e Laura, Paolo e 
Tiziana 100.000 pro Rifugio anima- 
li Astad. 

In memoria di Albino Norbedo 
dalle famiglie Simeoni e Loche 
40.000 pro Centro cardiologico 
(ospedale Maggiore). 

In memoria di Nives Neumann 
ved. Pellanda da Liliana Vuga 
5000, da Livia Sagrati Barich 
10.000 pro Pro Senectute; dalle 
famiglie Novelli - Valli 100.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo. 


In memoria di Guerrino Pribaz 
da Wanda 15.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. di 

In memoria di Angelo Pistolato 
da Luciana e Bruno Vicig 20.000 
pro Anffas. 

In memoria di Elda Rabusin dai 
cugini Irma e Ricciotti 50.000 pro 
Notiziario dei portolani, 50.000 pro 
Famiglia montonese. 

In memoria di Franca Rosa da 
Vittoria e Guido 25.000, da Anita 
Davi 20.000, da N.N. 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Rusca da 
Federico Napp 10.000 pro Società 
elvetica di beneficenza. 

In memoria di Lucia Chicco Re- 
ner dai cugini Mario e Franco 
Carboni, Lucio Dudine, Nivia Bos- 
sì e Maria Grazia Felluga 50.000, 
dalle zie: Cesira Carboni, Anna 
Yaksetic, Maria Dudine e Rita 
Maldini 40.000, dalle famiglie An- 
tonelli, Svigely, Sussi, Calzi, Grilli 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Virgilio Reggio 
dai familiari 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Renato Randieri 
da un gruppo di amici della Lista 
per Trieste 36.500 pro Assoc, amici/ 
del cuore. 7 $ 

In memoria di Giuseppina Bur- 
lorich ved. Sepin dalle figlie e ge- 
nero 20.000 pro Pro Senectute, 

In memoria di Stefania Medeot 
ved. Svara dai nipoti Giorio 25.000, 
dai nipoti Svara 25.000, da Nives 
Kirs 20.000 pro Pro Senectute; da 
Antonietta e Pina Nadoh 20.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Luciano Senizza 10.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. È 

In memoria di Emilia Viscovich 
da Evaristo e Mariuccia Stefani 
15.000 pro Voce libera; da Vittorio 
Gelcich 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


RAPINA SERALE AL SESTO PIANO DI VIA FOGAZZARO 6 


Due giovinastri derubano un'anziana sola 


dopo averla legata e imbavagliata a letto 


Un'anziana pensionata di 
86 anni è stata rapinata ieri 
sera yerso le 19 nella sua 
abitazione al sesto piano del- 
lo stabile Iacp di via Fogazza- 
ro 6 (sotto l’università) da 
due giovinastri che hanno ro- 
vistato il piccolo apparta- 
mento dopo averla legata 
mani e piedi e imbavagliata. 
Le sono stati rubati alcuni 
gioielli, tra cuì una catena 
d’oro che portava al collo e 
altri oggetti che teneva ripo- 
sti in un armadio, per un 
valore di alcuni milioni. 

La flonna, Assunta Napole- 


tano, era nubile e viveva: so-- 


la. A dare l'allarme è stata’ 
un’amica, Arminia Stockler 
vedova Bellussi, 64 anni, via 
del Prato 6, che si era recata 
come al solito a far visita alla 
Napoletano. Vista socchiusa 
la porta sulle scale, è entrata 
e ha trovato la Napoletano 
(erano le 19.45) rinchiusa nel- 
la stanza da letto, ancora im- 


mobilizzata. Aveva le mani e 
i piedi legati con un largo 
nastro adesivo, di quello che 
si usa per chiudere i pacchi, e 
anche la bocca era tappata da 
un fazzoletto bloccato da na- 
stro adesivo. 

Chiamato il 113, è accorsa 


. una Volante, con gli agenti 


Wolf, Corvaglia e Volpi. Con 


; un'ambulanza della Cri, l’an- 


ziana è stata trasportata al 
Maggiore, dove è stata accol- 
ta in medicina'd’urgenza con 


prognosi di tre giorni per 
abrasioni alle caviglie e ai 
polsi. È stata trattenuta 
‘anche in considerazione della 
sua età avanzata. 

La Napoletano ha racconta- 
to agli agenti che verso le 19 
due giovani avevano suonato 
alla sua porta. Tenevano in 
mano una scatola di pasticci- 
ni e si erano presentati come 
figli di un suo conoscente. 
Non appena essa ha aperto, i 
due l’hanno fatta arretrare 


‘Investito sulle strisce in via dell’Istria 


Investimento sulle strisce pedonali ieri sera, dopo le 22, in 
Via dell'Istria 131. 11 36.enne Ettore Furlani, abitante a Zindis, 
stradella'A/5; atterrato da una A 112 (TS 211511) condotta da 
‘Paolo Zacchigna, 20'anni, via Flavia 88, è stato trasportato al 
Maggiore da un’autolettiga della Cri e accolto in neurochirurgi- 


ca' con la prognosi di 30 giorni. 


I sanitari hanno riscontrato al Furlani trauma cranico con 
vasta ferita lacero contusa frontale, contusione nasale con 
epistassi, la frattura del polso sinistro e amnesia retrograda. La 
A 112.era.diretta verso via Flavia. , 


con tono minaccioso nel pic- 
colo corridoio, «Zitta, se no ti 
ammazziamo» — le hanno 
detto. È 

Poi l'hanno sospinta nella 
vicina stanza, dove, dopo 
averla fatta sedere sul letto, 
l'hanno legata e imbavaglia- 
ta. Hanno quindi cominciato 
a cercare negli armadi e le 
hanno portato via la catena 
che portava al collo. 

I due si sono trattenuti per 
almeno un quarto d’ora nel 
piccolo appartamento, senza 
che nessuno dei vicini sì ac- 
corgesse di nulla. Un funzio- 
nario della Scientifica, Al- 
berto Oddo, ha eseguito i ri- 
lievi. 

La stessa Napoletano ha 
sommariamente descritto i 
due rapinatori: uno di età fra 
i 20 e i 25 anni, capelli biondi 
ondulati, di statura e corpo- 
ratura normali, vestito di gri- 
gio; l’altro fra i 30-35 anni, 
basso, capelli scuri. 


In memoria di Antonia ved. Spa- 
gnul da Lorenzi & Toscan 40.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Raoul de 
‘Toma dalla moglie Bianca e figlio 
Francesco 100.000 pro Enpa, 
100.000 pro Lega naz. sez. Fiume, 
50.000 pro Pro Senectute, 50.000 
pro Cri, 50.000 pro Ist. Rittmeyer, 
50.000 pro Enpa; da Anita e Giulia- 
no Stibelli 20.000 pro Missione trie- 
stina del Kenya; da Màdy Kuchler 
10.000 pro Pro Senectute; da Ade- 
lina Psacharopulo 20.000 pro Liceo 
Petrarca borsa di studio Giorgio 
Casaccia, 10.000 pro Enpa prote- 
zione animali; da Alice Casaccia 
30.000 pro Liceo Petrarca premio 
Giorgio Casaccia. 

In memoria di Ada Tippi da 
Valentina Benedetti 45.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luciano Visintini 
da Zoe de Stauber 20.000 pro As- 
soc. italiana ricerca sul cancro (Mi- 
lano); dalla famiglia Franco Mogo- 
rovich 20.000 pro Cri; dalla fami. 
glia Angelo Furlanetto 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer ciechi. 

In memoria di Vladimiro Vodo- 
pivec e Laerte Serbo dal gruppo di 
Maestri del lavoro (sedute del ve- 
nerdì) 58.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Olga de Zeno 
dalle amiche del venerdì Carla, 
Fiorenza, Gemma, Irma, Lidia, 
Mary, Mina, Odetta 75.000, da Ani- 
ta, Elfi, Lina, Lucy, Martinuccia, 
Malvina, Silvana, Zeffy 100.000 pro 
Pro Senectute; da Renata Rizzi 
10.000 pro Fondo Banelli; da Anna 
‘Travan e Maria Dimini 20.000 pro 
Divisione cardiologica - Ospedale 
maggiore (prof. Camerini); da 
Eleonora, Alberto Benvenuti 
20.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Alberto,e Bruna Hesse 20.000. 
pro Centro mastectomizzate; da 
Niko e Titty Prennushi 20.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Antonio Busdon. 
dai condomini dello stabile n. 53 di 
v.lo delle Rose ‘ ‘, 195.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Pina Barini dalle 
fam. Pertot, Ferluga, Babudri 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Franco Boscolo 
dalla famiglia Samec 10.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Olivia Prati ved. 
Busatto dalla famiglia Cecinato 
25.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giorgio Bertocchi 
dalla moglie Luigia 20.000 pro Ist. 
inf. Burlo Garofolo, 20.000 pro Ri- 
ereatorio Padovan, 20.000 pro Ist. 
ciechi Rittmeyer, 20.000 pro 
Uildm. s 

In memoria di Argia Cattalan 
dalle fam..Rabusin, Centis 40.000. 
pro Istituto infanzia Burlo Garo- 
folo. 

In memoria del cav. uff. Giovan- 
ni Carnevale Schianca da Gisella 
Orlandi 10.000, da Fulvia Galante 
10.000 pro Cri (sezione femminile); 
da Zeffy Giorgacopulo 20.000 pro 
Comunità greco-ortodossa 
(Aghion Miron); da Lia Segata de 
Mayer 10.000 pro Unitalsi; da Ma- 
ria Tauszik 10.000, da Annoscia 
Cerqueni Fischl Gerbi Godina 
Moffa Pim Proto Rosati San Seba- 
stiano Sfarcich Tedesco Visalber- 
ghi 65.000 pro Pro Senectute; da 
Lucia Attanasio, Isa Denora, Ma- 
ria Furlanetto, Rosanna Parisi, 
Saitta Fofina 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

Da parte dei colleghi di Ennio 
Giorgi 22.600 pro Ente nazionale 
protezione animali. 


deliberare in una società 
moderna». 


Viene da chiedersi in propo- 
sito — continua la nota del- 
l’Arpa—come la nostra socie- 
tà si sia rinnovata: cosa c’è dî 
nuovo nelle logiche delle lot- 
tizzazioni televisive di oggi 
(statali o private che siano) 
rispetto a quelle della Rai di 
Bernabei di più di dieci anni 
fa?» 

«Sono questi i quesiti — si 
legge ancora nella nota — che 
vorremmo affrontare nel qua- 
dro di un giornalismo che a 
fatica si accorge che i veri 
motivi dell’attacco al Manife- 
sto e a Radio Radicale colpi- 
scono direttamente qualsiasi 
testata che voglia uscire dalla 
logica di questo regime parti- 
tocratico». 


«Non sono le opinioni dei. 
radicali che fanno paura — si 
legge inoltre — è lo spazio di 
informazione pulita, corretta, 
integrale sulla vita politica 
italiana (dirette parlamentari 
integrali)». 


«Perciò abbiamo deciso di 


Î tentare di aprire un dialogo, 


In memoria della zia Francesca 
Chervin da Lola Hrovatin e Mar- 
cella Micol 5000 pro Anffas, 5000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. ‘ 

Im memoria di Giuseppe Calì dai 
dipendenti della Distillerie Stock 
s.p.a. 130.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria dell’ing. Francesco 
Caruso da Vittoria e Giusto Stebel 
20.000, dai dipendenti del Comune 
di Trieste - Ripartizione XIII - 
colleghi della figlia Giuliana 71.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Nerina Cecchi- 
Grassi dal marito 50.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Domenico (Dino) 
De Gennaro dalle famiglie ferro- 
vieri di via degli Alpini 100.000 pro 
Villaggio del fanciullo; dalla fami- 
glia Polli 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 25.000 pro Rifugio ani- 
mali Astad; da Franco Samec e 
Luisa Polli 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 10.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Claudio Codì- 
gnotto da Codignotto - Zurich 
20.000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare. 

In memoria di Margherita Cusin 
ved. Gerin da Beatrice Cusin- 
‘Ritter ved. Focardi e famiglia Fo- 
‘cardi 50.000, dal dott. Giorgio e Lia 
Macerata 50.000 pro Croce rossa - 
Sezione femminile; da Fulvia Ga- 
lante 20.000, da Bruno e Miranda 
Stagnaro 30.000, da Luigi Fabris e 
Giorgio Tagliapietra 30.000, dalle 
‘amiche Alberta Gorgato, Argia 
‘Tery, Enrichetta Bernardì, Emma 
Saffaro, Hilde Trauner, Julieta 
Sianos, Jenny Terzetta, Jolanda 
Anastasaki, Mercedes Patuna, 
Margherita Frausin 150.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti; dalla 
famiglia Ferro 20.000 pro Lega ita- 
liana contro. i tumori (comitato 
signore); da Nella e Nino Prennu- 
shi 30.000 pro Villaggio del fanciul- 
lo; da Ettore e Vera Lazzini 25.000 
pro Comunità famiglia Opicina 
(handicappati); dalle famiglie Arti- 
co-Krall 20.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe. 

In memoria della nonna Maria 
Moreal da Ondina Boldrini e fami- 
liari 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Elio Nava dalle 
fam. Alberti, Caruso, Favretto, 
Marotta, Nava, Vianello 75.000 pro 
Anfass, 75.000 pro Uildm (Padova). 

Da parte di Livia Cusmin 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Otello De Santi 
da Valentina Nadi 10.000, da Gian- 
franco e Rita Alessio 10.000, da 
Livio e Ada Alessio 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Fer- 
ruccio e Nelly Buttignoni 50.000 
pro Chiesa S. Rita; da Roberto e 
‘Tiziana Velari 10.000, da Furio e 
Ida Cusma 10.000 pro Associazio- 
ne italiana per la Ricerca sul can- 
cero (Milano); dalla fam. Cubani 
20.000 pro Itis; dalle famiglie Metz 
Pergolis 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Agnese Fratta da 
Salvadori-Fortuna 30.000 pro Par- 
rocchia S. Paolo (Tesis di Vivaro) e 
20.000 pro Asilo Lodovico De An- 
geli (Tesis di Vivaro); da Mercede 
Salvadori 10.000 pro Parrocchia S. 
Paolo (Tesis di Vivaro). \ 

In memoria di Olga Falzari- 
Cusma da Valerio Cusma e fami- 
glia 15.000 pro Pro Senectute. 

Tn memoria di Ena Fantoni da 
Etty e Pino Omero 30,000 pro Con- 
ferenza femminile S. Vincenzo 
(Chiesa Immacolato Cuore di 
Maria). 


di parlare di giornalismo con, 


i giornalisti, con gli operatori 
dell’informazione. Un giorna- 
lismo — afferma il comunicato 
— che ha vissuto spesso coin- 
volto in prima persona lo stes- 
so scandalo “P2”, con ì Rizzo- 
li, Tassan Din e Calvi nei 
consigli di amministrazione 
ma anche con î Di Bella, Va- 
liani e ì Barbiellini Amideîi 
nelle redazioni. Un giornati- 
smo che ha accettato silenzio- 
samente, quando non soddi 
sfatto, una legge “capestro” 
sull’editoria, come oggîì sì è 
manifestata, cosa preannun- 
ciata all’epoca dai deputati 
radicali, accusati di ostruzio- 
nismo». 

«Sono numerosi dunque — 
conclude il comunicato — gli 
stimoli di cronaca. Ma il moti 
vo di questo nostro impegno è 
anche quello che mal eom- 
prendiamo una cultura gior- 
nalistica che continua (anche 
imprecando magari) a pubbli- 
care le ennesime dichiarazio- 
ni del sottosegretario Vattela- 
pesca, mentre giudica non no- 
tizia lo sterminio quotidiano 
di 40000 esseri umani e il mo- 
do di campare dì un pensio- 

| nato con la minima». 


quando diventerà necessario 
farli (a parte il fatto — ha 
soggiunto — che le linee pro- 
grammatorie sono già conte- 
nute nel piano-programma). 

E infine, la proposta chiave: 
per accogliere ed esaminare la 
montagna di osservazioni pre- 
sentate al progetto da tutti i 
partiti, la giunta ha avanzato 
l’idea di istituire un gruppo di 
lavoro formato da esperti, che 
nei 50 giorni concessi dalla 
legge predispongano le osser- 
vazioni del caso da recepire 
eventualmente in sede di rati- 
fica definitiva, sempre di com- 
petenza del consiglio, che così 
non viene esautorato dalle 
sue prerogative. 


Se voleva essere la carta per’ 
convincere le opposizioni al- 
l'astensione, non ha funziona- 
to. La Dc, per bocca di Dra- 
gan, annunciando voto con- 
trario ha parlato senza mezzi 
termini di «buggeratura»: in- 
tanto ci chiedete il voto — 
questo il suo ragionamento — 
e in cambio ci promettete di 
affidare le proposte di modifi- 
ca al vaglio di un gruppo di 
esperti. E chi ci garantisce 
che le loro proposte verranno 
poi accettate? 

Obiezione valida anche per 
il socialista Rossini, che l’ave- 
va mossa ancor prima della 
Dc e che inizialmente aveva 
annunciato solo un «voto non 
favorevole» (leggi astensione), 
dicendosi poi insoddisfatto 
anche delle repliche di Cam- 
pagna, 0 evasive o insufficien- 
ti sotto vari aspetti. 

Non meno tenero il giudizio 
di Marisa Garbassi) (LpM) che 
ha ripetuto le sue accuse al 
piano: di fatto una sanatoria 
di una situazione urbanistica 
compromessa. dalla politica 
delle precedenti giunte di si- 
nistra. 

Anche Derin (Psdi), pure lui 
inizialmente orientato al «vo- 
to non favorevole», è passato 
al «no» secco, aggiungendo 
che la variante scopre con 
dieci anni di ritardo la carta 
del turismo ed è, in sostanza, 
solo uno strumento che con- 
gela la situazione esistente, 
compromessa più che abba- 
stanza. 

Perla Lista Frausin, la dife- 
sa d’ufficio a Gastone Millo. 


AL bi AR E) boutique 
REGINA 


VIA GENOVA. 21 


LA PROMOZIONALE DI PRIMAVERA 
SOLO FINO AL 30 APRILE 


SGONTI FINO ALLO 


(Com. 9/4/83 dal 14 al 30/4) 


e) al 


Se... IN GRECIA CON NOI 


14-26/5 
Pullman e nave 


Lire 1.190.000, + Tassa 
UNA GRADITA SORPRESA ATTENDE | PRIMI 10 PRENOTATI! 


Piazza Unità d'Italia 6 


Ritirate il Vostro programma presso; 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 


- Tel. 62621 - TRIESTE 


auto 


AUTOACCESSORI - AUTORICAMBI 


stile 


SCONTI dal 30/al 50% 


VIA FOSCOLO 10 - TRIESTE - TEL. 796456 


Com. al Com. del 25/3;83 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 


sul nostro giornale 


è curata dalla PK 


publikompass 


CROCIERA 
IN GRUPPO DA TRIESTE 


DAL 5 AL 14 GIUGNO 
verso È 
SPAGNA, MAROCCO, PORTOGALLO 

Prezzi da L. 725.000 
Prenotazioni: 


@ TERGESTE VIAGGI, 


Tel. 415256 - Barcola, 


Venerdì, 15 aprile 1983 


IL PICCOLO 


pen Stan 
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GIORNALE DI TRIESTE 


[ ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE 


Confronto fra i redditi 
di triestini e friulani 


Tasse proporzionate allo sviluppo dell'attività produttiva 
Pretese locali di gestire autonomamente il gettito fiscale 


Il sindaco Cecovini, interve- 
nendo all'assemblea straordi- 
naria della Lista per Trieste 
del 27 marzo; si è espresso con 
le seguenti parole che ripor- 
tiamo in sintesi: 

«I friulani affermano che noi 
viviamo da parassiti nei loro 
confronti. Ebbene, non è vero 
niente. Anzi, poiché noi 
paghiamo più tasse dei friula- 
ni, sono essi che consumano 
una parte delle nostre risorse 
per costruirsi uno stadio fa- 
raonico, un parcheggio sotter- 
raneo allo stadio, università, 
ecc., perciò siamo noi ad esse- 
re sfruttati e beffati. Tuttavia, 
noi non vogliamo chiedere 
niente a nessuno. Vogliamo 
solo gestire autonomamente 
le nostre risorse». 

Sull’argomento è intervenu- 
to.il presidente della Giunta 
regionale, Antonio Comelli, il 
quale, cifre alla mano, ha di- 
mostrato che lo stadio di Udi 
ne se lo sono costruiti i friula- 
ni attingendo per lo più alle 
loro risorse. 

Ha quindi replicato il sinda- 
co Cecovini negando l’infon- 
datezza delle sue tesi e riaffer- 
mando il concetto che sono i 
triestini ad essere sfruttati 
perché pagano più tasse, 
mentre i friulani consumano 
una maggiore quantità di 
risorse pubbliche. 

Riteniamo opportuno com- 
mentare l'episodio con alcune 
riflessioni: 

1) Non è un mistero che i 
triestini pagano più tasse 
rispetto alla media regionale 
enazionale. Questo deriva dal 
fatto che a Trieste il reddito 
pro capite è superiore alla 
media regionale e nazionale. 
Infatti, nonostante tutto, la 
struttura produttiva triestina 
risulta complessivamente an- 
cora più avanzata rispetto 
alla media regionale e nazio- 
nale. Ciò è dovuto alla circo- 
stanza che, al posto dell’agri- 
coltura (quasi inesistente) 
nella quale il reddito medio 
pro capite è pari alla metà di 
quello prodotto dagli altri set- 
tori, a Trieste sono più svilup- 
pate altre attività, come le 
assicurazioni e il credito, le 
comunicazioni, i trasporti, i 
servizi di intermediazione 
commerciale ed è notevol- 
mente più elevata la percen- 
tuale dei dipendenti pubblici. 
Da questo più evoluto «mix» 
nella produzione di beni e di 
servizi deriva un reddito pro 
capite più elevato sul quale 
incide ovviamente anche una 
maggiore contribuzione fi- 
scale. 

2) Circa l'impiego del getti- 
to fiscale, appare per lo meno 
azzardato affermare chei friu- 
lani consumano più denaro 
pubblico dei triestini. Basti 
considerare il fatto che a Trie- 
ste l’impiego pubblico, sul to- 
tale degli occupati, è pari al31 
per cento contro una media 
regionale del 26 per cento e 
una media nazionale del 16,7 
per cento. i 

3) Non abbiamo elementi 
certi per stabilire che cosa 
rimanga del gettito fiscale 
triestino dopo aver pagato 
tutti i dipendenti pubblici e 
parapubblici locali e dopo 
aver contribuito in misura 
proporzionale a pagare gli al- 
tri servizi statali. Ma, anche 
ammettendo che vi sia qual- 
che residuo, troviamo per lo 
meno stravagante che una co- 
munità locale pretenda di 
gestire autonomamente il 
proprio gettito fiscale igno- 
rando i problemi generali del- 
la nazione. 

4) Tuttavia, sono tutt'altro 
che preclusi gli spazi per l’e- 
sercizio di un'effettiva auto- 


nomia locale. Si potrebbe già 
incominciare utilizzando più 
convenientemente, ai fini del 
rilancio della città, le risorse 
disponibili provenienti da leg- 
gi regionali e nazionali. 

Ma non è che il movimento 
cui appartiene il sindaco Ce- 
covini sia così sollecito quan- 
do si tratta di affrontare i 
grandi problemi che concer- 
nono il futuro della città. 
Basti osservare che la com- 
missione di esperti prevista 
dal protocollo d'intesa sotto- 
scritto nel luglio del 1982 tra 


Via all'operazione rione pulito 


non c'è davvero male. 


Su questa realtà — e San Vito non è certo il 
peggior rione in questo senso — si innesta 
l’iniziativa del Consiglio rionale della zona che 


Potrebbe essere un prato pulito, aperto ai 
giochi dei bambini. Invece è un immondezzaio, 
una terra di nessuno. La fotografia, eseguita 
per suggerimento di un nostro lettore, è di un 
grande caseggiato popolare che sorge tra le vie 
Combi, Colautti e De Amicis. Come biglietto 
da visita per il proprietario e per gli affittuari 


la LpT ei suoi alleati, la quale 
doveva indicare le linee del 
rilancio economico ed esauri- 
re i suoi lavori (almeno quelli 
più urgenti) entro il novembre 
del 1982, non è stata ancora 
costituita. 

Siamo convinti che even- 
tuali contrasti reali tra Trie- 
ste e il Friuli debbano essere 
affrontati con decisione e uni- 
tà da parte dei triestini, ma 
non riteniamo utile agli inte- 
ressi di Trieste e della Regio- 
ne esasperare. divergenze in- 
giustificate. Nerio Tomizza. 


| SEGNALAZIONI 


Risposte a utenti degli autobus 


Con riferimento alla segna- 
lazione pubblicata il 3 aprile 
sotto il titolo «Considerazioni 
critiche di utenti degli auto- 
bus» l'Azienda consorziale 
trasporti fa presente quanto 
segue: 

Il problema della concessio- 
ne agli ex combattenti della 
guerra ’15-'18, come ad altre 
categorie benemerite di citta- 
dini, di «abbonamenti agevo- 
lati», è regolato da precise 
disposizioni in vigore e non è 
di competenza dell’Act. 

Per quanto riguarda il pro- 
blema della pulizia degli auto- 
bus, si precisa che questi ven- 
gono periodicamente lavati. 
Naturalmente, come qualsiasi 
automobilista ben sa, in caso 
di pioggia le macchine s’in- 
fangano facilmente e ciò risal- 
ta in ispecie se sono di un 
colore che rende l’inconve- 
niente più vistoso. Si ritiene 
infine che la pulizia interna 


si 


promuove per domani, l’operazione «rione fio- 
rito». Tutti i consiglieri, con l’ausilio del perso- 
nale delle piantagioni comunali e la collabora- 
zione di quanti vorranno affiancarsi a loro, 
metteranno a dimora nuove piante fiorite in 
piazzale Rosmini e area circostante. 

Chi desidera aderire, è invitato a mettersi in 


contatto entro stamattina al centro civico di 


via Colautti (tel. 741350). Unanime voto del 
consiglio rionale è che l’iniziativa possa ripe- 
tersi ed eventualmente estendersi. 


delle vetture sia particolar- 
mente controllata ed accu- 
rata. 

Ad altri rilievi rispondiamo 
che, non appena ultimata l’in- 
stallazione del nuovo tipo di 
tabelle di fermata, si provve- 
derà a una revisione di tutte 
le indicazioni relative al nu: 
mero delle linee sugli auto- 
bus, le quali sono appunto 
legate al previsto impianto. 

Inoltre verrà istituita quan- 
to prima la richiesta fermata 
delle linee 40 e 41 in via Fla- 
via, all'altezza dello stabili 
mento Snia Viscosa in direzio- 
ne centro. 

Agli abitanti della zona di 
Grignano va precisato che il 
carico passeggeri non giustifi- 
ca una linea diretta e che 
l’Act non pone alcuna pregiu- 
diziale per quanto si riferisce 
all’utilizzazione dei mezzi in 
servizio sulle altre linee gesti 
te da altre aziende e transi- 
tanti sullo stesso percorso. 

In merito alla richiesta di 
effettuare la fermata della li- 
nea 6 in via Ghega, direzione 
Barcola, si fa rilevare che, 
trattandosi d’una linea molto 
frequente, specialmente nel 
periodo estivo, tale fermata 
causerebbe in quel punto un 
blocco al traffico, con notevoli 
problemi per la viabilità. 

L’Act è disposta a effettuare 
il richiesto prolungamento 
della linea 10, che però potrà 
essere attuato quando il nuo- 
vo capolinea sarà dotato di un 
girone per la manovra di in- 
versione di marcia e dopo la 
conclusione dello studio d’in- 


| dagine «origine/destina- 


zione». 

In merito agli «animali in 
autobus» (segnalazione dell’8 
aprile) l’Act riafferma ancora 
una volta in conformità a 
quanto previsto dalla norma- 


_tiva vigente, adottata anche 


dal Comune di Trieste per gli 
esercizi pubblici e più gene- 
ralmente per i luoghi partico- 
larmente affollati, l’impossibi- 
lità di accogliere la richiesta 
di trasportare animali sui 
mezzi pubblici. Tutto ciò per 
chiari motivi igienici e di sicu- 
Tezza, specialmente in un mo- 
mento in cui si propagano 
pericolose malattie, di cui gli 
animali sono involontari por- 
tatori. 


La regina Elena 
e le sue sorelle 


Con riferimento a quanto 
pubblicato da Livio Zeno nel 
«Piccolo» del 22 marzo, in re- 
lazione alle sorelle della regi- 
na Elena, faccio presente che 


| ORE DELLA CITTA’ 


Lectura Evangelli 


Questa sera, nella sala dei «Servi 

dell’Eterna Sapienza» di via S. 
Nicolò 22, con inizio alle 19.15, il p. 
Domenico Scaroni o.p. parlerà su 
«Gesù e il tempio» dal testo di Gio- 
vanni cap. 2, 13-22, 


AI Seminario 


Stasera con inizio alle 18.30 nel- 

l'aula magna del Seminario, la 
prof. Francesca Pierobon di Padova 
commemorerà Armida Barelli, prota- 
gonista della rinascita cattolica. Se- 
guirà una, messa celebrata dal 
Vescovo, 


Circolo GmT-Itc 


Con una mostra di fotografie di 

Dante Favretto prende l'avvio 
questo pomeriggio alle 117.30 nella 
‘sede di Galleria Fenice 2 una serie di 
rassegne personali collettive promos- 
se dalla sezione foto/cine del Circolo 
GmT/Ite. Questa prima esposizione 
potrà essere visitata sino al 16 mag- 
gio il lunedì, mercoledì e venerdì dalle 
17.30 alle 19.30, 


Club' cinematografico 


Questa sera, con inizio alle 20.30 

nella sede Capit di via Mazzini 32 
verranno proiettati i film «50 anni 
dopo», «Vita del regno acquatico», 
«Lipizza oasì di pace», «Vita sociale 
delle api» e «Il grande risveglio» del 
compianto cineamatore triestino 
Umberto Marsi. L'ingresso è libero 
anche ai non soci, 


A BENEFICIO DELL'ADS ‘ 


Torna «Nonne e gonne» 
lunedì alla Ginnastica 


Passerella della moda d'’altri tempi 


All’insegna di due com- 
pleanni; il 120.0 della Società 
Ginnastica Triestina e il ven- 
tesimo dell’Associazione do- 
natori di sangue sì ripeterà 
lunedì prossimo, con inizio 
alle 17.30, nel salone sociale 
della Sgt (via Ginnastica 47) il 
défilé-spettacolo «Nonne, 
gonne & Co.». 

La manifestazione, che que- 
sta volta è a favore dei Dona- 
tori di sangue, ha avuto, come 
è noto, il suo felice battesimo 
nella sede del Cca dove si è 
svolta, a beneficio dell’Airc, 
per iniziativa delle delegate 
triestine dell’Associazione 
italiana per la ricerca sul can- 
cro, Etta Carignani e Donata 
Hauser. 

«Nonne, gonne & Co.» che, 
al Circolo di cultura ha fatto 
registrare il «tutto esaurito», 
suscitando vivissimi consensi 
per la sua estrosa impostazio- 
ne, è una rassegna dell’ele- 
ganza d’altri tempi: modelli 
creati tra la fine del secolo 
scorso e il 1930 e appartenenti 
alla collezione personale di 


Marialieta Verchi vengono ri- 
proposti in un’indovinatissi- 
ma cornice scenografica (arre- 
do di Adriano e Furio Princi- 
valli, effetti di luce a cura di 
Lucio Secoli). 


Saranno una sessantina tra 
Vestiti (c’è anche un abito da 
sposa) e capi di biancheria 
intima a sfilare con accompa- 
gnamento di musiche esegui- 
te al pianoforte da Pino Va- 
lentini. Indossatrici garbate 
saranno ancora una volta al- 
cune adolescenti e una ragaz- 
zina di nove anni. 


Adanimare la manifestazio- 
ne, coordinata da Lorella Co- 
loni, contribuirà il mimo/ac- 
compagnatore Claudio Vivia- 
ni, mentre la voce fuori campo 
di Franco Verchi evocherà 
episodi della «belle époque» e 
degli anni fra le due guerre 
mondiali. 

L’ingresso sarà libero a tutti 
“ma, per esigenze organizzati- 
ve, i bambini dovranno essere 
esclusi. 

F. Cos. 


Associazione medica 
Questo pomeriggio, con inizio al- 
le 17.30, si terrà nella sala delle 

conferenza dell'Ospedale maggiore, 

l'annunciata tavola rotonda promos- 

‘sa dall’Associazione medica triestina 

con la collaborazione della scuola di 

specializzazione di cardiologia e del 

Dipartimento di cardiologia sul tema 

«Angina pectoris: quando la terapia 

medica e quando la terapia chirurgi- 

ca». Saranno relatori il dott. S. Klug- 
mann («La diagnosi clinica e stru- 
mentale»); il dott. S. Scardi («La tera- 
pia medica») e il dott. B. Branchini 
(«La terapia chirurgica»). Moderatore 
il dott. Scardi. 


Corsi per la terza età 


Per l'Università della terza età è 

in programma questo pomeriggio 
con inizio alle 16.30, nell’aula di via 
Manzoni 16, una lezione di Giuseppe 
Ciampalini sul tema «Fondi comuni: 
certificati immobiliari e patrimo- 
niali». 


Pisinoti a Parma 

La Famiglia pisinota, aderente 

‘all’Unione degli istriani, festegge- 
rà quest'anno a Parma, il 14 e 15 
maggio, con il raduno di primavera, le 
«nozze d’argento» degli incontri an- 
nuali. Le prenotazioni scritte devono 
pervenire entro oggi alla sede di via 
Silvio Pellico 2. 


Ex del Padovan 


Per il 75.mo anniversario del ri- 

creatorio «Giglio Padovan» il co- 
mitato degli ex allievi ha in program- 
ma un pranzo alle 13 di domenica 
prossima in una trattoria di Muggia. 
Le adesioni vanno comunicate al nu- 
mero 418070. 


Istituto di grafologia 


Si tiene oggi alle 18, in seconda 

convocazione, nella sede di largo 
Papa Giovanni 6, l'assemblea ordina- 
ria dei soci dell'Istituto italiano di 
Grafologia. All’ordine del giorno la 
relazione morale del presidente e 
quella finanziaria; le elezioni del di- 
rettivo; varie ed eventuali. 


Cena dello Sci Cai 


La cena sociale dello Sci Cai Trie- 

ste si terrà all'hotel Mirabel di 
Sistana domani con inizio alle 20. Le 
‘prenotazioni si ricevono ancora stase- 
ra nella sede di piazza Unità d'Italia 3 
(tel. 64351). DEE 


| Incontri culturali 


Vita della Carinzia 


Per il circolo di cultura italo/ 
austriaco questa sera con inizio 
alle 18.30 nella sala minore del Cca 
(via San Carlo 2) la dott. Trude 
Graue, presidente dell’associazio- 
ne Dante Alighieri di Klagenfurt, 
terrà una conferenza sullo svilup- 
po storico ‘e culturale della Ca- 
rinzia. 


Sloveni di Trieste 


Stasera con inizio alle 18.15 nel- 
l'aula magna del liceo «Dante» di 
via Giustiniano 3, per il ciclo di 
conferenze tenute da studenti sot- 
to gli auspici della «Dante Alighie- 
ri», Giorgina Pisani, della classe 
IV dell'Istituto magistrale «A. M. 
Slomsek», parlerà su «La diffusio- 
ne della cultura tra gli sloveni di 
Trieste dal 1843 al 1914». 


Mostra garibaldina 


Per questo pomeriggio alle 16.30 è 

in programma, nella sede di via 
Lamarmora una visita guidata dal 
dott. Ugo Cova, direttore dell'Archi- 
vio di Stato di Trieste alla mostra 
«Echi garibaldini nella Regione Giu- 
lia». La rassegna si chiude oggi alle 
18. 


Immagini elleniche 


Questa sera con inizio alle 20.30, 

nella sede di via Trento 1 dell’As- 
sociazione esperantista triestina sa- 
ranno proiettate diapositive sul te- 
ma: «Le bellezze naturali, artistiche 
ed archeologiche della Grecia», con 
commento, in lingua italiana di Nori- 
ta Ukmar. L'ingresso è libero. 


Attività di Minerva 


Domani con inizio alle 17.45, nella 

sala «Silvio Benco» della Biblio- 
teca civica di piazza Hortis 4, Bice 
Polli parlerà per la società di Minerva 
di «Una giornalista dell'Ottocento: 
Annunziata Dolzani». 


Trieste da salvare 


Sarà inaugurata domani alle 18 

nella sala della Provincia di piaz- 
za Vittorio Veneto, una mostra delle 
fotografie ammesse al concorso «Una 
"Trieste da salvare», dedicato al patri- 
monio architettonico della città. La 
rassegna, allestita a cura della sezio- 
ne cittadina di «Italia nostra» si potrà 
visitare sino al 23 prossimo. Domani 
si procederà anche alla premiazione 


Rassegna delle gallerie 


Concorso per studenti 


Nel quadro delle manifestazioni 

per la consegna alla nostra città 
della Bandiera d'onore del Consiglio 
d'Europa, il Comune conla collabora- 
zione del Provveditorato agli studi ha 
indetto un concorso al quale possono 
partecipare gli studenti delle scuole e 


degli istituti di istruzione secondari: 


cittadini, svolgendo fuori dell'orario 
scolastico il tema «Trieste, un porto 
per l'Europa». Gli scritti dovranno 
pervenire entro le 12 del 23 prossimo 
‘al Provveditorato agli Studi. Sono in 
palio tre viaggi in Paesi della Cee e 
premi di partecipazione per i segna- 
lati. 


Corso di speleologia 


Prende l’avvio oggi un corso di 

speleologia. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi dalle 19 alle 20.30 
‘alla sede del Gruppo triestino speleo- 
logi di via Lamarmora 24. 


Cena culturale Aitl 


Una cena culturale dell’Aitl, As- 

sociation internationale du 
tempslibre è in programma per stase- 
ra alle 19.30 alla «Bottega del vino». 
Parlerà il prof. Enrico Fasana, docen- 
te nella nostra università sul tema 
«Spunti di riflessione sull’Asia». Per 
informazioni telefonare al 60888, dalle 
17.30 alle 19.30. 


Profumeria Rosa 


Settimana Clinique omaggi spe- 
ciali. Via S. Lazzaro6. Tel. 61762. 


Istinto e finezza di Piero Grassi 


Piero Grassi alla Comunale. 
Quanto più avanza il tempo della 
maturità (0 non è forse vero che il 
tempo manca per il molto che si 
vorrebbe fare?), tanto più Piero 
Grassi accelera con incalzante 
slancio la periodicizzazione della 
sua evoluzione pittorica. 

Era pur ieri quando ci eravamo 
imbattuti sulla inattesa e per lui 
inedita apertura all’astrattismo 
geometrico. Gioco di camere pro- 
spettiche compenetrate, piani 
scorciati e persino slegati dalla 
materialità dell’aria e dei corpi in 
essa contenuti, îl pittore promuo- 
veva a dominante l'inquietudine 
«metafisica». b 

Adesso — ed è già oggi, ossia 
presenza vibrante delle sensazio- 
ni, pulsare di trasparenze lumino- 
se, addensarsi di ombre pesanti — 
Grassi ritrova nei luoghi amiche- 
voli di sempre (l’Istria, Cittavec- 
chia, Venezia, la ferrovia, è cantie- 
ri e prima di tutto e ovunque il 
mare) la sostanza del suo peculia-» 
re tonalismo e la forza riaggregan- 
te dell’impetuoso discorso compo- 
sitivo. Ù 

Istintivo, addirittura violento, 
Grassì è altresì un artista che sa 
esercitare finissime capacità intel- 
lettive. Non si chiude nell’apparta- 
to bozzolo di temi e soggetti inva- 
riabili. Affronta il mondo che sî 
trasforma. Perciò îl ciclo della spe- 
rimentazione spazialista gli è ser- 
vito, eccome, ad allargare il respi- 
ro delle memorie. 

«Interno di cattedrale» al n. 12 è 


proprio Venezia, in presa diretta e 
immediata dal vero — î Frari 0 
San Zanipolo o qualche sottopor- 
tico lambito dalle acque —, ma è 
altresì un precipitato dì memorie 
da Tintoretto, Piranesi, Vedova. 
Da sé e dagli altri, dai grandi 
maestri e dai colleghi di questa 
nostra picyola città, Grassi recepi- 
sce è migliori stimoli. Non se ne 
accorge, riverso com'è sul suo 
dipingere. Ma per noi che guardia- 
mo dal di fuori î quadri di Grassi 
fanno diario di personale espe- 
rienza. Pensiamo a Russian per le 
linee arcuate e intersecate da pic- 
colì cuneî in «Strutture sul mare». 
Pensiamo a Vespignani (n. 21) per 
lo sprofondamento verso la minu- 
scola policromia lontana e per la 
nuvola avanzante a sconfiggere la 
separatezza fra interno ed ester- 
no. Pensiamo a Grassi dî ieri per il 
bunker di Barcola, già immerso 
nella riguadagnata sensualità 
d’oggi. g 

Quest'arte che ricupera fram- 
menti di mestiere e li usa in piena 
libertà, senza preoccupazioni sco- 
lastiche, restauro mentale delle 
‘proprie memorie, è sconosciuta ai 
giovani. Di ciò ci preoccupiamo, 
soltanto di ciò. Se il metodo di 
Grassi fosse imitato, la continuità 
della cultura pittorica triestina sa- 
rebbe assicurata, sia pur cam- 
biando, anche radicalmente, la di- 
sciplina delle arti. E sarebbe un 
gran bene. Lo diciamo in tutta 
schiettezza, con la schiettezza di 
Piero Grassi, 

G. M. 
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re Nicola del Montenegro ave- 
va ancora una figlia — se ben 
ricordo la più giovane — 
Anna, la quale andò sposa al 
più giovane dei principi von 
Battenberg di Assia/Darm- 
stadt, Francesco Giuseppe 
(1861-1924). 


Il padre, principe Alessan- 
dro von Battenberg (fratello 
della zarina di Russia (moglie 
di Alessandro II) sposò la con- 
tessa Giulia von Hauke. Eb- 
bero quattro figli, tre maschi e 
‘una femmina. Due, Louis Ale- 
xander, grande ammiraglio e 
primo Lord dell’ammiragliato 
britannico, e il fratello Euge- 
nio, marito di Beatrice figlia 
prediletta della regina Victo- 
ria d’Inghilterra, cambiarono 
nel 1917 il loro nome in 
Mountbatten, in quanto, nei 
circoli militari britannici era- 
no conosciuti come «maledet- 
ti tedeschi». Cap. A. T. 


Cure amorevoli 
alla Maddalena 


Desidero esprimere pubbli- 
camente la mia riconoscenza 
ai medici e al personale dell’o- 
spedale «La Maddalena» i 
quali nonostante la grande 
mole di lavoro che sono co- 
stretti a svolgere quotidiana- 
mente, riescono ad affiancare 
alle prestazioni professionali 
anche molta umanità e cor- 
tesia. 


Un grazie particolare a colo- 
ro che nei reparti di riabilita- 
zione e nelle geriatrie hanno 
dato modo, sia ai miei genito- 
ri, sia a me d'essere curati 
amorevolmente. Giovanni 
Valente. ; * 


Un fervido ringraziamento a 
tutta l'équipe medica ed infer- 
mieristica della sezione Infet- 
tivi dell'Ospedale Maddalena 
per le ottime cure prestatemi 
e per l’assistenza veramente 
encomiabile. Lorenza Chero 
Cus. 


Roli e la sua missione 


Nella nostra vita, accanto 
agli amici, alle persone cui ci 
lega l’affetto, c'è uno spazio 
per figure che sono i nostri 
punti di riferimento, poiché la 
loro esistenza, la qualità delle 
loro scelte, riassumono tutto 
ciò in cui anche noi crediamo 
e per cui — se ne abbiamo la 
forza — continuiamo a com- 
battere. 

Il preside Giancarlo Roli 
era una di queste figure. Per 
anni, fino a questo suo andar- 
sene così improvviso, abbia- 
mo fatto conto sul suo slancio 
e sulla generosa energia della 
sua presenza. Se tanti, in que- 
sti tempi grigi di riflusso e di 
disillusioni, si sono stancati e 
hanno abbandonato il campo, 
lui no. Anche se amarezze, 
sconfitte, non gli sono manca- 
te, nessuno ha mai pensato a 
un suo cedimento. 

La sua vita è stata segnata 
da una scelta sulla quale non 
si può tornare indietro. Egli 
aveva scelto i ragazzi. «I miei 
ragazzi» diceva, e dal tono 
con cui. pronunciava queste 
parole capivi subito quanto 
essi significassero per lui. 

Non ne parlava certo come 
un preside parla normalmen- 
te dei propri alunni, dei quali 
ci si può scordare appena var- 
cata la soglia della presiden- 
za. I suoi ragazzi erano molto 
di più: persone per cui val la 
pena di battersi per una vita 
intera, dentro la scuola e fuo- 
ri, partecipando a dibattiti, 
convegni, discutendo con i 
politici mettendosi dalla loro 
parte nel Tribunale dei mino- 
ri, dov'era presente quale 
componente privato. E fra 
tutti i ragazzi i primi per lui 
erano i più deboli, quelli che 
nessuno vuole, quelli che dan- 
no fastidio, quelli che distur- 
bano e scandalizzano, che è 
facile dimenticare, respinge- 
re, chiudere nei collegi. 

Solo valutando le dimensio- 
ni di questa scelta si può capi- 
re che cosa abbia significato, 
in questi anni, l’esperienza 
della scuola media di Borgo 
San Sergio, punta avanzata 
del rinnovamento pedagogico 
a Trieste, tra le prime ad aver 
accettato gli handicappati. 
Quella scuola è indissolubil- 
mente legata al suo nome: 
molto si deve alla determina- 
zione tenace del suo preside 
se essa esiste, se oggi, dopo 
anni ha finalmente una sede 
adatta, se quella.che sembra- 
va quasi un’utopia è una 
realtà. 

Ma a Giancarlo Roli non 
bastava seguire i ragazzi fino 
alla fine delle medie, egli an- 
dava più in là. «Ho una ’’folle” 
idea — mi disse qualche tem- 
po fa— le difficoltà sono gran- 
di, ma si potrebbe farcela. 
Vorrei che si utilizzassero le 
palazzine vuote dell’ex scuola 
media per i ragazzi che, finita 
la scuola, si ritrovano senza 
prospettive, penso a laborato- 


«Madonna nera»: 


oggi la chiusura 


Ancora oggi dalle 10 alle 13 
e dalle 16 alle 19 può essere 
visitata la mostra «La Madon- 
na nera di Czestochowa nel- 
l’arte popolare polacca dal se- 
colo XVII ai giorni nostri», 
allestita dall'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo al 
Bastione fiorito del Castello 
di San Giusto. Oltre mille so- 
no le opere esposte a testimo- 
nianza della devozione di cui 
è oggetto la Madonna di 
Jasna Gora. 


Mostre d’arte 


Mariano Cerne 
alla Rettori 


‘Alle 18 di questa sera, nella 
Galleria Rettori Tribbio 2 si inau- 
gurerà una mostra dello scultore 
Mariano Cerne. 

Cerne. è presentato in catalogo 
da Giulio Montenero. Verranno 
esposte sculture in pietra, bronzet- 
tì, ceramiche, disegni, acquarelli, 
oli, incisioni e la «Pancogola», 
scultura dipinta di grande for- 
mato. 

L'esposizione durerà sino al 29 
aprile con il seguente orario: feriali 
10.30-12.30, 17.30-19.30, lunedì 
pomeriggio chiuso, festivi 11:13, 
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Galleria Cartesius 
MARIO TUDOR 


ti artigianali o a comunità 
alloggio per handicappati». 
Per il suo ultimo sogno, 
adesso, il preside Roli non 
potrà più lottare. Ma chi sarà 
capace di stare, come lui, sul- 
la barricata finché il sogno ha 
termine e diventa realtà? S.C. 


Appello dagli Usa 

Ho bisogno di aiuto. Nel 
1938 emigrai in America. A 
Trieste conobbi una famiglia 
che non posso dimenticare. 
C’erano quattro sorelle, e di 
una di esse vorrei sapere cos'è 
successo. Prima di sposarsi si 
chiamava Ersilia Marchesi; 
suo padre era maresciallo del- 
la guardia pubblica di Trieste. 
Conto di venire in luglio a 
‘Trieste. C'è qualcuno che può 
aiutarmi? Umberto Bazzanel- 
la, 210 22ND Av. N. Saint 
Petersburg, Florida 33704 
(Stati Uniti). 


VENDITA PROMOZIONALE 


LE TUE VACANZE 
SONO 


UNA COSA SERIA 


e noi dell'UTAT abbiamo impostato la 
nostra attività in modo professionale per 
poterti offrire sempre il meglio: viaggi, 
soggiorni e crociere in tutto il mondo 
organizzati sia dall’UTAT e dal VACAN- 
ZIERE. che da tutti i tour operators, 
prenotazioni alberghi in Italia e all'Estero, 
servizio di biglietteria aerea, ferroviaria e 
marittima, assistenza alle pratiche per i 
passaporti ed i visti, e siamo anche rappre- 
sentanti del Touring Club Italiano. I nostri 
uffici, in via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 
sono aperti dal Lunedì al Venerdì dalle ore 
8.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19.15 ed 
inoltre, in Galleria Protti, anche il sabato 
mattina. Rivolgetevi con fiducia alla nostra 
organizzazione, sarete certamente soddi- 
sfatti. 


di professione 
agenzia di viaggi 
UMBRIA 


CVc | UMERL 


riparazioni di DAL 14 AL 17 MAGGIO 


CARROZZERIA e MECCANICA Viaggio in autopullman nelle 


su ‘auto, furgoni, più suggestive località 


Moloscooieis L. 199.000 + tasse 
PREZZI DI GRANDE Prenotatevi urgentemente: 


ROMENA TERGESTE VIAGGI 
TEL. 830334 - 228777 Tel. 415256 - Barcola 


PORCELLANE 
CRISTALLERIE 
SAMBONET 
ALESSI 

ICM 

WMF 


ICM 


— DIETA 24 — 5 PEZZI 
237.500 sconto 20% 190.000 


GIOVANNI CESCA 


VIA MAZZINI 17 — TEL. 61838 — TRIESTE 
Com. al Comune 24/3/83 dal 6 al 30/4/83, di 


5% 60% 


SCONTO DAL AL 

sconto par 5% 1 360% 
sconto par 10% a 50% 
sconto par 5% a 50% 
sconto par 10%. ai 50% 
sconto pal 10% a 20% 


DINQUONTI 


TRIESTE, VIA DEL CORONEO 33, TEL. 762381 


CONCESSIONARIO 


Rolalcieol= 


E° 


LA PRIMAVERA 


e mai come quest'anno la moda si è tinta di colori brillanti 
adatti ad esaltare la femminilità. 


Sceglieteli nei tailleurs, nelle gonne, nelle camicette, nella 
maglieria e nelle scarpe. 


confezioni 


VIA CARDUCCI 10 - VIA ORIANI 3 


CON LA POSSIBILITÀ DI VINCERE UNO DEI DIECI 
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VIA CARDUCCI 10 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CONFERENZA STAMPA AL «VERDI» 


IL PICCOLO 


Trecento passeggeri 
senza timoniere 


Pesanti accuse al «vertice» dell'Ente 


TRIESTE — «Il teatro Ver- 
di è una nave con trecento 
passeggeri, ma senza un timo- 
niere». La metafora di un'rap- 
presentante del consiglio d’a- 
zienda alla conferenza stam- 
pa di ieri mattina, rivela come 
nell’ente lirico regionale la 
frattura tra vertice e base sia 
profonda. Tant'è che Paolo 
Petrini, sindacalista della Fe- 
derazione lavoratori spettaco- 
lo informazione (Fisi), non ha 
escluso la possibilità di un 
altro sciopero come quello 
che sabato scorso aveva fatto 
rinviare la prima di «Travia- 
ta». «Se non avremo delle ri- 
sposte positive dal consiglio 
d'amministrazione (è stato 
chiesto un incontro per saba- 
to) il consiglio d'azienda — ha 
detto — potrebbe essere co- 
stretto a bloccare un’altra 
rappresentazione». 

Personale e sindacati consi- 
derano il problema della «au- 
dizioni straordinarie», degli 
esami cioè cui il consiglio di 
amministrazione vuole sotto- 
porre ì professori d'orchestra 
assunti con contratto a termi- 
ne, anche nel caso in cui ab- 
biano gia prestato la propria 
opera per il teatro pure in 
altre occasioni (alcuni hanno 
avuto il contratto rinnovato 
annualmente per otto volte), 
solo come una goccia, pur 
‘amara, in un mare di manche- 
volezze, che vedrebbero re- 
sponsabili la direzione artisti- 
ca e la sovrintendenza. E in 
questo senso anche gli organi 
d'informazione — secondo i 
sindacati — avrebbero ridotto 
ad un unico problema, quello 
appunto delle «audizioni 
straordinarie» il fronte, ben 
più ampio, delle rivendicazio- 
ni e dei malumori. 

Il'quadro complessivo, 
giunto a detta del personale 
ad una fase critica, è stato 
tracciato oltre che da Petrini, 
da Gino Cancelli, Paolo Cuc- 
chi, Pasquale De Giorgi, Wal- 
ter Giraldi, Giovanni Alberti 
e Marino Lescovelli, tutti del 
consiglio d'azienda. 

«Il laboratorio scenografico 
—hanno detto — è stato chiu- 
so e quindici persone sono 
state ‘allontanate. La sala: 
prove per il eorpo di ballo e la 
felegnameria sono distaccate 
in altre sedi e mantenute in 
vita a' prezzi enormi. Il ruolo 
regionale del teatro non è mai 
esistito; a Pordenone e a Li 
gnano sì chiamano orchestre 
e cori da Venezia e da Parma. 
È colpa dei vertici se il contri- 
buto regionale è stato que- 
st'anno diminuito é se Regio- 
ne, Provincia e Comune non 
dimostrano eccessivo interes- 
se per il teatro. Il direttore 
artistico non c'è mai: d'estate 
manca; per un mese di fila è al 
festival di Spoleto». 

«I limiti di questa direzione 
artistica — ha detto Giraldi — 
sono dimostrati dal fatto che 


Nureyev 
e 
smentisce 
4° 

il ritiro 

SAN PAOLO — Il celebre 
ballerino Rudolf Nureyev ha 
smentito decisamente che 
stia per abbandonare le scene 
per assumere la direzione del 
balletto dell'Opera di Parigi. 
«Voglio ballare almeno per al- 
tri dieci-quindici anni perché 
ancora è molto presto per il 
gran finale» ha‘detto ai gior- 
nalisti durante una conferen- 
za stampa tenuta a San Paolo 
dove ha in programma, nel 
teatro municipale, tre rappre- 


sentazioni con il balletto di 
Nancy. 


non si è riusciti a celebrare 
degnamente il centenario wa- 
gneriano. La direzione do- 
vrebbe essere manageriale, 
aperta e grintosa — ha conti- 
nuato — e invece dimostra la 
propria grinta solo nel boccia- 
re le nostre proposte». 


Ma il più duro è stato Lesco- 
velli. «Qui c’è ancora una 
mentalità da “teatro di corte” 
— ha detto — ci sono quattro 
“super-uomini” e gli altri sono 
considerati nulla. Il sovrin- 
tendente dice: “Io comando e 
voi siete i dipendenti”; il per- 
sonale è trattato come massa 
da zittire. Questo forse perchè 
il sovrintendente è conte, e il 
direttore artistico barone; se è 
per questo anch'io avevo una 
nonna “patrizia veneta”, ma 
non è certo il discorso da fare 
nel 1983». 

Silvio Maranzana 


Venerdì, 15 aprile 1983 


All’isola con $ 


tuparich 


Roma — Domani sera alle ore 22.05 va in onda sulla Rete 3 «L'isola» di Giani Stuparich, con la 
regia di Gino Passalacqua, Nella foto: Juliette Meyniel e Omero Antonutti 


MILIONI DI TELESPETTATORI SI SARANNO CHIESTI: MA COSA SUCCEDE: DOPO? 


Ecco perché non è stato fatto 
un seguito a «Via col vento» 


Era pronto anche un copione con Burt Reynolds al posto di Clark Gable 


ROMA — Rhett Butler se 
n'è andato sbattendo la por- 
ta, e Rossella O'Hara, con la 
speranza di riconquistarlo, 
ha mormorato: «Domani è un 
altro giorno». 

Milioni di telespettatori, che 
hanno gioîito e sofferto alle 
vicende dei protagonisti di 
«Via. col vento»,- sì saranno 
chiesti: «Che cosa succede 
dopo? ». N 

Per parecchi anni, Holly- 
wood ha cercato di dare una 
risposta a questa domanda. 
David Selenick, che aveva 
portato sullo schermo il ro- 
manzo di Margaret Mitchell e 
s’era fatto una piccola fortu- 
na (il film, costato complessi- 
vamente poco meno di 4 milio- 
ni di dollari, aveva comincia- 
to subito a far quattrini) pen- 
sò naturalmente a un seguito. 

«Sarebbe come trovare la 


chiave di Fort Knox», disse 
una volta (a Fort Knot è 
depositata la riserva aurea 
degli Stati Uniti). 

Selznick si rivolse prima di 
tutto all’autrice del fortunato 
romanzo, ma la Mitchell che 
c’era rimasta male per aver 
ricavato dai diritti cinemato- 
grafici solo 50 mila dollari, gli 
rispose picche. Forse il pro- 
duttore sarebbe riuscito a 
convincerla se la scrittrice 
non fosse morta în un inciden- 
te automobilistico. 

Da quel momento, schiere 
di soggettisti e di sceneggiato- 
ri furono messi sotto torchio 
per costruire un seguito di 
«Via col vento», ma Selznick 
morì prima che gli andasse 
bene un copione. 

Negli anni Settanta la vec- 
chia idea è stata ripresa da 
Richard Zanuck e David 


‘Brown, due uomini di talento 
che dovevano produrre film 
come «Lo squalo» e «La stan- 
gata». 

Venne ingaggiata la scrit- 
trice Anne Edwards (autrice 
tra l’altro di una biografia di 
Vivien Leigh) col compito di 
riportare Rossella e Rhett in- 
sieme nel profondo Sud. 

Cominciarono a circolare i 
nomi di chi avrebbe potuto 
interpretare î ruoli che erano 
stati di Clark Gable e di Vi- 
vien Leigh. Fu scartata Mari- 
sa Berenson, considerata 
un'attrice limitata e non dello 
stesso respiro dì Vivien Leigh. 
Brown, che è inglese, pensò a 
Nicola Pagett, una graziosis- 
sima attrice che aveva ripor- 
tato un notevole successo nel- 
lo sceneggiato televisivo «An- 
na Karenina». 

E chiaro che se il progetto 


fosse andato în porto la ricer- 
ca di Rossella O'Hara sareb- 
be stata lunga almeno quanto 
quella di trent'anni prima 
(vennero allora scartate per 
un motivo o per l’altro Kathe- 
rine Hepburn, Bette Davis, 
Paulette Goddard, Jean Art- 
hur, Tallulah Bankhead). Co- 
m'’era capitato per Clark Ga- 
ble, non c'era invece difficoltà 
per trovare Rhett: «C'è un 
solo attore che possa inter- 
pretarlo: Burt Reynolds», dis- 
se Brown, lamentandosi per 
la lunghezza delle trattative 
che avrebbero presto. reso 
Reynolds indisponibile. 

Più che la mancanza di un 
copione valido, la vera ragio- 
ne per cui non s'è fatto un 
seguito di «Via col vento» è 
che c’erano troppi interessi 
da mettere d’accordo. 

G. C. 


«SPINA DE MUL» AL CRISTALLO 


La saga senza fine 
di un breve potere 


TRIESTE— La scena è una 
specie di discarica. Suggestio- 
ne; ogni elemento apparente- 
mente disarticolato e con fun- 
zioni simboliche e. volumetri- 
che, acquista man mano: una 
propria vita, viene nobilitato 
da un uso sempre intelligente 
e appropriato. Teli neri copro- 
no delle inquietanti strutture 
simili a uomini, a monti, a 
macchine strane. Il gioco è 
avvincente, 

Ogni tanto un velo cade e 
scopre degli altri materiali o 
frantumi di civiltà, abbattuti 
dall’uomo e dal tempo. Ineso- 
rabili e cruente si affacciano 
su questo ammasso di sfasciu- 
mi le albe, una dopo l’altra. 
Segnano il trascorrere di azio- 
ni, purtroppo, consuete: guer- 
re e brevi paci, stratagemmi e 
‘furti, pazze strategie e morte. 
Attività macabre, sempre 
troppo in voga. 

La storia si può così riassu- 
mere. Alla morte del principe 
Aquila si perde il simbolo del 
potere, la pietra Re jetta, che 
è in grado di dare il comando 
a chi la possiede. Alla sua 
ricerca si muovono tutti: un 
popolo di nani-servi furbastri, 
altri tre personaggi condan- 
nati a vivere incatenati da 
lunghi fili elettrici, un violen- 
to guerrafondaio con la figlia, 
esseri poveri e negletti, questi 
‘ultimi, scarti di civiltà. 

Un giovane don Chisciotte, 
innamorato della ragazza, 
conquisterà la pietra, strap- 
pandola a Spina de Mul, vec- 
chio e claudicante abitatore 
di una preistoria cavernicola. 

Il bello di tutta la faccenda 
è che una volta portata la 
pietra all’innamorata, il gio- 
vane guerriero della speranza, 
per amore di lei, depone le 
armi; gli altri ne approfittano 
e rimettono il gioco al punto 
di partenza, prima rubando- 
gliela e poi perdendola. La 
vicenda non ha fine, perché la 
pietra porta con sé, oltre al 
potere, che però resta sempre 
breve, il bisogno di difenderla 
fino alla morte. 

Spettacolo che dichiarata- 
mente affronta più l’angola- 
zione esistenziale che non la 
complessa macchina del pote- 
re, «Spina de Mul» è nato da 
un’interessante esperienza di 
lavoro. a tre, condotto nell’e- 
state ‘82 da «Ruota Libera», 
dal «Teatro del Sole» e da «La 


Gli appuntamenti 


Baracca», a Bologna, parten- 
do dalle saghe e leggende do- 
lomitiche, raccolte da C.F. 
Wolff. 

Materiali inconsueti, ma in 
fondo, molto quotidiani (pla- 
stiche di ogni genere e ferri 
contorti), insieme ad altri che 
rimandano alle leggende ar- 
caiche (pelli, legni e masche- 
ramenti), stabiliscono uno 
spazio tra l'antico e il futuro 
in cui lo spettacolo vive a 
proprio, completo agio. 

Danno vita a questa umani- 
tà disfatta e testarda e ai 
personaggi delle leggende: 
Osvaldo Alzari, Ursina Hart- 
mann, Tiziana Lucattini, Ma- 
ria Maglietta, Stefano Occhi. 
belli e Marcella Tersigni, con 
la regia di Marco Baliani. Al 
teatro Cristallo, si replica fino 
a sabato. 


Franco Gervasio 


CENTENARIO DELLA SCUOLA MUSICALE SLOVENA 


Aria di festa al concerto 


della Glasbena Matica 


TRIESTE — Si respirava 
aria di festa al concerto della 
Glasbena Matica, indetto per 
una celebrazione storica e alla 
presenza di un pubblico nu- 
merosissimo. Partecipazione 
e calore erano riservati da 
colleghi, parenti, amici ed 
estimatori dei giovanissimi 
‘musicisti esibitisi in una sorta 
di saggio scolastico indetto 
per il centenario della Scuola 
musicale slovena, la cui casa 
madre nacque il 15 novembre 
del 1882 a Lubiana. La realtà, 
come ha spiegato nella sua 
allocuzione iniziale il diretto- 
re della scuola locale, maestro 
Sveto Gergic, è diversa, e l'an- 
zianità dell’istruzione musica- 
le nel capoluogo della Slove- 
nia è ben maggiore, poiché un 
istituto musicale, nell’ambito 
dell'ordinamento austro- 
‘ungarico, vi sorse fin dal 1807. 


| Dischì novità 


Uno storico «Chenier» 


Prima di passare in rasse- 
gna le novità di primavera 
che la Fonit Cetra sta per 
immettere sul mercato, fra le 
quali spicca come un avveni- 
mento storico per le vicende 
della discografia, l'edizione 
«live» della Tetralogia wagne- 
riana, diretta alla Scala nel 
1950 da Wilhelm Furtwangler, 
non possiamo permetterci 
che passi inosservato un LP 
della collana «Documents» di 
straordinario valore editoria- 
le, benché l'incisione dal vivo 
(effettuata con mezzi pionieri- 
stici il 6 marzo 1949 alla Scala) 
sia incompleta. 

Si tratta di «frammenti» 
dell’«Andrea Chénier» diretta 
da Victor De Sabata, interpre- 
ti Renata Tebaldi, Mario Del 
Monaco, Paolo Silveri. 

Chi conosce l’insuperata 
«Tosca» nell’interpretazione 
del direttore triestino, può 
immaginare la temperatura, 
lo spessore sinfonico-gestuale 
di questa esecuzione in anni 
leggendari per l’opera natura- 
lista in genere, quando. cioè 
mettere in scena una «Fedo- 
ra» o una «Cavalleria» non era 
certo un problema come oggi- 


ni 


Concerto della domenica. 


dedicato a Vivaldi 


TRIESTE — Sarà dedicato 
ad Antonio Vivaldi il prossi- 
mo Concerto della domenica 
che si terrà, come di consueto, 
nella Sala del Ridotto del Ver- 
di con inizio alle ore 11. Torna 
in campo il Complesso da ca- 
mera del Teatro Verdi diretto 
da Severino Zannerini che 
eseguirà 4 Concerti da uno dei 
cicli più noti del «Prete Ros- 
so» quello dell’«Estro Armo- 
nico» op. 3. 

Tutti e 4 i concerti scelti per 
îl programma (re maggiore, 
‘mì minore, fa maggiore, si mi- 
more) sono per quattro violini 
e due violoncelli concertanti. 

Presso la biglietteria del 
teatro prosegue la vendita dei 
biglietti d’ingresso, 


Lezione di western 


in attesa di Kezich 


TRIESTE — Oggi alle ore 
16 e alle 18 si terranno alla 
Cappella Underground le 
proiezioni video per il corso di 
‘storia del cinema per inse- 
gnanti «A proposito di gene- 
ri». In programma Il Western. 
Sullo stesso tema lunedì 18 
‘alle 15.30 parlerà il critico 
cinematografico Tullio Ke- 
zich. 


Il Lied nella fiaba 


a Villa Geiringer. 


TRIESTE — Per il ciclo 
«Serate musicali a Villa Gei- 
ringer», avrà luogo domani 
nel Castelletto di via Ovidio, 
alle ore 20.30 l’annunciato 
concerto del soprano Tiziana 
Sojat e del pianista Fabio 
Nieder. 

Il programma, sotto. il sug- 
gestivo titolo «Zingare, favo- 
le, folletti» comprende Lieder 
di Schumann, Brahms, Wolf, 
Manhler ecc. dedicati alle figu- 
re e al mondo della fiaba po- 
polare e della saga nordica. 
Mario Licalsi leggerà i versi 
delle liriche. L’ingresso è 
libero: 


Autori triestini: 


stasera Di Risola 


TRIESTE — Stasera, alla 
taverna Dreher alle 21.30, si 
terrà la III semifinale della 4.a 
Rassegna provinciale degli 
‘Autori triestini realizzata da 
Fulvio Marion. 

In programma le canzoni 
triestine del cantautore Alfre- 
do, Di Risola, arrangiamenti 
‘dell’orchestra «I Leaders». In- 
gresso libero. La canzone più 
votata dal pubblico parteci- 
perà alla fase finale. 


«.. de tuti i colori! 


in via S. Francesco 


TRIESTE — Continuano 
con grande successo nella sa- 
la teatrale del circolo intera- 
ziendale GmT, Itc, di via San 
Francesco 5 le repliche della 
commedia in vernacolo di To- 
nino Micheluzzi «... de tuti i 
colori!». 

Sono in scena gli attori del 
«Piccolo teatro della prosa» 
diretti da Pio Toffoletti e per 
la regia di Silvio Petean. Co- 
me per gli altri lavori anche la 
traduzione in dialetto di que- 
sti tre atti è curata da Petean. 

Si replica ancora domani e 
sabato 23 aprile con inizio alle 
ore 20.30, domenica 17 e 24 
aprile alle ore 17.30 e, straor- 
dinariamente, lunedì 25 aprile 
sempre con inizio alle 17.30. 

‘Prevendita biglietti alla 
cassa del teatro in via San 
Francesco 5, dopo le ore 18. 


Duo pianistico 
oggi al Cca 


TRIESTE — Oggi alle 18.30, 
per il Cca, concerto del duo 
pianistico Florit-Del Vecchio. 
Musiche di Schumann, Schu- 
bert, Debussy e Giulio Viozzi. 

I due concertanti si sono 
perfezionati ai corsi di Fiesole, | 


dì, e quando la Callas inco- 
minciava appena a sconvolge- 
re con le sue energie dirom- 
penti le convenzioni interpre- 
tative del «repertorio». 

Non a caso, questo «Ché- 
nier», con l'ardente coppia 
Tebaldi-Del Monaco, quasi 
sbalzata dall’iconografia del 
dramma musicale di Giorda- 
no e dalla stagione ancor fio- 
rente della, «giovane scuola», 
sembra l’ultimo squillo di un 
mito popolare che vede sul- 
l’«altro» versante manifestar- 
si il fenomeno-Callas con l'Im- 
presa veneziana di «Walkiria» 
e «Puritani» in contempo- 
ranea. 

Ascoltate questo emozio- 
nante documento: negli ap- 
plausi deliranti del pubblico 
milanese del ’49 non. c’è anco- 
ra l'ombra della cantante gre- 
ca; la giovinezza di una voca- 
lità «teatrale» impetuosa e 
suscitatrice domina la scena 
con una gagliardia ed uno 
stacco della «parola» e del- 
l'accento, forse mai più rag- 
giunto negli ultimi trent'anni. 

Ma questa identificazione 


«con la drammaturgia verista, 


non impressionerebbe tanto a 
distanza di anni, senza la su- 
periore «nobiltà» di De Saba- 
ta, che nello «Chénier» sem- 
‘bra individuare una coscienza 
storica e stilistica destinata a 
spuntare ogni freccia generi- 
camente scagliata dalla criti- 
ca antiverista. 

Questo «Chénier», pur nei 
suoi frammenti (manca pur- 
troppo tutta la scena del pro- 
cesso e tutto il finale), è un 
quadro emozionante di una 
Scala del «mondo di ieri»: do- 
ve la stessa immagine foto- 
grafica, bellissima, dei giova- 
ni Renata Tebaldi e Mario Del 
Monaco sulla «carretta» dei 
condannati a morte, pubbli- 
cata sull'album della Cetra, 
risveglia echi lontani. 

Più che lImprovviso sca- 
gliato febbrilmente da! Del 
Monaco, si ascolti lo squarcio 
splendido del secondo atto 
con il convegno segreto di 
Maddalena e Chénier (in una 
Parigi immersa in un’inquie- 
tudine musicale tutta bagliori 
ambigui) dove la Tebaldi ten- 
de, nella bellezza della voce 
lirica, corde drammatiche ine- 
dite. E nella successiva con- 
fessione-racconto «La mam- 
ma morta», pare quasi sovver- 
tire il cliché della Tebaldi «an- 
gelicata». 

E c'è ancora nel documento 
sonoro la Madelon gigantesca 
della Barbieri e un Paolo Sil- 
veri esemplare nella dignità 
del canto e nell’introspezione 
psicologica antiretorica di 
Carlo Gérard. 

G. Go 


Sono date di cui gli sloveni 
vanno giustamente orgoglio- 
si, che dimostrano l’innato 
amore per la musica, la pro- 
pensione artistica di queste 
popolazioni, che giustificano 
ad abundantiam ì notevoli ri- 
sultati ed i raggiungimenti re- 
gistrati dai sodalizi e. dagli 
organismi musicali esistenti. 

Fu all'alba del nuovo secolo 


che dalla Glasbena Matica di, 


Lubiana vennero create nuo- 
ve emanazioni in altri centri; 
a ‘Trieste il riconoscimento 
avvenne nel 1912 e la sua 
ripresa nel 1945. 

Pur nella precarietà della 
situazione attuale, la scuola 
di via Ruggero Manna è testi. 
mone di un'alta frequenza e 
dei successi raccolti dagli al- 
lievi. Fra l’altro all’ultimo 
concorso di Krani, dove gli 
artisti in erba della Giasbena 


Matica si sono conquistati un 
primo, un secondo e due terzi 
posti. 

Il premiato, l’oboista Moj- 
mir Kokorovec, era al centro 
del programma della serata 
celebrativa, ed ha eseguito un 
brano di Paolo Merkù, «Varia- 
zioni su un tema di Ramous». 

Da citarsi ancora, fra i gio- 
vani ascoltati, un Trio di corni 
da Pirano, una flautista da 
Isola, un Quintetto da Capo- 
distria, quale degno contorno 
del nucleo degli allievi di Trie- 
ste: tutti comunque molto ap- 
plauditi e festeggiati. 

c. 


MI EX ASTRONAUTA — Jack Ni 

cholson interpreterà la parte del- 
l'ex astronauta Garrett Breedlove 
nel film «Terms of Endearment», 
le cui riprese sono in corso a Hou- 
ston per la regia di James _L. 
‘Brooks. 


JAZZ DOMANI ALL'AUDITORIUM 


Concerto a Trieste 
di «Slide» Hampton 


TRIESTE — «...Slide 
Hampton, incantevole nella 
sua pur breve esibizione, è per 
motivi misteriosi uno dei soli 
sti e dei compositori/arrangia- 
tori più sottovalutati del 
momento». È quanto ha scrit- 
to, pochi giorni fa, in un suo 
articolo sulla «tre giorni» del 
Festival Jazz di Sanremo, il 
critico e saggista musicale 
Franco Fayenz. 

E di ritorno da Sanremo, 
nell’ambito di questo suo bre- 
ve tour italiano, il tromboni- 
sta Slide Hampton arriva do- 
mani sera a Trieste, per tene- 
re un concerto al Teatro Audi- 
torium (inizio alle ore 20.30). 

Nato in Pennsylvania cin- 
quantun anni fa, Locksley 
Wellington Hampton, detto 
Slide, innanzitutto. non è 
parente del grande Lionel. Le 
note biografiche raccontano 


che cominciò a suonare il 
trombone in giovane età, che 
il primo ingaggio lo vide al 
fianco del sassofonista Budd 
Johnson, che suonò anche 
nella big band di Lionel 
Hampton, e che nel 1957 entrò 
nella grande orchestra di 
Maynard Ferguson. 

Fu proprio \con: quest'ulti- 
‘mo, nella cui orchestra rimase 
per più di due anni, che Slide 
Hampton sì fece conoscere e 
apprezzare dal pubblico e del- 
la critica di tutto il mondo. 

Nel concerto triestino di do- 
mani sera, organizzato dal 
Circolo triestino del jazz, Sli- 
de Hampton sarà accompa- 
gnato dagli italiani Gianni 
Basso (sax tenore), Dado Mo- 
roni (pianoforte), Attilio Zan- 


chi (contrabbasso), e Giancar- 


lo Pillot (batteria). 
î Ca. M. 


QUESTA SERA ORE 20,30 PER VOI SU EURO TV. 


FARRAH FAWCETT -JOAN COLLINS 


INDAGINI SU UN MISTERIOSO INCIDENTE. AVVENTURE CON SORPRESA FINALE. 


Quasi 
ventiquattro 
milioni 
di spettatori 


ROMA — La prima parte di 
«Via col vento», trasmessa 
dalla Rete 2 Tv, è stata segui- 
ta martedì scorso da 23 milio- 
ni 800 mila telespettatori. Si 
tratta, per quanto riguarda i 
film, del più elevato ascolto 
della Rete registrato finora 
dal servizio opinioni della 
Rai. 


«Disco di platino» 


a Romina e AI Bano 


MILANO — Al Bano e Ro- 
mina Power sono stati pre- 
miati a Milano sul palcosceni- 
co della trasmissione «Un mi- 
lione al secondo», lo spettaco- 
lo a quiz di Pippo Baudo. 

La coppia ha ricevuto il di- 
sco di platino per le 500 mila 
copie vendute del disco «Aria 
pura». Al Bano e Romina han- 
no. cantato per l'occasione 
una nuova canzone, «Che an-, 
gelo sei», 


Venerdì, 15 aprile 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Programma cinematografico 
Corso di aggiornamento per addetti al settore della 
pesca. Vallicoltura, miticoltura i 


Agenda casa, 
Che tempo fa 
Telegiornale 


Quark. Viaggi nel mondo della scienza 
Squadra speciale Most Wanted 


Vita degli animali 


Shirab. Cartoni animati 
Tg 1 obiettivo su... Attualità 


Oggî al Parlamento 
Tg 1 flash 


Direttissima con la tua antenna 
Remi. Le sue avventure: «Vengo salvato» 


©Oggiî per domani 


Ulisse 31. Cartone animato 

Spaziolibero: î programmi dell’accesso 
Eccocì qua. Risate con Stanlio e Ollio 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 


Telegiornale 
Tam tam 


Detective Harper: acqua alla gola. Regia dì Stuart 
Rosenberg, con Paul Newmann e Joanne Wood- 


ward. 1.0 tempo 
Telegiornale 


Detective Harper: acqua alla gola. 2.0 tempo 
Il bambino di cellulcide. 1.a puntata: Caccig al 


bambino 


Tg 1 notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa 
Mugnano: pugilato. Mauriello-Cevoli, titolo italia- 
no pesi medio-massimi 


TV RETE 2 


Meridiana. Parlare al femminile 


Tg 2 ore tredici 


Dall’eroe alla storia. 3.a puntata 


Tandem 
In studio 


L’apriscatole. 1.a parte 


Doraemon 


L’apriscatole. 2.a. parte 


In studio 


La pietra dì Marco Polo. Aria di crisi 


Rebus 
Secondo me 
Doraemon 
In studio 


Essere donna, essere uomo. Le vie di Eros 
Motk e Mindy. Mork e l'incidente nucleare 


Tg 2 flash 

Dal Parlamento 
Sereno variabile 
Tg 2 sporisera 


Starsky e Hutch. Una benda sugli occhi 


Tg 2 telegiornale 
Portobello 
Tg 2 stasera 


Tg 2 dossier. Il documento della settimana 
Luigi Ganna detective. Le avventure di un investi 
gatore milanese. Scarabocchio 


Tg 2' stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


10.15 Programma cinematografico 
17.30 Boccaccio & C. Calandrino e m’elitropia 


18.25 L'orecchiocchio 
19.00 Tg 3 


19.35 Il gioco... la vita... la risata 

20.05 Storia del giardino italiano. Ultima puntata 

20.30 Ernani. Dramma lirico di Francesco Maria Piave. 
Musica dî Giuseppe Verdi. Maestro concertatore e 
direttore Elio Boncompagni 


192.30 T9:3 


23.05 Cento città d’Italia. Murano arte e magia del vetro 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 
co ‘del'mattino; 8.50: Telefilm 
Maude; 9.20: Film «Passione gi- 
taria» con Carmen Sevilla, Ri- 
chard Kiley, regia di Donald Sie- 
gel; 10.50: Rubriche; 11.30: Tele- 
film Alice; 12.00: Telefilm Tutti a 
casa; 12.30: Bis, gioco a premi 
‘condotto da Mike Bongiorno; 
13.00: Il pranzo è servito, gioco a 
premi condotto da Corrado; 
13.30: Telefilm Una famiglia 
americana, Ladro di polli; 14.30: 
Film «Tre soldi nella fontana» 
con Clifton Webb, Doroty Mc 
Guire, regia di Jean Negulesco; 
16.30: Cartoni animati I puffi; 
17.00: Telefilm Hazzard «Il fanta- 
sma del generale Lee»; 18.00: 
Telefilm Il mio amico Arnold; 
18.30: Popcorn, spettacolo musi- 
cale condotto da Stefania Mec- 
chia e Gianni Debernardinis; 
19.00: Telefilm L'albero delle me- 
le; 19.30: Telefilm Baretta «Un 
funerale da 500 mila dollari»; 
20.25: «Il cacciatore», film con 
Robert De Niro, Meryl Streep e 
Christoper Walken, regia di, Mi- 
chael Cimino; 23.30: Popcom, 
spettacolo musicale 


Telepadova 


7.30: Cartoni Jaky; 8.00: Cartoni 
Emergency; 8.30: Film L'urlo 
della battaglia; 10.00: Telefilm 
Giovani avvocati; 11.00: In diret- 
ta da studio Buongiorno Cristi- 
na, rubriche, quiz, ospiti, e gio- 
chi, conduce Cristina Dori: 12.00: 
Sceneggiato Da Dallas a Knots 
Landing; 13.00: Cartoni Mago 
Pancione: 14.00: Teleromanzo 
Cuore selvaggio; 14,30: Sceneg- 
giato Da Dallas a Knots Lan- 
ding; 15.30: Cartoni Jacky, segue 
Plastic Man; 16.30: Rubrica Vin- 
cente Piazzato; 17.00: Caccia al 
13; 17.30: Cartoni Time Machine; 
18.00: Cartoni Kimba; 18.30: Car- 
toni Sampei; 19.00: Cartoni For- 
za Sugar; 19.30: Cartoni Mr Ba- 
‘seball; 20.00: Cartoni, Sampei; 
20,30: Film Sumburn (Bruciato 
dal sole); 22.00: Telefilm Codice 
3:23.00: Rubrica Caccia al 13, 
pronostici sportivi di. Roberto 
Bettega; 23.30: Film Le bianche 
scogliere di Dover. — 


Telebarbara 


14.00: Novela «Schiava Isaura» 
‘con Lvcelia Santos e Rubens De 
Falco, 15.ma e ultima puntata; 
15.15: Telefilm «Gli inafferrabili» 
«Party a Boston»; 16.15: Cartoni 
animati; 18.30: Telefilm Star 
‘Trek «L'espediente della carbo- 
nite»; 19.30: Telefilm Chips «An: 
che nelle migliori famiglie»; 
20.30: Telefilm Dynasty con 
John Forsythe, Linda Evans, 
Joan Collins; 21.30: Film «Scusi, 
dov'è il West», regia di Robert 
Aldrich, con Gene Wilder, Harri- 
son Ford, Ramon Bieri, Val Biso- 
glio; 23.30: Documentario «Viet- 
nam, 10 mila giorni di guerra»; 
0.30: Non stop film e telefilm. 


Tele Antenna 


15.30: Film «Santiago» con Alan 
‘Ladd; 16.45: Cartoni animati del- 
la serie Top Cat; 17.15: Telefilm 
della serie «Tatort»; 18.05: Film; 
19.45: Appuntamento con la Pa- 
rola; 20.15: Tele Antenna notizie; 
20.30: I classici della risata; 
21.00: Calcio spettacolo brasilia- 
no; 22.00; Film «Il posto» di Er- 
manno Olmi; 23.40: Teve Anten- 
na notizie. 


Telequattro 


9.15: Gli emigranti, con Altair 
Lima, Othon Bastos, Rubens De 
Falco; 10.30: Gli implacabili, 
film con Clark Gable, Jane Rus- 
sel e Robert Ryan. Regia di 
Raoul Walsh; 12.00: Phyllis, 
«Problemi economici»; 12.30: 

L. «+ «Dottor Pierce e Mr. 
Hide»; 13.00: Gran Bazar; 14.00; 
‘Adolescenza inquieta, con Nor- 
ma Benguell, Paolo Villaca; 
14.45: Questa ragazza è di tutti, 
film con Natalie Wood, Robert 
Redford e Charles Bronson, re- 
gia di Sidney Pollack: 16.30: Bim 
bum bam, pomeriggio in allegria 
con Sandro, Marina e. Paolo; 
18.00: La casa nella prateria 
«Una stella può fare un errore»; 
19.00: L'uomo da sei milioni di 
dollari «Il ritorno del Robot»; 
19.30: Fatti e commenti; 20.00: 
Lady Oscar, «La rivincita della 
contessa»; 20.30: «Odio le bion- 
de», film; 23.30: Le farò da padre, 
film con Luigi Proietti, Irene Pa- 
pas, Therese Ann Savoy, regia di 
Alberto Lattuada; 1.20: Rawhi- 
de, «Royo Canyon». 


Telefriuli 


11.00: Caric e briscule, torneo 
televisivo di briscola; 12.00: In- 
sieme amiche mie, rotocalco me- 
ridiano di attualità, informazio- 
ne, spettacolo; 12.45: Teiegiorna- 
le; 13.00: Dick van Dyke, show, 
telefilm; 13.30: La storia di Jean- 
ne Fortier, la portatrice di pane, 
Sceneggiato, replica 5.a punta- 
ta; 13.55: Il mio amico fantasma, 
telefilm; 14.50: Tris d'assi, tele- 
film; 15.45: Spaziotto, program- 
ma perragazzi; 18.25: Hot dog, la 
musica dei giovani; 18.55: Tele- 
giornale; 20.00: E tempo di arti- 
gianato, a cura dell’unione arti- 
giani del F.-V. Giulia; 20.30; Due 
‘americane scatenate (American 
girls), telefilm; 21.30: Cow boys, 
film con Glenn Ford, Jack Lem- 
mon, regia di Delmer Daves; 
23.00: Abat-jour, rubrica; 23.03: 
Oroscopo; 23.15: Tris d'assi, tele 
film. .Abat jour, rubrica, 


Triveneta 


4.00; Film «Kriminal»; 5.30; I 
cavalieri di Re Artù; 6.00: Film; 
7.30: I cartoni di H. e B; 8,30: 
Dott. Erika Blnak; 9.30: Tfrepor- 
ter; 10.30: Simon Templar; 11,30: 
Search; 12.30: Oroscopo; 12.40: 
Dott. Erika Blank; 13.40: L'uomo 
dell’Uncle; 14.30: Hanna e B; 
15.00: I cavalieri di Re Artù; 
15.30: Hanna e B; 16.00: Film Il 
grande Houdini; 17.40: Hanna e 
B; 18.00: I cavalieri di Re Artù; 
18.30: Hanna e B; 19.00: Papà 
Chioccio, telefilm: 20.00: Repor- 
ter; 21.00: L'uomo, dell’Uncle; 
22.00: Qp coupon; 1.00: Orosco- 
po; 1.10: La moglie vergine, film. 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione-in lingua slovena; 17.00: 
Confine aperto, replica; 17.30: Te 
notizie; 17.35: La scuola: il gigan- 
te buono, telefilm, IILa parte; 
18.00: Alta pressione, trasmissio- 
ne musicale; 19.00: Temi d'attua- 
lità; 19.30: Tg punto d'incontro; 
19.45: Con noi... in studio; 20.30: 
Iracema, film con Edna De Cas- 
sia, Paulo Cesare Pereio, regia di 
Jorge Bodansky; 22.00: Quattro- 
venti, teleatlante turistico; 
22.15: Te tuttoggi; 22.30: Ginna- 
stica ritmica: Belgrado, ‘coppa 
del mondo. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 11, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. — Onda 
verde: 6.02, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 13.20, 14.58, 16.58, 17.55, 
18.58, 20.jì, 22.58. — 6: Segnale 
orario; 6.05, 7.36, 8.45: La combi 
nazione musicale; 6.15: Autora- 
dio flash per i camionisti; 6.46: 
Teri al Parlamento; 17.15: Grl la- 
voro; 7.30: Edicola del Grl; 9: 
Radio anch'io 83; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11.10: Top and roll; 
11.33: Io, Claudio di Robert Gra- 
Ves (5.0 ep.), regia di Guglielmo 
Morandi; 12.03: Via Asiago ten- 
da; 13.30: La diligenza; 13.37; 
Master; 13.56: Onda verde Euro- 
pa, notiziario del Grl peri turisti 
stranieri in Italia; 14.28: Dse: 
buone le idee, scorretta la forma; 
15.03: Radioduno servizio: homo 
sapiens, settimanale di diritti e 
doveri; 16: Il paginone; 17.30: 
Globetrotter; 18: Divertimento 
musicale; 18.30: Caccia all’eroe; 
19.15: Grl: mondo motori; 19.25: 
Ascolta sì fa sera; 19.30: Radiou- 
no jazz '83; 20: Lidia di G. Boc- 
caccio; 20.30: La giostra; 21.03: 
Dall’Auditorium Rai di Torino, 
stagione sinfonica pubblica 
1983, dirige Marc Andreae; nel- 
l'intervallo (W1.35): Antologia 
poetica di tutti i tempi e (22.25); 
Autoradio flash; 22.30: Canzoni 
italiane; 22.50: Oggi al Parla- 
mento; 23.05: In diretta da Ra- 
diouno la telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mì senti..., con Fiorella 
Gentile, Ronnie Jones e...; 15.30, 
16.30, 17.30: Gri in breve e onda 
verde notizie; 18.58: Onda verde; 
19: Grl sera; 19.15: Mondomoto- 
ri; 19.26: Stereosera; 19.45, 21,32; 
Superstereouno; 20.30, 21.30: 
Grl in breve e onda verde noti- 
zie; 20.32: Supersfide D.J.: quat- 
tro jolly per l’estate; 22.15: Ste- 
Teodomani; 22.58: Onda verde; 
23: Gri ultima edizione; 23.05: Il 
piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30— 6, 
6.06, 6.35, 7.05: I giorni; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Un momento 
per te, al termine, i giorni; 8: La 
salute del bambino; 8:05: Radio- 
due presenta: sintesi dei pro- 
grammi; 8.45: Esempi di spetta- 
colo radiofonico: Il fu Mattia Pa- 
scal, di Luigi Pirandello, al ter- 
mine e alle 10.13: Disco parlante; 
9.32: L’aria che tira; 10: Speciale 
Gr2; 10.30-11.32: Radiodue 3131; 
12.10, 14: Trasmissioni regionali; 
12.48: Hit parade; 13.41: Sound: 
track; 15: Esempi di spettacolo 
radiofonico: una furtiva lacrima, 
vita di G. Donizetti (14.a punti), 
scrito e diretto da T. Accolla; 
15.30: Gr2 economia; 15.32: Con- 
corso Rai per radiodrammi: per 
l'Emilia Romagna presenta: 
«Regolamento di conti» di Fran- 
co Facchini; 16.32: Radiodue 
presenta: festival; 17.32: Le ore 
della musica; 18.32: Il giro del 
sole; 19.50: Speciale Gr2 cultura; 
19.57: Oggetto di conversazione; 
21: Nessun dorma...; 21.30: Viag- 
gi verso la notte; 22.20: Panora- 
ma parlamentare; 22.50: Radio- 
due 3131 notte. 


Stereodue 


15: Studiodue, in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità, in studio Maurizio Catalani 
e.Miriam Fecchi; 16, 17, 18, 19: 
Gr2 appuntamento flash; 16.05: 
«I magnifici dieci»; 18.05: Hit 
parade; 19.30; Gr2 radiosera; 
19.50, 21.02, 22.45: FM musica, in 
studio Teo Bellia e Luciana 
Biondi, nel corso del programma 
(ore 21.30): disconovità, D.J. ha 
scelto per voi; 21: Gr2 appunta- 
mento flash; 22.30: Gr2 radio- 
notte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. — 6: Preludio; U, 8.30, 11: 
Concerto del mattino; ‘7.30: Pri- 
ma pagina; 10: «Ora d» dialoghi 
in diretta dedicati alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
meriggio musicale; 15.18:° Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Spaziotre; 19: In diretta dal- 
l'auditorium della Rai i concerti 
‘di Napoli, stagione sinfonica '83. 
dirett. Bernard Thomas; 19,35: I 
servizi di spazio tre, al termine 
libri e novi; 1: Rassegna delle 
riviste; 21.10: Nuove musiche; 
21.40; Spaziotre opinione; 22.10: 
Interpreti a confronto: «La wal- 
kiria» di R. Wagner; 23.10: Iljazz; 
23.38: Il racconto di mezzanotte. 


Radio regionale 


‘7.80: Giornale radio; 11,30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.25: Controcanto; 14.45: Gior- 
nale radio; 18.35: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 

14.30: L’ora della Venezia Giulia; 
14.45: Oggetto libro; 15.15: L'an- 
golo del classico. 

Programmi in lingua slovena: 


| : Segnale orario — Gr; 7.20: Il 


nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10; 
Incontri del giovedì (replica); 
8.40: Matinée musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio concertistico e li- 
Tico, nell’intervallo: 11: Trasmis- 
sione per la scuola media; 11.30: 


Orizzonti meridiani: L’annota- |, 


zione; 12: La pulce nell’orecchio. 
‘Testo di Marij Cuk; 13: Segnale 
orario — Gr; 13.20: La nostra 
terra; 14: Gr; 14.10: Romanzo a 
puntate: Tone Svetina/\«L'in- 
ganno»; 14.30: Schizzi musicali; 
14.55: La nostra lingua; 15: Da 
schermo a schermo; 16: Ivan 
Trinko a 120 anni dalla nascita; 
16.35: Solisti strumentali; 17: Gr 
e cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Avvenimenti cul- 
turali; 18.30: Motivi a noi cari, 
nell'intervallo, 18.40: I nomi dei 
nostri paesi; 19: Segnale orario — 


Gr e î programmi di domani. 


Telepiccolo 


13.15: Parapsicologia: rubrica; 
13.45: Laura, telenovela; 14.10: 
Matt e Jenny, telefilm; 14.30: El- 
lery Queen, telefilm; 15.30; E 
Venne il giorno della vendetta, 
film; 17: Stingray, pupazzi ani- 
mati; 17.30: Baldios, cartoni ani- 
mati; 18: Matte Jenny, telefilm; 
18.30: La commedia all'italiana. 
telefilm; 19: Karino, telefilm: 
19.30: Una signora in gamba, te- 
lefilm; 20: Special musicale; 
20.30: Bravissimo, film; 22: Movi- 
n’on, telefilm; 23: Purché sia con 
gusto, film. 


| Oggi sul piccolo schermo 


[ TEATRI E CINEMA | 


Il detective Harper 


Paul Newmann 


«Detective Harper: acqua 
alla gola» (Rete 1, ore 21.25)— | 
Film del ’75, protagonista 
Paul Newmann, regia di 
Stuart Rosenberg. Ancora 
una pellicola del breve ciclo 
dedicato a Newmann nelle ve- 
sti del poliziotto privato che 
Ticalca le vecchie orme di 
Marlowe e che furono. del 
grande Bogart dapprima, e 
poi di James Gardner, Robert 
Mitchum e di Stephen Haydn. 
La trama: Harper riceve l’in- 
carico di indagare su chi scri- 
ve minacciose lettere anoni- 
me a una ricca ereditiera di 
Los Angeles. Nel cast: Tony 
Franciosa e Joanne Wood- 
ward. 

«Tam-tam» (Rete 1, ore 
20.30) — Attualità del Tgl a 
cura di Nino Criscenti. La ru- 
brica questa volta presenta 
un reportage girato a Bang- 
kok che analizza il problema 
degli italiani incarcerati in 
Thailandia per traffico di stu- 
pefacenti. Saranno presenta- 
te testimonianze di ecceziona- 
le interesse e di prima mano. 

** 

«Il bambino di celluloide» 
(Rete 1, ore 23.15) — Un pro- 
gramma di Silvana Silvestri 
(prima puntata), «Caccia al 
bambino». La trasmissione, in 
sei puntate, analizza il rap- 
porto bambini-cinema, sia i 
bambini che fanno gli attori, 
sia bambini in quanto spetta- 
tori. 

* a 

«Portobello» (Rete 2, ore 
20.30) — Mercatino del vener- 
dì ideato e diretto da Enzo 
Tortora, regia di Giuseppe 
Recchia. 

# EE 

«Tg2 - Dossier» (Rete 2, ore 
22.10) —.Il documento della 
settimana a cura di Ennio 


Mastrostefano. 


REBUS (Frase: 7, 5) 


IN'COLLABORAZIONE CON! «DOMENICA QUIZi 


«Luigi Ganna, detective» 
(Rete 2, ore 23.05) — Prosegue 
il programma di Enrico Roda 
su. «Le avventure di un inve- 
stigatore milanese», con Luigi 
Pistilli protagonista, regia di 
Maurizio Ponzi. Nel cast Nino 
Castelnuovo, Franca Taman- 
tini, Renato Scarpa. Appas- 
sionato di cavalli, Ganna co- 
nosce in una scuderia Tarci- 
sio Malaspina, marito di Vir- 
ginia, la proprietaria dell’im- 
pianto ippico. Qualche giorno 
dopo l’uomo sveglia all’im- 
provviso il detective incol- 
pandolo dell’omicidio della 
donna... 

EX 

«Ernani» (Rete.3, ore 20.30) 
— Prosegue la serie operistica 
«Un palco all'opera». Questa 
celebre composizione verdia- 
na ci viene proposta dal Tea- 
tro San Carlo di Napoli diret- 
tore Elio Boncompagni. Can- 
tano: Bruno Rufo (il protago- 
nista), Lorenzo Saccomanni, 
Maria Parazzini, Nicola Ghiu- 
selev. Regia teatrale di Tito 
Gobbi, regia televisiva di 
Gianni Casalino. 

*K% 

«Il cacciatore» (Canale 5, 
ore 20.25) — Va in onda il 
famoso film diretto nel 1978 
da Michel Cimino, con Robert 
De Niro, Christopher Warken, 
John Savage e Merly Streep. 
La proiezione di questo film è 
‘un autentico «scoop», Non è 
difficile quindi prevederne un 
alto indice di ascolto e di 
gradimento. 

**E 

«Dynasty» (Retequattro, 
ore 20.30) — Nona puntata 
della seconda serie di questo 
sceneggiato con John Forsyt- 
he, Linda Evans e Joan Col- 
lins. Dopo l’appello in tv di 
Blake Carrington per ritrova- 
re il nipotino rapito, Michael 
Torrance, un giovane di 25 
anni, apprende dalla nonna, 
che in realtà egli si chiama 
Adam ed è il primogenito del 
“magnate del petrolio di Den- 
ver: anche lui era stato rapito 
quando era ancora in fasce. 

* 


«Scusi, dov'è il west?» (Re- 
tequattro, ore 21.30) — Film 
comico del ’78, diretto da Ro- 
bert Aldrich con Gene Wilder, 
Harrison Ford e Ramon Bieri. 
Gene Wilder, che tutti ricor- 
dano nel film «Frankestein 
Jr.», interpreta la parte di un 
rabbino maldestro e ottuso 
che cerca di raggiungere il 
West. 

# E È 

«Il cacciatore» (Italia 1, ore 
20.30) — Questo che giusta- 
mente viene definito dall’e- 
mittente il «Superfilm del ve- 
nerdì», viene trasmesso in 
contemporanea con Canale 5. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Cono S; cercine SI 


PER L’AUTOFFICINA 


= conoscer cinesi. 


E LA CARROZZERIA 


COMPRESSORI - SALDATRICI 
SOLLEVATORI A 2 E 4 COLONNE 


GUSELLA 


TRIESTE - VIA GAMBINI 26 - TEL. 766300 


Andy Capp 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Domani alle ore 17 terza' rappre- 
sentazione di «Traviata» di G. Ver- 
di (turni S). Direttore Daniel Oren, 
Tegia di Dario Dalla Corte. Dome- 
nica alle ore 16 settima rappresen- 
tazione di «Turandot» (turni D). 
Direttore Daniel Oren. regia di 
Alberto Fassini. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Sala del Ridotto. I 
Concerti della Domenica. Domeni- 
ca alle ore li concerto del Com- 
plesso da Camera del Teatro Verdi 
(musiche di Vivaldi). Biglietti pres- 
so la Biglietteria del Teatro (tel. 
631948). 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30: turno 2.0 
venerdì. La Compagnia del Teatro 
Eliseo presenta Umberto Orsini, 
Gabriele Lavia, Monica Guerritore 
in «Imasnadieri» di F. Schiller con 
la partecipazione di Gino Pernice. 
Regia di Gabriele Lavia, scene di 
Giovanni Agostinucci, costumi di 
Andrea Viotti, musiche di Giorgio 
Carnini, In abbonamento: taglian- 
do 8. Prenotazioni Biglietteria cen- 
trale, 


PICCOLO TEATRO. Via S. Fran- 


cesco, 5. Domani alle 20.30.e dome- 
nica alle 17.30, repliche della bril- 
lantissima commedia «De tuti i 
colori» per la regia di Silvio Pe- 


tean. Prevendita biglietti ‘dalle 18 | 


alle 19.30. alla cassa del teatro. 
Lunedì 25 aprile giornata festiva 
verrà effettuata una replica straor- 
dinaria, lo spettacolo inizierà alle 
17.30. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. Al Kulturni dom (Casa 
di cultura) di Gorizia. Piero Chia- 
ra: «La spartizione». Domenica 17 
aprile alle ore 16, turno di abbona- 
‘mento A. Lunedì 18 aprile alle ore 
20.30, turno di abbonamento B. 
Martedì 19 aprile alle ore 20.30, 
turno di abbonamento C. 


TEATRO CRISTALLO. Martedì 
19 ultima grande rivista con strip- 
tease. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 10, 
prima stagione di Teatro per ra- 
gazzi «Spina de mul» della coope- 
rativa Ruota Libera di Roma. 


LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND. (V. Franca 17. tel, 
764327, per soci). Oggi e domani, 
ore 18, 20, 22: «Voci di primavera» 
di Paul Fejos con Adele Kern, 
‘Hans Thimig. Una rarità austriaca 
ritrovata dal Museo della Cappella 
e presentata in prima nazionale. In 
italiano. 

ARISTON, Festival dei Festival. 
‘Ore 17, 18.40, 20.20, 22: «Invito al 
Viaggio» di Peter Del Monte, con 
Laurent Malet, Aurore Clément e 
Nina Scott. Un eccezionale «rock 
on the road movie», una storia 
d’amore ai limiti del possibile. Pal- 
ma d'Oro per la fotografia al Festi- 
val di Cannes. V.m. 18 anni. 


EDEN. Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«Il tifoso, l’arbitro e il calciatore». 
Divertentissimo technicolor con 
Pippo Franco, Alvaro Vitali, Da- 
niela Poggi, Caramen Russo. 


(Prima) all'ARISTON 


Laurent Malet, Aurore Clement, 
Nina Scott e i Law Less Ness nel 
«rock road movie» dell'anno 


| Ac restvAL 
DI CANNES 


un film di PETER DEL MONTE 


| alla Cappella 


INVITO 
ALVIAGGIO 


Ore 17, 18.40, 20.20, 22 
V.m, 18 anni 


«VOCI DI 
PRIMAVERA» 


FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15. 
Walt Disney presenta «Tron». Un 
film fantastico con Yeff Bridges, 
Bruce Boxleitner, David Warner. 
FILODRAMMATICO. Chiuso per 
restauro. Al cinema Nazionale 2: 
«Missione porno». Al cinema Na- 
zionale 3: «Josephine paradiso ero- 
tico». 

GRATTACIELO. 17, ult. 22.15, 
«Dark Crystal» in un altro mondo, 
in un altro tempo....in un'epoca 
«fantastica». Quello che non si è 
mai visto prima. 

MIGNON. 15, ult. 22: «Bambi». La 
più bella favola di Walt Disney 
creata per grandi e piccini. 


NAZIONALE 1. 15, 18, 21: «Gand: ; 


hi»; L'avvenimento cinematografi- 
co dell'anno. Vincitore di 8 Oscar e 
di 5 Globi d'oro. 

NAZIONALE 2. 15.15, ult. 22.15: 
«Missione porno». Luce rossa. Se-. 
rie. oro. Le nuove avventure di 


Mister 38 cm: John Holmes e con. | 


Leslie Bovee. V.m. 18. 
NAZIONALE 3, 15 ult. 22.1 
sephine paradiso erotici 
rossa - serie oro. Una «panna» 
speciale da gustare dolcemente. 
Severam. v.m. 18 anni, 
AURORA, 16.15: «Blade Runner» 
è il cacciatore di plicanti», esse- 
ri umani artificiali, in una sconvol- 
gente società del futuro. «Blade 
Runner» è una travolgente avven- 
tura fanscientifica interpretata da 
H. Ford. Colori. Raccomandato 
agli amanti del genere. f 
CAPITOL. 17. Ci guadagno o ci 
rimetto se «Vado a vivere da solo». 
Questo il dilemma del simpaticis- 
simo Jerry Cala nell'ultimo comi: 
cissimo film di D. Risi. Technico- 
lor. Un film particolarmente adat- 
to ai giovani. 

CRISTALLO. 16.30. A grande ri- 
chiesta ancora oggi «Rambo». II 
settimana del film più spettacola- 
re, avventuroso e drammatico con 
Silvester Stallone. Domani «Thor 
il conquistatore». 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 15.30, 17.10, 
18.50, 20.30 ult. 22: Silvester Stallo- 
ne è «Rambo» voleva solo essere 
lasciato in pace... ma qualcuno lo. 
obbligò ad usare tutte le sue armi 
migliori per cercare di sopravvive- 
re. Per tutti. 

VITTORIO VENETO. 16.30. Porno 
- «Bocca golosa». Laura Levi, 
Mark Shanon, Un film di Joe D'A- 
mato. V.m. 18 anni. 
ALCIONE-AIACE (Ass, Ital, Ami- 
ci Cinema d’Essai). Tel. 796162. 
Ore 16, 18, 20, 22: «Il maratoneta» 
di John Schlesinger, con Dustin 
Hoffman. Un classico «thrilling». 
V.m. 18 anni. 

LUMIERE. D'Essai fac, tel. 
820530, Ore 16.30, 18,20, 20.10, 22. 


««Cruising» di William Friedkin 


con Al Pacino. V.m. 18 ‘anni, Do- 
mani: «Lola» di R.W. Fassbinder. 
RADIO, 15.30, 21.30: «Erotico 
blues». Un luce rossa! rossa!! ros- 
salll che vi farà vedere qualcosa di 
diverso dal solito. Viet. sev. min. 
anni 18. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Vai avanti tu che 
mi vien da ridere» con L. Banfi, A. 
Belli. Colori. 

VERDI. 18, 22: «Storia di Piera» 
con I. Huppert, M. Mastroianni. 
Colori. V.m. 18 anni. 

VITTORIA. 17.45, 22: «Sabato ‘e 
domenica che orgia!». Colori. V.m. 
18 anni. 

STELLA MATUTINA. Rassegna 
cinematografica «Celluloide 
rock». 20.30: «Renaldo e Clara» 
con Bob Dylan. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Il tifoso, l’arbi- 
tro e il calciatore» con Pippo Fran- 
co e Alvaro Vitali. 

PRINCIPE. 18: «Vado a vivere da 
solo» con Jerry Calà. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, 20: «Sesso nero». V.m. 18 
anni. 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


on tre astri nella casa del denaro e dei beni 
‘materiali le questioni finanziarie saranno in 
primo piano in questo periodo: amministrate 
saggiamente i guadagni e le economie, occupa- 
tevi di progetti o pratiche burocratiche che 
‘avete in sospeso e possono procurare vantaggi. 


idarsi della propria intelligenza e delle pro- 

prie capacità va bene ma sarà utile guar- 
darsi dalle ambizioni eccessive, non strafare in 
nessun settore. Occasioni da afferrare al volo 
per la maggior parte.dei nativi e forse un certo 
malessere psicologico: più relax. 


side res 
GEMELLI vete un buon intuito ma siete un po’ pastic- 
; cioni e confusionari, vi agitate inutilmente, 
lavorate troppo... e i risultati non sono sempre 
quelli desiderati, rischiate un po' di scoraggia- 
mento, d’inquietudine. Novità affettive per i 
nati all’inizio del segno. 


‘ovreste esser quasi tutti abbastanza in 

forma e in grado di affrontare ogni situazio- 
ne e impegno con energia e buon senso, trovan- 
do sempre la soluzione migliore: approfittatene 
per tutto quello che vi sta più a cuore, anche 
per appianare equivoci, malintesi. 


I vostri nervi potranno esser provati da 

momenti di particolare stanchezza fisica o 
tensione, per cui cercate di evitare il super. 
lavoro. In generale non vi mancheranno occa- 
sioni di distensione, soddisfazioni e successi 
che vi ricompenseranno, anche affettivamente. 


naziazza. 


er: molti il periodo è ricco di attività e 
creatività e permette di essere produttivi, 
di concretizzare qualche progetto, di seguire 
l’intuito. In amore qualcuno vi valuterà per ciò 
‘che valete: attenti a non perdere il controllo 
della situazione... 
DELE” edicate più tempo alla vita di relazione ora 
che Venere è entrata in un segno a voi 
congeniale ma non trascurate impegni ed inte- 
ressi pratici, lavorativi, mettete più energia e 
attenzione in ciò che fate e i vostri «sacrifici» 
saranno presto ricompensati. 


‘n’importante chiarificazione va affrontata 

con decisione e senza timori: siate più 

giusti con voi stessi e sbarazzatevi di chi o di 

cosa vi infastidisce, date via libera agli impulsi 

|: se volete.che qualcosa cambi finalmente nella 
vostra vita. Attenti ai' piccoli infortuni. 


iverse influenze vi proteggono e vi fanno 
sentire forti e sicuri di voi, avete molti 
progetti e speranze accesi per ìl vostro futuro. 
Date una mano agli astri... ma occupatevi un 
po’ anche della salute e non pretendete da 
colleghi e collaboratori, lavorate! 
AES ‘un momento relativamente po- {rapricori 
Sitivo e dovreste trovare il coraggio di 
affrontare e sistemare una certa questione pri- 
vata, tentare qualcosa di nuovo nell’ambito » 
della vita quotidiana e nei rapporti sentimenta- 
li. Più riguardi per la salute e i nervi! 


act azo ci 


(Gia non molto tranquilla nell'insieme, 
‘potreste sentirvi tesi, nervosi, insolitamen- 
te preoccupati per l'andamento di questioni 
familiari od economiche. Evitate scontri, pole- 
miche, distrazioni, imprudenze varie, concede- 
tevi qualche spazio di riposo e di svago. 


ERELORE 


er qualcuno della prima decade sono possi- 

bili dei cambiamenti renentini nell’ambito 

professionale o sociale: conservate la stima che 

vi siete guadagnati mostrando serietà e impe- 

«gno in tutto, agite in.modo che non si facciano 
chiacchiere sul vostro conto. 


i tendaggi 


e le stoffe piu belle 
vile d’annunzio 4 tel.775379 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE: CON. «DOMENICA QUIZ» 


| RISTORANTI E RITROVI | 


e lunedì. Tel. 200230. 


Via Giuliani 36, riapre oggi. 


AL PORTO 


Pranzi, cene. 411185. 


L'OASI DEL GELATO 


Un tranquillo luogo d'incontro, il piacere di un buon gelato 
vartigianale. Zona Cacciatore, a 100 metri da Villa Revoltella. 


PETAO, FELIPE. DUN= 


QUEEE... SENTI; HAIGIA 
PENSATO AL REGALINO 
CHE MI FARAI PER LA 

FESTA DELLA MAMMA: 


( MBEH. E DIFFICILE SPIE- 
GARLO; NON SO SE SEI 
DISPOSTO A SENTIRLO... 
MA IQORMA! NON POSSO 


10... EHM...|O. 


PIU NASCONDERCO,..DOVRA 
FARMI LIN REGALINO PERCHE 


#10, FIGLIO MIO... 


PIANE ELLI ARIANNA cà NA ARIMA AIMM ATALA) 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupi al piano. Ristorante notturno. Chiusura domenica 


IL RISTORANTE «LA STALLETTA» 


ROSTICCERIA DA GIGI 


Aperto tutti i giorni escluso il mercoledì, Tel. 213131. 


STASERA CANZONI TRIESTINE 


di Alfredo Di Risola, Taverna Dreher. Quarta Rassegna Provin- 
ciale Autori Triestini. Ingresso libero. 


STASERA LE GO-GO-GIRL'S 
al Cream Caramella Studio. Discoteca-Pizzeria Ristorante Cream 
Caramella Studio. Strada per Lazzaretto 89 Muggia. Tel. 273959. 


ORIZZONTALI: 1 La desta il misero - 4 Motivo, cagione - 9 
Arnese con l'ardiglione - 10° È contrapposto alla cunetta - 11 
Poco bisognoso - 12 Oppure a Parigi - 13 Il nome della Boccardo 
- 14 Segno tra addendi - 15 Popolare scrittrice di romanzi rosa - 
16-Sigla di un sindacato - 17 Immense estensioni d’acqua - 18. 
Campi dell’oltretomba pagano - 19 Assegnati a un lavoro - 21 Le 
vocali di troppo - 22 Inizio di carriera - 24 Sbagliata -26 Valori 
musicali di note - 28 Infiammazione nasale - 29 Provincia della 
Sicilia - 30 Un lato della medaglia - 31 Personaggio della 
«Turandot» -‘32. Citta dell’Imdia - 33 Iniziali di Arpino - 34 
Articolo e nota musicale - 35 Lo elaborano le api - 36 Imperava 
in Russia - 37 Partenza in massa - 38 Miguel cantante. 

VERTICALI: 1 Celebre pittore fiorentino - 2 Uccello simile 
allo struzzo - 3 Risposta di dissenso - 4 «Pezzo» della parure - 5 
Con Europa e;Africa nel Continente Antico - 6 La Potenza di 
Reagan (sigla) -.7 Sigla di Sondrio - 8 Il Croce di «Bertoldo e 
Bertoldino» - 10 Fabrizio cantautore - 11 Tela finissima da 
ricamo - 13 Corona regale - 14 Devoti, religiosi - 15 Il nome della 
Massari - 16 Frequentatori abituali di un negozio - 18 Relative 
ai costumi di un popolo - 20 Un giovane... cornuto - 23 La cura 
l'apicoltore - 25: Istitutore d’altri tempi - 27 Società per... 
Nazioni (sigla) - 30 Oliver attore - 32 È spesso raffigurato da un 
trinagolo luminoso - 33 Ce ne sono di nobili - 35 Iniziali della 
Serao - 36 Fondodi. pozzo. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: I plebe; 5 tictac; 11 Monteverdi; 13 KD; 15 edera; 16 
Eur; 17 era» 19 ranno; 21 AC; 22 Rossini; 24 NU; 26 giogo; 27 merlo: 29 
panno; 30. reame; 31 od; 32 Berlioz; 34 EF; 36 Alagi; 38 ANA: 39 SIP; 41 
esimi;..43. EI} 44 Saint-Saens; 47 ateneo; 48 Ennio. 

VERTICALI: 1 poker; 2 EM; 3 boe; 4 Endrigo; 5 Terni; 6 Iva; 7 CE;8 
tre; 9 Adua; 10 Circeo; 12 Teano; 14 droga; 18 asino; 20 O'Neal; 23 sonda; 
25 Urmia; 27Merimée; 28 Leone; 29'pressa; 30 regia; 32 basso; 33 zaino; 35 
Fiat; 37 Lete;'40'pie; 42 Inn; 45 NN; 46 sn. 


NELLA FRUTTA 
LA FRESCHEZZA. LA QUALITA’ E LA 
CONVENIENZA HANNO UN NOME 


D+ F-S 


D'ORSO — FRUTTA — SCELTA — 
NEI SUPERMERCATI E NEI MIGLIORI NEGOZI 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


CISA ric n 


n 


Venerdì, 15 aprile 1983 


INAUGURATA DAL MINISTRO LA 61.a FIERA DI MILANO . 


andolfi: ora necessaria 
una strategia d’attacco 


MILANO — Di fronte al 
1983, terzo anno di recessione 
mondiale, non basta una stra- 
tegia di difesa, ne occorre una 
d’attacco, sia in campo inter- 
nazionale con l'abbandono 
degli inutili protezionismi sia 
in campo interno. E questo il 
messaggio lanciato dal mini- 
stro dell'industria Filippo Ma- 
ria Pandolfi, in occasione del- 
l'inaugurazione della 61.a edi- 
zione della Fiera internazio- 
nale di Milano. 


Al contrario che in Francia, 
ha precisato il ministro, gli 
operatori economici italiani 
sembrano essere rimasti più 
impressionati dai dati sul pur 
vistoso calo della produzione 
industriale nel primo bime- 
stre che non dal riallineamen- 
to della priorità della lira 
all’interno dello Sme deciso il 
21 marzo scorso. 


Ribadita l'esigenza di ag- 
gredire alla radice i nodi 
strutturali dell'economia, 
Pandolfi ha, a ogni modo, ag- 
giunto che una corretta linea 
di difesa, pur non bastando è 
meglio che niente e che a tale 
linea si è correttamente ispi 
ratala condotta delle autorità 
monetarie nell’ultimo mese e 
mezzo. 

«Una strategia d’attacco, 
oggi più che mai necessaria 
imporrebbe — ha proseguito 
Pandolfi — una controffensi- 
Va sul fronte del disavanzo 
pubblico e dei suoi meccani- 
smi genetici, sul fronte della 
distribuzione delle risorse fra 
consumi ed investimenti e sul 
fronte dell’efficienza: ciò sup- 
porrebbe una determinazione 
risoluta e convergente nelle 
forze politiche della maggio- 
ranza ed una condizione me- 
no deconcentrata nei compor- 
tamenti collettivi». 

Ciò, ha proseguito il mini- 
stro, è reso più difficile da un 
clima composto dall’attesa di 
elezioni parziali certe e di ele- 
zioni generali attese, ma è 
reso indispensabile da un rit- 
mo inflazionistico che in Ita- 
lia non accenna a rallentare in 
misura sensibile così come 
nella maggioranza dei paesi 
concorrenti. 

«C’è chi vorrebbe applicare 
all'Italia — ha aggiunto Pan- 
dolfi — la ricetta espansiva, 
Ima è una cosa che potrebbero 
permettersi paesi come. gli 
Stati Uniti, che hanno portato 
l'inflazione sotto il 4%, non 
altri, come il nostro, che non 
hanno ancora vinto la batta- 
glia della deflazione. 

«Sarebbe temerario — ha 
proseguito Pandolfi — pensa- 
re di sgonfiare ciò che non si è 
mai sgonfiato; il differenziale 
di inflazione fra l’Italia e gli 
altri paesi è una minaccia per- 
manente alla competitività 
della nostra economia: è vero 
che il vincolo dovrebbe allen- 
tarsi delle partite correnti (il 


cui saldo negativo si è ridotto 
fra il primo bimestre 1982 e 
quello di quest'anno da 3.000 
a 800 miliardi) ma siamo ben 
lungi dal presentarci in condi- 
zioni di sicurezza al momento 
della ripresa, quando arri- 
verà», 

Il ministro dell'industria ha, 
inoltre, accennato nel suo di- 
scorso alla necessità di utiliz- 
zare puntigliosamente tutte 
le leggi di politica industriale 
esistenti e di ristrutturare il 
sistema industriale, settore 
per settore, a cominciare da 
quelli più vistosamente per- 
corsi dalla crisi. 

Alla 61.a edizione della Fie- 
ra internazionale di Milano 
(che si concluderà il 23 aprile) 
partecipano, in rappresentan- 


Za di 83 paesi e territori euro- 
pei ed extraeuropei, 8.396 
espositori di cui 6.223 italiani 
e 2.173 esteri. 


BI ABI — L'associazione dei 
banchieri italiani non ha an- 
cora deciso se anticipare la 
prossima riunione del comita- 
to esecutivo tuttora confer- 
mata per il 3 maggio, nella 
quale si discuterà un’eventua- 
le riduzione del costo del de- 
naro. Alle pressioni esercitate 
sull’Abi da politici e indu- 
striali, si sono aggiunte nelle 
ultime ore quelle di alcuni 
componenti lo stesso comita- 
to: il presidente della Banca 
nazionale del lavoro Nerio Ne- 
si e il vice presidente dell’Ital- 
casse, Francesco Passaro. 


‘DIRITTURA D’ARRIVO PER IL CONTRASTATO ACCORDO 


L’assenso della Camera 
per il metano algerino 


ROMA — Un accordo tra maggioranza e 
comunisti alla commissione industria della 
Camera, riunita in sede legislativa, ha posto 
fine al problema del finanziamento della 
fornitura di gas algerino al nostro paese. Il 
disegno di legge che dispone la integrazione 
di prezzo alla Snam per un ammontare com- 
plessivo di 540 miliardi in quattro anni (fino 
al 1986, sarà la fiscalizzazione degli eventuali 
aumenti della benzina a sostenere il costo di 
tutta l’operazione) passa ora all'esame del 
Senato dove però non ci saranno intoppi. 

Le decisioni prese a Montecitorio, infatti, 
sono frutto di un preciso accordo tra i partiti 
che, in questa maniera, hanno voluto chiude- 
re il discorso sù una vicenda che tra polemi- 
che e sospetti si è trascinata per due anni 


circa. 


Soddisfazione del ministro del commercio 
con l’estero, Capria, e del presidente della 
commissione industria Manca, 
quali nello sblocco dell’iter parlamentare del 


socialisti, i 


d.d.l. vedono anche favorevoli prospettive 
per le imprese italiane che hanno commesse 
«congelate» dalle autorità algerine. 


E quanto hanno voluto sancire, per iserit- 
to in un ordine del giorno alcuni parlamenta- 
ri democristiani che hanno chiesto al mini- 
stro Capria il preciso impegno di avviare a 
soluzione le trattative relative alla costruzio- 
ne di tre impianti per la produzione di deter- 
genti appaltati alla Italconsult. 


Nel documento sottoscritto dalla commis- 
sione si ricorda che a favore dell’Iri (il gruppo 
che detiene il pacchetto di maggioranza della 
Italconsult) erano già stati stanziati 80 
miliardi che avrebbero dovuto garantire la 
soluzione della vertenza tra la Italconsult 
‘appunto e l’algerina Snic. E molto probabile 
dunque che il governo algerino, in presenza 
di un preciso impegno del governo e del 
Parlamento italiano, sblocchi ora i 180 mi- 
liardi della commessa. 


MAZZA INVITATO A UN INCONTRO DA PANDOLFI 


Forse un vertice a Roma 
sul «nodi» della Zanussi 


PORDENONE — Il mini- 
stro dell'industria Pandolfi 
ha invitato Lamberto Mazza, 
presidente del Gruppo Zanus- 
si, a un incontro fissato per il 
2 maggio a Roma. Nel frat- 
tempo, il ministro ha invitato 
Mazza a bloccare ogni «inizia- 
tiva collaterale comunque ri- 
guardante l'occupazione». 

Il presidente della Zanussi, 
nella sua risposta ha confer- 
mato la propria disponibilità 
all’incontro, precisando tut- 
tavia che «dal 1978 riceviamo 
inviti dal governo, inviti ad 
evitare provvedimenti che 
possano incidere sull’occupa- 
zione, sempre în attesa, però, 
del riassetto. dell’elettronica 
civile italiana». «L'aver aderi- 
to, per cinque anni a questi 


ALLARMATA RELAZIONE DI PRODI IN COMMISSIONE 


Passivo di 35 mila miliardi 
raggiunto dall’Iri nel 1982 


ROMA — L'indebitamento 
del gruppo Iri ha raggiunto, a 
fine ’82, la cifra di 35.500 mi- 
liardi, da confrontare con i 29 
mila miliardi dell’anno prece- 
dente; gli oneri finanziari, pa- 
ria 5.500 miliardi, coprono or- 
mai il 17% del fatturato, valo- 
Te da porre a confronto con il 
3,6% delrapporto oneri finan- 
ziari/fatturato che si registra 
— secondo Mediobanca — 
nelle imprese private. 

La situazione è dunque «in- 


Confindustria: 
slitta la riforma 


ROMA — La riforma orga- 
nizzativa interna della Con- 
findustria slitterà ancora. 
Alla prossima assemblea del 
12 maggio — che avrebbe do- 
vuto approvarla — verrà 
infatti decisa una nuova pro- 
toga di circa 6-7 mesi. Se tutto 
andrà per il verso giusto il 
riassetto organizzativo do- 
vrebbe quindi essere final- 
mente varato entro la fine 
dell’anno. 

Sono questi i risultati della 
riunione della consulta dei 
presidenti delle associazioni 
territoriali e di categoria svol- 
tasi ieri mattina sotto la presi- 
denza di Vittorio Merloni. I 
motivi di questo ennesimo 
rinvio vanno ricercati nella 
necessità — sottolineata da 
numerosi presidenti di asso- 
ciazioni — di avere più tempo 
a disposizione per «assimila- 
Te» lo spirito della riforma e, 
soprattutto, per verificarne i 
costi. 


sostenibile», anche a causa 
della carenza di oltre 3 mila 
miliardi che emerge, per il 
solo anno in corso, negli ap- 
porti di capitale al gruppo. Lo 
ha detto il presidente dell’Iri, 
Romano Prodi, intervenendo 
alla commissione bicamerale 
per la riconversione e la ri- 
strutturazione industriale ed i 
programmi delle Pp.Ss. a 
chiusura del dibattito sui pia- 
ni pluriennali dell’istituto. 

L'Iri — ha proseguito Prodi 
— ha utilizzato negli ultimi 
anni ogni possibile fonte di 
finanziamento esterno, sui 
mercati nazionali ed interna- 
zionali: i margini di ulteriore 
indebitamento sono presso- 
ché inesistenti. D'altra parte, 
la carenza di 3 mila miliardi di 
fondi aggiuntivi — di cui si è 
detto — sarà probabilmente 
inferiore alla realtà: la 
domanda di acciaio, ad esem- 
pio, non appare ‘più allineata 
nemmeno alle previsioni, già 
tutt'altro che ottimistiche, 
della Finsider. 

I fabbisogni per 184 e 1’85 
sono in corso di definizione 
con il ministero delle Pp.Ss.; 
le revisioni dei programmi 
che l’Iri sta richiedendo alle 
finanziarie — ha proseguito 
Prodi — mirano ad una mag- 
giore aderenza alla realtà. Se 
il bilancio dello stato non con- 
sentirà di far fronte alle neces- 
sità di capitalizzazione per 
l'istituto e le finanziarie, do- 
vranno essere prese urgente- 
mente in considerazione mi- 
sure di emergenza. 

Prodi ha ricordato che le 
carenze di apporto al capitale 


di rischio scontano autofinan- 
ziamenti per circa 3.500 mi- 
liardi e smobilizzi per oltre 
250 miliardi. Quanto a questi 
ultimi, operazioni per com- 
plessivi 4-5 mila miliardi sono 
allo studio come primo, consi- 
stente concorso dell’Iri: alla 
copertura delle. proprie esi- 
genze finanziarie. 

I programmi di settore del 
gruppo sono pertanto in larga 
misura in fase di revisione: 
tipici — sempre secondo Pro- 
di — i casi della siderurgia e 
della cantieristica, dove la do- 
manda si è mostrata netta- 
mente inferiore alle previ- 
sioni. 


MI GENERALI — I rapporti 
tra mondo industriale e mer- 
cato assicurativo per quanto 
riguarda tra l’altro la destina- 
zione dei risparmi saranno al 
centro dei lavori del convegno 
organizzato dalle Assicurazio- 
ni Generali e dalla Confindu- 
stria che si apre oggi a Villa 
Manin di Passariano (Udine). 


HI BAGNOLI — Si è conclu- 
so, dopo un lungo confronto, 
l’accordo su Bagnoli tra Flm e 
Italsider. Fenomeni geofisici 


‘avevano provocato nei mesi . 


scorsi una serie di problemi 
per l’assestamento della parte 
finale del cosiddetto «treno a 
nastri» compromettendo l’an- 
damento dei lavori di costru- 
zione. «L'accordo di ieri — ha 
dichiarato il segretario nazio- 
nale della Flm, Luigi Agostini 
— fissa un nuovo termine di 
completamento del treno. 


CANTIERISTICA 


Critiche 
di Cuffaro 
a Di Giesi 

Intervenendo nella X com- 
missione della Camera sulla 
relazione del ministro della 
Marina mercantile, Di Giesi, 
riguardante i problemi dell’e- 
conomia marittima naziona- 
le, l’on. Antonino Cuffaro ha 
accusato il Governo di ina- 
dempienza rispetto alle diret- 
tive del Parlamento ed alle 
leggi votate perla cantieristi- 
ca navale. Alle difficoltà pro- 
dotte dalla crisi, alle resisten- 
ze che sì esercitano nell'ambi- 
to della Cee e che il Governo 
non riesce a fronteggiare per 
Via di una sua scarsa volontà 
politica, si aggiungono infatti 
ritardi gravissimi nella ema- 
nazione delle norme di attua- 
zione del piano della cantieri- 
stica’ spettante al ministro 
della Marina mercantile. 

Resta così bloccata la ero- 
gazione dei contributi, la clas- 
sificazione dei cantieri priva- 
ti, la possibilità di acquisire 
commesse dall’armamento 
pubblico e privato, la riorga- 
nizzazione e l’ammoderna- 
mento dei cantieri. La legge 
sulla cantieristica scadrà alla 
fine dell’anno (i contribuenti 
hanno già subito notevoli 
decurtazioni per il tempo tra- 
scorso) e tutte le norme resta- 
no assurdamente ancora sulla 
carta. 3 

Il parlamentare comunista 
ha sollevato in tutta la sua 
dimensione il problema del 
Lloyd Triestino; chiedendo 
chiarezza sui risultati del bi- 
lancio, sui crediti che la socie- 
tà ha nei confronti dello Sta- 
to, sulla consistenza e l’ade- 
guatezza della sua flotta, sulle 
prospettive di ammoderna- 
mento del naviglio, sulle mi- 
sure di coordinamento tra il 
Lloyd e le altre aziende di 
P.i.n., sui rapporti fra arma- 
mento pubblico e privati. 


SCADE LA «CASSA»: ASSEMBLEA MARTEDÌ 


Ancora in parcheggio 
molti ex dipendenti 
dell'Alto Adriatico 


TRIESTE — Non tutti i di- 
pendenti dell’ex cantiere Alto 
Adriatico sono stati sistema- 
ti, Eppure, stando agli accordi 
sottoscritti da Regione, parte- 
cipazioni statali e sindacati, 
tutti avrebbero dovuto trova- 
re un posto di lavoro entro il 
30 aprile 1983. E questa, infat- 
ti, la scandenza della cassa 
integrazione assolutamente 
improrogabile. 

Una volta frequentati i corsi 
di aggiornamento, Ancifap, si 
diceva, tutti gli ex dipendenti 
avrebbero dovuto trovare un 
posto di lavoro. Invece più di 


settanta persone sono rima- 
ste in strada. Martedì, alle 17, 
nella sede della Federazione 
lavoratori metalmeccanici di 
Domio, si troveranno in as- 
semblea per discutere della 
loro situazione. 


Non è tutto, a due anni 
dalla chiusura e dal fallimen- 
to del cantiere, infatti, operai 
e impiegati non hanno ancora 
ricevuto la liquidazione. 


Hi BOLLETTINO — È uscito 
il primo numero del bollettino 
mensile «Il Porto di Trieste». 


inviti» prosegue il telex di 
Mazza «è la causa determi- 
nante dell’attuale gravissima 
situazione del settore elettro- 
nica del gruppo Zanussì». 


«In merito ad altre aree di 
attività del gruppo in situa- 
zione critica — afferma anco- 
ra Mazza — possiamo solo 
confermarle che non sono in 
programma nelle prossime 
settimane iniziative di rilievo 
sulle società e sugli stabili- 
menti interessati: ma decisio- 
nì ultimative in tal senso si 
renderanno immediatamente 
necessarie a partire dal pros- 
simo mese, qualora interventi 
risolutivi nel settore dell’elet- 
tronica non alleggeriscano 
immediatamente il gruppo 
dal peso economico- 
finanziario di questo settore». 


Dell'incontro tra Pandolfi e 
Mazza si è parlato ieri anche 
durante le assemblee che si 
sono svolte in tutti gli stabili 
menti Zanussi della provincia 
di Pordenone. Negli stabili- 
menti di Porcia e Vallenoncel- 
lo ha partecipato agliincontri 
delle maestranze il segretario 
nazionale della Flm Renato 
Berretta, che ha riferito di 
incontri sindacali con il mini- 
stro dell’industria e con i rap- 
presentanti delle Regioni nel- 
le quali hanno sede stabili 
menti del gruppo: 


Tra le indicazioni date ‘da 
Pandolfi ai sindacati, quella 
secondo la quale il governo 
ritiene di poter concludere 
per il 26 aprile gli adempi- 
menti operativi per la costitu- 
zione della società che rap- 
presenterà il polo nazionale 
tv color. Il governo sta, inol- 
tre, lavorando alla formula- 
zione di un'intesa di carattere 
finanziario tra ‘Zanussi e îsti- 
tuti di credîto e sta esploran- 


do possibili collaborazioni 
della società pordenonese 
con partner internazionali 
per il mercato europeo. 


La Flm ha anche precisato 
il calendario delle iniziative 
sindacali che precederanno 
l’atteso incontro Pandolfi- 
Mazza: lo sciopero del 21 
aprile sui rinnovi contrattuali 
sarà caratterizzato dalla ver- 
tenza Zanussi; î dipendenti 
del gruppo Zanussi parteci- 
peranno a una giornata di 
mobilitazione, il 27 aprile, du- 
rante lo sciopero generale 
della provincia di Pordenone 
(presente Luciano Lama); il 2 
maggio, infine, in concomi- 
tanza con l’incontro a Roma, 
saranno indette altre manife- 
stazioni di lotta. 


PI Sì 


La Cr Trieste 
abbassa (1 punto) 
i tassi attivi 


TRIESTE — Preso atto del 
ribasso del tasso ufficiale di 
sconto approvato negli scorsi 
giorni. dalle autorità moue- 
traie e valutata la situazione 
economica locale, il consiglio 
di amministrazione della Cas- 
‘sa di risparmio di Trieste, pre- 
sieduto dall’avv. Terpin, ha 
deliberato di ridurre di un 
punto il tasso di interesse per 
le operazioni di credito effet- 
tuate alla propria clientela. 


Il provvedimento della Cas- 
sa di risparmio di Trieste, che 
contribuisce ad alleviare il co- 
sto del denaro, giunge parti- 
colarmente tempestivo e si 
applica, oltre ai tassi aggan- 
ciati al Tus, anche a quelli 
delle altre operazioni di cre- 
dito. 


| Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Primorje» (ju- 
goslava), ag. Agemar, sbarco caffè 
e varie, prov. Bombay, orm. riva 
63; «Eroi Kosta Stamenkovie» (ju- 
goslava), ag. Mediterranea, imbar- 
co varie, prov. Takoradi, orm. riva 
65; «Ibrahim Baybora» (turca), ag. 
Ellerman Wilson, sbarco-imbarco 
carrelli, prov. Mersina, orm. riva 
771; «Langheberg». (sudafricana); 
ag. Lloyd Triestino, sbarco- 
imbarco contenitori, prov. Pireo, 
orm. molo VII; «Ellenie Concord» 
(greca), ag. Tripcovich, sbarco- 
imbarco contenitori, prov. Caraci, 
orm. molo VII; «Staffetta Tirreni 
ca» (italiana), ap. Tirrenia, sbarco- 
imbarco carrelli, prov. Tripoli, 
orm. molo VII; «Socardue» (italia- 
na), ag. Penso, trasbordo carbone, 
prov. Monfalcone, orm. molo VII; 
«Egiorgos» (Malta), ag. Dadamar, 
‘sbarco rinfusa ossia, prov. Mogadi- 
scio, orm. molo V. 

Navi in partenza: «Luana» (pa- 
namense), ag. Greenam, dest. Tri. 
poli; «Ava» (Burma), ag. Audoly, 


dest. Rangoon; «Lucy Borchard» 
(germanica), ag. Cosulich, dest. 
Israele; «Socartre» (italiana), ag. 
Penso, dest. Monfalcone; «Ibrahim 
Baybora» (turca), ag. Ellerman 
Wilson, dest. Izmir; «Staffetta Tir- 
renica» (italiana), ag. Tirrenia, 
dest. Tripoli. 


Navi all’ormeggio: «Theodoro 
Demet» (greca), ag. Amat, imbarco 
varie, orm, riva.17; «Astor» (pana- 
mense), ag. Sperco, attesa imbarco 
legname, orm. molo III; «Abù Sim- 
bel» (egiziana), ag. Audoly, lavori, 
orm.riva 1 A; «Iran Sadat» (irania- 
na), ag. Cosulich, imbarco macchi- 
nario, orm. molo V; «Cortina» (ita- 
liana), ag. Adriatic Shipping, sbar- 
co caffè, orm. riva 53; «Hong 
Meng» (cinese), ag. Amat, imbarco 
varie, orm. riva 55; «Luana» (pana- 
mense), ag. Greenham, imbarco 
farina, orm. riva 58; «Ava» (Bur- 
ma), ag. Audoly, sbarco pani piom- 
bo, orm. riva 65; «Nereide» (italia- 
na), ag. Sperco, imbarco fusti ben- 
zina, orm. riva 69; «Lucy Bor- 
chard» (germanica), ag. Cosulich, 


Sbarco-imbarco contenitori, orm. 
molo VII; «Mosfield» (norvegese), 
‘ag. Topich, sbarco carbone, orm, 
molo VII; «Socartre» (italiana), ag. 
Penso, trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Palatino» (italiana), ag. 
Penso, attesa ordini, orm. Gaslini. 


MONFALCONE 
Navi in arrivo: «Edna» (liberia- 
Ba), ag, Costanzi, segatì,»\da 
Trieste. 

Navi ‘in partenza: «Socartre» 
(italiana), vuota, per Trieste; «Pa- 
norea» (greca), vuota, per Porto 
Nogaro. 

Navi all’ormeggio: «Krymsk» 
(sovietica), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco rottami di ferro; «Ko- 
strena» (jugoslava), ag. Costanzi, 
Portorosega, imbarco cellulosa; 
«Ramnik» (jugoslava), ag. Catta- 
Ttuzza, Portorosega, sbarco cellulo- 
sa e tavolame; «Sidersirio» (italia- 
na), ag. Costanzi, Portorosega, 
sbarco lamiere; «Socarquattro» 
(italiana), ag. Cattaruzza, banchi- 
na Enel, sbarco carbone; «Chadi» 


(libanese), ag. Martinoli, banchina 
de Franceschi, sbarco carrube. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Fadul Allah» 
(panamense), ag. Marlines, vuota, 
«Autocourier» (ciprio- 
ta), ag. Friulmar, vuota, da Ales- 
sandria d'Egitto; «Ariston» (italia- 
na), ag. Friulmar, vuota, da Ra- 
venna; «Bas Minas» (cipriota), ag. 
'Uniagent, vuota, da Tripoli; «Lua- 
nir» (italiana), ag. Uniagent, tron- 
chetti, da Faro. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Audax» 
(panamense), ag. Agrimar, bacino 
Margret, imbarco legnarne; «Lo- 
tus» (egiziana), ag. Uniagent, vec- 
chia banchina, imbarco merce va- 
ria; «Angeliki II» (greca), ag. Marli- 
nes, vecchia banchina, imbarco 
merce varia; «La Paix» (libanese), 
ag. Marlines, vecchia banchina, 
imbarco merce varia; «Angeliki-Z» 
(greca), ag. Sutes, vecchia banchi- 
na, imbarco merce varia. 


Renault S.130 - motore da 131 CVDIN a 2900 giri/min., nelle versioni 
da 8, 9 e 11,5 tonn. di PIT.T. Freni a disco nella versione da 11,5 tonn. 
Renault assistenza 24 ore su 24 tel. 06/50.36.941. 


RENAULT.COSTRUITI PER DURARE. il 


Equipaggiamenti di serie: su tutta ia gamma, piano di carico più 
basso grazie all'adozione di nuove sospensioni, impianto di frenatura 
completamente pneumatico (S.170), fari allo iodio, sedile conducente 
molleggiato, parabrezza stratificato, serbatoio da 200 litri. 

Assistenza 24 ore su 24: in Italia, la nuova gamma S, cometuttii ca- 
mion Renault, beneficia del Servizio Assistenza 24 ore su 24 assicurato da 
una rete di specialisti a vostra completa disposizione giorno e notte. 

Renault Gamma S: 

Renault S.170 - motore turboraffreddato da 172 CV DIN a 2800 giri/ 
min. frenatura pneumatica - nelle versioni da 11,5, 13 e 14,5.tonn. di PIT. 


Circa 10.000 Renault “S” viaggiano oggi sulle strade americane. E' la 
dimostrazione che la tecnologia Renault risponde alle norme americane, 
notoriamente le più severe, ed apre nuovi orizzonti alla sicurezza ed 
all'economia del trasporto. 

Freni a disco: Renault Veicoli Industriali adotta i freni a disco. Il Re- 
nault S 130.115 infatti, primo in Europa, monta diserie freni a disco sull'asse 
‘anteriore, per una sicurezza ancora maggiore. 

Motore turbo: potente ed economico, il motore turboraffreddato da 
172 CVDIN è montato sul modello $.170. per una maggiore redditività gra- 
zie al suo consumo specifico molto ridotto. 


| Concessionari Renault Veicoli Industriali sono presenti sulle pagine gialle alla voce “Autoveicoli Industriali”, 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


OTTIMISTICHE PREVISIONI NEGLI USA E IN GERMANIA 


Ripresa mondiale alle porte 
ma l'Italia ha gravi handicap 


NEW YORK Favorita dal ribasso del costo del petrolio, la ripresa 
delle economie occidentali, e quella degli Usa in testa, pare essere 
alle soglie: il record storico raggiunto mercoledì alla Borsa di New 
York è solo uno dei tanti sintomi. leri il presidente della Manufactu- 
res Hanover, Torell, si è detto. d'accordo con le previsioni del 
presidente della Federal Reserve, Paoul Volcker, secondo il quale il 
«prime rate» delle banche Usa scenderà al 9% alla fine di quest'anno 
e addirittura al 7% a fine 1984. Secondo Torell, i tassi a lunga 
scadenza scenderanno più rapidamente di quelli a breve, mentre 
l'economia americana, e quella manifatturiera in particolare, si trova 
finalmente nelle condizioni di poter approfittare della ripresa dei 
consumi già in atto. 

Anche Henry Kaufman, l'economista della Salomon Brothers, le 
cui previsioni vengono considerate con grande attenzione negli 
ambienti di Wall Street, ha detto ieri che secondo i suoi calcoli il 
prodotto nazionale lordo Usa crescerà quest'anno del 2,2% rispetto 
al 1982, mentre i consumi conosceranno sì aumenti, ma.in misura 
più moderata. L'unico ostacolo alla ripresa Usa — dice Kaufman — 
‘sta nell'elevata competitività dei mercati esteri, a causa dell’eccessi- 
va rivalutazione del dollaro. 

Dagli Stati Uniti, la cui economia svolge comunque una fonda- 
mentale funzione di volano per quelle europee, alla Germania; nel 
suo rapporto annuale la Banca centrale dipinge il futuro dell'econo- 


mia tedesca in tinte rosa. Il calo del petrolio — setondo Bundesbank 
— stimolerà la domanda interna dei paesi importatori di greggio, 
rialimentando l'economia e il commercio mondiale e combattendo 
le pressioni protezionistiche , che mai come oggi tanti governi 
europei stanno attuando, 

E l'Italia? L'ultima inchiesta congiunturale dell'isco dice che 
l'inflazione rallenterà, in primavera potrà esserci l'attesa «ripresina», 
invertendo la drammatica tendenza recessiva di gennaio e febbraio, 
quando la produzione industriale è crollata. 

Domanda e produzione dunque dovrebbero conoscere nuovi 
stimoli che andranno a beneficio soprattutto delle industrie operanti 
nel comparto di beni di consumo. Infatti la domanda dovrebbe 
crescere poiché sono sempre meno le aziende che prevedono 
aumenti immediati dei loro prodotti, mentre la stabilità dei prezzi 
trova ogni giorno nuove conferme grazie anche alla buona tenuta 
della lira. 

Ma la ripresa è legata a due fattori: i rinnovi contrattuali, ancora in 
alto mare, e i tassi d'interesse, che invece rimangono i più alti tra i 
paesi industrializzati, quasi doppi rispetto agli Usa, due volte e 
mezzo più alti di quelli tedeschi e addirittura tre volte superiori a 
quelli giapponesi. Non meno buona la situazione dell'inflazione, otto 
Volte superiore ‘a quella giapponese e quattro volte maggiore di 
quella Usa. 


Londra: cala 


il tasso base 


LONDRA — Mentre la Ban- 
ca d'Inghilterra prosegue nel- 
la sua iniziativa di riduzione 
dei tassi d’interesse, attraver- 
so riacquisti sul mercato, una 
delle principali banche del 
paese, la National Westmin- 
ster, ha ridotto il principale 
tasso di riferimento (detto 
«tasso base» ed equivalente, 
in pratica, al «prime rate») di 
mezzo punto percentuale. L'i- 
niziativa, che era molto attesa 
dal mercato e che sarà molto 
probabilmente seguita dagli 
altri maggiori istituti, porta il 
tasso di riferimento al 10%. 

Anche la Lloyds Bank e la 
Backlays hanno abbassato il 
tasso base al 10%. 

Poco prima, la Banca d’In- 
ghilterra, che mercoledì ave- 
va ridotto il cosiddetto tasso 
d’intervento (il saggio di ri- 
sconto dei titoli sul mercato) 
dal 10 9/16% al 10.e 5/16%, è 
nuovamente intervenuta sul 
mercato, riducendo ulterior- 
‘mente, di un quarto di punto i 
tassi di riacquisto. 


Francia: l’Ocse 


vede «nero» 


PARIGI — Le previsioni 
dell’Ocse di una crescita del- 
l'economia francese nel 1983 
dello 0,5% sono state conside- 
tate dagli esperti eccessiva- 
mente ottimistiche, in quanto 
effettuate prima della decisio- 
ne del governo dî Parigi di 
introdurre un ‘pacchetto di 
austerità in 10 punti. 

Lo riporta la Reuters osser- 
vando che, se le misure, che 
includono prestiti obbligatori 
allo stato da prelevare sui 
salari allo scopo di limitare ì 
consumi e ‘incrementare gli 
investimenti, fossero. state 
prese în considerazione dal- 
l’Ocse nell’elaborazione delle 
stime, la crescita prevista sa- 
Tebbe eguale a zero. 

Nel suo rapporto annuale 
l’Ocse prevede un calo di di- 
savanzo commerciale france- 
se dì circa 5,6 miliardi di dol- 
lari, tenendo conto delle ridu- 
zioni dei prezzi del petrolio. 
La disoccupazione dovrebbe 
salire entro la metà del 1984 
di 200 mila unità. 


Australia: 


salari liberi 


CAMBERRA — La confede- 
razione degli industriali au- 
straliani (Cai) uno dei maggio- 
ti gruppi di imprenditori della 
nazione, chiede che l’attuale 
fase di congelamento dei sala- 
ri termini, come previsto, in 
giugno, e sosterrà la proposta 
di un sistema centralizzato 
per la fissazione degli aumen- 
ti salariali. 

Lo ha dichiarato il direttore 
generale della Cai, George Po- 
lites, mentre alcuni uomini 
d’affari avevano in preceden- 
za richiesto la proroga del pe- 
riodo di congelamento alme- 
no fino alla fine dell’anno. I 
sindacati si sono dichiarati 
d’accordo a non chiedere in- 
crementi retributivi in linea 
col tasso di inflazione, ma si 
sono opposti al prolungamen- 
to del congelamento. 

Polites ha detto che gli in- 
dustriali non intendono ritor- 
nare al collegamento tra gli 
aumenti salariali e il tasso di 
inflazione (un sistema abban- 
donato due anni fa), 


L'AUMENTO VERRÀ PROPOSTO ALL'ASSEMBLEA DEL 3 MAGGIO 


Nuovo Ambrosiano: il capitale 


verrà portato a 750 miliardi 


ROMA — Il Nuovo Banco 
Ambrosiano aumenterà il 
capitale sociale di 150 miliar- 
di di lire, portandolo a 750 
miliardi: una proposta in que- 
sto senso sarà presentata 
all'assemblea degli azionisti 
dell'istituto di credito che il 
presidente, Giovanni Bazoli, 
ha convocato per il 3 maggio 

Oltre all'aumento di capita- 
le, l'assemblea dovrà anche 
provvedere alla nomina di un 
consigliere d’amministrazio- 
ne, all'istituzione e alla sop- 
pressione di alcune sedi se- 
condarie. 

L'aumento di capitale del 


nuovo Banco Ambrosiano sa- 
ra riservato ai vecchi azionisti 
dell'istituto di ‘credito di Ro- 
berto Calvi. È 
L'operazione che venne de- 
liberata dal consiglio di am- 
ministrazione del Nuovo Ban- 
co Ambrosiano nella riunione 
del 15 marzo scorso, prevede 
la distribuzione gratuita a co- 
loro che ne faranno richiesta e 
che risulteranno in possesso 
di determinati requisiti (sta- 
tus di azionista all’8 agosto 
1982 e titolarità di un rappor- 
to nominativo di clientela con 
il nuovo banco alla data di 
presentazione della doman- 


da) di tre «warrants» per ogni 
azione Banco Ambrosiano. 

Detti «warrants», che po- 
tranno essere trasferiti, da- 
ranno diritto a sottoscrivere 
‘per ognuno di essi — dall’1 al 
31 maggio 1985. Una azione 
Nuovo Banco Ambrosiano 
contro versamento di 1000 lire 
e ciò fino a un totale di 50.mila 
vecchie azioni possedute. 

Al di sopra delle 50 mila 
azioni possedute da uno stes- 
so soggetto l'apporto di sotto- 
scrizione è di 1.300 lire e quin- 
di con un sovrapprezzo di 300 
lire in aggiunta al valore no- 


La Iveco 
si afferma 
in campo 
mondiale 


TORINO — L’'amministra: 
tore delegato della Iveco, ing 
Giorgio Manina, ha comuni- 
cato ieri i dati provvisori di 
chiusura 1982 della Iveco e 
delle società che ne fanno par- 
te (Fiat veicoli industriali, 
Unic, Magirus). 

Nel 1982, la Iveco è stata il 
sesto produttore mondiale di 
veicoli‘ industriali da 3,5 tonn. 
e, a quanto risulta, il secondo 
di veicoli da 16 tonn.; nel set- 
tore motori diesel, l'azienda è 
il secondo produttore mon- 
diale dai 70 cavalli in poi. Le 
vendite hanno raggiunto le 
102 mila unità (113 mila nel 
1981) «con una contrazione 
inferiore al calo medio della 
domanda, grazie all'aumento 
della quota di penetrazione». 

La quota ‘di mercato nei 
paesì dell'Europa occidentale 
(Italia esclusa) risulta 
dell’8,2% (7,6% del 1981) peri 
veicoli da tre tonn. in su. In 
particolare nel settore dei vei- 
coli sopra le'5 tonn. la quota 
in Francia è salita dal 15 al 
16%, in Germania è rimasta 
stabile, in Gran Bretagna è 
aumentata di mezzo punto, in 
Italia ha raggiunto il 79%. 

Per quanto riguarda le so: 
cietà nazionali, la Fiat veicoli 
industriali presenta un fattu- 
rato di 3260 miliardi di lire 
(3378 miliardi nell’81); gli in- 
vestimenti di capitale. fisso 
ammontano a 72,5 miliardi di 
lire. La Magirus presenta un 
fatturato di 2415 milioni di 
marchi tedeschi, con un incre- 
mento del 2,9% rispetto al 
precedente esercizio; gli inve- 
stimenti sono pari a 45,7 mi- 
lioni di marchi. 

Le società francesi della 
Iveco, Unic e Magirus Deutz 
France, hanno consuntivato 
‘un fatturato pari a 3450 milio- 
ni di franchi francesi (3600 
milioni nel 1981); gli investi” 
menti effettuati sono 34,2 mi- 
lioni di franchi francesi. 


| Bilanci e società 


minale di 1000 lire. 


Popolare Gemona: dividendo ’82 
UDINE — La Banca Popolare di Gemona del Friuli 


Belgio: calano 


i tassi a breve 


BRUXELLES — L’associa- 
zione delle banche in Belgio 
ha annunciato l'intenzione di 
ripercuotere immediatamen- 
te, e integralmente, sui tassi 
di interesse dei prestiti a bre- 
ve termine la riduzione del 
tasso di sconto dal 12 all’1% 
în vigore da ieri per decisione 
della Banca centrale. Di con- 
seguenza; le banche riducono 
dell’uno per cento i tassi di 
interesse applicati sui prestiti 
a breve termine. 

Migliora frattanto la situa- 
zione dei conti con l'estero 
della Spagna. A fine 1982, il 
passivo dì parte corrente è 
risultato pari a 3,9 miliardi di 
dollari, contro 5 miliardi del 
precedente esercizio. Lo ren- 
de noto la Banca di Spagna, 
precisando che tale migliora- 
mento va attribuito soprattut- 
to alla positiva evoluzione 
della bilancia commerciale, 
che ha consentito dì ridurre îl 
passivo commerciale a 9,1 mi- 


liardi di dollari, contro 10,1 
miliardi del 1981. 


IL FIXING A 1452,50 LIRE 


Il dollaro torna 
a livelli record 


ROMA — Mentre all’inter- 
no del sistema monetario eu- 
ropeo permane la calma su- 
bentrata dopo il riallineamen- 
to della parità, si è rimesso in 
movimento il fronte delle al- 
tre valute. 

Mentre la sterlina ha segna- 
to una battuta di arresto in 
linea conla riduzione dei tassi 
inglesi, dopo la rimonta delle 
scorse settimane; il dollaro si 
è riportato sopra quota 1450 
perla prima volta quest'anno, 
toccando anzi il valore più 
alto dalla fine di novembre a 
1452,50, avanza ancora il fran- 
co svizzero, che ieri ha segna- 
to un nuovo record con 707,3 
lire contro le 706,15 di merco- 
ledì. La sterlina, invece, è 
arretrata di misura, a 2228,65 
da 2232,62. 

A spingere il dollaro al rial- 
zo, a parte un momentaneo 
ripiegamento dovuto alle voci 
completamente infondante 
sulla morte: del presidente 
Reagan, hanno contribuito i 
ribassi dei tassi decisi in que- 
Sti giorni in diversi paesi euro- 
pei e l’attesa di altri ritenuti 
imminenti. 

In questa situazione il cedi- 
mento più consistente è quel- 
lo subito dal marco tedesco e 
dal franco francese, che al fi- 
xing di Parigi ha toccato un 
nuovo minimo assoluto sul 
dollaro, quotato 7,3190 contro 
i 7,2780:di mercoledì e i 7,3145 
del precedente record che ri- 
sale al 12 novembre. 

Nonostante il nuovo mini- 
mo sul dollaro, il franco, come 
anche la lira, è rimasto sem- 
pre su posizione salda nello 
Sme: anzi a Parigi il marco è 
stato ancora una volta fissato 
al minimo inferiore dell’oscil- 
lazione nei confronti del 
franco. 

Per la lira, la variazione più 
consistente all’interno dello 
Sme è quella che ha visto il 
franco francese retrocedere 
da 198,58 a 198,43. Le altre 
variazioni, prevalentemente a 
vantaggio della lira, sono sta- 


BORSE E MERCATI 
Contrasti nei prezzi 


MILANO — Accentuati 

contrasti nei prezzi con scam- 
bi in aumento. La seduta ha 
avuto un andamento molto 
irregolare, turbato anche dal- 
le voci provenienti dai mer- 
cati esteri di un attentato, al 
presidente Reagan. 
È Una serie di interventi to- 
nificatori ha consentito all’i- 
nizio un risollevamento dei 
‘prezzi, favorendo così il rien- 
tro dei contratti a premio che 
si presentavano su posizioni 
molto incerte. 

Superata la risposta premi, 
risoltasi con l'abbandono di 
circa i due terzi dei contratti 


Lira al parallelo 


Il mereato valutario italiano ha 
oggi registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere trattate 
all’esterno del mercato ufficiale: 
Dollaro Usa 1440/1460, Franco 
Svizzero 700/709; marco tedesco 
592/600. 


Eurodivise 


Tassi d’interesse (in %) del 14-4 
validi per transazioni fra banche 


in seadenza, i realizzi sono 
tornati a premere provocan- 
do anche qualche sbanda- 
mento. L'indice che a metà 
seduta segnava un progresso 
dell’1,2% ha concluso resi- 
duando frazionali migliorie. 


Borse Estere 


LONDRA — I valori azionari 
hanno chiuso contrastati con un 
tono di fondo fermo, dopo una 
sessione di scambi calmi. La ridu- 
zione del tasso base al 10% dis 
10-1/2%, annunciata dalla Nat- 
west e poi da altre banche, è già 
stata scontata dal mercato, 

FRANCOFORTE — I principali 
titoli di mercato hanno registrato 
migliorie attraverso scambi viva- 
ci, in quanto la tendenza rialzista 
post-elettorale sembra essere ri- 
‘presa dopo una fase di realizzi e di 
consolidamento. 

ZURIGO — Prezzi più fermi 
attraverso scambi. attivi, in un 
mercato incoraggiato, dal rialzo 
record di Wall Street. Non sono 
stati registrati altri fattori, Con- 
trastati i bancari. Poco variati 
sono risultati gli assicurativi. 
Stabile il settore industriale. 


PARIGI — Mercato contrastato 


te di ordine ancora più limi- 
tato. 

Nonostante il rafforzamen- 
to del dollaro su tutti i merca- 
ti, l'oro ha confermato la ten- 
denza al rialzo già delineatasi 
in apertura. A Londra, il me- 
tallo giallo è stato fissato a 
435,50 dollari l’oncia, con un 
guadagno di più di sei punti 
rispetto ai 429,25 del giorno 
prima. 

A Zurigo, il metallo giallo 
ha guadagnato sei punti esat- 
ti e si è portato, in chiusura di 
giornata, a 434,75 dollari con- 
tro 428,75 mercoledì. 


| OSSERVATORIO FINANZIARIO 


Un marzo denso di attese 
per l'economia del paese 


TRIESTE — Il panorama 
economico italiano è stato 
caratterizzato in marzo dalle. 
vicissitudini monetarie legate 
al riallinamento delle parità 
dello Sme. Da un lato, il pro- 
gressivo rafforzamento del 
marco tedesco, e, dall'altro, 
l'indebolimento del franco 
francese hanno innescato, in- 
fatti: un processo di riaggiu- 
stamento generalizzato dei 
cambi nel serpente comunita- 
rio, i cui riflessi hanno interes- 
sato sensibilmente la nostra 
moneta. ‘ 


L'ANDAMENTO DEI 


CONTI NEL 1982 


Banche: più depositi 
Prestiti in discesa 


ROMA Le banche italiane, nel 1982, hanno visto, per la 
prima volta dopo 18 mesi di cali consecutivi, aumentare i 
depositi della loro clientela che: sono cresciuti, infatti, al di 
sopra, del tasso d'inflazione (più 17,5%). 

Contemporaneamente, però, i vincoli imposti al credito e la 
«cattiva qualità della domanda» di finanziamenti (tesi, cioè, a 
risolvere situazioni di difficoltà anziché a sostenere nuove 
iniziative produttive) hanno fatto sì che i prestiti concessi dal 
sistema bancario si siano fortemente ridotti (l'aumento è stato 
solo dell’8,3% e, cioè, ben otto punti al di sotto del tasso 
d'inflazione). 

Le banche sono state quindi spinte ad investire di più in 
titoli (il loro portafoglio in' questo tipo di impiego è aumentato 
di oltre il 32%): ma, tra i titoli dello stato, a scapito dei Bot, 
sono stati soprattutto i Cet ad attirare la loro attenzione (gli 
investimenti in certificati di credito del tesoro sono infatti più 
che raddoppiati). 

È questo, in sintesi, l'andamento dei conti del sistema 
bancario italiano nel 1982 così come emerge da uno studio 
condotto dall’associazione nazionale aziende ordinarie di credi- 
to (Assbank) su un campione di 94 banche che rappresentano 
circa un quinto dell’intero sistema bancario italiano. 

Complessivamente il portafoglio titoli delle banche del 
campione è aumentato del 32,2%: la quota degli investimenti in 
cet è più che raddoppiata (più 100,3%), quella degli investimen- 
ti in Bot è cresciuta di poco (più 18,8%) mentre è nettamente 
diminuita (meno 37,6%) quella delle accettazioni negoziate. 


La lira, al pari del franco 
francese, ha subito una svalu- 
tazione del 2,5% (accompa- 
gnatosi a quella del 3,5% della 
sterlina irlandese) mentre il 
marco tedesco, il fiorino olan- 
dese, la corona danese e il 
franco belga si sono rivalutati 
rispettivamente del 5,5%, del 
3,9, del 2,5 e dell’1,5%, 

La svalutazione della no- 
stra moneta ha accresciuto di 
fatto la competitività dei 
prodtti italiani nell’area euro- 
pea con un evidente vantag- 
gio per le esportazioni. La fles- 
sione della bolletta petrolife- 
ra, seguita al cedimento dei 
prezzi Opec, ha migliorato poi 
la posizione italiana nel cam- 
po delle importazioni e, con- 
seguentemente, da tutto ciò 
dovrebbe derivare un certo 
tniglioramento della bilancia 
commerciale nei prossimi 
mesi. 

Tuttavia, se per quanto 
concerne i rapporti commer- 
ciali con l’estero le prospetti? 
ve paiono nel complesso 
orientate al miglioramento, 
altrettanto non può dirsi del 
quadro economico interno, 
che permane difficile per l’an- 
damento insoddisfacente del- 
l’attività produttiva e la dila- 
gante crisi occupazionale. 

D'altra parte, l’obiettivo del 
rafforzamento del reddito na- 
zionale è pesantemente con- 
dizionato dall’elevato tasso 
d’inflazione che incide inevi- 
tabilmente sulle possibilità di 
manovra in campo creditizio 
dei pubblici poteri. In effetti, 
il dilemma sul livello del costo 
del denaro più opportuno per 
la nostra economia è da tem- 
po al centro dell'attenzione 
delle forze politiche, sociali, 
oltre che economiche del 
paese. 

L'Abi, rispondendo alle sol- 
lecitazioni di riduzione degli 
interessi bancari, ha recente- 
mente abbassato di un ulte- 
riore mezzo punto il «prime 
rate» (ai primi d'aprile poi la 


Titoli azionari di Milano 


remunererà il capitale distribuendo a ciascuno dei 1805 soci un 
dividendo di 1.200'lire per azione, superiore di 200 lire a quello 
ripartito per il 1981. L'istituto. di credito friulano ha infatti 
conseguito nell'ultimo esercizio, il 74°, un utile netto di 1.367 
milioni di lire, con un incremento di 385 milioni rispetto a 
quello dell’anno precedente. Per quanto riguarda l’attività 
creditizia, la massa amministrata ha raggiunto i 164 miliardi 
(+20 miliardi) ed i mezzi propri i 30 miliardi (+6 miliardi). 


Nuovo statuto Banco di Napoli 

ROMA — È stato varato il nuovo statuto del Banco di 
Napoli: lo ha approvato all’unanimità il consiglio di ammini: 
strazione dell’istituto riunito ieri. L'approvazione del nuovo 
statuto — come detto in un comunicato — è avvenuta in due 
distin i momenti: nella riunine del 28 marzo, quando vennero 
definiti i principi generali della riforma, e nella seduta di ieri, 
nel corso della quale è stata approvata l'articolazione concreta 
delle norme. ; 


Tosco-Ligure chiude in pareggio 
MILANO — L’assemblea dei soci della «Tosco Ligure 
Lombarda interessenze in finanza spa» (società controllata al 
54,9% dalla «Allifin italiana» ed al 45,5% dalla fiduciaria Centro 
Nord) ha approvato in sede ordinaria il bilancio ’82, chiuso con 
un'utile di poco più di un milione di lire, riportando a nuovo. Il 
bilancio è riferito a soli otto mesi in quanto la finanziaria aveva 
iniziato nel maggio dell’anno ‘scorso l’attività concretizzatasi 
nelle settimane successive con l'acquisizione di una quota del 
20,24% dell’«Acqua Marcia». In sede straordinaria, gli azionisti 
hanno approvato l'aumento del capitale da 2 a miliardi. 


Société Pirelli: aumento capitale 


BASILEA — Il consiglio di amministrazione della Société 
Internationale Pirelli S.a. di Basilea ha deciso di dar corso ad 


Un aumento del capitale nella misura del 10% mediante 


emissione di buoni di partecipazione. I nuovi titoli, del valore 
nominale unitario di 100 franchi svizzeri, saranno offerti in 
sottoscrizione in ragione di un buono ogni 10 azioni e/o buoni di 
partecipazione posseduti, al. prezzo netto di 200 franchi e 
avranno diritto ad un terzo del dividendo ‘per l'esercizio che si 
concluderà il 30 giugno prossimo. 


Bayer: forte calo utili 1982 


LEVERKUSEN — La Bayer ha annunciato che nel 1982 gli 
utili lordi del gruppo mondiale sono diminuiti da 1,40 miliardi a 
970 milioni di marchi e quelli della casa madre da 857 a 735 
milioni, mentre il fatturato è aumentato rispettivamente da 
22,74 a 34,83 miliardi e da 13,23 a 13,29 miliardi. In particolare il 
fatturato della casa madre è stato realizzato per 4,97 miliardi 
all’interno: (4,75) e per 8,33 all’export (8,47). La società ha 
anticipato una forte riduzione del dividendo 1982 dai 7 marchi 
(invariati) del 1981. Gli immobilizzi sono scesi da 2,54 a 2,06 
miliardi per il gruppo e da 904 a 683 milioni per la casa madre, 
mentre gli ammortamenti di quest’ultima sono aumentati da 
802 ad 807 milioni. Y 


1 mese 3 mesi 6mesi | per alcuni realizzi malgrado le 
Dollaro Usa 9-1/4 9-12 9-1/2 previsioni di fermezza, Le negati- 
Sterl. brit. 10-1/4 9-12 10 ve prospettive economiche della 
Marco ger. ‘4-3/4. 5 5-14 | Francia, secondo l’ultimo rappor- 
Franco sv. 41/4. 4-12 4 to Ocse, hanno depresso i valori. 
Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1452,45 1450,— 1452,50 
» USA TP re 1350,— —° 
Marco tedesco 595,60 594, 595,60 
Franco francese 198,46 198,50 198,43 
Fiorino olandese 528,44 524 528,39 
Franco belga 29,89 28,50 29,88 
Lira sterlina 2228,30 2240,— 2228,65 
Lira irlandese 1882,— 1850, 1882,25 
Corona danese 167,65 163,50 167,63 
ECU 1342,94 —— 1342,94 
Dollaro canadese 1177,05 1150,— 1176,96 
Yen giapponese 6,09 5,80. 6,09 
Franco svizzero 707,60 702, 707,30 
Scellîno austriaco 84,68 84,50 84,67 
\Corona norvegese 202,85 195 202,90 
Corona svedese 187, 
Marco finlandese R59,— 
Escudo portoghese 15, 
Peseta spagnola È 10,35 
Dinaro (Milano) TG 15,50 
» (Milano) TP 19, 
». (Roma) 16-17 
» (Trieste) 16-17 
Dracma greca TG 15—- 
» greca TP +. 19,—- 
Dollaro australiano n° 1150,— n° 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
60,00 p.c. (59,81); nei confronti delle valute Cee 57,25 p.c. (57,27); nei confronti 
di tutte le valute 58,63 p.c. (58,58). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA -I principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare | 
seguenti prezzi în dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative, 
variazioni: 


Francoforte 437,99 (+ 7,99) Milano 442,78 (+ 7,75) 
Hongkong 436,50 (+ 7,00) Parigi 437,71 (+ 7,58) 
New York 435,50 .(+ 6,25) Zurigo 434,75 (+ 6,00) 
Londra 435,50 (+ 625) 


Sterlina ve 145000-155000; sterlina nc (ante 73) 143000-153000; sterlina ne 
(post 73) 142000-146000; 50 pesos messicani 730000-760000; 20 dollari oro 
800000-850000; krugerrand 635000-655000; oro fino 20200-20500; argento 539- 
544; platino 20000, i 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


TITOLI 144 | 194 TITOLI 144 | 13/4 
Alimentari e agricole Finanziarie 
ALVar i. 3780 | | 4280| Acqua Marcia 2635 | 2655 
Bonifiche ferraresi. 30460 | 30500 17010 | 17000 
Cavarzer 1200 | 1200 214] 231 
Eridania. 7660 | 7650 32900 | 33300 
3470 | 3488 7000 | 6890 
3395/3410 3095 | 3095 
1550 | 1550 1520 | 1495 
7425 | 7400 2750) 2701 
Perugina 1940 | 1955 pi 20 
1 ) 1725] 1725 
EPS 1565 | 1570 
4056 | 3995 
Assicurative 4100 | 3960 
Alleanza Assicuraz. 36900 | 36200 3995| 4010 
Ass. AUSONIA .... 1311 | 1360 3080 | 3080 
Comp. Ass. Milano .| 12900| 12500 6930 17220 
C. Ass. Milano risp. .......| 9050| 9000 57,25| 15725 
Comp. Latina 690 | 685 5° gi 
i 531) 538 ; 
SO 2370) 2340 3050] 3020 
825 835 386 388 
Generali. 181500 | 130300 366] 370 
Italia Assicui 14200 | 14600 | Generalfin 114 | 130,50 
L’Abeille Italiana 47000 | 45500 | Gim si soi 
ndiaria. 50000 
Siae 147000 5201 | 5060 
14660 7500 | 7450 
15010 5300 | 5300 
‘Toro Assicurazioni 13485) 2580] 2609 
Toro Assicurazioni pr.... | 10300 A da 
PR... 14090 
SA 1051} 1000 
x 3000 | - 3005 
Bancarie i 1700} 1696 
Banca Comm. Italiana | 32000 | 31700| Pirelli risp. 1680 | 1666 
Banca Catt. Veneto........| 5880] 6010| Reina. 18190 | 18190 
Banco di Rom: 30400 Rejna risp. 20000 | 20000 
Banco Lariano .| ‘5960 È 8920 | 8865 
Credito Italiano. .| 73870 1551 
Credito Varesino «| 4830 790 
Interbanc: ui Ri, 
Mediobanca i 
S 10 
Cartarie editoriali DI 
Burgo. 2640. 6050 
Burgo pi 3000 ; 842 
Burgoris) n i ; 789 
De Medic: 1658 Beni damn: It. risp. ta Ro 
‘Mondadori pi 5500 1390| 1390 
Mondadori. 3610 176| 200 
2020 | 2080 
menti-Ceramiche 1101 | 1390 
; pome 26050 | 26030. 
Cementir. 2693 18750 | 18850 
OZ nori se 10300 | 9850 
Pozirieo m7) 9665] 9450 
SONO DI 10190 | 10230 
Eternit pri ai "| 2150] ‘2905 
Italcemeni 
Italcementi risp. 42500 tomobilistiche 
17600 2972| 2902 
12850 2120 | | 2067 
) ‘8510| 6495 
î 18900 | 18940 
Chimiche-Idrocarburi-Goi 2855 | 2900 
Caffaro 45 2730] 2760 
Caffaro risp. 450 2725] 2780 
5 8201 24200 | 24000 
1055 2600 | 2625 
27790 1754 
27350 
28500 
Montedison, 138 n 
Perlier . 7630 


Pierrel 1370 
Saffa 5050 
Saffarisp.. 4600 
i 15750 
829) 
8700 
790 
1605 

Commercio 
La Rinascente. 380 
274 
3300) 
4280 
4350 


1040 | 1050,50 
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8400 | 8500 

13300 | 13500 
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Elettrotecniche 

855) 835 
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‘Ciga. 
Pacchetti. 


Ù 


" 


Trieste 


hi 144 13/4 
Generali 131300 130500 
Ras 147000. 144500 
Montedison 138 138 
La Rinascente 380 377 


La Rinascente priv. 280; 275 
Gerolimich e Comp. 939 535 


G.L. Premuda 1550 1550 
Premuda risp. 1600 1600. 
Sip 2075 2050 
Sip risp. 2190 2170 
D. Tripcovich 8180 7890 
Bastogi Irbs 220 240 
Finmare 57 57 
Finsider 58 DT 
Pirelli 1700 1700 
Pirelli risp. 1680 1670 
Sme 790 1750 
Stet 1900 1880 
Gen. Imm. Sogene 1300 1390 
Fiat 2977 2920 
Fiat priv. 2123 2090 
Dalmine 825 805 
Lane Marzotto 1450 1500 
Lane Marzotto risp. 2100 2200 
Snia Viscosa 940, 930. 
Patriarca 200 210 
TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico! 10000 9500 
Tecu 3000 3000 
Soprozoo 2000. 2000 
Banca del Friuli 17000 17000 
Carnica Ass. 4100 4100 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 
B.T.84-12% 96.20 
B.T.841I-12% 95.30 
B.T.87-12% 83.70 

Obbligazioni 
IMI 25 -6% a 
IMI 26 -6% 78.80 
IMI27-6% 174.90 
IMI29-7% 179.20 
IMI SS 64-84 - 6,5% 96.25. 
Crediop - 6% 56.60 
Crediop - 7% 58.50 
Crediop I. S. 68-88.III-6% 76.55 
CrediopI. S.69-89IV-6% 73— 
Crediop I. S.72-92IV-7% 67.10 


Crediop P. V. 69-89 VIIT-6% 72.80 
Icipu Vent-6% 

Icipu Vent 72-871-7% 
Tcipu Vent 71-83 10% 
Enel 71-86-7% 
Enel72-87I - 7% - 

Enel 76-83 - 10% 
Enel78-85I -12% 
78-85II - 12% 

Enel 79-86 - 12% 

Enel 76-83 indie. 

Enel 77-84 indie. 

Enel 77-84 II indie. 
Autos Iri 68-86 II - 6% 
Autos Iri 71-86-7% 
Autos Iri 72-88 - 7% 

C. Ris Milano ord. - 6% 
Città Milano 72-92 - 7% 
Città Milano 75-85 - 10% 
Città Milano 76-88 - 10% 
Montedison ind. - 13,5% 


Obbligazioni convertibili 


a termine 

Miralanza ; 12% 

Pierre - 12% a 

Trenno - 12% 458.90 

Interbanca - 8% 263 

Medio - Olivetti - 12% 244— 

S.Paolo Italcable - 12% 270 

Generali 81-88 - 12% 257.56 

Fondi 
È ” 
d’investimento 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,93 a. 
Italfortune  » 10,37 10,99 
Italunion » 8,12 8,85 
Interfund » 12,26 _ 
Capitalia.» 1,09 — 
Mediolanum » 1421 15,45 
Multinvest  » 22,11 22,77 
Int. Sec. Fun, » 8,61 ira 
Europrogr.  fsv. 190,93 — 
Rominvest doll. 13,94 14,78 
Rolinco fior. 277,00 - 
Robeco » 268,70 = 
Rasfund lire. 11.722 = 


Fondo Tre R lire Seni 


Banca d’Italia ha ridotto il 
tasso di sconto dal 18 al 17%). 
Ciò è stato ritenuto da parte 
imprenditoriale ancora'insuf- 
ficiente, ma va considerato 
che ove la riduzione del costo 
del denaro fosse avvenuta in 
modo troppo accentuato ri- 
spetto all'andamento; dell’in- 
flazione, si sarebbe potuto 
creare spazi di instabilità 
monetaria tali da compromet- 
tere l’equilibrio esterno del 
sistema e vanificare i risultati 
economici finora ottenuti. 

L'ampiezza del disavanzo 
pubblico, per altro, è un ulte- 
riore motivo di condiziona- 
mento della politica economi- 
ca delle autorità centrali, alle 
prese con le continue e pres- 
santi esigenze del suo: finan- 
ziamento. Proprio per conte- 
nere il deficit pubblico, il go- 
verno si.è sensibilmente impe- 
gnato'in marzo per l’approva- 
zione parlamentare sia dei 
conti finanziari per il corrente 
anno, sia dei decreti economi- 
ci emanati a cavallo tra il 1982 
e il 1983). 

In particolare, per quanto 
concerne i conti finanziari 
(legge finanziaria e bilancio), 
il governo si è sforzato di limi- 
tare a circa 75 mila miliardi il 
tetto massimo del disavanzo 
pubblico e di fissare il limite 
massimo dell’indebitamento 
pubblico in circa 94 mila mi- 
liardi, di cui 19 mila rappre- 
sentano l'ammontare delle 
operazioni per rimborso pre- 
stiti. 

Circa, invece, i decreti eco- 
nomici, la convesione ir legge 
è avvenuta solo peri seguenti 
provvedimenti: 

Decreto legge 30-12-1982 n. 
953: convertito con ampie mo- 
dificazioni nella legge 28-2- 
1983 n. 53 la quale dispone fra 
l’altro: a) la nuova curva delle 
aliquote Irpef definita in sede 
di accordo sul costo del lavo- 
ro; b) l'aggiornamento delle 
rendite catastali dei fabbrica- 
ti per il 1983; c) importanti 
misure in tema di imposizione 
sul lavoro autonomo e sulla 
piccola impresa, l’imposta 
erariale di consumo!e di rite- 
nuta sulle provvigioni. 

Decreto legge 29-1-1983 n. 
17: convertito nella legge 25-3- 
1983 n. 79 di cui vengono fissa- 
te le nuove misure riguardan- 
ti: a) la fiscalizzazione degli 
oneri sociali; b) la maggiora- 
zione degli assegni familiari; 


.c) il collocamento sul lavoro;; 


d) il trattamento nei casi di 
quiescenza anticipata nel set- 
tore pubblico. 

Per i-rimanenti decreti, in- 
vece, la loro mancata appro- 
vazione nei termini di legge 
ha richiesto al governo la ri- 
presentazione immediata del- 
le disposizioni ivi contenute 
attraverso l'emanazione di 
nuovi provvedimenti. 

Nell'ambito legislativo, infi- 
ne, va ricordato che, dopo un 
lungo e travagliato iter parla- 
mentare, sono stati finalmen- 
te varati i provvedimenti rela- 
tivi alla rivalutazione mone- 
taria dei beni d'impresa e alla 
disciplina dei fondi comuni 
d’investimento mobiliare. 

Il primo provvedimento (co- 
munemente denominato Vi- 
sentini-bis), è disposto dalla 
legge 19-3-1983 n. 72. Esso 
consente ai soggetti benefi- 
ciari soddisfacenti possibilità 
di rivalutazione, in esenzione 
fiscale, dei beni e dei cespiti 
previsti, attraverso coefficien- 
ti prestabiliti, e la possibilità 
di scelta tra i due diversi me- 
todi di adeguamento diretto e 
indiretto (per le società di per- 
sone, commerciali, individua- 
li, di fatto commetrcali ed enti 
non commerciali è affidabile 
però solo il metodo diretto). 

Nella legge sono fissate poi 
anche altre importanti norme 
concernenti: a) benefici circa 
l’Ilor sulle imprese minori; b) 
vantaggi fiscali sugli utili pro- 
dotti dalle società cooperati- 
ve; c) disposizioni per le'ban- 
che popolari e le società per 
azioni; ‘d) l’interpretazione 
delle disposizioni della legge 
n. 600 del 1973, relative ai 
conti correnti reciproci ban- 
cari (in particolare viene sta- 
bilito che .le ritenute fiscali 
vadano commisurate sulla 
differenza degli interessi risul- 
tati alla chiusura annuale de- 
gli stessi conti). 

Il secondo provvedimento è 
contenuto invece nella legge 
n. 777 del 23-3-1983. La legge si 
articola ‘nei seguenti punti 
principali: a) i fondi comuni 
d’investimento mobiliare 
aperti possono essere istituiti 
da apposite società per azioni, 
con capitale sociale versato 
non inferiore a due miliardi, 
previa autorizzazione del mi- 
nistro del tesoro; b).il:control- 
lo sui fondi è demandato alla 
Consob, per gli obblighi di 
documentazione ai risparmia- 
tori, e alla Banca d’Italia, dei 
flussi finanziari inerenti; c) 
vengono delimitati espressa- 
‘mente i soggetti ammessi alla 
partecipazione ai fondi (per- 
sone fisiche e società assicu- 
rative autorizzate al ramo vi- 
ta); d) sono stabilite le moda- 
lità d’investimento dei fondi; 
e) sono concesse importanti 
agevolazioni fiscali concer- 
nenti l'esenzione dei fondi da 
Irpef, Irpeg, e Ilor e l’assogget- 
tamento a ritenute a titolo 
d’imposta dei redditi di capi- 
tale percepiti. 

Adalberto Nascimbene 


bui, Cf..." 


ATTUALITÀ 


CONSULTO DI AMERICANI, EUROPEI E GIAPPONESI A ROMA 


Dove va a finire l'Occidente? 
Trecento «big» ce lo diranno 


Rockefeller, Agnelli, Kissinger tra i membri della commissione trilaterale 


ROMA — «Consulto» sul fu- 
turo dell'Occidente, da parte 
di trecento «grandi» — ameri- 
cani, europei e giapponesi — 
da domenica a mercoledì a 
Roma: protagonisti: i membri 
della «commissione trilatera- 
le», il «club» forse più esclusi- 
vo del mondo capitalistico. 
Ne fanno parte tra gli altri, 
David Rockefeller e Gianni 
Agnelli, Zbigniex Brzezinski e 
Helmut Sonnenfeldt, Henry 
Kissinger e Takeshi Wata- 
nabe. 

Per tre giorni la «trilatera- 
le» — davanti alla quale pro- 
nuncerà un discorso anche il 
presidente del consiglio Fan- 
fani — discuterà a porte chiu- 
se le strategie per favorire lo 
sviluppo dei paesi poveri e, 
così, stimolare la crescita del 
l'economia mondiale; inoltre 
per la prima volta da quando 
esiste, la commissione parlerà 
del. «dopo Breznev» e’ delle 
politiche di difesa e di control- 
lo. degli armamenti delle tre 
regioni industriali dell’Occi- 
dente, America, Giappone, 
Europa. 

Per comprendere l’impor- 
tanza dei dibattiti della «trila- 
terale» — che dedicherà un 
«seminario» specifico alla si- 
tuazione socio-politico- 
economica dell’Italia — oc- 
corre risalire alle origini della 
commissione, cioè al 1973, 
quando personalità del mon- 
do. imprenditoriale, politico 
(dai conservatori ai socialisti), 
diplomatico, finanziario, sin- 
dacale e giornalistico decisero 
con un'iniziativa privata, di 
creare la «commissione». 

Dieci anni fa il dialogo euro- 
americano attraversava una 
fase critica; si poteva inoltre 
temere che il Giappone, mes- 
so in crisi dai negoziati segreti 
da Washington e Pechino, fi- 
nisse per prendere un atteg- 
giamento di chiusura, se non 
ostile, rispetto al resto del- 
l'Occidente. La «trilaterale» 
appariva come un ottimo 
mezzo per favorire una miglio- 
re comprensione reciproca. 

L'iniziativa di costituire la 
‘commissione (talvolta indica- 
ta, da chi non ne condivide le 
idee, come una specie di «cen- 


Spagna: 
ancora 

un mistero 
l’olio-killer 


MADRID — Due anni dopo 
la comparsa in Spagna della 
sindrome tossica da olio di 
colza adulterato, che ha colpi- 
to circa ventimila spagnoli e 
ne ha finora uccisi almeno 
338, la misteriosa sostanza 
chimica assassina contenuta 
nell’olio non è stata ancora 
individuata malgrado il tena- 
ce impegno di numerosi 
esperti di molte nazioni. 

Il subdolo agente tossico è 
riuscito a prendersi gioco di 
tutti i ricercatori, i quali ora 
ammoniscono che esso po- 
trebbe riapparire ovunque in 
qualsiasi momento. 

«Abbiamo ancora a che fare 
interamente con l’ignoto» ha 
detto uno specialista, il dottor 
Roy Goulding, al termine di 
‘un simposio internazionale di 
studi.che si è svolto in Spagna 
al fine di mettere insieme e 
coordinare tutti i dati, 

Il convegno ha concluso i 
suoi lavori affermando tra l’al- 
tro che «finché non verrà sco- 
perta la causa precisa del 
morbo non potrà essere data 
alcuna garanzia che esso non 
si ripeta, eventualmente in 
qualche altro paese». 


trale» di potere occulto o mi- 
sterioso) fu del banchiere 
Rockefeller, di Brzezinski, del 
giapponese Kiichi Miyazawa 
e dell’italiano Guido Colonna 
di Poliano. Oggi la commis- 
sione comprende 520 membri 
di 14 paesi (140 europei, 105 
statunitensi e canadesi, 75 
giapponesi), che rappresenta- 
no i tre quarti della produzio- 
ne mondiale. 


Per l’Italia (nella commis- 
sione si.entra per cooptazio- 
ne) ne fanno parte Giovanni 
Agnelli, Giovanni Auletta Ar- 
menise, Piero Bassetti, Mar- 
gherita Boniver, Carlo Bono- 
mi, Guido Carli, Umberto Co- 
lombo, Giuseppe Glisenti, 
Giorgio La Malfa, Arrigo Levi, 
Giovanni Malagodi, Cesare 
Merlini, Egidio Ortona, Ro- 
mano Prodi, Giuseppe Ratti, 
Mario Schimberni, Federico 


Sensi, Paolo Vittorelli. 

La commissione trilaterale 
compie ad ogni sua assem- 
blea — quella di Roma sarà la 
quattordicesima — una com- 
plessa opera di mediazione fra 
le tre «regioni» americana, eu- 
ropea e asiatica, ognuna delle 
quali ha una propria ragion 
d’essere e una propria, legitti- 
mità, in modo di favorire il più 
possibile un'intesa su obietti- 
vi comuni. Perl’autorevolezza 
dei partecipanti, le tesi enun- 
ciate in commissione finisco- 
no spesso, poi, per diventare 
le scelte politiche ed indu- 
striali dei paesi rappresen- 
tanti. 

Nei dieci anni passati, i la- 
vori della commissione hanno 


‘spaziato da temi di ordine 


monetario, all'energia, alle 
tensioni commerciali, le stra- 
tegie industriali, le realzioni 


politiche ed economiche con 
il blocco dell'Est, l’aiuto allo 
sviluppo, il futuro assetto in- 
terno delle democrazie occi- 
dentali, il Medio Oriente. 
Quest'anno ci sarà la «novi- 
tà» dei problemi della sicurez- 
za dell’area «trilaterale» e 
quindi, nel mondo occidenta- 
le. Il dibattito sarà allargato 
al tema «strategico» perché 
sicurezza economica e sicu- 
rezza militare, come ha mo- 
strato anche la recente pole- 
mica sul gasdotto sovietico, 
sono aspetti di una medesima 
equazione geopolitica. 


A questo proposito, il rap- 
porto che sarà presentato alla 
«triennale» raccomanda il raf- 
forzamento dei meccanismi 
del comitato di sorveglianza 
per l’esportazione di beni 
strategici verso i paesi del- 
VESt. 


IL PICCOLO 


IL RAZZISMO IN SUD AFRICA 


Sì al seno nudo 
ma solo di negra 


Polemica per una foto di Brigitte Bardot 


JOHANNESBURG — Il di- 
rettore del quotidiano di Jo- 
hannesburg, «Star», è stato 
convocato davanti al consi- 
glio della stampa al quale 
era stato deferito da un let- 
tore scandalizzato per una 
foto che il giornale aveva 
pubblicato lo scorso ottobre. 

L'immagine incriminata 
era quella di Brigitte Bardot 
ritratta quasi completamen- 
te nuda distesa su un'ama- 
ca. Durante l'udienza al di- 
rettore è stato ricordato che 
la legge sudafricana impone 
di coprire almeno le parti più 
«oscene» dell'immagine, nel 
caso specifico i seni. 

«Il corpo umano è come il 
tempio di Dio, e mostrarlo in 


NON SI ARRESTA LA COLATA LAVICA DIVISA IN DUE BRACCI 


L'Etna causa nuove distruzioni 
Zone isolate e boschi inceneriti 


Intensa anche l'attività sismica con tremori alla sommità del vulcano 


CATANIA — La colata di 
magma, suddivisa in due 
bracci, che discende lungo il 
versante sud-occidentale del- 
l'Etna, continua la sua lenta 
avanzata sempre più a valle, 
apportando nuove distruzio- 
ni. Particolarmente danneg- 
giata in più punti è la strada 
provinciale che collega Nico- 
losi al rifugio Sapienza e alla 
stazione della funivia per il 
cratere centrale. 

Il grande albergo di Serra 
La Nave è rimasto completa- 
mente isolato e per raggiun- 
gerlo bisogna percorrere a 
piedi irti sentieri. Una sbava- 
tura sta puntando verso l’os- 
servatorio astrofisico e verso 
una zona dove sorgono nume- 


rosi villini. 

La lava, che ha interrotto la 
strada provinciale, ha reso 
problematico l’accesso al 
«Grande albergo ‘dell’Etna» 
che ha un’ottantina di posti 
letto. È possibile raggiungere 
l’albergo. percorrendo una 
strada a fondo naturale. 

Nella sala ‘operativa della 
prefettura un funzionario ad- 
detto al servizio della prote- 
zione civile ha precisato que- 
sta mattina che quest’ultima 
strada dovrà essere bitumata 
per la lunghezza di un paio di 
chilometri per consentire il 
passaggio degli automezzi di- 
retti all'albergo. 

Gravissimi i danni all’eco- 
nomia turistica che rischia di 


rimanere paralizzata per di- 
versi anni. L'amministrazione 
etnea ha preannunciato che 
intende promuovere un’azio- 
ne rapida e concreta ‘per il 
risanamento delle strutture e 
dei servizi danneggiati dall’e-. 
ruzione, senza esitare nell’im- 
piego delle proprie risorse. 

L'altro braccio lavico si è 
intanto riversato nell'ampio e 
lungo vallone dei faggi mar- 
ciando a una velocità di 20 
metri l’ora. Il magma incan- 
descente, durante la sua 
avanzata, sta incenerendo 
centinaia di alberi d'alto 
fusto. 

Alle bocche eruttive la cola- 
ta continua ad essere discre- 
tamente alimentata, così 


PROGETTO DI UN ISTITUTO FINANZIARIO AMERICANO 


Con una nuova carta di credito 
anche cambio automatico di soldi 


WASHINGTON — Dee 
Hock, presidente di «Visa In- 
ternational», il maggiore isti- 
tuto operante nel campo. delle 
carte di credito, ha annuncia- 
to la realizzazione, entro i 
prossimi tre anni, di una rete 
internazionale automatizza- 
ta, destinata a collegare otto- 
mila macchine in grado di 
effettuare operazioni bancarie 
presso istituti di credito, aero- 
porti, stazioni ferroviarie e 
centri turistici sparsi in tutto 
il globo. 


Attraverso l’utilizzo di una 
nuova particolare carta di 
credito, sarà possibile incas- 
sare immediatamente danaro 
contante dagli sportelli colle- 
gati alla rete e in un prossimo 


futuro effettuare pagamenti 
‘anche presso supermercati e 
grandi magazzini dotati di 
speciali registratori di cassa a 
lettura elettronica compute- 
rizzata. 

«Visa» e le oltre venti ban- 
che che hanno aderito all’ini- 
ziativa, tra cui la «New York's 
City Corp.» e la «Ameritrust 
Co», utilizzeranno sportelli di 
riscossione automatica deno- 
minati «Automated Teller 
Machines» (Atms). 


Il turista in viaggio negli 
Stati Uniti, in Giappone o in 
Europa sarà in grado, inseren- 
do la cosiddetta carta «Elec- 
tron» in un «Atms», di ottene- 
re danaro e anche valuta este- 
ra al cambio corrente. 


Grandine assassina: 18 morti nel Bangladesh 


DHAKA — Una grandinata senza precedenti ha colpito il 
Bangladesh. Ben diciotto persone uccise, Un migliaio i feriti. I 
chicchi di grandine, caduti in alcune regioni del Bangladesh, 
tra cui Brahmanbaria, Kasba, Sarail, Nabinagar, erano grossi 
come palle da crichet. Anche alcune città tra cui Dhaka, sono 
state colpite dalla forte gradinata. 


[| i telegrammi 


Pregiudicato 


ucciso a Roma 

ROMA — Un pregiudicato 
di 50 anni, Vittorio Pipitone, è 
stato trovato ucciso durante 
la notte da agenti della squa- 


dra mobile di via Boccea, a‘ 


Roma, nel quartiere Aurelio. 
L'uomo, probabilmente vitti- 
ma di un agguato o di un 
regolamento di conti, giaceva 
a terra, vicino a un distributo- 
re di benzina. 

Sembra che sia stato colpi- 
to da un solo colpo di pistola 
alla nuca. A dare l'allarme era 
stato un passante che udì lo 
sparo. 


Veleno di vipera 


contro l'ipertensione 


RIO DE JANEIRO — Un 
veleno estratto dalla vipera 
«Yarara» viene utilizzato da 
circa un anno in Brasile, con 
risultati definiti eccellenti, 
per combattere l’ipertensio- 
ne. Lo ha annunciato il car- 
diologo brasiliano Ruben Ro- 
drigues durante un simposio 
sull’ipertensione arteriosa in 
corso a Porto Alegre (Rio 
Grande Del Sud). 

Secondo il prof. Rodrigues, 
il medicinale deve essere usa- 
to solo in casi gravi. 


Ai «soliti ignoti» 
interessa il bisturi 


LEGNANO — Un insolito 
furto è avvenuto nel reparto 
di otorinolaringoiatria dell’o- 
spedale di Legnano. I «soliti 
ignoti» hanno rubato in pieno 
giorno tutti i ferri chirurgici in 
dotazione al reparto. 


Sono stati portati via bistu- 
ri, pinze emostatiche, pinze 
speciali per i punti ed altri 
attrezzi per un valore di un 
milione di lire. Il materiale si 
trovava negli appositi armadi 
in un locale adiacente la sala 
operatoria. 


Villa Pisani 


riapre al pubblico 


VENEZIA — Sarà riaperta 
domani al pubblico, dopo i 
restauri effettuati sotto la So- 
printendenza ai beni ambien- 
tali e architettonici del Vene- 
to, Villa Pisani a Strà di Vene- 
zia. Il lavoro di restauro della 
villa e del parco è stato effet- 
tuato con i contributi del mi- 
nistero dei beni culturali. 

Del complesso, famoso è il 
«Labirinto» citato da Gabrie- 
le D'Annunzio in una delle 
sue opere più suggestive e 
famose «Il fuoco». 


VR 


Trapianto di fegato 


su bimbo di 13 mesi 


WASHINGTON — I medici 
del «William Bowld Hospital» 
di Memphis, nello stato di 
Tennessee, hanno sottoposto 
al trapianto del fegato un 
bambino di 13 mesi, la cui 
madre si era rivolta al Con- 
gresso, negli Stati Uniti per 
poter ottenere un aiuto finan- 
ziario che le consentisse di 
affrontare i costi dell’opera- 
zione. 

Le condizioni del piccolo 
Brandon Hall, questo il’ nuo 
nome, sono definite soddisfa- 
centi. 


Rapinati «bolli» 


per 500 milioni 


PARLERMO — Valori bol- 
lati per circa 500 milioni di lire 
sono stati rapinati ieri matti- 
na a tre dipendenti della Cas- 
sa di Risparmio che, a bordo 
di un furgone, li stavano tra- 
sportando a Palermo in alcu- 
ne agenzie dell’istituto nell’A- 
grigentino. 

La rapina è avvenuta lungo 
la strada di scorrimento velo- 
ce, poco dopo l’abitato di Mi- 
silimeri. I posti di blocco at- 
tuati dalla polizia non hanno 
dato per ora risultati postivi. 


Attraverso la matrice «Vi- 
sa» e un sistema di computer, 
la banca sarà in condizione di 
controllare immediatamente 
l'estratto conto del richieden- 
te per la necessaria autorizza-. 
zione al pagamento. 

La banca verrà rimborsata 
da quella del cliente entro la 
stessa giornata. 

«Siamo convinti — ha detto 
Dee Hock — che la fetta di 
mercato disponibile alla 
Electron” sia sostanzialmen- 
te più vasta di quella delle 
normali carte di credito». In- 
fatti gli esperti «Visa» preve- 
dono che il volume delle tran- 
sazioni finanziarie della com- 
pagnia sia destinato a passare 
dai 60 miliardi di dollari l’an- 
no a una cifra oscillante trai 
200 e i 250 miliardi entro il 
1988, e parimenti il numero 
dei possessori di carte di cre- 
dito, attualmente attestato 
attorno ai cento milioni in 
tutto il mondo, dovrebbe far 
registrare un notevole balzo 
in avanti. 

Patrick Boyle 
del «Los Angeles Times» 


Tremila 
marchi 

di multa 

per un saluto 


hitleriano 


BONN — Tremila marchi 
(un milione e ottocentomila 
lire circa) di multa sono stati 
inflitti ad un tedesco che il 22 
dicembre scorso è stato foto- 
grafato mentre faceva il salu- 
to hitleriano ai funerali del- 
l’asso dell’aviazione nazista 
Hanz Ulrich Rudel. 

‘Ne dà notizia il quotidiano 
«Frankfurter Rundschau». La 
multa è stata comminata dal- 
la magistratura di Anbach 
(Baviera) che indaga sull’epi- 
sodio. Durante la cerimonia 
funebre in onore di Rudel fu- 
rono fotografate dieci persone 
con il braccio alzato nel salu- 
to hitleriano, quattro delle 
quali sono state riconosciute 
e sottoposte a procedimento 
penale. 


.I funerali di Rudel provoca- 
rono una polemica che coin- 
volse anche il ministero della 
difesa perché dalle fotografie 
risultava che aerei della Bun- 
deswehr avevano sorvolato il 
luogo del funerale. 


L'inchiesta su questo episo- 
dio è stata però chiusa a gen- 
naio perché non sono state 
trovate prove convincenti. 


come dalle cosiddette bocche 
a bottoniera, a quota 2.250 
‘metri, non cessa l'espulsione e 
la pioggia di ceneri, lapilli e 
brandelli di lava, Intensa si 
mantiene sempre l’attività 
sismica accompagnata da fre- 
quenti tremori nella parte 
sommitale del vulcano. 

Il centro operativo della 
protezione civile sta, intanto, 
predisponendo misure ade- 
guate per tracciare percorsi 
alternativi che sottraggano 
dall’isolamento le zone accer- 
chiate dalla lava. 

Nessun pericolo sussiste an- 
cora per le popolazioni dei 
centri abitati che cominciano 
tuttavia a vivere ore di ap- 
prensione. 


tutta la sua nudità equivale a 
una profanazione», ha affer- 
mato l'agente di assicurazio- 
ni che aveva inoltrato il re- 
clamo. 

Il direttore dello «Star» si 
è detto invece molto sorpre- 
so da questo genere di mo- 
ralismo visto che i giornali 
sudafricani pubblicano 
spesso foto di donne nere 
con i seni al vento senza che 
nessuno gridi allo scandalo. 

Perché — si è chiesto — i 
puritani si riscoprono tali so- 
lo quando c'è di mezzo una 
donna bianca? Interrogativo 
non di poco conto in un 
Paese come il Sud Africa. La 
decisione del Consiglio per 
la stampa è stata rinviata. 


SEI IN MANETTE 


Una zuffa 
fra terremotati 
nel Napoletano: 
un morto 


CASTELLAMARE DI STA- 
BIA — Un uomo, Antonio 
Russo, di 33 anni, ucciso e sei 
persone, fra le quali quattro 
donne, arrestate, sono il bi- 
lancio di una zuffa, avvenuta 
per motivi non ancora chiari- 
ti, in un campo di container 
abitato da terremotati del rio- 
ne Scanzano, a Castellamare 
di Stabia (Napoli). 

Le indagini della polizia di 
Castellamare, dirette dal dot- 
tor Matteo Cinque, che hanno 
portato all’arresto delle sei 
persone, sono cominciate do- 
po che il cadavere di Antonio 
Russo era stato portato dagli 


stessi parenti al pronto soc-' 


corso. . 

I soccorritori, infatti, ritene- 
vano che l'uomo fosse ancora 
in vita e che fosse dunque 
possibile prestargli soccorso. 


Venerdì, 15 aprile 1983 


UN CONVEGNO SUL LINGUAGGIO «OSCURO» 


Imperversa il burocratese 
e fa scempio dell'italiano 


Solo gli addetti ai lavori sono in 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il burocratese, 
ovvero come rendere orribile 
la lingua italiana. E incom- 
prensibile. Le leggi, î regola- 
menti, gli-avvisi negli uffici 
pubblici, tutto è scritto in un 
linguaggio che solo gli addetti 
ai lavori capiscono. Ma 
perché? 

In un convegno che si è 
aperto ieria Roma e continua 
oggi, si sono riuniti linguisti, 
giuristi, storici e letterati per 
capire il fenomeno dell’alie- 
nazione linguistica. E l’Acca- 
demia dei Lincei (che ha ospî- 
tato i lavori, organizzati a 
cura di Selezione del Reader's 
Digest) che. a differenza dei 
burocrati, ha molto a cuore i 
problemi della divulgazione. 


«Contiene documento ac- 
compagnatorio di cui al DPR- 
Esonerato a norma dell’arti- 


colo 4n.1» ecc., ecc. È difficile 
per una persona non esperta 
dei segreti della. burocrazia 
riuscire anche a capire le 
iscrizioni per riempire un mo- 
dulo alla posta, oppure fare 
un'operazione particolare in 
banca. 

Una o più spiegazioni di 
questo linguaggio oscuro for- 
se esistono. Sabino Cassese, 
docente della scuola superio- 
re di pubblica amministrazio- 
ne, ne ha illustrato una. 


«Secondo me — ha detto — 
le cause di questo linguaggio 
risalgono addirittura all’Uni- 
tà d’Italia, quando i piemon- 
tesi sitrovarono a dover rego- 
lare e far lavorare un esercito 
di funzionari spesso poco pro- 
fessionali. Con questa classe 
dirigente fu necessario fargia- 
‘re un linguaggio minuzioso e 
rigido che non lasciasse om- 


ARRESTATO DIRETTORE DI MAXI NEGOZIO 


Corruzione a Mosca 
Vi sarebbe coinvolta 
la figlia di Breznev 


Prodotti. irreperibili finiti sul mercato nero? 


MOSCA — Un annuncio di poche righe in una pagina 
interna del quotidiano «Moskovskaya Pravda» ha confermato 
ieri ufficialemnte l'arresto per corruzione e furto su vasta scala 
del direttore del più celebre negozio di prodotti alimentari di 
Mosca, del suo vice e di quattro capi di altrettanti reparti di 


vendita. 


Della disavventura in cui sono incappati il direttore Yuri 
Sokolov e i suoi collaboratori si parla da tempo a Mosca, anche 
se nessuno è in grado di dire cosa esattamente sia successo. 
Secondo alcune voci non confermate, nello scandalo potrebbe 
essere coinvolta anche la figlia di Leonid Breznev, Galina, della 
quale si dice che fosse amica di Sokolov. 

Il direttore del negozio e gli altri arrestati sono stati 
accusati dalla procura di Mosca di «corruzione» e di «aver 
rubato prodotti alimentari in grande quantità», presumibil- 
mente, come spesso succede nell’Urss, per alimentare il fiorente 
mercato nero di generi di consumo difficilmente reperibili. 

Situato nella centralissima via Gorki, la più animata 
strada della città, e ufficialmente denominato, «Gastronom 
numero uno», il negozio ha conservato il lussuoso e barocco 
arredo interno dell'inizio del secolo. 


grado di capirlo 


bra di dubbio». 

«Il pubblico funzionario — 
fa eco Tullio De Mauro, ordi- 
nario di filosofia del linguag- 
gio all’Università di Roma — 
non è un cittadino al servizio 
dei cittadini, ma crede di esse- 
re Mosè che detta i comanda- 
menti al popolo eletto». 

Cassese ha citato un episo- 
dio che gli è accaduto perso- 
nalmente. Una lettera invia- 
tagli dal rettore della sua Uni- 
versità, che conteneva una 
sfilza di «ai sensi del DPR» 


con oscuri riferimenti a leggi. 
e decreti, ha richiesto unàa- 


lunga consultazione di Gaz- 
zette Ufficiali. 

A proposîto di Gazzetta Uf- 
ficiale, Cassese ha poi fatto 
notare che essa dovrebbe es- 
sere in Italia il più diffuso 
giornale perché contiene tutte 
le leggi che entrano in vigore, 
edinvece, essendo comprensi- 
bile solo agli addetti aì lavori, 
vende a stento 50 mila copie. 

Il fatto che «più la legge è 
oscura e meno la giustizia è 
sicura» varrebbe già in pieno 
atrovare una triste giustifica- 
zione dell’imperversare ael 
linguaggio oscuro. E in effeiti 
qualcuno ha mostrato di pen- 
sarlo a questo convegno: il 
burocratese è oscuro perché è 
suo interesse non essere capi- 
to. Pensiamo a quanto sono 
oscuri i moduli delle tasse e 
quanto può far comodo un 
errore del contribuente. Ma 
ora che il problema è stato 
posto con chiarezza ter la 
prima volta, forse qualcosa 
comincerà a cambiare. Nello 
stato di New York, se sì cerca- 
no esempi, c'è una legge che 
multa il pubblico dipendente 
che non sì fa capire. 

M. R. Perissinotto 


Ronald Reagan nonno 


per la seconda volta 


LOS ANGELES — Il presi- 
dente degli Stati Uniti, Ro- 
nald Reagan è diventato non- 
no per la seconda volta. La 
moglie del suo primogenito 
Michael ha dato alla luce nel 
«West hills hospital» una 
bambina alla quale è stato 
dato il nome di Ashley Marie. 


AVVERTENZA 
AGLI UTILIZZATORI 
. DICEMENTO 


| produttori di cemento del Veneto e del Friuli/Venezia Giulia 
— venuti a conoscenza che alcuni operatori edili utilizzano 
per le proprie opere cementi provenienti da stabilimenti 
non controllati dall’|.C.I.T.E.; 
— nel ricordare che l’1.C.I.T.E. è l’Istituto che garantisce la 
qualità dei cementi assicurando la loro costante rispon- 
denza ai requisiti di legge ed è gestito autonomamente dal 
C.N.R. (Consiglio Nazionale delle Ricerche); 


denunciano. 


una situazione chiaramente poco rispondente alle esigenze 
di rigore costruttivo irrinunciabili in zone ad alto rischio sismico; 


diffidano 


detti operatori dall’utilizzare i propri cementi contemporanea- 


mente a quelli provenienti da stabilimenti non 


dall’|.C.I.T.E.; 


dichiarano 


di dissociare la propria responsabilità per qualsiasi inconvenien- 
te dovesse verificarsi nelle opere eseguite da detti operatori; 


preavvertono 


che a tutela della propria serietà produttiva si riservano di 
sospendere le forniture nei confronti dei suddetti operatori; 


invitano 


controllati 


gli Enti Appaltatori Pubblici e Privati nonchè le Direzioni 
Lavori a svolgere un’attenta azione di controllo sulla esecu- 
‘ zione delle opere, in modo da assicurare l’impiego di ce- 
menti assolutamente affidabili e certificati in tutti i requisiti 
tecnologici e qualitativi dall’1.C.I.T.E. i 


Venerdì, 15 aprile 1983 


IL PICCOLO CASA 


IL PICCOLO 


60 TRIESTINI SU 100 POSSEGGONO L'ALLOGGIO CHE OCCUPANO 


Prezzi alti e tasse non fermano 
gli aspiranti compratori di case 


Sessanta famiglie triestine 
su cento sono proprietarie 
della casa dove abitano. Il 
possesso dello spazio dove si 
vive è un investimento finan- 
ziario e dà al contempo sicu- 
rezza psicologica: ipoteca, in 
sostanza, una buona fetta di 
futuro...Sono sentimenti ed 
esigenze che si provano ormai 
pressoché. in ‘tutto il mondo 
industrializzato. 

A Trieste, la trasformazione 
di tanti inquilini in proprieta- 
ri è avvenuta soprattutto tra 
il ’55 eil’70, ma ha interessato 
le classi sociali cosiddette in- 
feriori negli ultimi anni: Un 
numero esiguo di proprietari 
possiede interi stabili, oppure 
due, tre, quattro appartamen- 
ti; la grande massa ha invece 
comperato soltanto l’alloggio 
che occupa. 

Un dato sintomatico dell’or- 
mai generalizzata tendenza 
all'acquisto immobiliare è 
costituito. anche dalle richie- 
ste fatte da molti inquilini 
dell’Istituto autonomo case 
popolari di riscattare l’appar- 
tamento dove vivono. Qual- 
che migliaio di. alloggi del- 
Y'Iacp, su un totale di 16 mila, 
sono stati infatti riscattati o 
sono in fase di riscatto. E con 
lo spauracchio dello sfratto 


che pende su tanta gente, an- 
che le giovani coppie preferi- 
scono tirare al. massimo la 
cinghia e ricorrere alle. più 
strane forme di prestito pur di 
acquistare un appartamento. 
‘Tanto più che le case in affit- 
to, specie dopo la legge sull’e- 
quo canone, sono una vera e 
propria rarità. 

Cisono però tanti nemici in 
agguato sulla strada dell’aspi- 
rante compratore. Il presiden- 
te dell’Associazione della pro- 
prietà edilizia, avv. Armando 
Fast, li identifica nel costo del 
denaro, negli inasprimenti fi- 
scali e nella stasi del mercato 
immobiliare. 

«I tassi d’interesse dei mu- 
tui — dice Fast — sono ormai 
al 25 per cento; i primi mutui 
agevolati, previsti dalla legge 
regionale del 25 febbraio ’80, 
sono stati concessi due anni e 
mezzo dopo e su circa 800 
domande fatte a Trieste, la 
meta sono state bocciate. 
Altro aspetto deterrente nei 
confronti dell'acquisto — con- 
tinua Fast — è certamente 
quello legato alle tasse. E se 
l'aggiornamento, recente- 
mente effettuato, delle rendi- 
te catastali è giustificato in 
quanto era fermo dal '79, non 
è invece ammissibile il fatto 


che esista un doppione d’im- 
posta: la sovraimposta sulla 
casa infatti non ha ragione di 
essere perché c’è già l’Ilor. Di 
ciò fanno le spese soprattutto 
coloro che possiedono unica- 
mente la casa dove;abitano». 


C'è poi il discorso sul mer- 
cato. Nonostante a Trieste la 
popolazione diminuisca, inve- 
ce di aumentare, l'offerta di 
appartamenti è sempre mino- 
re della richiesta o comunque 
non è in sintonia con essa. 


Esistono appartamenti ster- 
minati abitati da una sola 
persona anziana; le famiglie 
sono poi poco numerose; non 
bisogna dimenticare i casi di 
marito e moglie separati o 
divorziati che, se prima occu- 


pavano un appartamento, ora 
ne occupano due. E poi c'è un 
‘modello-tipo. di alloggio, che 
sembrano avere in testa tuttii 
giovani: cucina, due camere e 
cameretta. Gli appartamenti 
più grandi. costano troppo, 


quelli più piccoli interessano 
poco. E quasi nessuno compe- 
Ta appartamenti occupati: è 
infatti un'operazione azzarda- 
ta e laboriosa,'dal momento 
che nella migliore delle ipote- 
si ci vogliono. più di tre anni 
per sfrattare gli occupanti. 


Mille alloggi nuovi di edili- 


| zia pubblica dovrebbero esser 


pronti entro l’84, ma, secondo 
l’opinione di Fast, serviranno 
soltanto a sistemare gli sfrat- 
tati. A Trieste c'è poi anche la 
storia del patrimonio vecchio 
che non viene risanato: il cen- 
tro storico, i borghi teresiano 
e giuseppino, San Giacomo. 
«E poi — conclude Fast — 
anche le spese che i proprieta- 
ri devono sborsare per l’am- 
ministrazione degli stabili so- 
no salate. Proprio per questo, 
gia a partire da maggio, l’As: 
sociazione della proprietà edi- 
lizia organizzerà dei corsi di 
preparazione per l’ammini- 
strazione autonoma. In que- 
sto modo i nuovi proprietari 
che lo desidereranno, soprat- 
tutto quelli che riscatteranno 
gli alloggi dell’Tacp, potranno 
gestire in proprio l’ammini- 
‘strazione dei loro condomini». 
Silvio Maranzana 
Alessandro Mezzena Lona 


NUOVO MATERIALE 


Infrangibile 
e più leggero 
del vetro 


È stato messo recente- 
mente a punto ‘un nuovo 
materiale per l'edilizia che 
rappresenta il risultato della 
collaborazione tra l'industria 
chimica e gli esperti nel set- 
tore delle costruzioni. 


Il materiale sintetico in 
questione è un nuovo tipo di 
policarbonato. che viene 
messo in commercio: in for- 
ma di lastre. E più leggero 
del vetro di cui presenta una 
trasparenza pressoché ana- 
loga, è infrangibile, resisten- 
te a qualsiasi agente atmo- 
sferico, presenta un ottimo 
grado di coibentazione e 
quindi permette un notevole 
risparmio energetico. Con- 
sente inoltre di essere mani- 
polato (segato, trapanato, 
forato) con estrema facilità 
senza dover ricorrere a parti- 
colari utensili, 

Grazie alla sua duttilità 
può essere impiegato tanto 
per finestrazioni di edifici in- 


‘ dustriali che civili di abita- 


zione, nonché per costruzio- 
ni di impianti sportivi, padi- 
glioni, serre, e ovunque si 
richieda. un'illuminazione 


, costante’ senza abbaglia- 


menti. 


UN MATERIALE CHE SI TRAMANDA NEL SECOLI 


Orientamenti stilistici 
del fantasioso alabastro 


Dopo un lungo periodo di 
stasi, le suppellettili in alaba- 
stro' sono tornate oggi alla 
ribalta nelle nostre case e ri- 
valutate come contrappunti 
d'arredo davvero molto deco- 
rativi. 


L'impiego di questo inate- 
riale si perde peraltro nella 
notte ‘dei tempi: dall’Egitto 
dove fu frequentemente im- 
‘piegato per rivestimenti d’in- 
terni e per la produzione di 
vasi destinati speciîficatamen- 
te a-contenere: le viscere dei 
defunti nel sito d’imbalsama- 
zione, l’uso dell’alabastro si 
diffonde mnell’arte cretese- 
micenea, riservato più che 
altro ai rivestimenti d'interni 
(ne sono valide testimonianze 
quelli dei palazzi di Cnosso, 
Festo, Hagia Triada a Creta) 
alla manipolazione di fregi e 
colonne. Gli Assiri lo destina- 
rono ad uso architettonico e 
scultoreo, mentre l’arte orien- 
talizzante lo limita alla fab- 
bricazione dì vasi volti a con- 
tenere oliî profumati e un- 
guenti. 

In Grecia, tenuto conto del- 
la ricchezza in marmi di quel 
paese, l’alabastro viene rele- 
gato alla fabbricazione di sta- 
tuine grazie alle particolari 
sfumature della pietra lavo- 
tata; nell'antica Roma, per- 
duta la sua importanza come 
pietra statuaria, viene larga- 
mente adoperato nella deco- 
razione architettonica, nella 
fabbricazione di vasi, bacini, 
vasche da bagno, busti e sta- 
tue raffiguranti animali giac- 
ché la sua particolare colora- 
zione ne permetteva la pres- 
soché perfetta imitazione del- 
la pelle. Nulla di significativo 
si conosce da quest'epoca fino 
al Medioevo. 


È soltanto a partire dal 
secolo XIV e in quelli succes- 
sivi, XV e XVI, che l’alabastro 
riacquista la sua importanza 
in Inghilterra dove i paliotti e 
î polittici sacri colà prodotti 
vengono esportati in tutta Eu- 
ropa. In Italia l'artigianato 
dell’alabastro sì sviluppa nel 


Statuina riproducente un antico esemplare orientale 
\ 


1600 a Volterra; si consolida e 
si espande nel 1700 fino a 
raggiungere l’apice della sua 
diffusione nel mondo nel 1830. 


Tale successo si protrae per, 


tutto l'arco del secolo, duran- 
te il quale l’alabastro viene 
impiegato non solo nella ri- 
produzione di capolavori ma 
anche nella produzione di 
manufatti che ne mettono in 
luce e valorizzano i pregi del 
materiale. 

Esistono due tipi di alaba- 
stro: quello calcareo od orien- 
tale, costituito da carbonato 


LUCE VENTILATA 
O VENTO ILLUMINATO? 


da umi DAte 


Sempre nuove 
idee luminose! 


abat-jours 
oggettistica di classe 
a prezzi onesti! 


in esclusiva 
Lumi 
SPlrte 


i vetri di Alberto Faucci 


TRIESTE 
salita di Gretta 6/A-8/1 
tel. 422491 


di calcio, impiegato come pre- 
gevole pietra ornamentale, e 
quello gessoso, una varietà 
compatta, ceroide del gesso îl 
cui principale centro di pro- 
duzione'è Volterra. Il classico 
colore di questa tipologia è il 
biarico ma, grazie ad impasti 
con ossidi colorati (solfatì di 
rame, ferro, zinco, ecc.) Può 
assumere varie colorazioni 
che consentono la produzione 
di oggetti atti a creare parti- 
colari soluzioni decorative e 
nel'contempo pratiche che sì 
assortiscono simpaticamente 
con qualsiasi tipo d’arredo, 
dando luogo ad.indovinati e 
originali accostamenti. 

La rassegna dell’oggettisti-, 
cain alabastro si estende oggi 
sui più diversi orientamenti 
stilistici, dalle forme di gusto 
classico alle elaborazioni ispi- 
rate ai canoni del design con- 
temporaneo. Accanto a deli- 
ziose statuine dalle silhouette 
più svariate alle scatole di 
ogni forma e dimensione, ‘ai 
portacenere, alle basi per 
lampade, alle ciotole, ai vasi, 
ai fermalibri, ‘atvfermacarte, 
per finire con una vasta gam- 
ma di oggetti puramente de- 
corativi che apportano, ovun- 
que collocati, una piacevole 
nota di colore: 


Non mancano le imitazioni 
dell’alabastro che tuttavia, 
adun'attento esame, rivelano 
la natura sintetica del mate- 
riale per esse impiegato. 
Quattro sono gli elementi ba- 
se atti a distinguere gli esem- 
plari veri da quelli di imita- 
zione: il peso (le resine hanno 
generalmente peso specifico 
nettamente inferiore a quello 


dell’alabastro), la durezza (le' 


resine presentano resistenza 
maggiore anche'a una sempli- 
ce scalfi ttura), la compattez- 
za del'materiale (îl materiale 
plastico è più compatto) e la 
colorazione (a differenza del 
materiale plastico l’alabastro 
assorbe il colore in maniera 
meno uniforme e conserva le 
striature originarie, inesisten- 
tì nelle resine). 


Labbra carnose, è asiatica 


Tre piante che rallegrano i nostri ambienti 


Figurosa, graziosissima, la 
Calancoe ha conquistato i no- 
stri appartamenti non solo 
per la sua decoratività ma 
anche per la facilità con la 
quale vi si può conservare. 
©riginaria delleregioni asiati- 
che, in particolare della Cina 
e molto diffusa nell'Africa tro- 
picale, essa si presenta con 
foglie carnose, dal margine 
dentellato, di un bel verde 
vivace; i fiorellini che sboccia- 
no dall’inverno..a primavera, 
assumono colorazioni rosa, 
rosso, giallo, aranciato. 

È una pianta senza esigen- 
ze: si adatta molto bene in 
appartamento anche d’inver- 
no. sopportando la secchezza 
dell’aria dovuta ai termosifo- 
ni, e alle posizioni sia poco 
luminose sia soleggiate. Nes- 
sun problema neppure per la 
temperatura ambientale pur- 
ché:non eccessiva (al massi- 
mo 20°); teme comunque le 
fonti dirette di calore. Vegeta 
a lungo purché le annaffiature 
siano copiose nei mesì caldi, 
più scarse d'inverno. Quando 
la fioritura è conclusa sarà 
opportuno recidere gli steli 
dei fiori per facilitare lo svi- 
luppo della pianta. La rinva- 
satura va effettuata una volta 
all’anno a fioritura terminata, 
privilegiando vasi di piccole 
dimensioni. 

Cilena di origine, la Calceo- 
laria allieta con le tinte sma- 
glianti dei suoi fiori a «borset- 
ta» i negozi dei fiorai dal mese 
di aprile, È una pianta adatta 
più che altro ai giardini e alle 
aiuole; può vegetare tuttavia 
anche in appartamento pur-' 
ché la temperatura sia bassa 
(non superiore ai 15°. La sua 
ita è limitata, giacché dopò 
la fioritura difficilmente so- 
pravvive. Si cerca ovviamente 
di prolungare quest’ultima il 
più possibile avendo cura di 


tenere la pianta lontana dalle ‘ 


fonti di calore e collocandola 
in zone luminose, possibil- 


Gli splendidi fiori a campa- 


nula della Glossinia 


Pettini puliti 

Un. valido accorgimento 
per mantenere i pettini sem- 
pre belli e puliti consiste nel- 
l'immergerli per una notte in 
un recipiente contenente una 
soluzione di acqua e sham- 
poo. Il giorno dopo si'spazzo- 
lano per bene con uno spazzo- 
lino da denti destinato a que- 
sto scopo, e si asciugano. 


Brillantezza. 


Ciotole, coppe, bicchieri di 
cristallo si lavano normal- 
mente con acqua e sapone. 


Per renderli particolarmente 


brillanti si risciacqueranno 
con acqua e sapone. 


Un esemplare di Calancoe in - 
«fiore 


‘mente in prossimità di una 
finestra. Le annaffiature deb- 
bono ‘essere abbondanti fa- 
cendo attenzione a non ba- 
gnare le foglie e i fiori, piutto- 
sto delicati. 

Le specie d'appartamento 

sono degli ibridi ottenuti da- 
gli esemplari originari del Cile 
e sono forzati in serra per 
ottenere una fioritura antici- 
pata. La pianta fiorisce infatti 
in estate. I fiori assumono co- 
lorazioni che vanno dal giallo 
maculato rosso bruno, al ros- 
so, all’arancio. Le foglie di 
forma diversa a Seconda delle 
specié (se ne contano 400 cir- 
ca) sono carnose e ricoperte 
da una sottile peluria. Le spe- 
cie da giardino si piantano a 
maggio-giugno, € danno buo- 
ni risultati. 

Un'altra pianta d’apparta- 
mento di grande effetto, pro- 
veniente dal Brasile, è la 
Glossinia. Ha foglie vellutate, 
piuttosto carnose, dai margi- 
ni crenati; fiori a campanula 
piuttosto ampia che possono 
assumere tinte diverse, dal 
rosso porpora al bianco, al 
rosso bordato di bianco, al 


Fiori a borsetta della Calceo- 
laria 


Via l'odore 


Per far perdere ai taglieri e 
alle posate di legno il cattivo 
odore che assumono dopo un 
uso. prolungato si. possono 
strofinare con acqua ossige- 

«nata. 


Splendore 


Gli oggetti in ottone posso- 
no essere restituiti al loro 
primitivo splendore pulendo- 
li con aceto e sale. 

Il peltro si pulisce passan- 
dovi un cencio intinto d’olio 
e strofinandolo vigorosamen- 
‘te con una pezzuola di flanel- 
la, o meglio ancora con una 
‘pelle di daino. 


Viola e bianco, a seconda delle 
Specie. 

E una pianta non molto 
impegnativa purche le si dedi- 
chino cure sistematiche. Ve- 
geta bene in ambienti lumino- 
si ma teme l’irradiazione sola- 
Te diretta. Le annaffiature 
debbono essere tali da mante- 
nere il terriccio umidiecio ma 
mai zuppo, ed effettuate in 
modo da non bagnare le fo- 
glie, piuttosto delicate. Fiori- 
sce d'estate; a fioritura termi- 
nata è opportuno diradare le 
annaffiature fino a sospender- 
le del tutto. Quando le foglie 
cadono si raccolgono i tuberi 
e si conservano per. l’anno 
successivo (si rinterrano a feb- 
braio) in ambiente ombroso, 
fresco e asciutto. 


Testi di 
FULVIA COSTANTINIDES 


Pubblicità a cura della 
PUBLIKOMPASS 


ha accolto all'unanimità la proposta di adesione della ditta 
TACCARI. Primi a Trieste, facciamo parte di quella associa- 
zione nazionale che vuole essere «punto di riferimento per 
chi ricerea competenza e sicurezza d'acquisto». 


TACCARI via Giustiniano, 6 (Foro Ulpiano) 
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TRIESTE, VIA MOLINO A VENTO. 5, TEL. (040) 750.134 


> Sincovich Ubaldo ... 


IMPERMEABILIZZAZIONI 
OPERE EDILI 


TRIESTE — VIA MORPURGO 17/1 — © 818121 


MOBILI ARREDAMENTI CUCINA 


MIA 


TRIESTE VIA BATTISTI 6 
TEL. 732405 


modello OLD STORY 
rovere 


CUCINA 


motlello PAOLA 
rovere 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO x 
PER TRIESTE CUCINE:SNAIDERO -° 


CUCINA 


Snaidero.) 


modenu NADIA 


CUCINA CUCINA 


modello. DESIGN 
laminati colorati 


modello. ADRY 
noce 


CUCINA CUCINA 


modello LOUISE 
rovere 


modello. MARINA 
noce 


La differenza dei nostri 
‘Infissi in alluminio 


perché | preventivi al vostro domicilio sono gratuiti 
perché la garanzia è totale e scritta 

perché il serramento è su misura 

perché i prezzi sono concorrenziali 

perché montiamo il miglior profilo a taglio termico, l'ALU-SUISSE 


BI. SERRAMENTI | 


Tel. 762087 - Trieste - Via S. Francesco 6, Il p. 


L'Associazione Italiana 
Mercanti Tappeti Orientali 


sala o 


\al\ai\le 


SETcEcSo 


È 


| casa del 
| materasso 


Via Italo Svevo 6 (di fronte ai Cantieri San Marco) 


ALZATI SA RAR IBIZA AVA NANSNNSSISNSI 110 ARAN ns 


letti d’ottone per sogni dorati 


| materassi PERMAFLEX. le reti 
metalliche ONDAFLEX, .i. confortevoli 
ISUPERMOLLEGGIATI GOMMAPIUMA 
Pirelli: quanto: basta per riposare 

in modo perfetto. ‘Ora: però fa 

Casa del Materasso vi invita ‘ad una 
fantastica rassegna di letti in 
ottone, moderni e in' stile. doppi; 
Singoli, trattati a bagno. d'oro 

Tutti sicuramente splendidi. 

per conferire alla vostrà camera 

Un nuovo: aspetto elegantissimo. 


Casa del. Materasso: non: solo per” 
un: buon dormire, ma anche,per 
un dormire:decisamente’ niolto bello. 


PARCHEGGIO IA 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 15 aprile 1983 


IL PICCOLO CASA 


DA «SALOTTO LETTERARIO» ALLA FISIONOMIA DEI GIORNI NOSTRI 


Intimità della stanza da letto 


Rispetto della tradizione - Le due direttrici di scelta per l'arredo 


Parete attrezzata nella quale è inserito il letto 


La camera da letto ha gio- 
cato nei secoli un ruolo rile- 
vante nel contesto domestico 
e non solo in questo, giacché 
tale ambiente assunse in alcu- 
ne epoche storiche una finali- 
tà ben diversa da quella tradi- 
‘zionale. 

È noto infatti come in certi 
periodi — le documentazioni 
storiche fanno preciso riferi- 
mento agli anni intorno al 
2600 — tale stanza abbia assol- 
to non solo la sua funzione 
specifica ma anche quella di 
salotto letterario dove le gen- 
tildonne accoglievano espo- 
nenti del mondo culturale, 
letterati, artisti, filosofi, e fos- 
se addirittura diventata un 
punto d'incontro di uomini 
politici che, tra galanti con- 
versari, non furono alieni dal- 
l’intessere intrighi politici di 


ogni sorta. La camera da letto 
fu allora un vero e proprio 
salotto e come tale arredata, 
sì da potersì ravvisare in essa 
l’antecipazione di quelli che 
sarebbero divenuti nei secoli 


oelle. 

arl 
I 

Gerta 


r. I 


concessionaria MAX MEYER 


colori - carta da parati. - moquettes - pavimenti - vinilici 
tappezzeria in stoffa - articoli per la decorazione e belle arti 


TRIESTE: 


viale. XX Settembre 38, tel. 


790308 


MUGGIA (filiale): piazzale Foschiatti 4/D, tel. 274184 


via Vidali 9 
via Carducci 20 


successivi i salotti letterari di 
buona memoria. Dopo tale 
epoca, la:stanza da letto ven- 
ne a perdere questo specifico 
significato per divenire qual- 
cosa di meno sofisticato e 
‘pomposo, bensì di più intimo 
e personale e considerata nel- 
la sua attuale accezione. 

Ai giorni nostri, se.da un 
lato — soprattutto per contin- 
genti esigenze di spazio — si 
può osservare qualche ten- 
denza ad occultare la camera 
da letto, trasformandola di 
giorno in un grazioso soggior- 
no per restituirla la notte alla 


In questa camera da letto, l'armadio è rivestito di carta da parati come le pareti (ed è dotato di 
specchi centrali) in modo da annullarne la presenza ed enfatizzare la linea elegante: del letto 


imbottito 


sua funzione, si nota dall'altro 
il permanere della tradizione 
che vuole tale ambiente il più 
intimo e raccolto della casa, 
non scevro tuttavia dal subire 
l'influsso di un certo gusto, 
teso: a rendere questo vano 
più che mai aggraziato, grade- 
vole e confortevole. 

Due sono al giorno d’oggi le 
direttrici di scelta per l'arredo 
di una stanza da letto. La 
‘prima, di stile moderno, riflet- 
te la concezione tradizionale 
che prevede la camera da let- 
to completa, comprensiva 
cioè di letto, armadio, comò e 
comodini (i prezzi di queste 
camere variano da un milione 
circa a quattro-cinque milioni 
a seconda del minor o mag- 
gior pregio del materiale d’o- 
pera) nelle più svariate essen- 
ze legnose sino al laccato. 

La seconda rispecchia una 
tendenza nuova, quella cioè 
che fa capo all’armadio a pa- 
rete, disponibile sulla piazza 
in varie versioni, in legno, lac- 
cato, in specchio, rivestito in 
carta da parati o in tessuto, 
armadio che viene dal fornito- 
re adattato perfettamente al- 
la parete destinata a ospitar- 
lo. In questo modo l'armadio 
viene a fungere ‘di per sé da 
parete e ha il pregio di con- 
sentire accostamenti molto 
elastici e personalizzati con 
gli altri effetti d'arredo di cui 
la camera si comporrà. Vi si 
potrà accompagnare qualsia- 
si tipo di comò, moderno 0 
classico, il letto potrà essere 
in legno, ottone o imbottito. 

Quanto ai comodini, le solu- 
zioni sono molteplici; dai mo- 
biletti in legno, possono spa- 
ziare alle mensole, ai tavoli in 
ottone, cristallo fino a quelli 
Vestiti se il letto è imbottito. I 
prezzi di queste camere varia- 
no anch’essi a seconda dei 
materiali impiegati. Se lo spa- 
zio dell'ambiente lo consente 
si potrà abbellire la stanza 
dotandola di una piccola li- 
breria, di una specchiera, di 


étagères, ecc. In un vano di' 


superficie ridotta, come acca- 
de per lo più nei moderni 
alloggi, la stanza da letto può 
essere efficacemente risolta 
sviluppandola su tutta una 
parete avvalendosi dei razio- 
nalissimi armadi a parete at- 
trezzati, dotati cioè di guarda- 
roba, spazi a giorno o chiusi 
da antine, cassetti, nei quali è 
inserito il letto. 


NON SOLO ELEMENTO DECORATIVO 


della 


Tra gli effetti d’arredo più 
indispensabili cui non sempre 
si rivolge debita considerazia- 
ne, le sedie giocano un ruolo 
preminente. A prescindere 
dal significato decorativo di 
indubbio peso nel contesto ar- 
redativo, esse esercitano una 
funzione eminentemente pra- 
tica che non va assolutamen- 
te sottovalutata. Pertanto 
quest’ultima, per la ragione 


le più complete 


enunciata, dovrebbe avere la 
meglio sulla prima. 


Accanto quindi al lato este- 
tico-stilistico di questi elemen- 
ti, che generalmente si tende 
a privilegiare all’atto dell’ac- 
quisto, non vanno trascurati 
altri fattori essenziali come la 
solidità, la leggerezza e la 
maneggiabilità. Estetica dun- 
que e funzionalità costituisco- 
no i due termini imprescindi- 
bili del binomio informatore 
di questi effetti d’ ‘arredo, bino- 
mio che per essere valido de- 
ve risultare in perfetto equili- 


La funzione 


sedia 


brio e come tale s'impone a 
chi deve effettuare le proprie 
scelte in questo settore. Que- 
ste ultime dovranno ancora 
considerare non soltanto l'ar- 
monia delle linee e l'eleganza 
dell'oggetto come «pezzo a 
sé», salvo non si tratti di 
esemplari d'epoca, ma so- 
prattutto il rapporto con 
l’ambiente cui le sedie sono 
destinate. 


Un esemplare attualissimo di sedia in ottone e perspex 


Le proposte di mercato so- 
no attualmente numerosissi- 
me ed è sufficiente guardarsi 
în giro, nei negozi, per render- 
sene conto. Le tipologie sono 
tali da rispecchiare tutti è gu- 
sti e le esigenze personali in 
rapporto anche ai vari am- 
bienti in cui le sedie verranno 
destinate. Quindi il problema 
dell’accostamento con il mo- 
bilio preesistente o con la par- 
ticolare ambientazione dei 
vani, sotto questo profilo nem- 
meno si pone, fermo restando 
tuttavia il fatto che per la 
buona riuscita di un arreda- 
mento, dove le sedie sono es- 
senziali, le scelte debbono es- 
sere sempre suffragate dal 
buon gusto. 

Ciò significa anche che le 
sedie non debbono necessa- 
riamente essere identiche, 0s- 
sia formare un tutt'uno per 
linea e materiale con gli effetti 
d’arredo che compongono îl 
mobilio di un vano (il che a 
lungo andare potrebbe pure 
suonare monotono e banale) 
ma possono dar vita con gli 
stessi a felici contrasti pro- 
spettando soluzioni inedite e 
personalizzate. Accanto a 
quelle tradizionali, di gusto 
classico, interpretate in chia- 
ve moderna, o alle molteplici 
pregevoli copie di esemplari 
di epoche passate, sì snoda 
una lunga teoria di elementi 
di ispirazione moderna, 

Attorno a una tavola anti 
ca, ad esempio, un set di sedie 
dalla linea essenziale, moder- 
nissima, oltre a valorizzare il 
tavolo stesso apporta una no- 
ta svelta ed elegante a tutto 
l'insieme. Nella zona del sog- 
giorno riservata al pranzo, se 
il soggiorno è dî impostazione 
rustica o comunque disinvol- 
ta, possono trovare idonea 
collocazione, tra le altre, le 
attualissime sedie in giunco 
naturale o laccato dai sedili 
imbottiti în tessuti dai colori 
brillanti. Per chi invece desi- 
dera apportare alla cucina 
un tocco nuovo, caldo e alle- 
gro, sempre simpatiche le se- 
die in legno o metallo tinteg- 


giato dal sedile impagliato, ‘ 


rallegrata ciascuna da un cu- 
scino dai colori vivaci. 


&) TECNISIDER 


AGENTE PONTEGGI DALMINE 


TUBI GAS E RACCORDI e MONOBLOCCHI SERMET e SERRAMENTI ALLUMINA 
e PORTE IN LEGNO e RIVESTIMENTI MURALI C.A.T.I. e SCAFFALATURE 


TRIESTE - VIA DE FRANCESCHI 1 - TELEFONO 040/817337 


MANLIO 
DI NATALE 


TRIESTE — VIA GIULIA 35/a — TEL. 040-53474 


SPECIALIZZATO 
IN IMPIANTI DI SCAFFALI 


PER BIBLIOTECA 


fissi, mobili” 


PER MAGAZZINO 
abullone, incastro, soppalchi 


FERRO ALLUMINIO SRL 


VIA GRIMANI 42 - TRIESTE 


Come ogni anno la Ferro Alluminio espone alla Saie di Bologna presso lo stand della 
Slim-Rai e vi attende con le sue.ultime novità: 


R 50 Serramenti a battente a taglio termico 
R 50 S.Serramento scorrevole progetto nuovo 
R 40 Serramenti leggeri per piccole dimensioni e costi 


Serramenti ultra leggeri per saliscendi e zanzariere 


TRIESTE - UFFICIO E MAGAZZINO PASSEGGIO S. ANDREA 5 
TELEFONI (040) 741109 - 755000 


m PONTEGGI TUBOLARI 
m IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 
m ATTREZZATURE PER CANTIERI 


R 20 


Se state pensando di comprare un piccolo regalo... CAMBIATE IDEA: 
compratene due! Anzi comprate da Fuelar ! 

Perché comprare da Furlan significa fare due regali. 

Com’ possibile? Semplice. 
Avete presente il regalo piccolo, economico, 9, bello, utile? 


Da Furlan solo il meglio di tutto questo: i prezzi contenuti e l'enorme assortimento. 
E nella scelta dei regali migliori da Ye 
Per questo da Yu2an hai un regalo pratico, utile e che ti dà qualcosa di più! 

E insieme a Furlan hai comprato un regalo tra i migliori per la scelta dei materiali e per la 
cura con cui viene presentato. 
Inoltre il regalo, per la sua personalità, lo fa up tuo anche 
nelle occasioni più impegnative. 
Vedi, con Furlan , hai allora due regali al prezzo di uno e il 
prestigio delle migliori firme che solo Furlan ti può dare. 


trovi la completezza, la qualità, la raffinatezza. 


AIA AIA ATE 
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IL PICCOLO CASA 


IL PICCOLO 


SUGGESTIONE DELL'ARTE VETRARIA 


Trasparenze 
su rapsodie 


Vaso i 


satinatura 

I motivi stilistici dell'Art 
nouveau, applicati al vetro, 
sono ritornati alla ribalta del- 
l'odierna oggettistica grazie 
all’abilità dei maestri artigia- 
ni vetrai che ce li restituisco- 
no in tutta la loro sugge- 
stione, 

È il caso dei vasi modello 
«Auber» prodotti da una ma- 
nifattura nazionale, di altissi- 
ma qualificazione estetica, ca- 
ratterizzati da motivi floreali 
valorizzati nel loro insieme 
dalla satinaturà parziale ad 
acido. Questo processo per- 
mette l'ottenimento di effetti 
chiaroscurali volti a eviden- 
ziare maggiormente il contra- 
sto del fondo nei vari colori e 
la bellezza dell’incisione. 

Prodotti in serie limitata, 
questi oggetti pur conservan- 
do le caratteristiche ela qua- 
lità dei più prestigiosi lavori 
vetrari del passato, hanno il 
pregio di essere accessibili 
agli appassionati d’arte vetra- 
ria non sempre in grado di 
acquistare opere autentiche 
dei grandi maestri del pas- 
sato; 


cromatiche 


ne attuale, Si notano i giochi chiaroscurali ottenuti mediante 


i produzio- 


Non manca in questo conte- 
sto chi (si tratta di un artista- 
artigiano milanese) ispirando- 
si agli inconfondibili vasi in 
vetro del mago vetraio del- 
l’Art nouveau, Emile Gallé, 
ripropone in chiave moderna 
esemplari dai raffinatissimi 
effetti. Inedite le trasparenze 
cui si contrappone la temati- 
ca decorativa floreale giocata 
su tenui rapsodie cromatiche. 
Foglie, fiori, steli intessono 
nella materia danze delicate, 
quasi essenze acquatiche 
emergenti dall'acqua. Sono 
pezzi di gran classe, ciascuno 
datato e fitmato, che s’impon- 
gono per grazia espressiva ed 
eleganza. 

Una segnalata rassegna del- 
le «preziosità» è reperibile 
presso il negozio «Lumi d’ar- 
te» (strada di Gretta 8/A) di 
Mariella. Fontana, nota al 
pubblico triestino oltre che 
per i paralumi artistici confe- 
zionati nel suo laboratorio, 
anche per il campionario co- 
stantemente aggiornato di 
oggettistica inedita ed esclu- 
siva. 


INDISPENSABILE COMPLETAMENTO D'ARREDO 


Portanviste, quanta fantasia 


Vecchi bauletti rimessi a nuovo - Rifacimenti moderni 


Le riviste che oggi si stampano in numero 
veramente incredibile, svariatissime per con- 
tenuto, dalle copertine decisamente accatti- 
vanti, costituiscono fatalmente un invitante 
polo d'attrazione per tutti, grandi e piccini. 
Entrando copiosamente nelle nostre case esse 
impongono una loro idonea sistemazione sia 
per averle sotto mano al momento opportuno 
sia per garantire un certo ordine ambientale. 

Il portariviste si inserisce pertanto di pre- 
potenza nelle nostre abitazioni come indispen- 
sabile completamento d'arredo che, senza es- 
sere necessariamente di gran pregio, e pur 
costituendo un pezzo a se stante, deve risulta- 
re pratico, funzionale, di buon gusto e possibil- 
mente intonato all'ambiente in cui va. collo- 
cato, 

Poiché riviste e rotocalchi in genere sono 
appannaggio deì vari membri della famiglia, 
sarà innanzitutto opporiuno che in casa ci 
siano più d’uno di questi indispensabili acces- 
sori, sistemati ciascuno nelle zone prescelte 
per la lettura: dal soggiorno alla stanza da 
letto, a quella dei ragazzi e, se del caso, în 


‘cucina, dove la padrona di casa potrà facil- 


mente reperire le pubblicazioni più utili riser- 
vate agli argomenti gastronomici o.comunque 
casalinghi, 

Non è assolutamente obbligatorio disporre 
di un unico portariviste inuna stanza; soprat- 
tutto se quest’ultima è piuttosto spaziosa sî 
avrà cura che i portariviste, senza essere 
necessariamente identici, siano quanto meno 
assortiti. Accanto alla congerie di effettì sva- 
riatissimi per fogge e materiali di cui il merca- 
to offre un ampio ventaglio, altri — ancorché 
originariamente destinati a funzioni diverse — 
possono essere utilizzati a mo’ di portariviste 


inediti e di indubbio effetto ornamentale. 

I cesti dì vimini di una certa capienza sono 
sempre i benvenuti; si adattano benissimo 
ovunque dove l’arredo non sia particolarmen- 
te impegnativo o elaborato. Altrettanto pratici 
icarrelli a ripiani sovrapposti i cui elementi si 
possono aumentare a seconda delle necessità, 
non meno dei cubi în legno naturale o laccato 
nelle tonalità base dell'ambiente o quelli in 
plastica dalle tinte vivaci, simpatici e diver-, 
tenti, adatti in particolar modo al soggiorno 
moderno o alla stanza deî ragazzi. 

Tra gli oggetti riposti în soffitta o riscoperti 
dal rigattiere, un insolito, elegante, sofisticato 
portariviste può essere costituito da un vec- 
chio bauletto che, rimesso a nuovo, foderato di 
stoffa o carta da parati di tipo tradizionale 
farà la sua bella figura e rappresenterà una 
trovata felice e decorativa anche nell'ambien- 
te più raffinato. Lo stesso vale per le vecchie 
culle in ferro o in legno o in rifacimenti 
moderni che si accordano gradevolmente con 
qualsiasi tipo d’arredo: Sî prestano ancora 
molto bene a questo scopo î vecchi calderoniin 
rame piuttosto capaci e gli antichi o moderni 
portalegna in ottone che molte riviste specia- 
lizzate saggiamente propongono oltre che per 
la loro specifica funzione anche per la «mac- 
chia» di luce che dinamicizza l’ambiente. 

Di non facile reperimento ma certamente 
divertenti i mobiletti in legno a forma di 
tavolino usati un tempo come elementi igieni- 
ci; se ne trovano ancora; ma privati del loro 
rivestimento interno in porcellana, non di 
rado variamente decorata. Anche questi ulti- 
mi, debitamente foderati, aperti o chiusi posso- 
no essere utilizzati come insoliti, elegantissimi 
‘portariviste. 


Il tutto contribuisce soltanto a creare conti- 


Ormai introvabile il «canta e piange» 


Il divano che non è capace di mantenere il segreto - Decorazioni delle «potiche» 


Refrigeratore in mogano stile Luigi XV 


Indiscreto in legno dorato, schienale e sedili imbotti 


i È 


Un aggeggio oggi presso- 
ché introvabile che può 
essere considerato l’antesi- 
gnano degli odierni carrelli e 
in senso più lato dei sec- 
chielli portaghiaccio, è il 
cantimplora o raifrechissoîr 
(refrigeratore). Si tratta di un 
mobiletto. poggiante su 
quattro piedi, con ripiani o 
senza, con o senza coper- 
chio, munito di recipienti 
portaghiaccio e portabotti- 
glie. Il nome di cantimplora 
deriva dallo spagnolo «can- 
tiplora» e quest'ultimo, a 
sua volta, dall'espressione 
catalana «canta y plora» 
cioè «canta e piange» a sot- 
tendere il rumore del liquido 
quando si versa. E un effetto 
d'arredo molto in uso dalla 
prima metà del ‘700 in poi.. 

Tra i sedili tipici del Se- 
condo Impero, ‘accanto al 
confidente costituito da due 
poltroncine invertite l'una ri- 
spetto. all'altra e collegate 
tra loro da uno schienale a 


i 


Una potiche in edizione mo- 
derna decorata con motivi 
orientaleggianti 


forma di «S» più o meno 
pronunciata e predisposto 
verosimilmente per le chiac- 
chiere intime, si ricorda 
l'«indiscreto» molto simile 
al precedente ma dotato di 
tre sedili invece di due. Il 
terzo è situato alla confluen- 
za degli altri due! | tre schie- 
nali sono raccordati tra loro 
sì da poterli configurare 
come un'elica a tre pale o tre 
ali di una girandola. Il signi- 
ficato che tale divanetto sot- 
tende ci sembra implicito 
nel suo stesso nome: «indi- 
scret» significa’ in francese 
chi non sa tenere un se- 
greto. 


Tra i termini francesi, sim- 
paticamente allusivi, citiamo 
ancora l'«égoiste». Si tratta 
di una caffettiera per una 
persona, tipica degli anni tra 
il 1700 e il 1730. 


Col termine «potiche» dal 
francese «pot» (vaso) si suo- 
le generalmente definire un 
vaso rotondeggiante, pan- 
ciuto, munito di coperchio di 
antica derivazione cinese. 
Gli esemplari orientali au- 
tentici sono caratterizzati da 
un'intensa composività cro- 

‘matica accompagnata da 
una doviziosa Varietà di 
decorazioni. Si distinguono 
tra essi quelli monocromi, 
dalle tinte brillanti, rosso in- 
tenso, nero con fregi dorati a 
rilievo, verde mela, tipici 


dell'epoca di alcune dinastie 
imperiali. 

Di non sempre facile repe- 
rimento ai nostri giorni in 
edizione originale, le poeti- 
che attuali che delle prime 
riproducono gli stilemi, ven- 
gono utilizzate spesso, a mo” 
di basamento per lampade 
da tavolo, peraltro molto de- 
corative. 


per 
eseguire 
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Venti anni fa, il proporre varianti al, sistema tradizionale di 
riscaldamento e condizionamento alle imprese di costruzioni ed 
agli enti preposti alla costruzione di fabbricati costituiva un 
grosso problema. Anche il condizionamento estivo ed invernale 
centralizzato soprattutto per uffici, poneva delle difficoltà di 
realizzazione non indifferenti. 

Le aziende. del nostro settore con idee valide e veramente 
specializzate erano pochissime; ora, qualsiasi persona dopo 
l'iscrizione alla C.C.I.A.A., può operare nel nostro settore sia in 
veste di artigiano che di ditta individuale. 

Ciò sta creando un'inflazione, uno scoordinamento nel lavoro, 
prezzi al ribasso oppure al rialzo che creano disorientamento 
nell'utente. 


[ISTALLAZIONE DEL TRITURATORE SOMA, 
UNO SCARICO URBANO E DISPOSITIVO 
DI ASPIRAZIONE 


Ventiltsre —_, 
Po, 


nui problemi sotto tutti gli aspetti. Per il 
momento non vi è una volontà di migliora- 
re e regolamentare questo settore di gran- 
de responsabilità e ciò porta come conse- 
guenza una stasi nella ricerca tecnologica. 
Un problema importantissimo e pratico 
inerente all'edilizia rimane sempre quello 
dei rifiuti domestici, a prescindere poi dal 
loro incenerimento. 

E' possibile, ed in alcuni paesi europei è 
diventato comune, installare nelle nuove 
costruzioni un trituratore di rifiuti alla base 
delle canne di caduta nei condomini; in 
questo modo si riduce di circa un terzo il 
numero dei contenitori da usare e manipo- 
lare e, conseguentemente si snellisce il 
servizio di asporto salvaguardando nel con- 
tempo la salute di chi ne è preposto. 

Si risolve così un problema per la donna che deve scendere nel 
maleodorante scantinato a deporre la classica borsa dei rifiuti. 


Portello per 
pulizia 


Immissione 
tifivti 


Trituratore 


Contenitore 


Consci dell'importanza dell'argomento, noi dell’Astra Tecnoimpianti, intendiamo 
portare a conoscenza di amministratori, Enti, tecnici interessati allo smaltimento 
dei materiali di difficile eliminazione e dei rifiuti urbani che siamo in grado di 
risolvere sia il problema della triturazione che quello mediante incenerimento, 
con quest'ultimo, poi, ricavando calore sotto forma di aria calda, acqua calda o 
vapore, a seconda dell'esigenza dell'utente. 

Certi di suscitare interesse, siamo a completa disposizione per prove e 
chiarimenti a tutti coloro che desidereranno essere ragguagliati in merito. 


astra 
tecnoimpianti sr 


di Elena Tuzzi Prosdocimo e Germano Apollonio 


TRIESTE — NUOVA ZONA INDUSTRIALE VALLE DELLE NOGHERE - TELEFONO’ 040-232281 


Pag. 16 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Venerdì, 15 aprile 1983 


Domani l'Italia, ma Trieste pensa a domenica 


Bearzot non vuole svelare 
chi indosserà il quattro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


CARNAGO — La Nazionale 
vola a Bucarest portandosi 
dietro i dubbi Tardelli e Conti 
e l'enigma sul nome del sosti 
tuto di Oriali la cui soluzione 
Bearzot non ha voluto neppur 
lasciare intravvedere nel con- 
sueto allenamento di metà 
settimana. 

‘Tardelli e Conti, usciti anzi- 
tempo nella partitella di Bu- 
sto Arsizio, hanno condiziona- 
to l’ultima giornata di ritiro a 
Milanello: non si sono allenati 
(anzi, lo juventino ha fatto un 
breve lavoro atletico e alcuni 
scatti con esito decisamente 
soddisfacente) ma partono 
perche «una rinuncia — affer- 
ma.il c.t. — ci sarebbe potuta 
essere solo se avessero prova- 
to oggi. Invece oggi sono stati 
a riposo e proveranno doma- 
ni». Ma soprattutto perché ìl 
prof. Vecchiet è decisamente 
ottimista: «Confermo quello 
che ho detto ieri. Tardelli ha 
un indolenzimento al polpac- 
cio sinistro, Conti un indolen- 
zimento alla radice della co- 
scia destra ma sente già meno 
male di ieri. Non vedo grossi 
problemi». 

Il parere del medico sarà 
importante ma non decisivo. 
«Per il momento le condizioni 
dei due — dice Bearzot — non 
destano preoccupazione. Co- 
munque anche se Vecchiet li 
darà idonei, io chiederà a loro 
se se la sentono. Non voglio 
fare pressioni su alcuno, non 
c’è partita che mi possa indur- 
re a farne». Possibili alternati 
ve? «Perché parlare di alter- 
native se il problema non esi- 
ste ancora?». 

Per l'eventuale sostituzione 
di Conti, Bearzot fa notare 
che «abbiamo cinque attac- 
canti tutti capaci di fare di 
tutto». E-per Tardelli inseri- 
sce lo stesso disco: «Abbiamo 
anche lì cinque centrocampi- 
sti che possono essere impie- 
gati in più modi». Siccome 
quelli su Tardelli e Conti (in 
particolare sul primo, che ha 
assicurato di non avvertire 
più dolore negli scatti) sono 
dubbi minimi, ecco che torna 
in ballo la sostituzione di 
Oriali. Pagato il giusto tribu- 
to al rimpianto per non avere 


Milano — Il commissario tecnico Enzo Bearzot insieme a Roberto Bettega \e Dino Zoff, 


fotografati al momento della partenza per la Romania 


a disposizione l’interista, il 
c.t. deve aver pensato alla 
soluzione ma deve essere una 
soluzione che non lo convince 
del tutto oppure innovativa 
se riesce a mantenerla così 
segreta. Lo turba la marcatu- 
ra di Balaci, incarico appunto 
destinato ad Oriali. Fa un'u- 
nica concessione: «Se Balaci 
viene preso da un difensore, 
l’altro nostro difensore deve 
giocare a uomo. Se Balaci lo 
prende un centrocampista, 
dovrà. operare a zona». 

— Da cosa dipende la 
scelta? 

«Da tante cose, non'ho an- 
cora deciso». 

Come dire: se a prendersi 
cura di Balaci sarà per ipotesi 
un Gentile, serve un uomo da 
marcatura stretta e allora 
prende corpo l'eventualità di 
un inserimento a fianco di 
Cabrini, o di Vierchowood o di 
Bergomi, a seconda se nel c.t. 
farà breccia la formula di Ita- 
lia-Germania «mundial» o il 
miglior stato di forma del 


«TUSSO», 

Se invece Balaci sarà affida- 
to ad un centrocampista, a 
zona potra tranquillamente 
operare Cabrini. Ovvio che in 
tal caso il posto di Oriali an- 
drà ad un uomo di metà cam- 
po, molto probabilmente Ma- 
rini, un giocatore che; al di là 
di una condizione fisica che 


non sembra eccezionale, con- - 


vince sempre Bearzot per il 
suo impegno e la sua capar- 
bietà. A meno che il tecnico 
‘azzurro non decida di rispol- 
verare il Tardelli nella sua 
versione più antica, difensore- 
centrocampista aggiunto evi- 
ceversa, trovando quindi spa- 
zio, conla maglia numero otto 
(o comunque con i compiti 
solitamente affidati a chi la 
porta) a Dossena o ad Ance- 
lotti, in grado di garantire una 
certa spinta in attacco. Sareb- 
be un centrocampo abbastan- 
za inedito come «peso», in 
grado però sempre di contare 
sull'appoggio di Bettega, gira 
e rigira sono sempre tre, quat- 


Caso Inter: interrogato Juary 


MILANO — L'inquisitore federale Aldo Ferrari Ciboldi, incaricato 


dal responsabile dell’ufficio inchieste della Federcalcio Corrado De 
Biase dell'indagine sulle presunte irregolarità di Genoa-Inter, ha 
interrogato nuovamente il giocatore interista Juary. Essendo, come 
noto, le persone coinvolte nell'inchiesta legate al segreto più assoluto, 
non è stato possibile avere notizia sull’interrogatorio del calciatore. 
Secondo quanto si è appreso il colloquio sarebbe durato in tutto poco 
più di un'ora, Ferrari Ciboldi non avrebbe chiesto per il momento di 
ascoltare nessun altro giocatore dell'Inter. Secondo voci non conferma. 
te ufficialmente; Ferrari Ciboldi potreblie recarsi, forse addirittur. 

oggi stesso, a Genova per proseguire la sua inchiesta. aa) 


FERRARI TIENE SOTTO PRESSIONE LE «ZEBRETTE» 


Udinese: galoppo a Manzano 


tanto 


per tenersi in forma 


Manzanese 1 
Udinese 5 


MARCATORI: Noselli su rigore 
al 10°, Tesser al 25’, Virdis al 46°, 
Cecotti al 75°, De Giorgis all!80, 
Pulici al 90°. 

MANZANESE: Mezzavilla (Ve- 
nica dal 46°); Stacco (Cappellaro 
dal 46’), Beltrame; Vosca, Braida 
(Zogani dal 46°), Zompicchiatti; 
Zampari, Chiacig, Berini, Masa- 
rotti, Noselli. All. Bosdaves. 

UDINESE: Borin; Galparoli 
(Urdich dal 46°), tesser (Siviero 
dal 46°); Gerolin, Cattaneo, Orazi; 
De Giorgis, Mauro, Virdis, Miano 
(Cecotti dal 46), Pulici. AN. Fer- 


rari, 
ARBITRO: Re di Udine. 


MANZANO — Allenamento. 
molto proficuo per l'Udinese 
ieri a Manzano; nell’amiche- 
vole che ha disputato contro 
la squadra locale che milita 
nel campionato interregiona- 
le. Una compagine, la Manza- 
nese, che ha impegnato nella 
giusta, misura i bianconeri, 
tanto che il primo tempo ne è 
risultato piuttosto equilibra- 
to, anche nelle marcature. 

L'Udinese ha poi dilagato 
nel secondo tempo, in virtù 
della sua naturale maggior 
classe e potenzialità. Mancan- 
te dei due stranieri (Edinho è 
in permesso in Brasile, Surjak 
non ce l’ha fatta a recuperare 
per i dolori alla caviglia, e 
comunque non avrebbe ri- 
schiato), la formazione bian- 
conera si è mossa con una 
certa disinvoltura, e le note 
più liete sono venute ancora 
una volta da un «recuperato» 
in un periodo in cui non si 
contano i giocatori acciaccati. 
Sono ‘venute cioè da Orazi, 
che ‘ha ‘giocato nel ruolo di 
«libero» con molta disinvoltu- 
ra ed efficacia; in evidenza 
anche da Mauro e Virdis, in 
particolare, che hanno dispu- 
tato l’intera gara, mentre a 
Miano è stato concesso un 
tempo, il secondo, di allegge- 
rimento, avendo egli confer- 
mato di attraversare un buon 
momento anche in fatto di 
condizione atletica. 

G.V. 


«Under 19» 


Penultima giornata di gare, domani 
(sabato), per questa manifestazione. 

Programma, di domani: Edile 
Adriatica-Costalunge (Guardiella, 
15.30), Giarizzoie-San Luigi For You, 
(Aquilinia, 17.30), Monfalcone- 
Roianese, Opicina-Opicina Supercaf- 
fè («Rocco», 15.30), Portuale-San 
Marco Sistiana (Prosecco, 15.30), 


Ponziana-Stock (via Flavia, 15.30), ri- 
poserà il San Giovanni. 


Il Milan mira alla Coppa 


MILANO — Una oceanica rappresentanza della tifoseria 
rossonera è venuta l’altra sera a San Siro a levarsi la soddisfa- 
zione di vedere il Milan eliminare dalla «Coppa Italia» una 
squadra di-serie «A», Questo anche se il Cagliari nonrappresen- 
ta certo una «grande» del campionato maggiore, visto che sta 
lottando per evitare la retrocessione. Il Milan del resto era già 
andato a prendergli le misure nell’andata degli ottavi di finale e 
l'aveva seccamente battuto per 2-1 sul suo campo. Non vi erano 
dunque problemi per i rossoneri in questo incontro di ritorno. 
Potevano accontentarsi di amministrare il vantaggio già otte- 
nuto. Invece il pubblico festante li ha spinti ad un impegno 
probabilmente non preventivato in questo finale di stagione in 
cui è bene amministrare le energie. 

Il Milan ha attaccato con azioni ariose che si snodavano 
agilmente su tutto il fronte è 


COPPA ITALIA 
Roma-Avellino 5-3 (4-2) 
TORNEO DELLE PROVINCE 
Trieste-Gorizia 1-1 (1-1) 
Tolmezzo-Cervignano 1-1 (1-1) 


Pordenone-Udine 0-2 (0-1) 


(Telefoto Ap) 


tro, addirittura cinque gioca- 
tori per una maglia. Questo e 
gli eventuali dubbi per Conti 
e, in misura minore, per Tar- 
delli potranno portare Bear- 
zot a decidere all’ultimo mo- 
mento la formazione da man- 
dare in campo. 

Oggi comunque, il c.t. svele- 
rà le sue intenzioni. «Anche se 
non fossi certo su un nome, 
darei la formazione con una 
parentesi» ha ‘assicurato. 

«Enzo dacci gli europei». Il 
grido di una ragazza ha accol- 
to Bearzot quando è apparso 
sul campo di Milanello, meta 
del solito pellegrinaggio di 
150-200 tifosi. 

Gli europei, però, passano 
attraverso Bucarest. Una 
sconfitta significa essere 
spacciati, un pareggio dareb- 
be ancora qualche possibilità, 
solo una vittoria significhe- 
rebbe rilancio in piena regola 
di tutte le ambizioni, E così? 

«Ah, se perdi la situazione 
diventa difficile, praticamen- 
te impossibile . 

A disposizione di Bearzot si 
mettono tre ipotetici punti 
nelle prossime due partite in 
trasferta in Romania e in 
Svezia. 

— Come.li sceglie? 

«Preferirei farne uno sabato 
a Bucarest e gli altri due in 
Svezia». Battutaccia fuori 
campo: dopo una risposta co- 
sì mai e poi mai gli svedesi 
acconsentiranno, a posticipa- 
re la partita. 

Torna l’argomento- 
Bucarest, torna la domanda. 
Decisiva? Rispondono alcuni 
giocatori. Paolo Rossi: «De- 
terminante direi. . Perdere 
vuol dire dimenticare Parigi, 
un pareggio? Non si può con- 
tinuare a pareggiare sol 
tanto». 

Ancelotti: «Partita difficile, 
al di sopra di ogni altra consi 
derazione. A noi serve la vitto- 
ria e quindi dovremo fare una 
gara d'attacco». 

Conti: «Partita importante 
e questa atmosfera mi ricorda 
Barcellona, ai mondiali, si è 
ricreata proprio perché è tor- 
nata la necessità di vittoria». 

Cabrini: «L'Italia gli appun- 
tamenti decisivi non li sbaglia 
mai». i 

Un po’ controcorrente Bor- 
don: «Anche una sconfitta 
non ci escluderebbe del tutto 
L’aritmetica non ci dà torto», 

Gabriele Tacchini 


«| Totopronostico 


Atalanta-Reggiana 
Bari-Catania 
Bologna-Arezzo 
Campobasso-Cavese 
Como-Varese 
Lazio-Foggia 
Milan-Cremonese 
Palermo-Lecce 
Perugia-Sambenedett. 
Pistoiese-Monza 
Parma-Modena 
Siena-Empoli 
Gorizia-Vogherese 


DEB DA dipinti pn DE 
TON Pim 
iS [on 


» 
ar 


Calcio minore 


Regionali giovanili 


Ultima giornata per il maggiore dei 
due campionati mentre quello riser 
vato ai giovanissimi vivrà il terz'ulti- 
mo turno. 


ALLIEVI 


Battute conclusive, quindì, per que- 
‘sta manifestazione. Nel girone A l'U- 
dinese è sempre in testa inseguita dal 
San Giovanni. 

Le partite di domenica: 

GIRONE A: Lignano- 
Fontanafredda, Sangiorgina Udine- 
Porcia, Zoppola-Don Bosco Pordeno- 
ne, Centro del Mobile-Visinale, Auro- 
ra Pordenone-Sangiorgina, Sacilese- 
Spilimbergo. 

GIRONE B: Domio-Chiarbola (Do- 
mio, 10.30), Itala San Marco Gradi- 
sca-San Giovanni, Udinese-Breg, 
Monfalcone-Real Udine, Giarizzole- 
Opicina Supercaffè (Aquilinia, 10.30), 
Cgs-Ponziana (Villaggio del pescato- 
re, 10.30). 


GIOVANISSIMI! 


A meno tre turni dalla conclusione 
la Triestina è sempre al comando 
davanti al Gorizia. S 

Le partite di domenica: 

GIRONE A: Don Bosco Pordenone- 
Pro Aviano; Cordenonese-Fiume Ve- 
neto, Pordenone-Zoppola, Porcia- 
Centro del Mobile, Fontanafredda- 
Aurora Pordenone, Prodolonese- 
Sacilese, Visinale-Junior. 

GIRONE B: Portuale-Lignanese 
(Prosecco, 10.30), Triestina- 
Sangiorgina- Udine (Guardiella, 
| 10.30), Sangiorgina-Udinese, San 
Giovanni-Monfalconese (viale San- 
zio, 10.30), Chiarbola-Libertas (Cam- 
panelle, 10.30), Gorizia-Costalunga, 
riposerà il Donatello. 


Giovanili ‘provinciali 


TRIESTE — Le fasi provinciali dei 
campionati giovanili triestini di:calcio 
stanno per entrare în dirittura d'ar- 
rivo. 


Allievi 

Il campionato si appresta a manda: 
re in scena la dodicesima giornata di 
ritorno. 

Programma di domenica: Campa- 
nelle-Roianese' (Campanelle, 8.30), 
Montebello-Zaule. (viale Sanzio, 
8.30), Primorje-Sant'Andrea (Prosec- 
co, 9), Fortitudo-San Vito (Muggia, 
10.30), Triestina-Olimpia (Guardiella, 
8.30). 


Giovanissimi 


Decima giornata di ritorno» 

Programma di domenica: Olimpia 
B-Ponziana (via Flavia, 11.45), Fortitu- 
do-San Vito (Muggia, 9), Giarizzole- 
Don' Bosco (Aquilinia, 12.45), Monte- 
bello-Zaule (viale Sanzio, 12), Domio- 


‘ Muggesana (Domio, 12), San Sergio- 


Soncini (San Sergio, 10.45), C.G.S- 
Primorec (via Carsia, 12.45), Opicina- 
Chiarbola («Rocco», ore 10.30), Cam- 
panelle-Sant'Andrea (Campanelle, 
11.45), San Luigi For You-Vesna 
(Santa, Croce, 9.30), Roianese- 
Opicina Supercaffè (via Carsia, 9.45). 
Calcio femminile 

TRIESTE — La coppa Sant'Andrea, 
torneo di calcio femminile organizza- 
to dal Csi, si approssima al giro di 
boa. Fermo il Montuzza per il turno di 
riposo, queste le gare in programma 
domani (sabato) sera: Fani Olimpia- 
Sant'Andrea Radici (viacPascoli, ore 
20), Adkc Chiarbola-Sant'Andrea A 
(San Sergio, 20.30). 


Terza categoria 


TRIESTE — ll girone trisstino del 
campionato regionale dilettanti di 
terza categoria di calcio vivrà dome- 
nica l'ottava giornata di ritorno. Dopo 
il mezzo passo falso della settimana 
‘scorsa in casa dell'Olimpia, la capoli- 
sta è attesa con Una certa curiosità 
alla riprova. L'undici di Cimador, che 
forse ha pagato più a caro prezzo 
delle altre squadre la sosta di due 
settimane, attende con rabbia l'arrivo 
del San Luigi For You per dimostrare 
@ tutti che è l’Aurisina la squadra più 
forte. Un compito quindi molto arduo 
attende il San Luigi allenato da Del 
Vecchio, reduce dal pareggio con la 
Roianese. 


Impegno abbastanza agevole an- 
che per il Primorec. L'undici di Trebi- 
‘ciano, dopo aver rosicchiato un puh- 
to all'Aurisina (ora è a due lunghezze 
ma conv una partita in meno), non 
vuole farsi nuovamente staccare. 
Pronostico chiuso, quindi per il Chiar- 
bola che dovrà rendere visita alla 
«vice grande» della classifica. 


Il San Sergio, ritornato al successo, 
a spese del Breg, avrà le sue gatte da 
pelare sul campo della. Roianese. 
Ferma. la Grandi Motori per il turno di 
riposo, le altre partite vedranno op- 
poste Rabuiese-Union, San Vito- 
Barbarians, Sant'Anna-Olimpia e 
Breg-Sant'Andrea. 


Programma di domenica: Rabuie- 
se-Union'(Aquilinia, ore 8,15), Primo- 
rec-Chiarbola (Trebiciano, ore 10.30), 
San Vito-Barbarians (San Sergio, 9), 
Sant'Anna-Olimpia (via Flavia, ore 
10), Aurisina-San Luigi For You (Auri- 
sina, ore 10.30), Roianese-San Sergio 
(Prosecco, ore 10.30), Breg- 
Sant'Andrea (San Dorligo della Valle, 
ore 10,15), riposerà la Grandi Motori. 


ee ie tenente metin mi aria crise iti isriztimissent itinere bc insana i ibi rise n pi 


È DEL 1928 LA PRIMA SFIDA IN CAMPIONATO TRA ROSSOALABARDATI E BIANCOSCUDATI 


Un derb 


y vecchio mezzo secolo 


Quello di dopodomani sarà il 46.0 incontro ufficiale tra le due gloriose società. 


TRIESTE — Triestina- 
Padova: oltre mezzo secolo di 
derby-story. Una ricerca meti- 
colosa, resa più facile dalla 
preziosa collaborazione di Va- 
lerio Covacich, da oltre qua- 
rant’anni (è comunque sem- 
pre al suo posto, anche se in 
pensione) zelante segretario 
tutto-fare dell’Us Triestina. 
Dal suo archivio, al quale ri- 
corrono tutti per attingere da-. 
ti, è stato possibile ricostruire 
la storia di tutti i derby veneti 
fra queste due gloriose socie- 
tà, le cui squadre si incontre- 
ranno ufficialmente domenica 
al «Grezar» per la quaranta- 
seiesima volta. 

L’antagonismo fra rossoala- 
bardati e biancoscudati ha 
origini remote. Gli almanac- 
chi fanno risalire al 1928 la 
prima partita di campionato, 
ma già nove anni prima, nel 
1919, una formazione. della 
Triestina prese parte a Pado- 
va alla Coppa Appiani. Allora, 
cinquantacinque anni fa, le 
due squadre militavano nel 
girone A del massimo torneo. 
Il primo derby (4 novembre 
1928), si concluse con un 
trionfo degli alabardati, vitto- 
riosi per 3-0 a Valmaura (reti 
di Cudicini, il padre del «ra- 
gno nero» Fabio, portiere ros- 
sonero per tanti anni-Gazzari 
e Ostroman). La Triestina si 
presentò con questa formazio- 
ne: Otmar, Gazzari, Righetti, 
Rigotti, Villini, Capitanio, Cu- 
dicini, Castellan, Ostroman, 
Scher e Budini, L'ultimo der- 
by, amarissimo per la Triesti- 
na, è quello dell'andata nel- 
l'acquitrinio dell’«Appiani», 
deciso da un rigore, concesso 
dall’arbitro Greco e trasfor- 
mato da Bozzi, che decretò la 
seconda e ultima sconfitta 
della squadra di Buffoni .. 

Vittoria a Valmaura e pa- 
reggio a Padova (2-2) nel pri- 
mo doppio derby. Nella sta- 
gione seguente (1929-30) la 
squadra ‘alabardata realizza 
l’en plein assicurandosi tutti i 
quattro punti in palio. Il Pa- 
dova, nel 1930, retrocede e le 
ostilità riprendono nel 1932- 
33: nulla di fatto a Trieste e 


successo giuliano nella gara | 


| di ritorno (gol di Demanzano) 
diretta dall'arbitro Barlassi- 
na, l'ideatore del primo an- 
nuario del calcio italiano, in 
pratica l'attuale «Alma- 
nacco». 

Nel campionato seguente 
arriva la prima sconfitta per 
‘le alabarde (22 aprile 1934) per 
2-0 dopo il successo interno 
nell’andata per 2-1. Una ma- 
gra consolazione per i patavi- 
ni; a fine campionato infatti 
retrocedevano nuovamente. 
Le ostilità ripresero nel dopo- 
guerra. All’«Appiani» è uno, 
0-0 ma a Valmaura nel ritorno 
è un trionfo alabardato. E 1°8 
maggio 1949 (una data:da ri- 
cordare per due motivi: uno 
triste per l’arrivo .a Trieste 
della salma di Pino Grezar, e 
l’altro per una strepitosa vit- 
toria). E la Triestina batte le 


gallinelle. padovane per .9-1 
con una cinquina di Bruno 
Ispiro, doppietta di Licio Ros- 
setti e golidi Blason e Carraro, 
E pensare che il Padova era 
passato in vantaggio per 
primo... 

Ancora una doppia vittoria 
della Triestina nel campiona- 
to seguente e quindi, nell’e- 
state del 1952, i destini delle 
due squadre si divisero nuo- 
vamente per la retrocessione 
del Padova. Si incontrano 
nuovamente il 13 novembre 
1955 all’«Appiani» (che bato- 
sta per la Triestina, 4-0, nella 
gara diretta da Lo. Bello, sì, 
proprio l'onorevole Con- 
cetto...). 

Nella gara di ritorno due 
personaggi che hanno contri- 
buito a fare «grande» la Trie- 
stina, Nereo Rocco e Piero 


Pasinati, sedevano sulle due 
panchine di Valmaura. Finì 
1-0 per gli alabardati con un 
gol di Zaro e per tre «ex» 
(Blason, Zorzin e Pison, allora 
alla corte di «paron» Nereo) fu 
un triste ritorno. 

La storia dei derby fra Trie- 
stina e Padova procede quin- 
di un po’ a singhiozzo. Due 
volte infatti nel giro di quat- 
tro anni la squadra alabarda- 
ta, retrocede e poi tocca ai 
biancoscudati conoscere l’u- 
miliazione del salto all’'indie- 
tro. Primo derby a livello di 
serie B nel campionato 1962- 
63: amaro per i triestini nel: 
l’andata (4-0) e dolce nel ritor- 
no (3-1, doppietta Santelli e 
gol di Trevisan). 

Retrocede nuovamente la 
Triestina nell'estate del 1965 e 
devono trascorrere diversi an- 


SEGUITISSIMA LA «PROVA GENERALE» IERI AL «GREZAR» - 


TRIESTE — C'era il sole ieri, e 
Buffoni, come annunciato e pro- 
grammato, ha dirottato la sua 
truppa al «Grezar». Quale terre- 
no migliore per una manovra in 
grande stile se non il campo 
dove si svolgerà la tanto attesa 
battaglia? 

Sono. accorsi in tantissimi ieri, 
sulle scalee di Valmaura, per 
assistere al provino della squa- 
dra di Buffoni, per verificare la 
| condizione dei singoli alabarda- 
| ti, il loro grado di forma. Una 
conferma, se c'era bisogno, del 
notevole interessamento che ha 
coinvolto un po' tutti gli sportivi 
triestini, non solo quindi i tifosi. 

Buffoni, incurante del fatto 
che, confusi fra i presenti, potes- 
se anche esserci uno «007» pa- 
tavino, ha schierato quella che 
dovrebbe essere la squadra del- 
la domenica. Il condizionale, na- 


turalmente, è d'obbligo, anche 
perché l'allenatore non ufficia- 
lizzerà la formazione anti- 
Padova sino a poco prima, del 
fischio d'inizio. 

Nei due tempi disputati contro 
una formazione mista composta 
da rincalzi e giovani della squa- 
dra «Berretti», Buffoni ha pre- 
sentato Nieri, Costantini, Trevi- 
san, Leonarduzzi, Mascheroni, 
Pasciullo, De Falco, Tolfo, Stru- 
kelj, Ruffini. e Ascagni. L'unica 
sostituzione operata negli ottan- 
‘ta minuti di gioco è stata quella, 
fra un tempo e l'altro, di Geno- 
vese al posto di Nieri. 

Una: Triestina pimpante, in 
piena salute  queila vista. ieri. 
Quattro a zero il risultato finale e 
tante miracolose parate dei due 
portieri: la «macchina da gol» 
alabardata, anche se De Falco e 
Ascagni sono rimasti a digiuno, 


Triestina in piena salute 
guardo dei tifosi 


ha ripreso a girare al massimo. 
Un gol di Strukelj nel primo 
tempo; due di Leonarduzzi (staf- 
filata da fuori area e delizioso 
«pallonetto») e uno di Tolfo nel- 
la ripresa, oltre a tantissime oc- 
casioni sfumate solo d'un soffio 
e alle strepitose parate dei due 
numeri uno. Un allenamento 
molto indicativo sulle condizioni 
dell'attuale Triestina, 

Oggi gli alabardati si allene- 
ranno al Villaggio del pescatore 
e domani mattina concluderan- 
no la preparazione con un leg- 
gero lavoro atletico allo stadio. 

Prosegue intanto alla bigliet- 
teria centrale di galleria Protti la 


‘ prevendita per il big match di 


domenica. Un'altra quindicina 
di milioni sono entrati ieri nelle 
casse sociali, portanto così a 45 
milioni il tetto della prevaloie: 


ni prima che le strade delle 
due formazioni si inerocino 
nuovamente. Triestina e Pa- 
dova, queste due vecchie e 
gloriose provinciali, si ritrova- 
no una di fronte all'altra nel 
gennaio del 1970. E una nuova 
serie di derby, incontri di 
campanile di terza categoria, 
considerato che si affrontano 
a livello di serie C (e il fondo 
della china, entrambe, do- 
vranno ancora toccarlo...) 
Le alabarde, vittoriose in 
casa (gol di Marchesi) e scon- 
fitte a Padova, conoscono la 
prima battuta d'arresto a Val: 
marua nel campionato se- 
guente. Era il 23 dicembre 
1970 e i veneti si imposero con 
‘un rotondo 4-1, dopo aver vi- 
sto in faccia lo spettro della 
sconfitta solo dieci giorni pri- 
ma nella partita sospesa ad 
un quarto d'ora dalla fine a 
causa della nebbia con la 
Triestina in vantaggio di 2-1, 
«E proprio destino che in que- 
sto campionato tutto vada a 
rovescio» aveva commentato 
amaramente l'allenatore Ser- 
gio Pison dimostrandosi alla 


fine buon profeta. Sconfitta: 


anche nel ritorno, la squadra 
alabardata conobbe infatti 
per la prima volta l’onta della 
serie. D, 

Tutti i due derby al Padova 
anche nel campionato 1972-73 
e nella stagione. successiva. 
nuovo capitombolo dei giulia- 
ni. Un successo per parte nel 
1976-77, poi nel 1977-78 e nel 
1978-79 nuovi. derby a livello 
di serie C. Scende di categoria 
il Padova nell’estate del 1979 
mentre la Triestina arriva se- 
conda. ; 

Nel 1981-82 vince il Padova 
al «Grezar» e la Triestina 
espugna l’«Appiani» e siamo 
a quest'anno, con il successo 
su rigore del Padova. Ma or- 
mai è acqua (è proprio il caso 
di dirlo) passata: il nuovo der- 
by veneto attende di aggiun- 
gere un altro capitolo alla sto- 
ria calcistica. È fuori dubbio 
che la prospettiva dell’incon- 
tro di campanile mette in tut- 
ti un certo pizzicore; è così, 
non può che essere così. 

Claudio Nordio 


Buffoni, Piedimonte, Marchetti: tre personalità 


perfetta simbiosi nel costruire traguardi vincenti 


TRIESTE — Piedimonte, 
general manager della Trie- 
stina, pensa alla B fin dalla 
quarta partita di campiona- 
to; Buffoni ha cominciato a 
pensarci dopo la partita col 
Vicenza, col fantastico ricu- 


| pero dì due reti incassate în 


dieci minuti; Marchetti, diret- 
tore sportivo, spera di poterci 
credere da lunedì dopo aver 
superato il pericoloso ostaco- 
lo padovano. Tre diversi modi 
di pensare, tre atteggiamenti 
non in sintonia, nello stato 
maggiore alabardato, nell’é- 
quipe tecnica che sta guidan- 
do la Triestina più esaltante. 

Ma è soltanto su questo 
punto che î tre «generali» non 
la pensano allo stesso modo: 
su tutto il resto concordia per- 
fetta, unanimità frutto di un 
continuo confronto, dî un ri- 
petitivo scambio di idee. San- 
no dì essere î protagonisti di 
una storica avventura che 
può diventare esemplare nel 
calcio italiano: stanno condu- 
cendo nel difficile cammino 
verso la promozione una 
squadra orfana, fin dall’inizio 
del campionato, di presiden- 
te. Sarebbe la prima volta che 
un tale risultato viene rag- 
giunto sotto l'esclusiva guida 
di tecnici, sotto la loro diretta 
responsabilità. 

I'ire'hanno piena coscienza 
di aver aperto un discorso 
nuovo nel calcio italiano e 
anche per questo si sentono 
stimolati. I risultati che ora 
raccolgono; nascono da ‘un 
lavoro cominciato pù di anno 
fa a tavolino: hanno cambia- 
to praticamente îl 50 per cen- 
to della squadra, hanno por- 
tato a Trieste proprio gli uo- 
mini segnati sui loro taccuini, 
hanno costruito mattone su 
mattone una compagine di al- 
to contenuto tecnico, di note- 
vole tenuta atletica, le hanno 
dato la giusta dose di agoni- 
smo, hanno creato le premes- 
se per l'atmosfera più serena 
esi è esaltata la professionali 
tà. Ed ecco che ne è uscito un 
campionato condotto nella 
massima regolarità con una 
squadra senza diatribe 0 po- 
lemiche. Sempre primi in 
grande umiltà, sempre in 
testa senza facili euforie. 

Così è stato superato lo 
stress da primato. dimostran- 
do tutta la maturità necessa- 
ria (e dopo il pareggio ottenu- 
io col Vicenza non si è più 
sbagliato un colpo) per il sal- 
to di qualità. Da ventisette 
domeniche al vertice della 
classifica e ora arriva lo scon- 
tro più importante con la 
Triestina che potrebbe deci- 
dere con notevole anticipo le 


sorti della stagione. 

‘Ma per i tre responsabili, la 
partita col Padova è, e rima- 
ne, soltanto un episodio del 
campionato, importante fin- 
ché'sì vuole ma non decisivo. 
Arriveranno altre partite dif- 
ficili, altri momenti ancor più 
decisivi. Anche battendo il 
Padova, dicono, non si uccide 
il campionato. 

E evidente, però, che una 
vittoria a questo punto sareb- 
be estremamente significati 
va. E che ci siatanta voglia di 
vincere non ci sono dubbi: 
vuoi per fur dimenticare la 
partita di pallanuoto del 
l'«Appiani», unico vero ram- 
marico di tutta la stagione, 
vuoi, come dice Buffoni, per- 
ché la squadra sì sente un po’ 
in debito col meraviglioso 
pubblico triestino, da quando 
per tattica o per mentalità ha 
badato più al risultato che 
allo spettacolo. 

Forse non è ancora tempo 
di bilanci, come continua a 
ripetere Marchetti, ma un giu- 


dizio su quanto fatto è possibi- 
le alla vigilia del grande der- 
by. E il giudizio dello stato 
maggiore è unanime. «Oltre 
alle più rosee prospettive» 
dice lo stesso Marchetti con 


Respinto il reclamo 
del Vicenza 


ROMA — La commissione 
d’appello federale della Fige 
ha tra l’altro respinto, confer- 
mando così le decisioni dei 
giudici di primo grado, il re- 
clamo del Lanerossi Vicenza 
contro l'omologazione del'ri- 
sultato della partita Piacen- 
za-Lanerossi Vicenza (serie C/ 
1 girone A) del 23 gennaio 
scorso. La partita si era con- 
clusa sul 2-1 per il Piacenza 
ma il Vicenza aveva presenta- 
to reclami perché quando il 
risultato era ancora in parità 
(1-1) c’era stato un tentativo, 
bloccato, di invasione di cam- 
po. La Caf ha dato definitiva- 
mente ragione al Piacenza. 


«una squadra che non ha per- 
so concentrazione», sottoli- 
nea Piedimonte, «sempre co- 
sciente» ribadisce Buffoni; 
una squadra, non dimenti- 
chiamolo che da un po’ di 
tempo fra infortuni e squalifi- 
che è stata costretta ad alcuni 
cambiamenti tattico- 
strategici. 

Ed è qui un altro punto di 
forza, un'altra carta vincen- 
te: nessuna differenza fra chi 
è chiamato ‘in campo e chi è 
costretto alla panchina, inter- 
scambiabilità di ruolo fra pro- 
tagonista e comprimario, sen- 
za invidie, senza delusioni, 
senza pretese. Alla chiamata 
tuttì hanno sempre risposto al 
meglio: è la coscienza profes- 
sionale, la. miglior caratteri- 
stica di questa Triestina, la 
più salda garanzia. 

Oggi per î tre «generali» il 
programma prestabilito sta 
marciando regolarmente; 
nessun cambiamento in vista, 
guardando al domani con 


|. piena fiducia in tutti gli atleti, 


veri eroi di una grande sta- 
gione. Il pubblico lo:ha'capito 
molto presto, e ha risposto in 
maniera eccezionale raddop- 
piando le presenze: tutti insie- 
me per questo storico momen- 
to del calcio triestino. 
| Gualberto Niccolini 


Marcatori 


Ecco i cannonieri di tutti i 
maggiori campionati italiani 

Serie A: Altobelli (Inter) 14 
gol; 

serie B: Giordano (Lazio) 13 

serie CI-A: De Falco (Trie- 
stina) 19 gol 

* serie CI-B: Sorbello (Cam- 
pania) 13 gol; Chimenti (Ta- 
tanto) 13 gol 

serie C-2 A: Cipriani (Cerre- 
tese) 19 gol h 


serie C-2 B: Pozzi (Pavia) 14‘ 


gol; Lucchetti (Vogherese) 14 
gol È 

serie C-2 C: Paciocco (Jesi) 
11 gol 

serie C-2 D: Cau (Akragas) 
12. gol 


PEZZATO, CERILLI, FELLET E FANESI LE STRUTTURE PORTANTI DEI VENETI . 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


PADOVA — Bruno Giorgi non fa mistero nel definire una 
giornata difficile quella della sua squadra contro la Spal. 
«Succede — osserva il tecnico biancorosso — quando si tratta 
di affrontare partite importanti. In queste circostanze è indi- 
spensabile il self-control. Ma alle volte l'orgasmo è più forte, per 
cui ne va di mezzo la prestazione di tutta la squadra». E anche 


Seghedoni mancavano il libero Fellet e il mediano di spinta 
Fanesi, due pedine di primo piano della scacchiera biancoros- 
sa. Domenica al «Grezar» Giorgi potrà recuperare entrambi i 
giocatori, Fellet nel suo abituale ruolo di libero e Fanesi come 
mediano di spinta. È 

Contro la Spal Fellet è stato rimpiazzato da Manzin: la 
prestazione del centrocampista impiegato in un ruolo non 
abituale è stata discreta, insomma ha fatto quello che era nelle 
sue possibilità senza brillare. In mediana, al posto di Fanesi, è 
stato inserito il biondo Da Re, ma il longilineo giocatore è 
incappato ancora una volta in una giornata no. Da qualche 
tempo Da Re ha perduto quel piglio che gli conoscevamo, in 
particolare nella manovra di spinta e, ancora, la sua pericolosi: 
tà nei cross e nei calci d'angolo. Nel girone di andata Da Re ha 
messo a segno alcuni bei gol di testa riuscendo ad incornare 
palle che difficilmente gli avversari riuscivano a contrastare. 

Il pari imposto nel secondo tempo dalla squadra ferrarese 
ha dimezzato di colpo il morale della compagine biancorossa 
proprio alla vigilia del grande scontro diretto che vedrà il 
Padova alla corte della prima della classe, la Triestina, Su dieci 
partite disputate fino adora nel girone di ritorno sei si.sono 
concluse in parità, delle quali due tra le pareti domestiche, 
Piacenza (terzo turno) e Spal (nell’ultimo), come dire che la 
squadra di Giorgi non ha mai brillato in casa, anzi ha stentato, 
palesando problemi di tenuta e di bel gioco. 

Un Padova chenon ha mai superato le due reti per partita e 
spesso i gol sono venuti più dal settore difensivo che da quello 
attaccante. Contro la Spal, ad esempio, gli attaccanti hanno 


vero che il Padova era incompleto. Contro l’undici allenato da | 


Il Padova al «Grezar» per un pareggio 


sbagliato un paio di grosse occasioni, proprio quando la Spal 
aveva accorciato le distanze. A rilanciare il Padova in questa 
fase di ritorno del campionato è stato il popolare «Cina» 
Pezzato, 36 primavere suonate, la pedina di maggiore affida- 
mento del settore di punta che riesce ad impensierire le difese 
avversarie. È l’uomo dalle serpentine ubriacanti che spesso sa 
trovare lo spunto da serie superiore come ad esempio il secondo 
gol contro la Spal. Poi ha avvertito dei crampi alle gambe e ha 
chiesto la sostituzione. Capitan Pezzato è ancora il giocatore 
più pericoloso dell’undici biancorosso. Anche se di statura. 
media ha una grande elevazione e riesce a spuntarla anche su 
palle alte. I portieri del girone ne sanno qualcosa. 

Il regista della squadra è Cerilli: dal suo piede filtrano tutte le 
manovre offensive. E tarchiato, ma «grande» soprattutto nella 


fascia centrale del campo. È definito il rifinitore di passaggi e, 


quasi sempre i gol scaturiscono dai suoi preziosi suggerimenti. 
Coi rientri di Fellet e Fanesi la compagine patavina acquista la 
sua abituale fisionomia di squadra più robusta e calibrata. Ma 
tutto dipenderà dal self-control, cioè se i giocatori non si 
lasceranno prendere dall'orgasmo tagliagambe che in definiti- 
va dimezza la statura di una squadra. d 

Il programma di Bruno Giorgi per quanto riguarda il derby 
di Trieste è cogliere un pari e certamente rafforzerà il centro- 
campo per intercettare il più possibile i suggerimenti per De 
Falco-Ascagni. $ 

Attilio Trivellato 


Morto per collasso Gerry Hitchens 


MOLD — È morto oggi nell'ospedale di Mold l’ex nazionale inglese 


Gerry Hitchens, Aveva 48 anni. Era stato ricoverato in seguito ad un 
collasso che lo aveva colto durante una partita di calcio locale. 

Hitchens era diventato famoso come «cannoniere» giocando nell'A- 
ston Villa verso la fine degli anni 50. Nell’estate del 1961 l'Aston Villa lo 
cedette all'Inter per 163 mila dollari e nelle file della squadra nerazzur- 
ra Hitchens giocò una stagione prima di essere ceduto al Torino, per far 
posto a Jair, e successivamente all'Atalanta ed al Cagliari dove disputò 
il campionato 1967/68 e quello 1968/69. 


Venerdì, 15 aprile 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


Freccia Vallone: a Hinault il primo round con Saronni 


IL PICCOLO 


Pag. 17 


IL FRANCESE È SCATTATO A 15 CHILOMETRI DALL'ARRIVO 


Ora il tentativo 
imitare Merckx 


HUY — Il francese Bernard 
Hinault ha vinto in volata la 
47.a edizione della Freccia 
Vallone .di ciclismo, disputa- 
tasi con partenza e arrivo ad 
Huy, sulla distanza di 245 chi- 
lometri. A 15 chilometri dal 
traguardo Hinault si è lancia- 
to all'inseguimento dell’olan- 
dese Johan Lammers, che in 
quel momento guidava la cor- 
sa, e ha provocato una rapi- 
dissima selezione. Soltanto 
cinque uomini sono riusciti a 
restargli.a ruota: il francese 
René Bittinger, lo statuniten- 
se Jonathan Boyer, il belga 
Eddy Schepers, l'olandese 
Joop Zoetemelk e lo svizzero 
Hubert Seitz. Il gruppetto si è 
rapidamente avvantaggiato 
ed. al traguardo lo sprint di 
Hinault non ha avuto avver- 


sari. Secondo si è classificato 
Bittinger, terzo Seitz, quarto 
Schepers, quinto Boyer 

Hinault, che già aveva vinto 
questa classica nel 1979, ten- 
terà di ripetere domenica 
l'impresa riuscita a Eddy 
Merckx nel 1972 e ad altri due 
corridori, e cioè la vittoria 
nello stesso anno del gran pre- 
mio Cerami, nella Freccia 
Vallona e nella Liegi — Basto- 
gne — Liegi. 

L’asso francese, che aveva 
suscitato qualche perplessità 
dopo il ritiro dalla Parigi - 
Roubaix, con la vittoria di 
ierì, ha definitivamente fuga- 
to ogni dubbio sulle sue effet- 
tive condizioni fisiche. E inve- 
ce mancato all’appuntamen- 
to il. campione del mondo, 
Saronni che si è ritirato. 


Huy— Bernard Hinault s'invola verso iltraguardo (Tel. Ap) 


i 


IL VIA IL 26 APRILE, L'ARRIVO CON DUE SEMITAPPE IN FRIULI IL PRIMO MAGGIO 


SAN VITO AL TAGLIA- 
MENTO — Algeria, Austria, 
Belgio, Brasile, Bulgaria, Ce- 
coslovacchia, Cuba, Dani- 
marca, Egitto, Finlandia, 
Francia, Gran Bretagna, Ita- 
lia (due squadre), India, Jugo- 
slavia, Nuova Zelanda, Olan- 
da, Polonia, Repubblica De- 
mocratica Tedesca, Romania, 
Repubblica Federale Tede- 
sca, Repubblica di San Mari- 
no, Spagna, Stati Uniti, Sve- 
‘zia, Svizzera, Tunisia e Un- 
gheria sono le nazioni che 
hanno già dato la loro adesio- 
ne all’8.a edizione del giro 
delle regioni per dilettanti che 
prenderà il via il 26 aprile da 
Pescara e che sì concluderà il 
1.0 maggio a San Vito al Ta- 
gliamento. 

Una manifestazione che, 


BASEBALL: SFUMATA LA FUSIONE DOMANI E DOMENICA LE DUE SQUADRE TORNERANNO A SCANNARSI 


Piatto forte alla partenza della serie A 


È già derby fra Black Panthers e Alpina 


TRIESTE — Con una setti- 
mana di ritardo rispetto alla 
serie nazionale e alla serie B, 
si metterà in marcia domani 
‘anche il campionato di A che 
vedrà -al via le due maggiori 
formazioni del Friuli-Venezia 
Giulia. Black Panthers e Alpi- 
na, svanita la possibilità di 
‘unificare le forze convoglian- 
do: i migliori giocatori nella 
Julia, ritorneranno a scannar- 
si. Ronchesi e triestini si ap- 
prestano. ad iniziare questa 
nuova stagione con propositi 
diametralmente opposti: il 
Black Panthers punta senza 
mezzi. termini alla promozio- 
ne; l’Alpina ha per traguardo 
il settimo posto, che signifi- 
cherebbe la salvezza. 

‘Le: due regionali sono state 
ineluse nel girone. A compren- 
dente il Collecchio Parma, le 
milanesi Codogno e Senago, il 
Sanremo, il Liguria di Savona 
e il. Vicenza. La formula è 
quella dei doppi incontri. 

Il eomputer che ha elabora- 
to il calendario, ha regalato ai 
tifosi del Friuli-Venezia Giù- 
lia per il primo turno l’incon- 
tro più atteso. Domani sarà 
già derby. Si giocherà alle 16.e 
domenica mattina alle ore 10. 
Il pronostico parla il dialetto 
ronchese. L'Alpina, appena 
da due settimane al lavoro, è 
ancora notevolmente in ritar-. 
do per sperare in un risultato 
positivo. 

Quali le novità maggiori per 
quanto riguarda i due team? 

BLACK PANTHERS— So- 
no. partiti in quattro rispetto 
alla formazioniedello scorso 
anno: Fontanot e Minetto in 
prestito al. Castiglione della 
Pescaia, Lenardon e Andrea 
Bazzarini al Treviso. A queste 
cessioni hanno fatto riscontro 
i rientri di Dario Bazzarini 
(allenerà ‘anche i lanciatori) 
da Rimini e quelli di Da Re e 
Malaroda dalla Juventus To- 
rino. Il manager Sergio Pur- 
lan potrà inoltre contare sul- 
l'apporto di due giovani vero- 
nesi in servizio di leva, 

ALPINA — Il riconfermato 
manager Bosdachin, oltre ai 
giocatori della passata stagio- 
né (tutti a disposizione tranne 
Babic e Beppe Perini passati 


‘ al Chiarbola Tergeste) potrà 


contare sui rientri di Stante, 
del ricevitore Sergio. Marus- 
sich e di Sardoc. 

La «rosa» dei biancoverdi: 
Carella, Monteleone, Franco 
De Robbio, Buzzai e Paolettic 
(lanciatori); Sergio Marussich 
e Fabrizio De Robbio (ricevi- 
tori); Stante, Previsti, Sorini, 
Vascotto e Trento (interni); 
Claudio e Fabrizio Cernecca, 
Balestra e Sardoc (esterni). 

L'appuntamento è dunque 
per domani pomeriggio alle 
ore 16 a Ronchi. A 

Programma della prima 
giornata: Senago-Codogno, 
Black Panthers-Alpina, Vi- 
cenza-Sanremo e Liguria- 
Collecchio. 

C. N. 


Serie B: Chiarbola Tergeste 


TRIESTE — Domenica sen- 
za baseball nella nostra città. 
Il Chiarbola Tergeste, dopo il 
‘successo a spese del Cus Pa- 
dova, giocherà in casa del 
Conegliano costretto ad. ar- 
rendersi a Ponte di Piave con- 
tro il Polyglass. 

Per gli azzurrobianchi un 
ostacolo non proprio insor- 
montabile. In casa giocheran- 
no le regionali Rangers e Udi- 
ne. Il nove di Redipuglia ospi- 
terà il Polyglass e i friulani 
riceveranno la visita del Bel- 
lamio:Padova. Lo Staranzano 
sarà in viaggio alla volta di 
Padova, dove troverà ad 
attenderlo un Cus deciso a 


riscattare la battuta d'arresto 
di Trieste. 

Programma: Rangers Redi- 
puglia-Polyglass, Eagles 
Aviano-Treviso, Udine- 
Bellamio Padova, Cus Pado- 
va-Staranzano e Conegliano- 
Chiarbola Tergeste. 

SERIE C — Seconda gior- 
nata anche per il campionato 
di serie C. Fermo il Buttrio 
per il turno di riposo imposto 
dal calendario il programma 
prevede la disputa di queste 
partite: Cervignano-San Lo- 
renzo Isontino, San Donà- 
Portogruaro Pinos, Europa 
Bagnaria Arsa-Pordenone, 
Mestre-Umanitaà Gorizia. 


Softball: partenza 


TRIESTE — Al palo di par- 
Lenza, domenica, anche i cam- 
pionati di softball. 

SERIE A2 — Tre squadre 
del Friuli - Venezia Giulia im- 
pegnate in questa competizio- 
ne. Le triestine delle Mode 
Giovani esordiranno sul dia- 
mante del Villaggio del pesca- 
tore ospitando nella mattina- 
ta (inizio ore 9.30) il Mets Me- 
stre. In casa giocherà anche il 
Buri Ferro Acciai di Buttrio 
mentre la matricola Porpetto 
si trasferirà a Verona. 

Programma; Buri Buttrio- 
‘Teccarola Padova, San Massi: 
mo Verona-Porpetto, Mode 
Giovani-Mets' Mestre. 


FRATTIMA E FERROVIARIO IN TRASFERTA 


Probabile 


nella «€» di hockey 


TRIESTE— Domani si con- 
cluderà la prima fase del tor- 
neo di serie C di hockey su 
pista ma, molto probabilmen- 
te, ci sarà una coda. Stando ai 
pronostici infatti Ferroviario 
Trieste e Ferroviario Bologna 
potrebbero terminare le ostili- 
tà a parità di punti e si 
potrebbe rendere perciò 
necessaria la disputa di uno 
spareggio in campo neutro. 

Il programma domani vede 
le compagini regionali impe- 
gnate in trasferta, ma entram- 
be dovrebbero tornare con un 
successo pieno. La capolista 
Frattima sport di Monfalcone 
sarà di scena a Bologna, in 
casa del Ferroviario e la squa- 
dra di Fonzari farà di tutto 
per non fallire l’obiettivo del- 
l'en plein in fatto di vittorie. 
‘Finora gli azzurri monfalcone- 
si hanno dominato tutti gli 
avversari dall’alto di punteggi 
molto vistosi e la gara di do- 
‘mani non dovrebbe fare ecce- 
zione, 

A Lugo di Romagna scende- 
tà un Ferroviario Trieste mol- 


to determinato a strappare 
quei due punti necessari per 
raggiungere i cugini bolognesi 
e giocarsi poi l'ammissione 
alla poule A in uno scontro 
diretto. Reduci da una sfortu- 
nata prova interna che ha 
fruttato soltanto un pari, 
Brancolini e soci cercheranno 
di rifarsi col Romagna, squa- 
dra bene impostata , 

La classifica della serie C: 
Frattima sport Monfalcone 
punti 10, Ferroviario Bo 5, 
Ferroviario Ts 3, Romagna 2. 

U. S. 


Domenica a Bardolino 


i canoisti regionali 
TRIESTE — Domenica 17 
aprile i canoisti della regione 
riprendono a Bardolino l’atti- 
vità nazionale. Nelle regate di 
fondo saranno presenti: Sc 
Trieste, Sc Timavo, Se Auso- 
nia, Sn G. Pullino, DIf San 
Giorgio di Nogaro con massi- 
ma presenza nelle categorie 
K2 maschile e femminile. 


CORSA SU PATTINI 


Alla Cavallini Trieste 
il «Gittà di Venezia» 


TRIESTE — La Pattinatori 
Cavallini di Trieste ha iscritto 
ancora una volta il proprio 
nome nell'albo delle competi- 
zioni internazionali di corsa 
su pattini, conquistando il I 
"Trofeo Città di Venezia, svol- 
tosi nel capoluogo veneto, Al- 
la manifestazione, articolata 
su ‘strada e su pista, hanno 
aderito club italiani, belgi, in- 
glesi, tedeschi e austriaci. 


La società triestina ha fatto 
incetta di vittorie soprattutto 
su pista, dove i migliori sono 
stati Alessandra Cipracca 
(prima nei 600 e nei 1200) e 
Sauro Gerzeli (terzo nei 600) 
nella categoria esordienti; 
Maria Serpo (prima nei 1000 € 
nei 1500) e Christian-Tirel (pri- 
mo nei 1000 e nei 1500) nella 
categoria ragazzi; Andrea Ne- 
maz (terzo nei 2000 e secondo. 
nei 3000) e Marina Gazzin 
(quarta nei 3000 e nella com- 
binata) fra gli allievi, Roberto 
Zanet (secondo nei 3000 e ter- 
zo nei 5000) fra gli juniores e 
Furio Cavallini (primo. nei 


3000) nella categoria seniores. 

Quest'ultimo ha partecipa- 
to a Venezia anche alla gara 
sui 20.000 metri su strada, 
piazzandosi terzo: alle spalle 
dei campioni del mondo Cru- 
ciani e Rossi. 


Premiate le ederine 


TRIESTE — Si è svolta 
all’A. S. Edera la premiazione 
delle atlete della sezione atle- 
tica leggera. Il caposezione 
Livio Tabor ha messo in risal- 
to l’alto numero delle gare cui 
la sezione ha preso parte: 68 
competizioni tra campestri e 
gare in pista, di cui 39 a Trie- 
ste, 28 nella regione e 1 a 
Roma. La sezione ha preso 
parte inoltre ai vari campio- 
nati provinciali e regionali di 
categoria di società, presenti 
anche all’esathlon e pantath- 
lon provinciali e regionali 
nonché ai vari campionati di 
staffette. 

Buoni i risultati registrati 
col Cas (Centro di avviamento 

I sportivo), 


Tris incerta a San Siro 
18galoppatori: Gielgud? 


Molto incerta l'odierna Tris milane- 
se riservata ai galoppatori. Diciotto i 
purosangue al via. del Premio Brook 
sui 1800) metri, parecchi di buona 
qualità, per una corsa carente di linee 
di confronto dirette, legata fra l’altro 
(come: tutte le competizioni dei ga- 
loppatori) allo stato del terreno che 
potrebbe‘essere' decisivo agli effetti 
del risultato. 

Gielgud rirfiane su una convincen- 
te affermazione sul pesante e potreb- 
be ripetersi in caso di. pista faticosa. 
Con'il 4 anni affidato alla «jockette» 
Maria Sacco vanno ancora nominati 
Rifle Pencuik, Akedoro e Hiregote — 
su terreno pesante — e Imaret, Rapa- 
nello, Primolo e Beaumont se la pista 
dovesse ‘invece rimanere asciutta, 
mentre ‘un'incognita è il rientrante 
Italo\d'Ascagnano. 

Premio Brook, lire 20 milioni, metri 
1800-in pista media, corsa Tris. 1) 
Beaumont (59 1/2 M. Jerome); 2) 
Imare.(59 G. Dettori); 3) Hiregote (58 
S. Dettori); 4) Italo d'Ascagnano (56 
A. Di Nardo); 5) Primolo (56 B. Jovi- 
ne); 8) Rapanello (54 1/2 P, Perlanti); 
7) Gielgud (53 1/2 M. Sacco); 8) Polar 
(53 F. Dessi); 9) Hoctavian (R. Masco- 
lo); 10) Akedoro (50 A. M&rcialis); 11) 
Sarrad (48 1/2 D. Carroll); 12) Rifle 
Pencuik (48 G. P. Ligas); 13) Regal 
Present (47 1/2 N. Mulas); 14) Prince 
Appeal (47 1/2 F. Ligas); 15) Honalc 
(47 C. Castaldi); 16) Lady Paranà (47 
L. Polito); 17) Miss Eleonora (47 M. 
Sgobba); 18) Luciano Minguzzi (47 
1/2 L. Ficuciello). 

| nostri favoriti. Pronostico base: 7) 
GIELGUD, 10) AKEDORO. 3) HIREGO- 
TE. Aggiunte sistemistiche: 6) RAPA- 
NELLO. 5) PRIMOLO.. 2) IMARET. 


TENNIS: DOMANI L'ATTIVITÀ DIVENTA PIÙ INTENSA 


AI via «C» femminile e «under 14» 


TRIESTE — L'attività dei 


circoli impegnati nei campio- 
nati nazionali a squadre si fa 
di settimana in settimana 
sempre più intensa. Dopo la 
serie € maschile, domani par- 
tirà anche la serie C femmini- 
le e i tornei maschili e femmi- 
sil della categoria «under 
SERIE: C MASCHILE — Il 
campionato ‘è giunto alla 
seconda giornata. Questo il 
programma di domenica: Ct 
Gorizia-Te Friuli Venezia 
Giulia, At Opicina-Te Porde- 
none, ct Latisana-TC Azzano; 
Sporting 80 Udine-Te Anna: 
dea, Te Pordenone B- 
Eurotennis Cordenons, Te 
Duino-ST Temi Trieste, Tc 
Morena-TC Campoformido, 
ST Monfalcone-TC Tarvisio, 
SERIE C FEMMINILE — 
Cinque squadre, incluse nello 
‘stesso girone, sono pronte al 
via che verrà dato domani. 
Programma della prima 
giornata: Ct Gorizia-Tc Friuli 
Venezia Giulia, Tc Triestino 
A-Te Triestino B, riposerà il 
‘Te Pordenone. 
«UNDER 14» MASCHILE — 
Sono undici le squadre della 
regione impegnate in questo 


campionato che vivrà dome- 
nica la prima giornata. Pro- 
gramma: Te Triestino A-Ct 
Latisana, Junior Spalding 
Cervignano-Ct Gorizia, Ct 
Terni Trieste-At Opicina, At 
Campagnuzza-Tc Triestino B, 
Te Friuli Venezia Giulia-Tc 
Morena. 


«UNDER 14» FEMMINILE ! 


— Domani scatterà anche 
questo campionato. Program- 
ma: Te Friuli Venezia Giulia- 
Ct Gorizia, Sporting 80-At 
Opicina, At Campagnuzza-Te 
Triestino. 


Pronostico Totip 


Trotto NAPOLI 
l.o arrivato x x 
2.0 arrivato 2.1 
Trotto MODENA 
lo arrivato 2 1 
2.0 arrivato 12 
Trotto MONTECATINI 
: lo arrivato x 
2.0 arrivato 1 
Trotto PADOVA 
1.0 arrivato 1 1 
2.0 arrivato 2 x 
Trotto TRIESTE 
10 arrivato 2 x 
2.0 arrivato 1.2 
Galoppo ROMA 
1.0 arrivato 12 
2.0 arrivato x 1 


x1 
Rx 


SERIE C MASCHILE 
Terni Trieste 6 


Pordenone B 0 


Dettaglio: Visentini Edy b. 
Fannini 6-4; 6-1, Delli Compa- 
gni b. Turrini 7-6, 6-1, Russo b. 
Giusto 6-2, 6-4, Arteritano b. 
Gabriele 6-1, 5-7, 6-1. 

Gili incontri di doppio sono 
stati vinti per rinuncia del 
Pordenone B. 


BH HOCKEY — L'Unione 
Sportiva Triestina Hockey, 
per far fronte al crescente nu- 
mero di richieste, organizza 
un Corso di pattinaggio arti- 
Stico, che si terrà al Palazzo 
dello sport di Chiarbola, a 
partire dal prossimo mese di 
‘maggio. La conduzione tecni- 
ca sarà affidata a due noti 
allenatori concittadini: Lucia 
Pontini (ex campionessa ita- 
liana assoluta e azzurra) e 
Renzo Mangini (ex campione 
italiano di categoria e atleta 
nazionale). Le iscrizioni si ri- 
cevono nella sede sociale di 
via S, Francesco n. 34 presso il 
Circolo Calegari nei giorni di 
martedì e giovedì dalle ‘ore 15 
alle 17. 


pur compiendo soltanto otto 
anni di'vita, si è già fatta le 
ossa e che di annoin anno sta 
divenendo uno degli appunta- 
menti internazionali più 
importanti. Le ultime due se- 
mitappe, ‘la Comacchio-San 
Vito al Tagliamento di km 159 
e il circuito di San Vito al 
Tagliamento di km 37,050 so- 
no state ufficialmente presen- 
tate nella cittadina della De- 
stra Tagliamento alla presen- 
za del direttore dell’organiz- 
zazione Bomboni, del sindaco 
di San Vito al Tagliamento 
Bianchini Chivilò, del com- 
missario tecnico degli azzurri 
dilettanti Gregori, del coordi- 
natore del comitato di tappa 
Benvenuto e di autorità civili 
e militari della zona. 

E la prima volta che îl giro 


delle regioni approda in Friu- 
lie come ha sottolineato nella 
presentazione dell’organizza- 
zione Bomboni questo perché 
lanostra regione ha delle soli- 
de tradizioni în campo cicli- 
stico. 

La prima semitappa, quella 
che appunto porterà i corri- 
dori da Comacchio a San Vito 
ali Tagliamento è completa- 
mente pianeggiante come del 
resto la seconda su un circui- 
to da ripetersi 13 volte.Icorri- 
dori in questa seconda semi- 
tappa attraverseranno le vie 
cittadine. 

In passato per ben due volte 
si sono imposti corridori îta- 
liani e per la precisione nella 
prima edizione vinse Barone 
e nella quinta nel 1980 Minet- 
ti. Per altre quattro volte la 


vittoria andò a corridori 
sovietici: due delle quali a 
Soukhouroutkhenkov, una a 
Mitchenco e una a Pikkuus. 

Nel 1977 invece, la seconda 
edizione fu vinta dal belga 
Skoepers. Quest'anno pur- 
troppo con ogni probabilità 
non vi parteciperà lo squa- 


\\drone sovietico che è impe- 


gnato in altre competizioni e 
che punta alle Olimpiadi di 
Los Angeles. Una decisione 
definitiva comunque sè potrà 
avere soltanto nei prossimi 
giorni. 

Indubbiamente, come ha 
sottolineato lo stesso commis- 
sario tecnico degli azzurri, 
Gregori, la competizione per- 
derà un po’ del contenuto tec- 
nico ma non bisogna dimenti- 
care che saranno presenti al- 


LO DUCA NON HA DIMENTICATO LA SCONFITTA DI GAETA 


E in arrivo l'Acqua Fabia 
e per la Cividin è rivincita 


TRIESTE — Ancora una 
giornata e poi per il campio- 
nato di serie A di pallamano 
scatterà «l’ora zero». Quello 
che succederà dopo, nei play- 
off, non è assolutamente pre- 
Vedibile. L'interesse di que- 
st’ultimo turno «regolare» si 
incentrerà sulla partita di 
Scafati dove la formazione lo- 
cale cercherà di'togliere da 
sotto il sedere del Cassano 
Magnago la quarta poltrona 
che dà diritto di entrare nel- 
l’élite della pallamano. 

A Chiarbola invece quasi 
sicuramente domenica tirerà 
aria di rivincita. Da una parte 
ci sarà infatti un’Acqua Fabia 
che dovrà dimostrare di esser- 
si meritata quell’ora di cele- 
brità derivatale dalla vittoria 
conseguita sui campioni d’I- 
talia che non perdevano da 
più di due anni, dall’altra ci 
sarà una Cividin fermamente 
decisa a lavare l’onta di quel- 
la sconfitta che fece un po’ 
crollare quel mito d’invulne- 
rabilità che la circondava. I 


giocatori verdeblù ancora . 


oggi ribadiscono che quella 
sbandata fu il frutto d’un caso 
del tutto fortuito e che in 


IN SERIE B 


Il Trieste 
a Bolzano: 
due squadre 
già nei play 

‘TRIESTE — Ultimo turno 
della prima fase del campio- 
nato cadetto maschile di pal- 
lamano. Il Trieste, che si è 
ormai assicurato la prima pol- 
trona, è atteso a Bolzano dove 


l’attende un impegno tutt’al- 
tro che facile. Gli altoatesini 


sono stati l’unica squadra che + 


nel corso della stagione è riu- 
scita a lasciare imbattuta il 
palasport di Chiarbola (la par- 
tita si concluse con un risulta- 
to di parità). 

A Bolzano, dunque, tra due 
formazioni che hanno entram- 
bi i piedi nei play-off, si gio- 
cherà più che altro per l’onore 
non avendo appunto il risul- 
tato alcuno effetto pratico ai 
fini della classifica. 


condizioni ambientali accet- 
tabili (a Gaeta si gioca su un 
campo coperto da un pallone 
aerostatico) si sarebbe potuta 
evitate. In quell’occasione, 
inoltre, i triestini si trovarono 
di fronte ad un Serafini para- 
tutto, mentre Puspan era in 
uno stato di... allucinazione. 

L’Acqua Fabia Gaeta, che 
ora è sesta con 25 punti, costi- 
tuisce una delle più belle sor- 
prese di questo torneo. Non 
dimentichiamo che i laziali, in 
virtù d’una partenza da For- 
mula Uno, nella prima parte 
della stagione «osarono» mi- 
nacciare il primato della Civi- 
din, rimanendo a lungo sulla 
seconda poltrona. Stremata 
dalla fatica e ormai senza 
troppa lucidità, la squadra 
gaetana s'è persa per strada 
proprio nella fase più cruciale 
del campionato, altrimenti 
sarebbe riuscita a conquista- 
re uno dei primi quattro posti. 
L'esperienza dello jugoslavo 
Veraja, l’abilità del portiere 
Serafini e la prolificità del duo 
Lavini-Scozzese sono gli ele- 
menti caratterizzanti dell’Ac- 
qua Fabia che giungerà a 
Trieste pensando che se ci è 
riuscita una volta, potrebbe 
battere ancora la formazione 
di Lo Duca, 

La Cividin però a Chiarbola 
non è stata mai generosa con 
nessuno; ai verdeblù anzi pre- 
me cancellare subito — affin- 
ché non ne resti la minima 
traccia — la sconfitta subita a 
Cassano Magnago. Veraja e 
compagni se la dovranno ve- 
dere con una formazione fre- 
sca e riposata, perché in que- 
ste ultime giornate, per un 
motivo o per l’altro, gli scu- 
dettati non hanno mai avuto 
bisogno di spremersi troppo. 

In questo incontro Lo Duca 
coglierà l'occasione per speri- 
‘mentare qualcosa di nuovo in 
vista dei play-off. Per il mo- 
mento il tecnico triestino pro- 
blemi di formazione non ne 
ha; anche quelli che- hanno 
preso qualche botta domeni- 


Programma: Cividin-Acqua 
Fabia; Scafati-Cassano; Na- 
poli-Forst; Wampum-Rimini; 
Copref-Jomsa; . Follonica- 
Rovereto. 


AUSPICATO UN MAGGIOR COLLEGAMENTO TRA SOCIETÀ SPORTIVE 


Delegazione del Coni in visita a Lubiana 


TRIESTE — Una delegazio- 
ne del Coni composta dal de- 
legato regionale del Friuli- 
Venezia Giulia prof. Enzo Ci- 
Velli, dal maestro Giordano 
Gregoret e dall’addetto stam- 
pa dott. Tullio Stabile, si è 
recata a Lubiana per restitui. 
re la visita fatta 2 Trieste 
l’estate scorsa dai rappresen- 
tanti dell’Unione delle asso- 
ciazioni sportivo-culturali 
della Slovenia. La nostra dele- 
gazione è stata ricevuta a 
Palazzo Tivoli — sede dell’Or- 
ganizzazione rappresentativa 
dello sport della Repubblica 
di Slovenia e delle federazioni 
sportive slovene — dal presi- 
dente per le relazioni interna- 
zionali Evgen Bergant e dai 
membri, della Commissione 
Marjan Jemec e Zoran Na- 
prudnik, presenti anche alcu- 
ni funzionari e dirigenti spor- 
tivi. Hanno partecipato all’in- 
contro anche il. Presidente 
dell'unione dei circoli sportivi 
sloveni in Italia dott. Odone 
Kalan e il segretario prof. Pe- 
telin. 


Il Presidente Bergant, nel 
saluto di benvenuto, ha 
espresso alla' delegazione ita- 
liana piena soddisfazione per 


l’intensificarsi dei rapporti di 
collaborazione e di amicizia 
con il Comitato olimpico del 
Friuli-Venezia Giulia, rappor- 
ti che migliorano le relazioni e 
gli scambi di carattere sporti- 
vo. Nel corso dell’incontro si 
sono cercati concreti collega- 
menti fra le diverse strutture 
delle organizzazioni sportive 
italiane e slovene. 

La nostra delegazione è sta- 
ta quindi accompagnata alla 
sede dell’Università «E. Kar- 
delj» di educazione fisica, ele- 
vata recentemente a prestigio 
di facoltà, dove è stata ricevu- 
ta dal prorettore prof. Branco 
Elsner, dal presidente dell’U- 
nione delle associazioni spor- 
tivo-culturali Ljubo Jasnic e 
da un gruppo di insegnanti. Il 
prorettore Esner ha illustrato 
ampiamente la funzione e l’at- 
tività che questa facoltà (una 
delle otto della Jugoslavia) a 
Lubiana accoglie 365 studenti 
regolari a tempo pieno per 
periodi da due a quattro anni 
e 100 studenti straordinari 
part-time. 

Alla fine della visita alla 
facoltà, il prof. Civelli ha rin- 
graziato sentitamente per 
l’interessantissima esposizio-. 


ne. del professore Elsner, e 
dopo aver presentato l’orga- 
nizzazione dello sport in Ita- 
lia, ha sottolineato come il 
Coni sia impegnato a sostene- 
re l’azione delle organizzazio- 
ni degli insegnanti di educa- 
zione fisica che, da tempo, 
chiedono che gli Isef abbiano 
‘a dare non più un diploma ma 
una laurea. 

Civelli ha quindi auspicato 
a sempre più intensi collega- 
menti tra le ‘organizzazioni 
sportive-culturali d’Italia e di 
Jugoslavia e particolarmente 
tra il Coni regionale e l’Unio- 
ne delle associazioni della 
Slovenia. 

La giornata lubianese si è 
conclusa con una visita al 
nuovo modernissimo Centro 
culturale congressuale «Ivan 
Cankar» (un intero palazzo al 
centro della città), con una 
colazione, offerta dal Ministe- 
ro degli esteri e con uno scam- 
bio cordialissimo di doni. 


WI TENNIS—1l cecoslovacco 
Ivan Lendl ha vinto il torneo 
Wct di Houston dotato di 300 
mila dollari battendo l’austra- 
liano Paul MeNamee 6-2, 6-0, 


1 6-3, 


ca scorsa si sono ripresi. 
Preoccupano un po’ soltanto 
le condizioni fisiche di Scro- 
petta che da più d’un mese 
non è in grado di allenarsi con 
i compagni. 

M. C. 


Bocce: Zolli 
provinciale 


della categoria C 


TRIESTE — L'attività boc- 
ciofila per il,1983 non poteva 
iniziare in modo più felice; 
con 142 partecipanti alla pro- 
va unica per l'aggiudicazione 
del titolo di campione provin- 
ciale della categoria C, specia- 
lità singolo, è stato largamen- 
te superato ogni primato di 
partecipazione. 

Questo il dettaglio tecnico: 
1) Bruno Zolli (Maddalena), 2) 
Renato Babini (Arci S. Luigi), 
3) Filippo Ranieri (Mobili 
Elio), 4) Nicolò Svara (Ponzia- 
nina). 

L'affermazione di Zolli ha 
portato particolare entusia- 
smo nel gruppo della «Madda- 
lena», che in questo periodo 
sta organizzando la V edizio- 
ne del memorial «Dante Vol 
pato», 


In poche righe 


Da Pescara a San Vito giro delle regioni 
con i migliori dilettanti di 28 nazioni 


tre squadre molto forti, quali 
la Ddr, che al recente giro di 
Cuba si è dimostrata una for- 
mazione veramente fortìs- 
sima. 

I nomi dei corridori delle 
due squadre italiane saranno 
resi noti soltanto il 20 prossi- 
mo. Con ogni probabilità sarà 
inserito anche il campione 
italiano, il regionale De Ben. 
In merito, Gregori non si è 
sbilanciato e ha soltanto af- 
fermato che prima vorrà con- 
statare lo stato di forma di 
tutti i corridori e che il cam- 
pione italiano ha le stesse 
possibilità per il momento 
degli altrî di vestire la maglia 
azzurra. Come detto il via sa- 
rà dato da Pescara îl 26 aprile 
ela prima tappa si conclude- 
rà a Sant'Elpidio a Mare 
dopo 134 km di corsa. La se- 
conda tappa porterà i corri- 
dori da Sant'Elpidio a Marea 
Perugia per 146 km. Terza 
tappa la Passignano sul Tra- 
simeno-Empoli di km 163. Il 
giorno successivo il tappone 
di 169 km che vedrà i corrido- 
ri impegnati da Sovigliana di 
Vinci a Modena. Quindi il 
quinto giorno due semitappe, 
la Castelvetro cronometro in- 
dividuale di km 12 e la Castel- 
vetro-Ferrara di km 116, Con- 
clusione come detto i° 1.0 
maggio a San Vito al Taglia- 
mento. 

Renato Casagrande 


Una domenica 
con tante gare 


Le gare di domenica sulle strade 
della regione: 

ESORDIENTI: Pieris: «Gran Premio. 
Cassa Rurale di Turriaco» org. dal 
G.S. Moratti Soteco. Partenza da Pie- 
ris alle 10 ed arrivo sempre nella 
medesima località dopo 35 km. 

ALLIEVI: Pagnacco: «Ill Gran Pre- 
mio Renato Tonutti» org. dal G:S. 
Libertas Tendepratic Cicli Faggin. 
Partenza da Pagnacco alle 15.30 ed 
arrivo nella medesima località dopo 
56 km. Laipacco: «Il, Trofeo Lodolo 
Faleschini» org. dal G.S. Libertas Lai- 
pacco. Partenza da Laipacco alle 10 
ed arrivo nella medesima località 
dopo 62 km. 

CICLOAMATORI: Longera (Ts): «& 
Trofeo Cicli Battaglin - Gran Premio 
KK Adria» org. dal G.S. Soteco Batta- 
glin (in coll. col KK Adria), Partenza 
‘agonistica da Bagnoli alle 10/15 circa 
ed arrivo a Longera dopo 60 km (cat.: 
cad., jun., sen.); 51 km (ded., vet., 
gent.). Tamai di Brugnera: «IV.Trofeo 
Idrotecnica F.lli: Santarossa». Parten- 
za da Tamai alle 16.45 ed arrivo nella 
medesima località dopo 46 km. 

CICLOTURISTI: Ronchis dì Latisa- 
na: «IV Gran Premio Giuliano Mat- 
tiussi» org. dal V.C. Latisana. Parten- 
za da Ronchis alle 9 ed arrivo nella 
medesima località dopo 61,5 km. 

Piero Perti 


PLAY OFF Al FEMMINILE ! 


Bebisan-Ibici Busto Arsizio 60-62 


BEBISAN: Fabris 12, Lovisoni 16, Comelli 11, Ietri 2, Zanussi 5, Del 
Fabbro 14, Bidin, Infanti; n.e.: Rinaldi e Dorigo. 

TBICI: Benaglia 8, Caon 4, Falciani 12, Cesati 2, Bitu 20, Bonora 10, 
Zanoni 16, Nesi; n.e.: Senna e Bestetti. 

ARBITRI: Angelo e Pietro Tullio di Treviso. 

‘TIRI LIBERI: 16 su 27 per la Bebisan, 12 su.14 per l’Ibici. Uscita per 5 


falli: Lovisoni. 


CODROIPO — Nel play-off ciò che conta soprattutto è la forza caratteriale. 
Vince chi l'ha più salda e nel primo scontro del nuovo ciclo la Ibic di Busto 


Arsizio ha sconfitto la Bebisan proprio su questo piano. 


Nel play-off non bisogna guardare in faccia nessuno e il minimo errore te lo 
fanno pagare a caro prezzo. E di errori quanti ce ne sono stati, a Codroipo! Ma 
le ragazze di Bulzicco non hanno saputo soprattutto sfruttare a dovere le 
manchevolezze degli avversari. O meglio le atletiche cestiste di Petit-Pierre 
hanno saputo fruttare meglio i «non sensi» delle friulane. 

Sta di fatto che si è arrivati ‘al termine dei 40° sul 56-56 e, poi, nel 
supplemenentare, la Ibici ha «steso» la Bebisan. E non solo per due punti, 
come dice il risultato. È stata più squadra, in tutto, ma.sopra ogni cosa ha avuto 
più grinta. Non bisogna neanche tralasciare la condizione fisica: al termine di 
una prima parte del campionato davvero entusiasmante, la Bebisan ha 
accusato l'inevitabile sforzo fisico e quindi, a questo primo appuntamento col 
play-off si è presentata in ritardo con le vitamine e l'ossigeno. 

Le lombarde invece, hanno fatto sentire il loro «fiato» come un macigno 


sulle friulane. 


Bianchini e Peterson deplorati 


ROMA: — Di modesta entità i provvedimenti presi dal giudice della 
Federazione italiana di pallacanestro in merito alla partita fra Bancoroma e 
Billy Milano. Gli allenatori delle due squadre, rispettivamente Bianchini e 
Peterson, hanno ricevuto la «deplorazione» per proteste. Due milioni di 
‘ammenda sono stati, invece, comminati al Bancoroma per «uso di strumenti 
‘sonori non consentiti e lancio di oggetti contundenti e non, di cui uno colpiva 
un giocatore avversario», cioè: Meneghin, «determinando una ferita lacero- 
contusa, tenuto conto della gravità del fatto e dei precedenti» (si legge nel 
comunicato federale). La Fpi ha fatto anche conoscere i nomi degli arbitri cui 
sarà affidato domenica prossima l'incontro di ritorno fra le due squadre al 
Palasport di Milano: si tratta dell'udinese Gorlato e del veneziano Zanon. 


Prato: arrivano i piemontesi 


TRIESTE — La prima giornata del girone'di ritorno della A-2 di hockey su 
prato ripropone il doppio scontro tra giuliani e piemontesi che nell'andata vide 
questi ultimi fare l'en plein. Il Cus Trieste ospita alle 11 a San Luigi la 
Moncalvese, mentre l'Hc si .reca a Torino ad affrontare le Pagine Gialle. Il 
pronostico purtroppo sembra ancora una volta chiudere i triestini, anche se per 
diversi motivi. Gli universitari infatti dovranno fare i conti con l'entusiasmo 
della squadra rivelazione dell’anno, la neopromossa Moncalvese che, imbattu- 
ta, ha chiuso uno splendido girone di andata al secondo posto, a sole tre 
lunghezze dal Villar Perosa sempre più in fuga. 

Impegho ostico quindi per la compagine allenata da Nevio Busan, che sta 
però vivendo un momento abbastanza buono. L'He invece affronta le Pagine 
Gialle che lo. affiancano al terzo posto del girone. Sulla carta i biancorossi 
avrebbero buonissime possibilità di ottenere un risultato positivo, ma i triestini 
scenderanno in campo imbottiti di riserve, e quindi da essi ci si può attendere 


solo un impegno onorevole. 


Domenica riprende anche la B/C con l'ultima giornata dell'andata; l'Ital 


secondo posto del girone con quattro punti di ritardo dal Bignozzi, ospita alle 
12.30 a San Luigi la Coop. Nordemilia di Parma, mentre la Triestina si reca a 


Bondeno ad affrontarvi il Bondeno 63. 


Hockey su prato femminile 


KUALOA LUMPUR — ll Canada, un vero e proprio outsider, ha battuto 
sorprendentemente la Germania federale, campione uscente, pet 2-1, in un 
incontro del gruppo B del campionato mondiale di hockey su prato femminile 


in corso nella capitale della Malaysia. 


Selezioni nazionali optimist 


TRIESTE — In preparazione degli Europei di Barcellona e dei Mondiati di 
Rio de Janeiro, sono state convocate a Pescara tre nostre atlete triestine: si 
tratta di Francesca Cappello del CV Muggia, di Arianna Bogatez del Cnt Sirena 
di Barcola e di Valentina Furlan della Svoc di Monfalcone. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 15 aprile 1983 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, mumeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20 -21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma. dell’art. 1 della legge 
89-12-1977 n. 903). 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
dannìi derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 


mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


2. Lavoro pers. se 
Offerte 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica 5 ore giornaliere tel. 


631821. 4072/2 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CAPITANO lungo corso, 38.en- 
ne, decennale effettiva naviga- 
‘zione petroliere, pratico fattu- 
razioni, paghe, servizi portua- 
li, già dipendente locale agen- 
zia marittima, esamina propo- 
ste impiego anche part-time. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta 42/1 34100 Trieste. 4064/3 
CASSIERA pratica referenziata 
offresi caffè, bar o negozio. 


Scrivere a Publikompass cas- | 


setta n. 43/1 34100 Trieste. 
CUOCO stagione estiva Grado 
offresi casella postale 20 Gra- 
do. 349/3 
ESPERTA contabilità prima 
nota paghe contributi presen- 
za referenze offresi a ditta tel. 
821848. 4016/3 
SIGNORINA conoscenza ingle- 
se e stenodattilografia cerca 
qualsiasi lavoro purché serio 
escluse rappresentanze. tel. 
734061 mattino-sera.:, 4086/3 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AGENZIA lubrificanti primaria 
marca internazionale cerca 
agenti e/o rivenditori autotra- 
zione industria proveniente 
dal settore. per. zone. Friuli 
Venezia Giulia. Spi, cassetta 
37/T.30171 Mestre. 07000/5 

SOCIETA operante settore tele- 
comunicazioni, ricerca per fi- 
liale di Trieste personale qua- 
lificato di vendita, telefonare 
per appuntamento al 0432/ 
207893, sarà titolo preferenzia- 
le provenienza stesso settore o 
macchine per ufficio. 4022/5 

VIAGGIATORE dipendente è 
richiesto da società primaria 
operante nel settore utensile- 
ria professionale. Requisiti: 
congrua assistenza di veridi- 
ta, buona introduzione clien- 
tela rivenditori, dinamismo. 
Zona: Friuli-Venezia Giulia e 
Trentino-Alto Adige. Inqua- 
dramento di legge, incentivi, 
autovettura, Scrivere Publi- 
kompass 47 T' 20123 Milano. 

MI 451/5 


6 


dl 
Artigianato 


A.A.A.A.A. TRASLOCHI sgom- 
beri di qualsiasi genere pre- 
ventivi interessanti telefonare 


43038-793353. 3650/6 
A.A.A, SGOMBERIAMO gratui- 
tamente. purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo traporti. 
Telefonare 757376. 3851/6 
ARTIGIANO manutenzioni 
idraulico-murali pulizie offre- 
si. Telefonare 761553 mattina- 
te, 3754/6 
DITTA esegue ogni genere di 
restauro interni (pitturazione, 
carta da parati, ecc.) prezzi 
modici garanzia sul lavoro 
eseguito. Telefonare ore pasti 
al 746110. 3980/6 
INSTALLATORE esegue pron- 
tamente impianti riscalda- 
mento. lavori idraulica. Tel. 


831149. 4074/6 
12 Commerciali 


A.A.A.A.A. ALTISSIME quota- 
7'oni acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie. Realizzerete 
PIÙ VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 

3523/12 

A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
ty ‘acquista «gioielli antichi, 
oro, argenti e orologi d’epoca. 
‘V. Malcanton 14/B tel. 631 «41. 

3708/12 

ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI disim- 
pegno. polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 PRIMO PIANO. 

2337/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi. acquistiamo a prezzi 
massimi oreficceria e numi. 
smatica Piccolo Gioello via 


Ginnastica I. 3525/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A.A.A, PER l'acquisto della 
tua vettura usata affidati alla 
serietà del reparto usato della 
Nuova concessionaria. Vettu- 
re selezionate e garantite. 
Nuova concessionaria via Ca- 
boto 24 Trieste. 10/14 


Una personalità extrao 
Uun.interrio spazioso e confortevole, 


prestazioni 'etevate-(da.. 


a 100 


Massaia 


kmh in 15,8 secondi cofì motore 
1100), consumi ridotti: solo 

un litro‘ per 20,4 km a SO kmh. 
Escort Maxima ha oggi 


99 
completò e co 


ento di série più 
mpetifivo e 


classe e'fra l'altro comprende: 
® radio stereo mangiariastri 


estraibile 


© poggiotesta regolabi 


A 


imbottiti 


orologio digitale multifunzione 
® lavatergilunotto . 


volante a quattro razze 


e tappezzeria esclusiva —— 


55 marcia standard 


Escort Maxima, 1100 - 1800, 3e5 porte 


ANNI DI GARANZIA | Conto : don. 


ANTIRUGGINE 


GRATUITA - TRASFERIBILE 
PROTEZIONE PERMANENTE | co ruggine. 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
Te ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 4056/14 


'A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto 
tel. 566355. 3964/14 


A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine ritirandole 
sul posto tel. 231784. 3841/14 


A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot-Talbot, Duplica, viale Ip- 
podromo 2 tel. 763487. Fiat 
128, Alfetta 1600, Audi 80, Ci- 
troen CX, Peugeot 104, 204, 
304, Alfasud, Lancia HPE, 
Ford Taunus. 1300, Horizon 
GL, GLS, Giulia. 1600, 1307 
GLS, 1308 GT, Matra ranch, 
Rekord diesel, Renault 16, 
Simca 1000, 1100, 1301, Chry- 
sler 160, 2000 Automatic, Sun- 
beam GLS. 7/14 


A 112 Elegant bella occasione 
vende Autocar. Forti 4/1 
828655. 4035/14 

AUTOMERCATO. dell’occasio- 
ne Renault L. Dagri via Flavia 
118, tel. 828732, autovetture 
garantite, pagamento fino a 40 
mesi senza anticipo, permuta 
usato con usato. Golf Diesel 
81; Dyane 6 ’78, Dyane furgon- 
cino "79, Mehari 777, Mini Metro 
81, Fiat 126 personal 79, 127 
Confort 79, 128 74, 128 coupé 
1100 73, A.R. Giulia 1300 77. 
Renault 4T181, R5GTL81,R 
5 TL 75, R 14 TL 77, R14.TS 
80, R 15 TS 72,R20TS78,R4 
Cargo 1100 furgone 80. 8/14 

AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA occasioni: A 112 
Elite, Elegant, Delta 1500, Re- 
nault 4 TL, 5 TL, 18 GTL, Golf 
GTI, Maggiolone, Audìî 80, 
Peugeot 104, Fiesta, Taunus, 
126, 128, 131 Racing, 132. Per- 
mutiamo usato per usato, pa- 

famento rateale. Via Franca 
'2 telefono 750749. 4013/14 

AUTOVETTURE D’OCCASIO- 
NE con garanzia Fiat 127 75, 
‘Ritmo 65 CL 80, A 112 70 HP 
778, Citroen GS 76, Alfasud 5.M 
78, Renault R 4 80, R 5 TL 78 
80,R5 TS 80, R 14 TL 78, R 14 
GTL 80, R 14 TS 81,R 18 GTL. 


allo cdrrozzenia 
| down alle 
corrosione 


79, R 18 turbo 81, R 20 TS5M 
78, Fuego GTX 2000 82, R_30 
TS aut. 81. Renault Dagri Ro- 
tonda del Boschetto 3/1 tel. 
55911, 55512. 8/14 
CON GARANZIA 6 MESI: Audi 
100 CD diesel aria cond. 80, 
Golf diesel GL 81, Peugeot 
Dagri rotonda del Boschetto 
3/1 tel. 55511, 8/14 
DINOCONTI nuova esposizione 
via Flavia tel. 762381, 830666 
vende con rateazioni fino a 40 
mesi senza anticipo, senza 
cambiali, senza ipoteca, per- 
mute usato per usato: Auto- 
bianchi A 112 747879, Fiat 126 
Personal 77 78 74, Ritmo 60 CL 
80, Ritmo diesel 80 81, Fiat 127 
"T4 "78/79 80 83, Volkswagen 
Golf 7475 76/77.78, Golf GTI 78 
179 81, Scirocco 78 77 78 80, 
Lancia Delta 1.5 80, Beta cou- 
pé 1300 80, Beta coupé 180075, 
Porsche 924 coupé 81 77, 
Citroen Dyane 6 82 81 7978/77 
"6, CX Prestige 81, CX Pallas 
79, CX 2500 Pallas diesel 80. 
Sabato mattina aperto. 5/14 
FIAT 126 74 Dyane 6 80 unici 
proprietari tel. 725244. 4081/14 
FUORISTRADA nuove da im- 
matricolare: Suzuki, Toyota, 
Nissan Patrol, Lada Niva, con- 
segne sollecite, poca disponi- 
bilità, permute, facilitazioni, 
prezzi di assoluta. concorren- 
za. Autosalone Fiegl, strada di 
Fiume 19. Telefono 766880. 
3896/14 
FURGONE Ford Transit 77 in 
ottimo stato vendesi Autocar 
Forti 4/1 828655. 4035/14 
GOLF GL diesel 81 pochi chilo- 
metri vende anche a rate Au- 
tosalone Catullo via Fabio Se- 
vero 34. Tel. 568331. 20/14 
GOLF 1300 80 pochi chilometri 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo via Fabio Severo 34 
tel. 568331. 20/14 
JETTA diesel 82 splendida oc- 
casione vende anche a rate 
Autosalone Catullo via Fabio 
Severo 34 tel. 568331. 20/14 
MAGGIOLONE in perfetto sta- 
to vendesi Autocar Forti 4/1 
828655. 4035/14 
MERCEDES 220 benzina 78 oc- 
casione tel. 820221. 270/14 


15% di anticipo 
4Brate senza.cambia 


SX 


OCCASIONE vende Ford 
Escort 1100 GI/77, 500 L 70 
perfette tel. 794592. T.A. 273/14. 

OCCASIONI Panda 30, Mini 
1000, Mini Detomaso, Dyane 6, 
128, 128 coupé, 124, 124 coupé, 
131, 132, Lada Niva, Opel City, 
Alfasud "TI, Giulietta BMW 
316, 320, Moto Benelli 500, Ca- 
giva 250. Permute, facilitazio- 
ni. Autosalone Fiegl Strada di 
Fiume 19. Telefono 766880. 

3896/14 

PANDA 45 80 presso Ban Leuz 
via Flavia tel. 810214. ‘3962/14 

PULMINO Tigrotto 25 posti oc- 
casione vendo tel. 231193. 

PULMINO 850, 127 due e tre 
porte, vendo tel. 793578. _ 

4031/14 

SUZUKI GS 550 e 80 perfetta 
accessoriata vendesi tel. 
811890 ore 19-20. 4094/14 

VENDO 127 CL 1050 77 e Vespa 
125 TS. Telefono 944718 ore 
pasti. 4066/14 

500, 128 Berlina, familiare, cou- 
pé perfette condizioni vendo 
tel. 793578. 4031/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


ADRIA: il più grande costrutto 
Te EE Roulotte funzio- 
nali ed idabili ai prezzi più 
bassi del mercato. Nauticara- 
van, Rio Ospo Muggia, tel. 
271256. 4073/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


MAGAZZINO minimo 100 mq 
zona agibile camion affitto 
max 600.000 cercasi. 569584. 

È 3984/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI capannone mq 400 
zona centrale Udine, uso va- 
rio. Telefonare 0432/481672. 

12/19 

BOX affittasi 1/2 posti macchi- 
na Boschetto Sanzio. Tel, 
64266 Spaziocasa. 6/19 


Ta 


MODELLO N005-PORTE. i 
Pa 


eee], 


I ; © cHavi IN MANO, 


20 Capitali 
Aziende 


‘NNT TL {n 
ARREDAMENTO nuovissimo 
di specchi e armadi componi- 
bili, adatto negozio-boutique 
vendesi ‘occasionissima. Tele- 
fonare 0431/30201. 4012/20 
VENDESI arredamento è licen- 
za di abbigliamento bambino 
a Grado Pineta. Tel. 0432/ 
‘759060. 123/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


E E RESA, 
CERCO urgentemente da priva- 
to 2 camere cucina servizio 
anche da ristrutturare. Tel. 
630120. A 121/21 
COMPRO contanti apparta- 
mento libero soggiorno 1-2 ca- 
mere cucina bagno escluse 
‘agenzie. Telefonare 755059. 
CONTANTI acquisto apparta- 
mento libero SOggiorno 1-2 ca- 
mere cucina servizi. Inintet- 
mediari. Telefonare 732498. ; 
2/2; 
PRIVATO acquista apparta- 
mento S. GIACOMO, 2 stanze, 
cucina, bagno, massimo 
40:000.000. Telefonare 768744. 


4069/21 
DEA 
22 Case, ville, terreni 

ì Vendite 


A.A.A. ATTICO, prontingresso, 
tutti i comforts, agevolazioni 
di pagamento, inintermediari 
vendesi. Tel. 812219 15-18, 


3948/22 | 


AGENZIA Meridiana 733275, 
zona PAM seminuovo soggior- 
no cucinino tristanze, servizi, 
rifinitissimo, vista mare. 

AGENZIA Meridiana. 733275, 
ROSSETTI casa epoca man- 
sarda mq 90 ristrutturata, au- 
tometano, caminetto. ALTRA 
Stessa zona mq 120 da ristrut- 
turare, 28.000.000, 4041/22 

AGENZIA Meridiana 733275, 
BARBACAN locali pianoterra 
adatti bottega artigiana e/o 
‘antiquariato con locali sovra- 
stanti. 4041/22 


APPARTAMENTO libero came- 
Ta, cameretta, cucina, accesso- 
ri vendesi facilitazioni. Visita- 
re ore 16.30-17.30, XX Settem- 
bre 92, mezzanino. 3932/22 


APPARTAMENTI occupati 2-3 
stanze; altro libero. piano V 
zona Barriera in vendita. Tel. 
64524. 4099/22 


APPARTAMENTO, sulle rive 
200 ma stupenda vista vende- 
si. Tel. 763025. 3734/22 


ATTICO libero. San Francesco 
ma'70 tutti comforts nonché 
appartamentino 1.0 piano uso 
ufficio-ambulatorio vende 
geom. Opassich, 64360. 4059/22 

BONZANINI progetto approva: 
to TURRIACO centro edifica- 
zione appartamenti per 600 
mq. Tel. 040/631792. ‘916/22 

BONZANINI locale d’affari Gat- 
teri bassa 190 mq palazzo de- 
coroso passo carrabile vende- 
si. Tel. 631792. 916/22 

CAMERA cucina libero vendesi 
4.800.000 acconto, saldo 
120.000 mensili. Visitare Frau- 
sin 22, primo piano, ore 16.30- 
17.30. 3932/22 

CAPOLINEA. 19, bellissimo. 3 
stanze saloncino doppi servizi 
terrazze ascensore centralnaf- 
ta. Prontingresso 78.000.000 
trattabili. Tel. 750777. 912/22 

CASA MIA vende ammezzato 
grazioso soleggiato stanza cu- 
cina we doccia 19.000.000. 
XXX Ottobre 3, 68858 - 
630307. 4087/22 

CASETTA indipendente con 
cortiletto vendo libera 
45.000.000 facilitando. Tel. 
1712922. T.A. 2175/22 

CORMONS vendiamo. apparta- 
menti con mutuo agevolato 
6,5%. Telefonare 0481/62004. 

211/22 

GEOM. Sbisà 942494, ultime 
due villette schiera salone tre 
camere servizi giardinetti. Vi- 
sitare sabato domenica ore 
10.30 via Defin (laterale S. Vi- 
to). 4076/22 

GRADO privato vende camera 
soggiorno cucinino doccia po- 
steggio condominiale. Tel. 
0431-83116. 4025/22 


GRADO monovani_ 30.000.000, 
bivani 52.000.000. Città giardi- 
no, 65 mq, ultimo piano, 
64.000.000. Villetta schiera 
85.000.000. Pineta, 2 camere, 
soggiorno, giardinetto, 
65.000.000. «Trieste Mia», 
"768800 - 54519. 3753/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
RISMONDO rinnovato, 3 
stanze, cucina bagno riposti- 
glio, 45.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 4069/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
pied-a-terre. nuovo zona ROS- 
SETTI stanza bagno riposti- 
glio veranda. autoriscalda- 
mento, 30.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 4069/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
ATTICO zona GIULIA sala 2 
stanze cucina bagno ampia 
terrazza 2 posti macchina ri- 
scaldamento ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4069/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento signorile zona 
D'ANNUNZIO 4 stanze cucina 
doppi sa poggioli central- 
nafta ascensore. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 4069/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
TERRENO agricolo BORGO 
S. SERGIO. 3000 mq circa, 
acqua luce vicini. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. \ 4069/22 

IPI vende Trieste via Gatteri 
appartamento tricamere sog- 
giorno servizi. L. 29.700.000, 
dilazioni. 049-6627868. 93/22 

LIGNANO Rivera affare villa 
tricamere soggiorno cucina 
doppi servizi arredata termo- 
riscaldata privato vende 
110.000.000. Tel. 0432-34430. 

125/22 

LOCALI affari varie misure ven- 
donsi, Tel. 64524. 4100/22 

MANSARDA luminosa da ri- 
strutturare 180 mq zona Rive 
vendesi. Tel. 763029... 3734/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
vendesi-affittasi capannone 
230 mq con Uffici servizi. Zona 
aeroporto. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
STARANZANO villa indipen- 
dente 700 ma giardino. 41807. 

345/22 


MONFALCONE centro vendesi 
magazzino. Leone-Paoletti, 
tel. 471401. 1/22 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
centro periferia appartamenti 
nuovi seminuovi 1-2-3 letto. 
Facilitazioni, mutui. 347/22 


MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 1/22 


PRIVATO vende appartamento 
libero dalle 16-17, tel. 576306. 
4061/22 
RECENTISSIMO 95 mq cuci- 
notto saloncino tricamere ba- 
gno terrazzi, vera occasione. 
‘Tel. 64266 Spaziocasa. 6/22 
TEL. 734866. Rossetti ultimo 
piano salone tre stanze cucina 
doppi servizi terrazza even- 
tuale garage vendesi. 3744/22 
URGENTISSIMAMENTE inin- 
termediari contanti vendo ul- 
timo piano rinnovato 50. mq 
riscaldamento metano. Tel. 
17712659 serali. 3969/22 
VENDESI casetta rustica nuova 
Moccò per tre persone, Tel, 
228390. 4045/22 
VENDESI libero via Bergamino 
(zona Rozzol) panoramico due 
stanze salone cucina doppi 
‘servizi poggioli. Tel. 730344. 
3802/22 
VENDESI villa padronale 1200 
mq coperti su 12.000 mq parco 
secolare con villino- 
dependance 120 mq Bassa 
friulana, abitabile subito. Ore 
ufficio 0431-92686 - 92385. 
128/22 
ZZZ ININTERMEDIARI cerco 
subentrante rinuncia apparta- 
mento per aumento famiglia, 
occasione, Telefonare 830757 
dalle 14 in poi. — 4065/22 
ZZZ MUTUI vantaggiosissimi 
fino al 75% del costo, preno- 
tando ultimi appartamenti in 
via di finitura, Tel. 822388 (ora- 
rio ufficio). 3949/22 
19.500.000 via Pirano monoloca- 
le libero recente riscaldamen- 
to bagno vendesi, Tel. eno, 
52.000.000 zona Politeama libero 
| decoroso 150 mq 4 stanze cuci- 
na bagno. Tel. 766676. 19/22 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


«PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma. Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.).- (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); | e Il.cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma.e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette Il ci. Varsavia. - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10 R_Roma (via Mestre) (*) 

9.20. Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 

10.04 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Triveneto - Venezia\S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N, 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C..(cuc- 
cette | e ll cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) i 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R. V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L_ Portogruaro 

19,08. Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Miiano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 


- Parigi, Zagabria - Parigi e, 


Venezia - Parigi) 
19.25 Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 ai 25/9/82, autoser- 
Vizio sostitutivo) 
Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 
20.28 D. Venezia S.L. 
; 22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
| cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il; cl. 
Trieste - Genova)... 
22.20 Ex V. Mestre - Bologna- Roma 
(WLA e cuccette | e Il ‘cl. 
Trieste -, Roma) 


19.23 


nai 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.20 D Venezia S.L. Ù 
6.03 L Portogruaro.(sì effettua dal 

27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 

6.10 L Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 25/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
vizio sostitutivo) 

7.11 L. Portogruaro ) 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia. - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 26/9 anche 
cuccette di .Il cl Genova - 
Trieste; cuccette Il‘cl.‘Tori- 
no - Trieste) 

7:48-Ex Roma - Bologna-V-Méstre 
(WLA e cuccette. l evil cl. 
Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia S.L. ì 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette Ivwevli\cl.. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) Ù 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna, - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce © Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano; P.G. - Vi 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste), 


13.07 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15,25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C.- 
Napoli C. FI. - Roma Tib.- 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di. Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di le II cl, Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 
SL. 

18.42 R Firenze - Bologna - Venezia 
S.L. (*) 

19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di Il cl 
Venezia - Istanbul'dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3al 287 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì, e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia -. Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al ‘26/ 
9/82) 

19,20 L. Portogruaro Ù 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro: 

20.49 R. Roma (via V. Mestre) (*) 

21.25 R_ Genova Brignole: - Milano, 
(via V. Mestre) (*) 

23,13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca, (4) WLAB. Torino - 
Mosca (solo il sabato \dal 
29/5 al 25/9/82) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. " pa 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 30/3 e 
dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener: 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92); 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26) 
12/82 e 1/1/83 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal ‘23/5 al 23/9) .e nei giorni (di. 
giovedì e sabato (dal 24/9/82) \ 


L'AVVISO . 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 
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ESTERI 


SEMPRE PIÙ 


ANDESCENTE LA SITUAZIONE NELLA CRUCIALE REGIONE DEL GOLFO PERSICO 


Teheran accusa il Kuwait 


di complicità con Bagdad 


Riparate nel piccolo stato le vedette lanciamissili che hanno colpito i pozzi? 


TEHERAN — Violenti scon- 
tri si sono svolti ieri tra Iraq 
ed, Iran sul fronte di Meisan, 

‘nel quadro dell’offensiva sca- 
‘ tenata cinque giorni fa dal- 
Piran. 

Comunicati militari delle 
due parti, impegnate in una 
guerra che dura da 31 mesi, 
hanno affermato di aver inflit- 
to al nemico migliaia di morti 
e gravi perdite. 

L'agenzia nazionale irania- 
na «Irna» ha affermato che i 
combattenti iraniani hanno 
«liberato» ieri mattina nuove 
alture strategiche, attraver- 
sando campi minati. Le forze 
iraniane sarebbero penetrate 
per 30 chilometri in zona ira- 
chena. 

La zona dove si combatte e 
che si trova a 60 chilometri 
dalla città irachena di Amara, 
è un’importante zona strate- 
gica dove ci sono pozzi di 
petrolio che, prima della guer- 
ra, Iraq e Iran sfruttavano 
congiuntamente. 

L'Iran ha dichiarato inoltre 
«di aver distrutto 2 elicotteri e 
fatto saltare depositi di muni- 
zioni. L'attacco di ieri è costa- 
to all’Irag, secondo stime ira- 
niane 900 morti. 

Da parte irachena, un co- 
.municato militare ha afferma- 
to oggi che 9832 iraniani sono 
morti nell’offensiva comincia- 
ta domenica sera, e afferma 
inoltre la distruzione di, 24 
carri armati, 18 mezzi di tra- 
sporto truppe e 28 camion. 

«Le forze iraniane non sono 
riuscite. ad impossessarsi 
nemmeno di un metro di terri- 
torio iracheno» ha dichiarato 
un portavoce militare irache- 
no, mentre «le forze irachene 


sono riuscite a distruggere! 


gran parte delle tre divisioni 
iraniane coinvolte nella bat- 
taglia sul fronte di Meisan». 
Lo riporta l’agenzia irachena 
Ina». 

In una dichiarazione fatta 
all'agenzia Irna il presidente 
«del parlamento iraniano, Ak- 
bar Hashemi Rafsanjani, ha 
detto dal canto suo, che «ogni 
operazioni lanciata dai com- 
battenti islamici dovrebbe es- 
Sere presa in seria considera- 
zione dal nemico e dai suoi 
alleati per aprire dei negoziati 
e discutere le condizioni poste 
dalla Repubblica islamica 
delPirans: X 

Nel frattempo, Teheran ac- 
cusa il Kuwait di favorire gli 
‘attacchi iracheni contro i poz- 
zi. petroliferi iraniani del 
Golfo. 

Durante una conferenza 
stampa, il comandante della 
marina iraniana, Bahram Af- 
zali, ha riferito che, la notte di 
martedì scorso, sei corvette 
lanciamissili irachene, prove- 
nienti dalle aque territoriali 
del Kuwait, si sono avvicinate 
alle installazioni petrolifere 
iraniane situate al centro del- 
la parte settentrionale del 
Golfo ‘e da una distanza di 
venti miglia hanno lanciato 
otto missili colpendo due poz- 
zi: uno del campo «Off-shore» 
di Ardeshir e uno dell’adia- 
cente campo di Siruz. 

Intercettate da' forze aero- 
navali iraniane, le corvette 
irachene (una delle quali; se- 
condo Afzali, è stata affonda- 
ta) sono fuggite verso la costa 
del Kuwait, mescolandosi al 
naviglio commerciale interna- 
zionale; 

Secondo Afzali, le forze ira- 
niane hanno ricevuto l'ordine 
di non proseguire l’'insegui- 
mento all’interno delle acque 
territoriali e dello spazio ae- 
reo del Kuwait. 

Una dura nota di protesta è 
stata comunque inviata da 
Teheran alle autorità del pic- 
colo stato del Golfo. 

Secondo Afzali, l'attacco 
iracheno ha «notevolmente 
peggicrato» una lieve perdita 
di greggio determinatasi mol- 
to tempo prima. 


Teheran — Una telefoto diffusa dall’Iran mostra due tecnici ché studiano il modo di estinguere 
l'incendio di un pozzo «off-shore» colpito da un missile iracheno 


) (Tel. Ap) 


Per la prima volta in rosso 
il bilancio del regno saudita 


Arriva l'onda d'urto provocata dalla crisi dell'Opec 


BEIRUT — Anche se lo 
choc della brusca inversione 
di tendenza nella produzione 
e nei redditi legati al petrolio, 
non si è ancora diffuso nel 
mondo arabo, c’è già chi si 
domanda se, in un futuro non 
lontano, i nipoti degli attuali 
ricchissimi sceicchi dovranno 
tornare a vivere sotto la 
tenda. 

Anche dove oggi regna an- 
cora la ricchezza si comincia- 
no a sentire i primi «venti di 
freddo». Soprattutto si teme 
che, essendo questi paesi par- 
titi praticamente da zero, il 
completamento delle opere di 
infrastruttura intraprese 
comporti spese tali da com- 
promettere quanto accumula- 
to in questi anni e quanto 
ancora producibile con la ven- 
dita di petrolio. 

Messa .in cifre la crisi è 
abbastanza seria: i paesi del- 
l'Opec hanno avuto, nel 1982 
un deficit nella. bilancia dei 
pagamenti di circa 18 miliardi 
di dollari, contro un attivo di 
60 miliardi dell’anno prece- 
dente. La produzione, inoltre, 


è diminuita del 66 per cento 
rispetto a quella dell’anno 
d'oro, il 1979. 

Un esempio probante è il 
bilancio del 1982-83, pubblica- 
to dal governo dell'Arabia 
Saudita, che accusa un deficit 
di 10,9 miliardi di dollari, cioè 
sì situa in rosso per la prima 
volta dal 1973. 

In effetti, i redditi previsti 
per quest'anno, compresi 
quelli ricavati dagli investi 
menti all’estero, sono di 102 
miliardi, mentre il piano na- 
zionale di sviluppo e ammo- 
dernamento del paese preve- 
de una spesa, nel quinquen- 
nio 1980-1985, di 235 miliardi, 
senza contare le spese mili- 
tari. 

Il governatore della «Sama» 
(agenzia monetaria che ha la 
funzione di banca centrale), 
Abdul Aziz, ha spiegato — in 
un’intervista al quotidiano li- 
banese «An Nahar» — che la 
situazione è sempre più diffi- 
cile, al punto che, se dovesse 
mutare qualcosa in materia di 
prezzi di petrolio, cioè se i 34 
dollari a barile dovessero ve- 


nir meno anche di pochi cen- 
tesimi, l’intero piano di ri- 
strutturazione del paese ne 
risulterebbe gravemente com- 
promesso. 

Anche la federazione degli 
Emirati, in proporzione più 
ricca e meno popolata, sta 
rivedendo i propri conti e al- 
cuni progetti quali la torre di 
Abu Dhabi ola grande raffine- 
ria di Ruweiss, sono già stati 
accantonati. 

Tutti i progetti, ha dichiara- 
to Abdel Hakim, direttore del 
bilancio della federazione de- 
gli Emirati, saranno rivisti. 

Analoga la situazione del 
Kuwait, che già da due anni 
comincia a presentare bilanci 
in rosso, malgrado i massicci 
investimenti all’estero e i red- 
diti abbastanza elevati rica- 
vati da attività finanziarie in 
molti paesi occidentali. 

Nel Bahrein, paese che non 
è membro dell’Opec, la dimi- 
nuzione della ‘produzione è 
diventata un fatto ciclico e 
l'estrazione di petrolio cala 
ormai mediamente del 6 per 
cento l’anno. 


UN TENTATIVO DI CORRUZIONE 


Mubarak: 


gli arabi 


volevano comperare 
una svolta egiziana 


Petrodollari per ripudiare Camp David 


IL CAIRO — L'Egitto ha rifiutato «miliardi di dollari» che 
alcuni Paesi arabi gli avevano offerto in cambio della denuncia 
degli accordi di Camp David. Lo ha rivelato il presidente Hosny 
Mubarak, ai giornalisti che lo accampagnavano durante il 
ritorno dal suo recente viaggio in Estremo: Oriente.! 

«<«Ammettiamo pure — ha detto Mubarak — che i Paesi arabi 
ci avessero dato cinquanta o cento miliardi di dollari, ciò. 
significa che avremmo potuto utilizzare questo denaro per 
l'acquisto di armi, oppure per i nostri programmi di sviluppo. 
Ma gli Stati Uniti avrebbero rifiutato di venderci le armi, 
poiché saremmo venuti meno agli impegni presi, e il Congresso 
Usa avrebbe bloccato gli aiuti economici e militari concessi 
all'Egitto. Avremmo allora potuto rivolgerci all'Unione Sovieti- 
ca. Ma in questo caso, saremmo stati costretti ad accettare le 


sue condizioni...». 


Mubarak ha aggiunto che gli accordi di Camp David restano 
quindi alla base della politica egiziana. La loro denuncia, ha 
detto, «avrebbe reso felice Israele, poiché gli avrebbe permesso 
di attaccare la Siria o la Giordania». 

Secondo il Presidente egiziano, l’unica possibilità di soluzio- 
ne del problema palestinese è rappresentata nell’attuale situa- 
zione, dall'iniziativa Reagan, che presuppone una partecipazio- 
ne comune della Giordania e dell’Olp ai negoziati di pace. 


CACCIABOMBARDIERI ISRAELIANI HANNO SORVOLATO L’INTERO PAESE 


I russi nella valle della Bekaa 
Cresce la tensione nel Libano 


Convogli palestinesi e di Damasco in movimento - C'è però «ottimismo» durante i colloqui di pace 


BEIRUT — Consiglieri mili- 
tari sovietici stanno organiz: 
zando il riarmo siriano în Li- 
bano, nella valle della Bekaa 
e sul monte. Sanin. Le truppe 
di Damasco si preparerebbe- 
To, con nuovi \missili e un si- 
stema contraereo perfeziona- 
to, a sostenere uno scontro 
con Israele. 

La tensione dunque è altis- 
sima e cacciabombardieri 
israeliani ieri hanno sorvola- 
to a lungo tutto il territorio 
libanese. Gli aerei con la stel- 
la di Davide sono passati a 
bassa quota anche su Beirut. 

Frattanto le forze siriane e 
palestinesi sono in allarme 
generale e nella, valle della 
Bekaa da varie fonti sì è avu- 
ta notizia di lunghi convogli 
siriani e palestinesi in movi- 


mento. 

Testimoni nella Bekaa con- 
fermano che iî sovietici non 
cercano di nascondersi; en- 
trano nei negozi, parlano in 
russo. Mosca sta dando a Da- 
masco non soltanto i missili 
contraerei «Sam 5», la cui 
portata copre gran parte del- 
lo spazio dereo israeliano, ma 
anche î «Sam 4» terraterra e 
l’ultimo modello dei cacca- 
bombardieri «Mig 23». Inco- 
taggiata dai sovietici, Dama- 
sco sta cercando ora di dimo- 
strare che la crisi libanese 
non può essere risolta in 
modo contrario at'suoi inte- 
ressi. Da martedì, è guerriglie- 
ri palestinesi hanno avuto 
mano libera nella valle della 
Bekaa, dove finora erano sta- 
ti confinati nelle retrovie si- 


riane. Gli attentati contro î 
soldati di Israele sono sempre. 
più numerosi: l'undicesimo 
attacco în quattro giorni, l’al- 
tra sera, ha provocato un 
morto e un ferito sulle alture 
dello Chouf. 

«Ogni volta che cì sono mo- 
tivi dì frizione tra di loro e le 
truppe di Israele, î siriani non 
si sottraggono allo scontro. Sî 
direbbe anzi che lo cerchino», 
afferma un osservatore mili- 
tare occidentale. Nella Bekaa 
vi è stato un violento duello di 
artiglieria fra' gli israeliani 
attestati nella regione di Ka- 
med'el'Loz e le posizioni siria: 
ne presso îl villaggio di Kab 
Elias. 

La ragione di questo atteg- 
giamento, ha spiegato. una 
fonte comunista, è semplice: 


la Siria e i suoi alleati sovieti- 
ci ritengono che il piano Rea- 
gan sia fallito e che i rapporti 
fra arabi e americani divente- 
ranno ora più difficili, apren- 
do uno spazio dî manovrà per 
VUrss. Il primo terreno di con- 
fronto sarà il Libano, dove la 
Siria non accetterà alcun 
accordo che preveda la pre- 
senza anche di un solo miliîta- 
re israeliano. 


Nonostante tutto le trattati- 
ve per il ritiro delle truppe 
straniere dal Libano sono ri- 
prese a Khalde, un sobborgo 


“di-Beirut, în un'atmosfera dì 


generale ottimismo. Le dele- 
gazioni di Israele, del Libano 
e degli Stati Uniti si sono 
riunite per îl secondo giorno 
consecutivo, 


TONI CATASTROFICI DI ARBATOV, «INTIMO» DI ANDROPOV 


Adesso i sovietici evocano lo spettro 


d’una rinnovata co 


rsa agli armamenti 


MOSCA — L’accademico 
sovietico Gheorghi Arbatov 
ha detto ieri che sarebbero 
«catastrofiche» le conseguen- 
ze di un fallimento dei nego- 
ziati di Ginevra sugli euromis- 
sili e che la nuova corsa agli 
armamenti che ne seguirebbe 
«non avrebbe precedenti nel- 
la storia». 

In un articolo scritto perla 
rivista «Nauka v Sssr» (La 
Scienza. in Urss) e anticipato 
dall'agenzia «Tass», Arbatov 
— che è direttore dell’Istituto 
per gli Stati Uniti e il Canada 
dell'accademia delle. scienze 
di Mosca ed è considerato uno 
dei consiglieri più vicini a 
Yuri Andropov — ha detto 
che Urss e Stati Uniti «non 
hanno controversie territoria- 
li», ma che «non può non 
suscitare sospetti» il fatto che 
gli americani «accumulino gi- 
ganteschi arsenali nucleari 
puntati contro l'Unione’ So- 


vietica». 

«Noi-—ha aggiunto lo scien- 
ziato — non chiediamo agli 
americani di amare l’Urss e 
non credo che neanche gli 
americani chiedano a noi di 
amarli, Il problema è un altro, 
è per entrambi i paesi quello 
di rendersi conto di essere 
ugualmente interessati a sal- 
vaguardare la pace». 

Arbatov aveva detto, in una 
recente intervista al «Wa- 
shington Post», che i rapporti 
tra Mosca e Washington «si 
sono tremendamente deterio- 
rati» e mai erano stati peggio- 
ri «dall’epoca della crisi per i 
missili a Cuba nel 1962». 

Ieri, ha aggiunto che, se do- 
vessero fallire i negoziati per 
gli euromissili di Ginevra e la 
Nato installasse in Europa i 
suoi nuovi vettori nucleari, 

le conseguenze sarebbero ca- 
tastrofiche, 

Nel frattempo, l'esperto di 


politica estera della Spa Kar- 
sten Voigt, ha invitato il can- 
celliere Helmut Kohl a chie- 
dere al presidente Reagan un 
cambiamento. nella politica 
‘americana degli armamenti. 

Questi cambiamenti sono 
indicati da Voigt, in un’inter- 
vista, in tre punti: 1) la rinun- 
cia all'installazione dei missili 
«Pershing 2» in Europa, che 
dovrebbe essere contenuta in 
una nuova controproposta 
americana ai negoziati di Gi- 
nevra; 2) una riduzione unila- 
terale delle, armi nucleari da 
combattimento, perché la 
capacità difensiva della Nato 
resterebbe inalterata, mentre 
nella Germania federale vi so- 
no «troppe» armi nucleari; 3) 
l'abbandono da. parte degli 
Stati Uniti dello sviluppo di 
un sistema spaziale antimissi- 
li, che condurrebbe a una an- 
cora più forte militarizzazione 
dello spazio. 


Un appello 
dei vescovi 


austriaci 


VIENNA — In un appello 
per la pace indirizzato all’Q- 
riente e all’Occidente, i ve- 
scovi austriaci presieduti dal 
cardinale Koenig, hanno 
espresso condanna per tutti i 
mezzi di distruzione di mas- 
sa, hanno invocato la rinun- 
cia agli euromissili, 


L'appello invoca anche 
l’accordo, ai decennali collo- 
qui Est-Ovest per la riduzio- 
ne delle forze e degli arma- 
menti nell’Europa centrale. 

Il portavoce della conferen- 
za episcopale ha detto di spe- 
rare che il «linguaggio chia- 
ro» dell'appello austriaco 
possa dare appoggio morale 
ai vescovi degli Stati Uniti, 


INVITO DI «SOLIDARNOSC» CLANDESTINA 


Polonia: sarà sabotato 


il 1.0 Maggio ufficiale 


VARSAVIA — L'invito a 
commemorare il Primo Mag- 
gio, festa dei lavoratori, in 
modo indipendente ed a boi- 
cottare la manifestazione uffi- 
ciale è contenuto in un comu- 
nicato emesso al termine del- 
l’incontro del 9, 10, 11 aprile 
Tra Walesa e i dirigenti della 
«Tkk» (commissione provvi- 
soria di coordinamente di 
«Solidarnosc»). 

«La “Tkk” di “Solidarnose” 
fa appello a tutti gli organi del 
sindacato, a tutti coloro che 
condividono la nostra idea, 
cioè l’idea della lotta per la 
gustizia sociale, a organizzare 
il Primo Maggio delle celebra- 
zioni indipendenti», si affer- 
ma nel comunicato emesso al 
termine dell’incontro di Wale- 
sa con i dirigenti della clande- 
stinità, Zbigniew Bujak (Var- 
savia), Wladyslaw Hardek 
(Cracovia), Bogdan Lis (Dan- 
zica), Josef Pinior (Breslavia) 


. RIFLESSI SUI MERCATI VALUTARI 


Ondate di false voci 
sulla morte di Reagan 


WASHINGTON — «Le voci 
sulla morte del presidente so. 
nò perlomeno premature», ha 
assicurato ieri ridendo un fun- 
zionario della Casa Bianca 
mentre Ronald Reagan face- 
va tranquillamente colazione 
con la moglie Nancy. 


Reagan ignorava ancora, in 
quel momento, che il centrali- 
no telefonico della Casa Bian- 
ca era stato subissato di tele- 
fonate, dato che in tutto il 
mondo si era diffusa la voce 
che il Presidente era morto. 


Questa voce, di cui nessuno 
ha potuto accertare l’origine, 
ha influenzato brevemente il 
comportamento del dollaro 
su numerose piazze finan- 
ziarie. 


In Estremo Oriente correva 
la voce che il Presidente era 
stato vittima di un attentato; 
ad Amsterdam che era morto 
nel suo letto. 


«Congelamento» 
nucleare: voto 


ancora rinviato 


WASHINGTON — La Ca- 
mera dei rappresentanti Usa, 
dopo oltre sei ore di discus- 
sioni e i primi voti contro le 
numerose proposte di emen- 
damento, ha rinviato a mer- 
coledì prossimo il dibattito 
su una risoluzione in favore 
di un immediato, reciproco e 
verificabile «congelamento 
nucleare» da parte delle due 
superpotenze. 

Sebbene non vincolante 
per la Casa Bianca, la misura 
è fieramente avversata dal 
Presidente Reagan e dai re- 
pubblicani conservatori, che 
la ritengono controproducen- 
te ai fini stessi della riduzio- 
ne degli armamenti e dei ne- 
goziati di Ginevra, in quanto 
pericoloso segnale di debo- 
lezza di propositi in seno agli 
Stati Uniti e all’Occidente. 


RISULTATO DI UN SONDAGGIO DEL «LOS ANGELES TIMES» 


L'opinione pubblica americana è contraria 


all'impegno degli Stati Uniti nel Salvador 


LOS ANGELES — Una lar- 
ga maggioranza di americani 
è contraria all'impegno degli 
Stati Uniti nel Salvador, af- 
fermando che è un ‘errore 
morale, non è vitale per gli 
interessi deglì Stati Uniti e si 
concluderà in una disfatta. È 
questo uno dei risultati di un 
sondaggio di opinione orga- 
nizzato dal’ «Los Angeles 
Times». 

I risultati del sondaggio in- 
dicano inoltre che una mag- 
gioranza di americani è con- 
trario all'impiego di truppe 
statunitensi nei paesi del Cen- 
tro America. 

Nel corso del sondaggio so- 
no stati intervistati 1233 ame- 
ticani dî oltre 18 anni di età. 

Dai risultati, si apprende 
che il 49 per cento degli inter- 
vîstati ritiene che l'impegno 
degli Stati Uniti nel Salvador 
non è moralmente giustifica- 
to, mentre di opinione contra- 
ria sì è dichiarato il 29 per 
cento. Tale impegno viene de- 
finito di non vitale importan- 


za per gli interessi della dife- 
sa nazionale dal 45 per cento 
degli interpellati, mentre il 33 
per cento crede nel'contrario. 

Il 40 per cento ha detto che 
gli sforzi degli Stati Uniti per 
sostenere il governo del Sal- 
vador non sì concluderanno 
înuna vittoria contro la guer- 
riglia. Il 53 per cento si è 


dichiarato poi contrario a un 


eventuale invio dì forze statu- 
nitensi nel caso îin' cui fosse 
‘prossimo il rovesciamento del 
governo del Salvador. Alla 
stessa domanda il 31 per cen- 
to si è detto favorevole eil 14 
per cento incerto. 

Intanto, nel Salvador si ina- 
spriscono î rapporti fra go- 
verno e. forze armate. .Il co- 
mandante dell’aeronautica 
militare, colonnello Juan Ra- 
fael Bustillo, ha minacciato di 
disobbedire agli ordini impar- 
titi dal ministro della Difesa, 
Josè Guillermo Garcia, e di 
continuare a condurre azioni 
belliche contro le formazioni 


| deì guerriglieri di sinistra. 


Bustillo, noto per le sue ten- 
denze politiche di aperta con- 
servazione, Pa anche chiesto 
che Garcia dia le dimissioni o 
sia dimesso entro il 5 maggio 
prossimo. 

La stessa posizione di Bu- 
Stillo è stata presa da uno dei 
sei comandanti di brigata del- 
l’esercito, mentre agnostica è 
rimasta fino ad ora la posizio- 
ne degli altri cinque coman- 
danti. Si apprende poi da Bo- 
gotà, la capitale della Colom- 
bia, che il console hondure- 
gno, Felipe Paredes, è rimasto 
ferito gravemente ieri in se- 
guito all’esplosione di una 
bomba ad alto potenziale, che 
ha devastato l'ambasciata 
del suo paese. Nell’attentato è 
rimasta ferita anche una se- 
gretaria. 

‘Rilevanti, stando alle prime 
notizie, i danni materiali. 

Continuano intanto le azio- 
ni di guerriglia nel Salvador. 
I ribelli hanno attaccato con 
bazooka ed esplosivi impianti 


tali del paese, distruggenau 
22 veicoli e provocando il feri- 
mento di un soldato e di.un 
‘poliziotto a San Mighel, 138 
chilometri a Est della capi- 
tale. i ‘ 

Aspri combattimenti sono 
în corso anche in Nicaragua 
tra le truppe anti-sandiniste e 
gli insorti che operano dal 
vicino Honduras. La batta- 
glia, che ha provocato nume- 
rose vittime da una parte e 
dall'altra, è stata particolar- 
mente intensa ed ha avuto 
come terreno di scontro diver- 
si paesi della zona centrale 
del Nicaragua a ridosso del 
confine tra le province di Ma- 
tagalpa e Zelaya. 


BI PASSIVO — Secondo 
proiezioni, il disavanzo di bi- 
lancio del governo federale 
Usa cumulativamente rag- 
giungerà i 1200 miliardi di 
dollari nel corso degli esercizi 
fiscali 1983-1988, provocando 
un «salasso senza precedenti 


e Eugeniusz Szumiejko (presi- 
denza «Solidarnosc») ed un 
rappresentante della regione 
dell'Alta Slesia, del quale non 
si dà il nome. 

Nello stesso tempo. nel do- 
cumento viene specificato 
quali saranno gli slogans per 
questa manifestazione indi- 
pendente: «Libertà per i pri- 
gionieri politici, fine degli au- 
menti dei prezzi, distribuire 
alla società il frutti del lavoro, 
pace, restaurazione di “Soli- 
darnose” e di sindacati liberi, 
autogestione e libertà civili». 

Proprio ieri mattina due 
‘agenti di polizia, l’uno in bor- 
ghese e. l’altro in divisa, si 
sono presentati a casa dei co- 
niugi Walesa con l’ordine di 
comparizione per Danuta, in- 
vitata. a presentarsi alle 13 
della stessa giornata al locale 
comando di polizia. 

Accompagnata dal marito, 
la signora si è recata al 
comando di polizia, dove è 
stata interrogata in merito ai 
contatti avuti dal marito dal 9 
all’11 aprile con gli esponenti 
in clandestinità del discolto 
sindacato. 

Ai giornalisti ha riferito di 
‘aver risposto evasivamente e 
di essere stata perquisita pri- 
ma dell’interrogatorio. Ha an- 
che rivelato che Lech Walesa 
era stato pure lui perquisito, 
prima di essere a sua volta 
interrogato. 

La signora Walesa ha detto 
di essere stata trattata con 
cortesia. Circa i contatti del 
marito, ha detto di aver di- 
chiarato agli inquirenti di non 
sapere dove fosse andato lo 
scorso fine-settimana. «Mio 
marito è maggiorenne e non 
voglio sapere cosa abbia fatto 
in quei tre giorni», sono state 
le sue parole. 

Si ha infine notizia che la 
delegazione israeliana di 200 
persone alla manifestazione 
del governo polacco per il 
quarantesimo anniversario 
della rivolta del ghetto di Var- 
savia contro i nazisti — già 
arrivata nella capitale polac- 
ca — non parteciperà alla 


cerimonia, se verrà consentito. 


all’Olp di portare fiori in 
omaggio ai caduti. 

La delegazione di circa 200 
israeliani è ospite ufficiale del 
governo della Polonia che non 
ha relazione diplomatiche con 


Gibilterra 

e Ceuta: 
per Madrid 
un problema 
di coerenza 


MADRID — La presenza di 
unità navali inglesi a Gibilter- 
ra continua ad essere argo- 
mento ampiamente trattato 
in Spagna. Le forze politiche e 
la stampa dedicano ad esso 
molto spazio, ma è difficile 
valutare l'effettivo interesse 
dell'opinione pubblica. Brevi 
interviste volanti effettuate 
dalla radio in differenti parti 
del paese hanno rivelato a 
volte ‘indignazione, a volte 
preoccupazione, a volte indif- 
ferenza. 

Il governo cerca di non esa- 
gerare, ed è probabilmente 
rimasto sorpreso per gli ac- 
cenni fatti da un membro del 
governo inglese a rapporti fra 
l'ingresso della Spagna nella 
Cee e le restrizioni che la Spa- 
gna ancora mantiene nel traf- 
fico fra'il'suo territorio e Gibil- 
terra, dopo aver aperto lo 
scorso dicembre la frontiera, 
ma solo al traffico pedonale di 
spagnoli e persone residenti a 
Gibilterra. s 

«Diario 16» scrive che forse 
c’è stata violazione delle 
acque spagnole nelle mano- 
vre di un sommergibile. 

Le unità inglesi attraccate a 
Gibilterra sono la portaerei 
«Invincible», con a bordo il 
principe Andrea, due incro- 
ciatori, otto fregate, due som- 
mergibili e tre navi appoggio. 
Sulla presenza di queste navi 
a Gibilterra l'opposizione 
conservatrice al Senato ha 
chiesto chiarimenti al mini- 
stro degli esteri Fernando Mo- 
ran, attualmente in visita in 
Messico. e Colombia e c'è 
anche una tendenza ad attri- 
buire questo gesto «inoppor- 
tuno» e «provocatorio» del go- 
verno della signora Thatcher 
a fini elettoralistici. 

Una cosa che irrita molto gli 
spagnoli è il parallelo, cui 
ricorrono molto in questi gior-' 
ni gli inglesi, fra Gibilterra, da 
unlato, e Ceuta e Melilla dal- 
l’altro. Secondo la Spagna, 
esistono enormi differenze 
sotto il profilo storico e giuri- 
dico che impediscono parago- 
ni fra i due casi. Si potrebbe 
peraltro obiettare che in am- 
bedue i casi si tratta di esten- 
sioni appartenenti al territo- 
Tio geografico di uno stato 
(rispettivamente Spagna e 
Marocco), ma la cui popola- 
zione vuole appartenere a un 
‘altro stato (rispettivamente 
Gran Bretagna e Spagna). 

D'altra. parte, è vero che 
finora le navi inglesi usavano 
tranquillamente il territorio 
britannico di Gibilterra, ma 
stavolta ci sono due elementi 
nuovi. Uno è che tutte o quasi 
hanno partecipato alla guerra 
delle Falkland contro l’Argen- 
tina, cosa che crea disagio in 
Spagna. 

L'altro è che, dopo la parzia- 
le riapertura della frontiera di 
Gibilterra, come gesto di buo- 
na volontà, e in vista di possi- 
bili colloqui anglo-spagnoli 
sulla base della dichiarazione 
di Lisbona del 1980, il governo 
spagnolo, deciso a recuperare 
Gibilterra con mezzi pacifici, 
si aspettava, da parte inglese, 
un po’ più di discrezione. 


T 


È mancato 


Pietro Bressan 


Addolorati lo annunciano la 
sorella TERESA ed i nipoti 
tutti. si 

I funerali si svolgeranno oggi 
15 corrente alle ore il dalle 
porte del Cimitero S. Anna. 

Trieste, 15 aprile 1983 
TEAADAN T TT 


Il giorno 11 aprile si è spenta 
serenamente la 


PROF. 
Linda Bruni 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio a quan- 


ti La conobbero, la sua affezio- | 


nata SEBY e i cugini. 

Un sentito. ringraziamento a 
quanti l'hanno assistita e hanno 
partecipato. al nostro dolore. 


Gorizia, 15 aprile 1983 


Gli amici GIANNI e MARIEL- 
LA partecipano al dolore dell’a- 
mico MANLIO. per la perdita 
della madre signora 


Antonia Di Natale 
ved. Paoletti 


Padova, 15 aprile 1983 
RISI DINT RAIL RE NT 
HI ANNIVERSARIO 


Ricorrono oggi tre anni dac- 
ché ci ha lasciati la nostra ama- 
tissima, indimenticabile 


PROF. DOTT. 


Norma lordàn Silli 


Con. profondo, infinito rim- 


pianto, La ricordario il marito 
NINO e i parenti tutti. Ia 

Oggi, alle ore 19, sarà officiata 
una Santa Messa nella Parroc- 
chiale di S. Rocco. 


Gorizia, 15 aprile 1983 
nen] 


Nel primo anniversario della 
scomparsa della cara mamma 


Chiara Mosca 


i figli LUCIANO, RENATO. è 
ROSAMARIA e ì nipoti La ri- 
COGI a quanti Le vollero 
ene, 


Trieste, 15 aprile 1983 


T 


Dopo lunga malattia ci ha 
lasciati la nostra cara 


Angela Barmasse 
nata Lenassi 


La piangono il marito EME- 
RICO, la figlia LIDIA con il 
marito MARCELLO, il figlio 
POMPEO conla moglie ELIDE, 
i nipoti PAOLA e PAOLO con- 
giuntamente al fratello e sorelle. 

‘Un grazie particolare al medi- 
co curante dott. GIORGIO 
PRESCA, al prof. CURRIK ED 
‘A_TUTTO IL PERSONALE 
DELLA I Geriatria per la pre- 
murosa assistenza. 

I funerali seguiranno sabato 
16 aprile alle ore 9 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 15 aprile 1983 


Partecipa commossa al dolore 
della famiglia per la perdita del- 
la cara 


Angela 
MILENA FURLAN. 
Trieste, 15 aprile 1983 


Partecipano al lutto ìi compa- 
gni dello S.P.I.-C.G.I.L. 


Trieste, 15 ‘aprile 1983 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Erminia Macor 
ved. Visentini 


La piangono desolate le figlie 
VERA, DINORA, LILIANA, 
ROMA e ADA, i generi, i nipoti, 
pronipoti e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
medico ‘©urante dott. BARI- 
SANI. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle 10.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 15 aprile 1983 


Partecipano al dolore le nipo- 
ti: BERTA, NEDIA, EGI con i 
mariti. 

Trieste, 15 aprile 1983 


Partecipa al lutto famiglia 
LEO SFERCH. 


"Trieste, 15 aprile 1983 


Partecipano al lutto le nipoti 
ROMANA, ETTA e famiglie. 


‘Trieste, 15 aprile 1983 


T 


Il giorno 14 aprile dopo lunghe 
sofferenze è mancata all'affetto 
dei suoi, cari 


Anna Debernardi 
in Schergat 


di anni 69 


Con profondo dolore la pian- 
gono il marito PIETRO) la figlia 
NERINA, il genero. ANTONIO; 
le-adorate nipotine PAOLA e 
LUISA, i fratelli ANTONIO’ e 
GIUSEPPE le cognate e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
16:corr. alle ore 10 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 15 aprile 1983 


Partecipano al lutto famiglia 
ALDO e PIA SACCHERI. 


‘Trieste, 15 aprile 1983 


t 


È spirato serenamente il 
CAV. 


Eugenio Cleva 


Ne danno l'annuncio con im- 
menso- dolore la. figlia NETTI 
con il marito GIORGIO, i nipo- 
ti, la cugina MARIA, i parenti 
tutti, unitamente a RITA e RO- 
MANO DEBERNARDI, LORE- 
DANA e RAFFAELE VAC- 
CARO. 

Si ringraziano per le amorevo- 
li cure prestate i medici, le suore 
ed infermiere del Sanatorio 
Triestino. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 16 corr. alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste - Milano, 
15 aprile 1983 


Il 14 aprile si è spento serena- 
mente 


Pietro Rozzo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli e nuore, ì nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno ‘sabato 
16. corr. alle ore 11 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 15. aprile 1983 


Si associa al lutto famiglia 
GIOITTI. 


Trieste, 15. aprile 1983 
[o --isss"@ 


ROBERTO e LICIA IULIA- 
NO unitamente agli impiegati 
dell'Agenzia Generale Lloyd 
Adriatico ricordano l'amico 


Carlo Saini 


Trieste, 15 aprile 1983 
ZITTI TE cv 
ANNIVERSARIO 


Nel quarto anniversario della 
scomparsa della nostra cara 


Giuseppina Prasel 
la figlia ALBINA, assieme ai 
familiari, La ricorda con infinita 
tenerezza e accorato rimpianto. 


Trieste, 15 aprile 1983 


ANNIVERSARIO 


Nel VI anniversario della 
scomparsa di 


Luigi Cortellino 


la moglie e i figli Lo ricordano 
con. affetto. 


Trieste, 15 aprile 1983 


Li 
ì 


| di stato nelle province orien- | al mercato dei capitali. lo stato ebraico. e e —_—| 
rete eeteentie tazioni -iitiioioiciiikp-«_ua@—m————_——_—__—y—m_—<—@ 
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Questa è solo una parte dei 600 


modelli e delle 2000 versioni che Iveco vi offre. 
Qualunque sia il vostro problema di trasporto, 
dal Concessionario Iveco trovate il veicolo più 
adatto: camion per grandi rotte internazionali e 
per viaggi più brevi, furgoni per le consegne porta 
a porta, autobus per la città e per le vacanze, 
bi camion per i lavori in cantiere e fuoristrada. 


IL PICCOLO Venerdì, 15 aprile 1983 


| Questa è solo una parte della gamma Iveco. Continua alla prossima puntata. 


Una gamma davvero completa, con una scelta 
illimitata di varianti per quanto riguarda gli 
allestimenti. 

Con le portate, le motorizzazioni ,i passi, le altez- 
ze che vi occorrono. Una gamma che nasce dal- 
la tecnologia e dall’espe- 
rienza di quattro grandi 
marche europee. 


